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L’americano Fischer 
è il nuovo campione 
del mondo di scacchi 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'Italia e i 
torturatori 
di Atene 


L A COSCIENZA antifasci¬ 
sta o internazionalista 
dei lavoratori italiani è an¬ 
cora una volta offesa dai lo¬ 
schi intrighi del regime gre¬ 
co. Qui, nell’Italia atlantica, 
gli scherani dei colonnelli 
hanno potuto attuare una 
criminale macchinazione che 
ha condotto nelle carceri di 
Atene una socialista italia¬ 
na, Lorna Caviglia Briffa, e 
due antifascisti ellenici, Sta- 
this Panagulis (fratello di 
Alessandro, già condannato 
a morte e sottoposto allo 
stillicidio omicida della tor¬ 
tura) e la sua compagna di 
lotta Sofìa Gheorghiu. 

Da due settimane nulla si 
riesce a sapere della loro 
sorte. Né i legali né — per 
quanto riguarda la cittadina 
italiana — le autorità con¬ 
solari del nostro Paese han¬ 
no potuto mettersi in con¬ 
tatto con gli arrestati. I co¬ 
lonnelli pretendono di esse¬ 
re creduti sulla parola cir¬ 
ca la correttezza e umanità 
del trattamento riservato ai 
tre. Ma proprio l’altro ieri 
la madre dei fratelli Pana¬ 
gulis ha fornito spaventosi 
particolari sui sistemi della 
polizia politica ateniese. 

Non è certo questo il pri¬ 
mo episodio della spietata 
repressione cui sono sotto¬ 
posti gli uomini liberi della 
Grecia. Ma questa volta c’è 
qualcosa in più, sotto il pro¬ 
filo politico: c’è il tentativo 
di coinvolgere il nostro Pae¬ 
se in una macchinazione il 
cui scopo è di colpire alcu¬ 
ni militanti democratici e 
di accreditare l’esistenza di 
una « congiura internazio¬ 
nale* contro il regime dei 
colonnelli. A tale scopo s’in¬ 
ventano assurdi complotti 
attribuiti al partito sociali¬ 
sta, sperando che il ben no¬ 
to impegno del PSI a fianco 
dei democratici greci renda 
credibile la menzogna; si 
fida — fondatamente — sul¬ 
la solidarietà o sull’omertà 
della destra italiana e an¬ 
che e soprattutto sulla « di¬ 
screzione » del nostro go¬ 
verno. 

Il piano è riuscito solo in 
parte, nonostante il clamore 
con cui i fascisti di Atene 
hanno accompagnato l’arre¬ 
sto dei tre. E’ apparso im¬ 
mediatamente chiaro che 
Stathis Panagulis è incap¬ 
pato in un ordito provoca¬ 
torio, e che le due donne 
non di altro sono colpevoli 
che di simpatizzare con la 
lotta del popolo greco per 
la libertà. Dunque, una con¬ 
ferma della natura infame 
del regime greco. E, per 
noi, un richiamo a rafforza¬ 
re l’impegno e la lotta con¬ 
tro il fascismo sul piano in¬ 
ternazionale e nel nostro 
Paese: dove le trame degli 
agenti dei colonnelli sono 
strettamente connesse con 
tutto ciò che di torbido e 
criminale si muove nel cam¬ 
po della destra eversiva e 
anticostituzionale. 

M A NON BASTA. Non può 
non essere giudicato 
duramente il comportamen¬ 
to del governo Andreotti di¬ 
nanzi a questa vicenda. Di¬ 
screti passi diplomatici, ri¬ 
chieste platoniche di assicu¬ 
razioni: ecco tutto ciò che 
esso ha saputo fare finora, 
con l’aria di essere stato 
trascinato suo malgrado in 
tali gesti in quanto c’c di 
mezzo una cittadina italiana. 

Perchè, contrariamente a 
quanto è accaduto, in altre 
recenti occasioni, ii governo 
e i giornali della borghesia 
hanno evitato ogni solenne 
e sdegnata presa di posizio¬ 
ne politica? Non si tratta di 
un’omissione casuale. Si trat¬ 
ta, a ben vedere, di qualco¬ 
sa che rientra nella stessa 
sciagurata logica che ha por¬ 
tato per tanto tempo a tra¬ 
scurare volutamente la « pi¬ 
sta nera » nella strage di 
Milano e nella lunga serie di 
attentati che ha scosso il 
paese. E’ l’atteggiamento di 
acquiescenza — che sconfi¬ 
na nella complicità — verso 
le manovre oscure e peri¬ 
colose della destra estrema. 

Per questo la questione è 
altamente politica: è la que¬ 
stione della sporca alleanza 
che il nostro paese intrattie¬ 
ne, nell’ambito della NATO, 
coi fascisti greci; è la que¬ 
stione della incredibile im¬ 
punità con cui i colonnelli 
possono inviare sicari e ordi¬ 
re provocazioni verso e den¬ 
tro il nostro paese. 

La lotta contro i tortura¬ 
tori di Atene è dunque non 
solo doverosa ma indispen¬ 
sabile per chiunque tenga al¬ 
la preservazione e allo svi¬ 
luppo della stessa democra¬ 
zia italiana 


Plebiscitario lo sciopero nella Val di Susa 

Imponente risposta unitaria 
ai licenziamenti Montedison 

Bloccati gli stabilimenti, chiusi gli uffici comunali e le banche - L’adesione dei 
commercianti e degli esercenti - L’assemblea dei lavoratori e dei rappresentanti 
democratici denuncia il duro attacco padronale all’economia dell’intera vallata 


I demagogici provvedimenti governativi 
aggravano la situazione dei prezzi 

.— — ■■ . ■ — ■ J 

Roma: cambiato 
il meccanismo 
del calmiere 
Si profilano 
nuovi aumenti 

Nessun controllo sulla carne di importazione e maggiorazione del 10% per 
gli orlofrutticoli - La Confcommercio, nonostante siano state accolte alcune sue 
richieste, conferma la chiusura dei negozi da lunedì * Proposte delle Cooperative 


CHIMICI : rotte 
le trattative 
FERROVIERI: verso 
lo sciopero del 4 

L'INTRANSIGENZA DEL PADRONATO ha portato, dopo due 
giorni di incontri, alla rottura delle trattative per il contratto 
di lavoro dei 300 mila chimici. Alla base dell'atteggiamento 
padronale c'è la sostanziale rinuncia a qualsiasi concreto 
Impegno sul principali punti rivendicativi contenuti nella 
piattaforma contrattuale della categoria. La risposta dei lavo¬ 
ratori è stata immediata: i dirigenti della Federazione unitaria 
hanno proclamato un primo sciopero nazionale per giovedì 7, 
mentre sin da lunedi riprenderanno gli scioperi articolati di 
8 ore settimanali. 

GLI ORGANI ESECUTIVI dei tre sindacati unitari dei ferro¬ 
vieri sono riuniti da ieri pomeriggio per un'esame della situa¬ 
zione dopo le ultime, deludenti dichiarazioni del governo In 
merito al plano poliennale di 4 mila miliardi per lo sviluppo 
dell'azienda e per gli obiettivi principali della piattaforma 
rivendicativa. In questa situazione la riunione ha confermato 
la preparazione dello sciopero nazionale del 200 mila ferrovieri 
di lunedi 4. Una decisione definitiva in merito alia nuova 
azione di lotta verrà presa alla fine della riunione dei tre 
esecutivi, prevista per questo pomeriggio 

A PAGINA 4 


L'attuale governo comporta « pericoli 


per le stesse istituzioni » 


Nuovo attacco 
delle sinistre de 
al centro-destra 

Andreotti fa sapere che le sue sorti rimangono le¬ 
gate alla presenza liberale - La sinistra del PSI: « I 
socialisti possono tornare al governo solo con un 
profondo mutamento del quadro politico» 


INTERROGAZIONE DEL 
PCI: IL GOVERNO CHIE¬ 
DA L'ESPULSIONE DEL¬ 
IA GRECIA DALLA NATO 

A PAG. H 


Nel fuoco delle polemiche 
che si stanno intrecciando 
sulle sorti del governo, runi¬ 
co a tacere resta, per ora, 
il presidente del Consiglio. 
L’on. Andreotti — scottato dai 
clamorosi insuccessi di alcune 
delle recenti iniziative gover¬ 
native, come quelle sui prezzi 
e sulla TV a colori — si è 
rinchiuso a Palazzo Chigi a 
preparare il Consiglio dei mi¬ 
nistri di mercoledì prossimo: 
ogni giorno riceve alti funzio¬ 
nari e ministri per discutere, 
- appunto, sui provvedimenti 
che dovrebbero essere presen¬ 
tati e discussi nella prossima 
riunione collegiale. L’agenda 
dei gabinetto è fitta, va dai li¬ 
cenziamenti della Montedison 
ai terremotati di Ancona, dal¬ 
la questione degli stipendi ai 
super-burocrati (che sono sta¬ 
ti bloccati dalla Corte di cas¬ 
sazione) ai più urgenti proble¬ 
mi economici; e su ogni punto 
fa intravedere più di uno 
scoglio per la navigazione del 
centro-destra. 

La discussione sulle possi¬ 
bilità di tenuta deH’attuale 
gabinetto si è fatta ormai 
aperta anche negli stessi am¬ 
bienti dei partiti governativi. 
L’articolo di Saragat pubbli¬ 


cato dall’Espresso ha mosso 
le acque, raccogliendo com¬ 
menti generalmente favorevo¬ 
li da parte dei socialisti e 
delle sinistre de. Proprio ieri, 
la corrente de. che fa capo 
all’on. Donat Cattin, « Forze 
nuove», ha sottolineato che 
l’intervento saragattiano nel 
dibattito politico « pone in 
termini corretti, anche se in 
alcune valutazioni discutibili, 
i temi che devono essere af¬ 
frontati e i nodi da risolvere 
per una pronta ripresa della 
collaborazione fra democri¬ 
stiani. socialisti e partiti de¬ 
mocratici laici ». L'iniziativa 
dell’ex capo dello Stato, se¬ 
condo Donat Cattin. « accele¬ 
ra il movimento per la ripre¬ 
sa della collaborazione demo¬ 
cratica che fu avviato dal- 
l’on. Moro e dalla sinistra al¬ 
l’ultimo Consiglio nazionale 
della DC ». Dopo avere affer¬ 
mato che oggi esiste a una 
prospettiva di pericolo per le 
stesse istituzioni ». la nota di 
«Forze nuove» soggiunge che 
la situazione non pub essere 
« rovesciata d’un colpo e in 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

Quando Eugenio Cefis ha 
dato il via — approfittando 
degli ultimi sonnacchiosi gior¬ 
ni di ferie — alla operazione 
« Vallesusa », aveva sicura¬ 
mente in testa la convinzione 
che il colpo furfantesco della 
chiusura dei cotonifici di Bor- 
gone e Sant’Antonino, attuati 
non a caso in una vallata già 
traumatizzata da crisi ricor¬ 
renti. non avrebbe trovato re¬ 
sistenze e repulse tali da 
Impedire la affermazione di 
quanto la Montedison ha deci¬ 
so circa le sorti di migliaia 
di lavoratori e le stesse pos¬ 
sibilità di sopravvivenza eco¬ 
nomica di vaste zone del no¬ 
stro paese. 

Le cose sono andate diver¬ 
samente. Da Avigliana fin 
verso il confine francese, da 
tutti i centri che si affacciano 
per decine di chilometri lun¬ 
go la statale della Valle di 
Susa. è giunta oggi una rispo¬ 
sta diversa dalle attese della 
Montedison, con uno sciopero 
che ha paralizzato per l’intera 
giornata ogni attività produt¬ 
tiva. 

Bloccati 1 più Importanti 
stabilimenti della metalmecca¬ 
nica come la Magnadyne di 
Sant’Antonino e la Monceni- 
sio di Condove; occupato 11 
CVS di Susa, In sciopero le 
piccole e medie aziende di 
ogni settore con adesioni ple¬ 
biscitarie alla Fermafuse di 
Bruzolo, alla Immel di Chiu¬ 
sa San Michele, alla Eleo di 
Avigliana, alla Fonderia Gra- 
vetto di Bruzolo, al Magli¬ 
ficio di S Ambrogio, alla Sa¬ 
vio, alla Bado, alla Oleodi¬ 
namica; totalmente fermi 1 
cantieri edili di Bardonecchia, 
l’azienda acque minerali di 
San Michele, il grissinificio di 
S. Ambrogio; gli uffici comu¬ 
nali e gli istituti di credito: 
dovunque 11 segno di una pro¬ 
testa civile, ma non per que¬ 
sto meno convinta e decisa, 
che ha coinvolto — assieme 
agli operai — tutti gli altri 
strati della popolazione, con 
una unanimità di Intenti sot¬ 
tolineata efficacemente dal¬ 
la pressoché generale adesio¬ 
ne dei commercianti e degli 
artigiani che hanno chiuso 1 
loro esercizi e botteghe in 
tutti 1 centri più importanti 
della vallata. 

La convinzione che le mi¬ 
sure della Montedison abbiano 
spinto ulteriormente la si¬ 
tuazione della Valle su un 
piano inclinato, al fondo del 
quale c’è la totale degrada¬ 
zione economica e sociale, è 
diffusissima. VI sono fatti e 
cifre che parlano. «Da dieci 
anni a questa parte — si dice 
ovunque — per noi della Val¬ 
le di Susa è sempre stagio¬ 
ne di grandinate». 

Si è passati dalla chiusura 
della Robertshow di Bruzolo 
e della Fìchet di Vaie alla 
liquidazione, durante il fal¬ 
limento Riva, del CVS di Bus- 
soleno e oggi a quelli di Bor- 
gone e Sant'Antonino già di¬ 
mezzati, come occupazione, 
rispetto alla precedente ge¬ 
stione. 

Alla Acciaieria di Susa gli 
addetti sono stati ridotti in 
due anni di un quinto; alla 
Gravetto di Bruzolo, il cui 
padrone ha mandato In ma¬ 
lora la, Caesar di Torino (era 
tra i più grossi azionisti di 
questa ditta di confezioni), 
viene minacciata la chiusura 
se gli operai non si assogget¬ 
tano ad un maggior sfrutta¬ 
mento; alia Magnadyne, che 
è passata da 2.000 a mille 
dipendenti, è ancora in di¬ 
scussione il posto di lavoro 
per gli attuali occupati, men¬ 
tre nella stessa FIAT di Avi- 
gliana (unico stabilimento do¬ 
ve oggi la partecipazione al- 

Piero Mollo 

(Segue in ultima pagina) 


Protesta negra alle Olimpiadi 

72F 



Valeri Boriov, infrangendo la tradizione che voleva gli scattisti americani imbattibili sui 100 me¬ 
tri alle Olimpiadi, si è aggiudicato ieri la medaglia d'oro della più prestigiosa gara. Secondo è ar¬ 
rivato l'unico scattista degli Stati Uniti rimasto in gara, Robert Taylor, il quale — come si vede 
nella telefoto — ha Esposto agli applausi del pubblico alzando il pugno chiuso, nel saluto delle 
« Pantere nere ». La giornata di ieri ha visto, nel corso di Giochi, il rituale crollo di primati mondiali 
nel nuoto e la clamorosa eliminazione di due dei favoriti nel salto con l'asta — Dionisi e Isakson — 
che hanno fallito i 4,80. A parziale compenso l'Italia ha ottenuto una medaglia d'argento nell'equita¬ 
zione con Argenton. I SERVIZI ALLE PAGINE SPORTIVE 


Il meccanismo del calmie¬ 
re è definitivamente saltato. 
Il suo fallimento è stato ri¬ 
conosciuto dal comitato pro¬ 
vinciale prezzi che ieri sera 
a Roma si è riunito e ha de¬ 
ciso di modificare il prece¬ 
dente provvedimento. Il cal¬ 
miere non è stato formalmen¬ 
te abrogato, ma di fatto è sta¬ 
to ampiamente svuotato: una 
larga serie di prodotti e in¬ 
nanzitutto le carni estere sono 
stati liberati da qualsiasi vin¬ 
colo; i loro prezzi, cioè, saran¬ 
no quelli di mercato e non 
verranno più ancorati a quelli 
dell’ente comunale di consu¬ 
mo. Inoltre per 1 prodotti or¬ 
tofruttìcoli viene stabilita la 
possibilità di un aumento del 
loro prezzi del 10% rispetto 
al listini comunali. Rimarran¬ 
no ancora vincolate, invece, le 
carni italiane (che però rap¬ 
presentano solo il 30% di quel¬ 
le consumate) e in generale 
tutti i prodotti alimentari di 
qualità inferiore. 

La sostanza di questa nuova 
decisione è che si è preso atto 
dell’assoluta inutilità del mec¬ 
canismo escogitato dal pre¬ 
fetto Ravalli, su mandato del 
governo; solo che, invece di 
trarre fino in fondo le conse¬ 
guenze e dì abrogarlo defini¬ 
tivamente e mettere mano, 
insieme alle forze democrati¬ 
che, ad una serie di provve¬ 
dimenti concreti, realmente 
capaci di esercitare un’azione 
frenante sulla spirale dei prez¬ 
zi, si è restaurata in sostan¬ 
za la vecchia situazione, si 
sono tolti gli inefficaci e inu¬ 
tili concrolli del calmiere pér 
lasciare via libera alla fluttua¬ 
zione dei prezzi, addirittura 
sancendo ufficialmente gli au¬ 
menti del 10% per frutta e 
verdura. 

L’effetto sarà con tutta pro¬ 
babilità un nuovo aumento dei 
prezzi per i generi alimentari. 

Il prefetto quindi è rimasto 
completamente impigliato nel 
solito vecchio meccanismo, 
proprio perchè non ha avuto 
la volontà politica di mettere 


in modo serio le mani sulla 
speculazione, sulla struttura 
dell’apparato distributivo, sul¬ 
le cause della formazione dì 
sempre più alti prezzi all’in- 
grosso (+28% dal '71 ad oggi). 
La marcia indietro che è stato 
costretto a fare per le rea¬ 
zioni e le proteste suscitate 
dal suo maldestro tentativo, 
è una seconda denuncia della 
incapacità del governo di 
prendere efficaci misure ne¬ 
gli interessi delle masse po¬ 
polari. 

Nonostante la nuova deci¬ 
sione del comitato prezzi, la 
situazione a Roma si presen¬ 
ta sempre particolarmente dif¬ 
ficile. L’Unione commercianti 
ieri a tarda notte ha confer¬ 
mato le decisioni prese nei 
giorni scorsi. Rimane, quindi, 
ancora in piedi la grave ini¬ 
ziativa di una chiusura ge¬ 
nerale dei negozi a partire da 
lunediì. I macellai, infatti, 

(Senne in ultima puntuti) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Modifica 
dellTVA 
per regalare 
900 miliardi 
agli industriali 

• Scandaloso regalo di 900 
miliardi di lire offerto dal 
governo agli industriali con 
una illegale modifica intro¬ 
dotta nello schema di decre¬ 
to delegato sull'IVA. Si vor¬ 
rebbero rimborsare le quote 
IGE pagate su tutti i beni 
strumentali esistenti nelle 
aziende e che non sono stati 
ancora ammortizzati. I co¬ 
munisti danno battaglia nel¬ 
la commissione che sta esa¬ 
minando il decreto legge. 

A PAG. 2 


Si precisa sempre più la rete di complicità che rese possibili gli attentati del ’69 

Le accuse di Ventura a Freda rivelano 

la vastità del piano eversivo fascista 

« 

Il nazista padovano avrebbe detto airedifore che le bombe sui freni erano solo una « prova generale » * Altre confidenze avrebbero riguardalo 
gii appoggi anche di « forze politiche moderate » alla trama nera - Non ancora giunti a Milano gli atti dell'Inchiesta sul « campo » di Torino 


Per Valpreda in clinica ora 
manca la stanza dei secondini 

• Il trasferimento di Pietro Valpreda dal carcere di Re¬ 

gina Coeli in una clinica universitaria di Roma dovreb¬ 
be avvenire lunedi. La camera per Valpreda sarebbe 
già pronta. La notizia viene confermata, mentre per giu¬ 
stificare l'ulteriore ritardo nel trasferimento si sostiene 
che ora si deve trovare la stanza per carabinieri e poliziot¬ 
ti di scorta. A PAGINA 2 

Chi è l’assassino di Genova 
che vanta legami con la PS? 

# Inquietanti interrogativi vengono sollevali dall'oscuro 

omicidio compiuto a Genova nella città vecchia da Enrico 
Mezzani, che si proclama « agente » della polizia. Il Mei 
sani è un amico di Viel, il fascista del gruppo ■ 22 ot¬ 
tobre », arrestato o Milano durante le indagini sulle se¬ 
dicenti brigate rosse. A PAG. 2 





I LETTORI del « Resto 
* del Carlino » sapranno 
slamane, quando apriranno 
il loro giornale preferito, 
se il direttore Girolamo 
Domestici ha in animo di 
pubblicare domani l’arti¬ 
colo numero 9 della ormai 
celebre serie « La classe 
non di ferro ». Not, ora, 
mentre scrìviamo, non sia¬ 
mo in grado di dirlo, ma 
la nostra speranza è che la 
nuova puntata non man¬ 
chi, prima di tutto perché 
sugli scrìtti del Domestici 
solitamente est- lavora » 
bene e poi perchè abbiamo 
sotto gli occhi la prova 
che l’articolo numero 8, 


un disastro 


comparso il 13 agosto, ha 
ottenuto un successo che 
può dirsi senza precedenti 
dai tempi dell’illuminismo 
ai giorni nostri 
Giudicatene voi. Marte¬ 
dì 29, il « Carlino ». che da 
tempo pubblicava sotto la 
rubrica e Lettere al diret¬ 
tore » soltanto opinioni di 
varia politica, ha ripreso a 
render pubblici gli elogi e 
t consensi che il Domestici 
raccoglie, ed eccone due 
che ci sembrano meritevo¬ 
li di menzione. Il primo, 
a firma di un lettore bolo¬ 
gnese, dice testualmente: 
«Signor direttore, 11 suo 
articolo pubblicato il 13 


c.m. " Indietro si toma ” 
l’ho trovato magnifico, an¬ 
che perché con le sue tro¬ 
vate geniali tiene vivo l’In¬ 
teresse dei lettori. Lei in¬ 
tanto Si colloca al I posto 
fra i direttori di quotidia 
ni in Italia.. ». Noi non 
crediamo che nella storia 
del giornalismo non sol¬ 
tanto italiano, ma mondia¬ 
le, ci sia mai stato un di¬ 
rettore che ha ordinato 
(perché è impossibile che 
i colleghi del « Carlino ». 
civili come sono, lo abbia 
no fatto di loro iniziativa) 
la pubblicazione di una 
frase come questa: «..lei 


si colloca al I posto fra i 
direttori di quotidiani ». 
Siamo davanti a un esem- 

E io di buon gusto e di gar- 
o, del quale una cosa si 
può dire con certezza: che 
resterà insuperato. 

Ma il secondo inno i, in 
un certo senso, ancor più 
interessante. Anche questo 
porta la firma di un let¬ 
tore bolognese e cosi, pa 
rota per parola, suona: 
«Sono un assiduo lettore 
del Suo " Carlino " e come 
tanti altri conservo molti 
dei suoi poderosi discorsi, 
che mi sembrano come 
granate od ordigni esplo¬ 


sivi, taglienti, perforanti, 
dirompenti con effetti di¬ 
sastrosi ». Non è stupen 
do? Se qualcuno, diciamo 
per dire, ci scrìvesse che 
le nostre note gli sembra 
no granate dirompenti 
« con effetti disastrosi ». 
noi ci guarderemmo bene 
dal farlo sapere perché, 
come tutti coloro che co 
stumano prendere in giro 
non amiamo affatto essere 
presi in giro a nostra vol¬ 
ta. Ma Girolamo Domesti 
ci è felice e soprattutto 
orgoglioso, per effetto, di¬ 
sastroso, della sua elegante 
intelligenza. 

Fortcbraccio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

L’inchiesta su Freda e Ven¬ 
tura registra oggi numerose 
rivelazioni che dimostrano la 
ampiezza della trama nera; 
sul terreno dell'Istruttoria, si 
segnala un incontro fra li 
giulice D’Ambrosio e 11 P.M. 
dottor Fiasconaro. eviden¬ 
temente per preparare le 
prossime mosse. Comun¬ 
que il giudice — contraria¬ 
mente alle voci circolate — 
non ha ancora ricevuto da 
Torino 1 documenti riguar¬ 
danti Il fermo del Cartocci 
implicato nella vioenda del 
campi militari fascisti. D’al¬ 
tra parte si apprende che 
Franco Freda. benché colpito 
da due mandati di cattura, 
non è ancora stato sospeso 
dalla professione legale, in 
base a una norma recente¬ 
mente approvata dalFordina- 
mento di categoria che rende 
tale sospensione facoltativa. 
Cosi in teoria, il Freda po¬ 
trebbe ancora esercitare la 
professione magari nel carce¬ 
re, dove certamente 1 clienti 
non mancano. 

Si moltiplicano Intanto le 
rivelazioni sulla trama nera. 
Si parla così dei contatti che 
Preda avrebbe avuto con un 
deputato democristiano quan¬ 
do, armato di pistola, tenta¬ 
va di spaventare i braccianti 
in sciopero in quel di Rovi¬ 
go; dei finanziamenti elargiti 
dal MSI ad Avanguardia Na¬ 
zionale e ad Ordine Nuovo; 
addirittura dei ricatti che sa¬ 
rebbero stati esercitati su un 
magistrato grazie alle confi¬ 
denze di un ex magistrato; dei 
tentativi del Freda di «aggan¬ 
ciare» elementi di idee oppo¬ 
ste ecc.; rivelazioni tutte che 
partirebbero dagli stessi Pre¬ 
da e Ventura. 

A questo punto vale la pe¬ 
na di soffermarsi sulle accu¬ 
se formulate, più specificata- 

(Segue in ultima pagina) 


Messaggio del PCI 
per il 27" della RDV 


Per l’anmversario della fon¬ 
dazione della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, il CC 
del PCI ha inviato al CC del 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam il seguente mes¬ 
saggio: 

In occasione del 27. anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam, il Comitato Centra¬ 
le del Partito Comunista Ita¬ 
liano invia i suoi più fraterni 
e calorosi saluti al popolo 
fratello del Vietnam, impe¬ 
gnato in prima fila nella lot¬ 
ta contro rimperialismo e per 
la pace. 

I comunisti italiani, assieme 
a tutti 1 democratici e a tut¬ 
te le persone amanti delia 
pace, esprimono la loro pro¬ 
fonda ammirazione per 1 
successi economici, politici, 
sociali e culturali conseguiti 
nella costruzione del sociali¬ 
smo dalla RDV, Stato sovra¬ 
no e indipendente, per la sua 
politica estera di pace e di 
amicizia tra tutti i popoli, 
per gli insegnamenti del 
grande figlio del Vietnam, li 
presidente Ho Ci Min. 

I comunisti e 1 democrati¬ 
ci italiani esprimono ammira¬ 
zione per l’esempio eroico di¬ 
mostrato nella lotta contro i 
colonialisti francesi e contro 
la criminale aggressione degli 
imperialisti americani, che 
stanno commettendo crimini 
mostruosi nella RDV, nel 
Vietnam del Sud e in tutta 
l'Indocina. 


Le serie e ragionevoli pro¬ 
poste di pace presentate al¬ 
la Conferenza di Parigi dal 
Governo delia Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam e dal 
Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud 
esprimono le aspirazioni le¬ 
gittime del popolo vietnamita 
e offrono una base giusta al¬ 
la soluzione pacifica ad una 
guerra che mette in pericolo 
la sicurezza di tutti i popoli. 

I comunisti e i democrati¬ 
ci italiani esigono da Nixon 
la cessazione dei bombarda- 
menti sulla RDV, la revoca 
del blocco ai suoi porti, la 
cessazione del genocidio e di 
ogni altro crimine e il ritiro 
delle truppe e delle armi dal 
Vietnam del Sud e da tutta 
l’Indocina, la rinuncia a soste¬ 
nere Thieu e all’Ingerenza ne¬ 
gli affari interni dell’Indocina. 

I comunisti italiani si im¬ 
pegnano, assieme ad uno 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche il più largo possibi¬ 
le, ad intensificare l'azione 
di solidarietà politica e ma¬ 
teriale, esigendo prima di 
tutto che il governo italiano 
riconosca la RDV e attui 
una politica di amicizia ver¬ 
so ! popoli dell’Indocina. 
Nessuno sforzo sarà rispar¬ 
miato per contribuire alla 
piena vittoria del Vietnam 
che sarà una vittoria per 
tutta l'umanità. 

A PAG. H LE NOTÌZIE DAL 
VIETNAM 
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Con una illegale modifica introdotta nello schema di decreto delegato sull’IVA I II ministro fanfaniano Gioia tenta un nuovo colpo di mano 


Scandaloso regalo di 900 miliardi P rott . esca commissione 

® " , , incaricata di preparare 

offerto dal governo agli industriali ia riforma delia rai-tv 

ài _ t. __fi •_■ • a •• • ■ fti m m em . 


Si vorrebbero rimborsare ie quote di IGE pagate su tutti i beni strumen tali esistenti nelle aziende per la parte non ammortizzata • Mentre si 
respingono le richieste di esenzione dei generi di prima necessità, si tenta in questo modo di foraggiare largamente il padronato * La bat¬ 
taglia dei comunisti nella commissione interparlamentare che sta esaminando il decreto legge - Una dichiarazione del compagno Raffaelli 


Ne fa parte il giornalista collaboratore di un giornale filofascista, Enrico 
Mattei insieme al direttore di un quotidiano filo-americano e a un gruppo 
di funzionari dello Stato - Continua la crisi aperta in seno alla maggio¬ 
ranza governativa, ed a livello internazionale, dalla lotta fra Pai e Secam 


La commissione interparla¬ 


mentare che in questi giorni cordare come dovrebbe appll 
ai è riunita per esaminare lo carsi la nuova imposta sul 


vore del padronato, giova ri- venduti a quella data, paghi- 
cordare come dovrebbe appll- no al momento della vendi- 


venduti a quella data, paghi- que avvenire per un periodo 
no al momento della vendi* limitato ed a condizioni pre- 
ta anche la nuova imposta else: per esemplo alle impre- 


schema di decreto delegato le scorte di merci e di beni IVA, con ripercussioni facil- se che abbiano programmi di 

lull’IVA, si è trovata di fron- strumentali acquistati prima mente immaginabili sui prezzi, investimento per ampliameli- 

te ad una scandalosa novità, dell’entrata in vigore dell'IVA. n periodo di rimborso è ti con aumento di cccupazio- 

introdotta di soppiatto dal La i eg ge stabilisce a questo limitato agli acquisti fatti fra ne; alle imprese piccole e me- 
governo: un ulteriore regalo proposito che le quote del- il 1. luglio 1971 e il 25 mag- die, agli artigiani ed alle eoo- 


I comizi del Partito 


di oltre novecento miliardi . riGE pagate sulle scorte e gio 1972 (data di emanazione 

agli Industriali, sotto forma su j beni strumentali anterlor* del decreto di proroga dei- 

di rimborso dell IGE pagata mente alla entrata in vigore PIVA); nel periodo fra il 26 


perative; oppure alle imprese 
localizzate nel Mezzogiorno, o 
che abbiano programmi di 


au tutti i beni strumentali dell’IVA (che scatterà, come maggio e il 31 dicembre 1972 espansione nel Mezzogiorno. 


(per la parte non ammortiz- s j sa , q a i l gennaio del ’73), il rimborso non è necessario 

zata) esistenti _ nelle aziende siano detratte dalla nuova lm- perchè, secondo la legge, ne- 

alla data del 25 maggio 1972. posta. Si tratta di una nor- gli ultimi sei mesi prima del- 
Per comprendere 11 mecca- ma sostanzialmente giusta, per l’entrata in vigore dell’IVA gli 

nismo attraverso il quale il impedire che merci e beni acquisti di beni strumentali 

governo di centro - destra acquistati prima del 1. gen- sono esenti dall’imposta gene- 

tenta di far passare questo naio 1973 (e quindi già tas- rale sull’entrata. E’ a questo 

nuovo colpo di mano a fa- sati con l'IGE), non ancora punto che 11 governo, pren- 


Tutto questo, sotto adeguati 
controlli degli organi della 
programmazione e delle Re¬ 
gioni. 

«Condurremo una battaglia 
in questo senso. Voglio ag¬ 
giungere — ha concluso Raf¬ 
faeli! — che se la norma inam- 


r J_, I ut (il tu IU liUilliU lUUiir 

dendo a pretesto una disposi- missibile introdotta dal go- 

nlnnn nQt<nlrt<n rtff-ni nmCti. . . _ ° 


Al convegno di studi di Roccaraso 

Critiche delle Adi 
alla DC e al governo 

La relazione e la « favola rotonda » sulla lotta per i con¬ 
tratti e sull'unità sindacale - Il dibattito sulla riforma del¬ 
l'informazione - Generica critica alle forze di sinistra 


zione — peraltro assai elasti¬ 
ca — della CEE, ha introdot¬ 
ti nella legge delegata la nuo¬ 
va norma, contro la quale i 


verno arbitrariamente fosse 
stata presentata all’atto del¬ 
la discussione parlamentare, 
essa avrebbe incontrato la più 


, , , ._' coon avicuuc iiituuvinvu ici mju 

i°™.u„ nl ^ J^o Jnu mhÌl dura opposizione, e ritenla- 


mente dato battaglia ali ini- mo c j ie non crebbe passa- 
zio del lavori della commls- t a p er questo, il governo An- 
sione interparlamentare. dreotti - Malagodi non se l’è 

Secondo la « correzione » ap- sentita di affrontare il parla 

portata dal governo allo sche- mento, ed ha tentato 11 colpo 

ma di decreto delegato, il rim- di mano, violando la delega 


OGGI 

Torino - Troferello, MInuc- 
cI; Venezia • S, Stlno, Ser¬ 
ri; Ravenna - Bagnacavallo, 
Gladresco; Cagliari - Guspl- 
nl, Ferrauti; Bari - Sanie- 
ramo, Giannini; Agrigento, 
Spataro. 

DOMANI 

Trieste, Napolitano; Venti 
miglia, D. Ceravolo; Novara, 
Minucci; Verona - Soave, 
Serri; Ancona - Chiaravalle, 
Andriani; Bologna, Borelll- 
nl - Ferri; Roma - S. Mari¬ 
nella, G. Berlinguer; Sestri 
Levante, Carossino; Chieti • 
Atessa, Conte; Grottaferra- 
ta, Clofl; Porloferralo, Po¬ 
sto; Messina - Giampiliert, 
De Pasquale; Roma - Fi- 
nocchio, Fiorielto; Ravenna - 
S. Alberto, Gladresco; An¬ 
zio, Maffìoiettl; Perugia - 
Molano, Mechini; Bari - S. 


Michele, Papapietro; Piacen¬ 
za • Monticelli, Rubbi; Pe¬ 
saro, Satanassi; Gioia del 
Colle, Slcolo; Caserta - Cesa, 
Atazzl; Caltanissetta • Maz¬ 
zarino, Arnone; Cosenza - 
S. Marco, Bracci Torsi; 
Rocca di Papa, Cesaronl; 
Cagliari • Semini, Ferragu- 
tl; Firenze - Coverclano, 
F. Fabiani; Modella, Fiore; 
Alcamo, Gtacalone; Castel- 
lamare del Golfo, Giubilato; 

. Rieti, Lattanzi; Civitavec¬ 
chia, 0. Mancini; Campo¬ 
basso - Monlenero, Maraffl- 
nt; Taurianova (R. Cala¬ 
bria), Nardi; Froslnone - Pi¬ 
gilo, Piacentini; Messina - 
Tusa, Piscltello. 

LUNEDI' 

Voghera, Galluzzl. 

MARTEDÌ' 

Modena, Andriani; Reggio 
Emilia, F. Boiardi. 


Dal nostro inviato 


ROCCARASO, 1 


mento che il nostro partito 
ha mantenuto e mantiene sul¬ 
la complessa e difficile vicen- 


U diciannovesimo convegno da della unità sindacale. 


di studio delle ACLI giunto 
alla seconda giornata di lavo- 


A proposito delle piattafor¬ 
me contrattuali, Morelli ha 


borso viene esteso alle quo¬ 
te di IGE pagate su tutti i 
beni strumentali (per la par¬ 
te non ancora ammortizzata), 
esistenti alla data del 25 mag¬ 
gio 1972. In sostanza, dunque, 
tale rimborso riguarda l’im¬ 
posta pagata sul valore di tut¬ 
to 11 patrimonio industriale 
esistente, negli anni (e forse, 
per alcuni beni, nel decenni) 
precedenti. Il rimborso viene 
fatto a forfait del 4 per cento. 

Come è possibile calcolare 
11 costo totale di questa ira. 
credibile e illegittima operazio¬ 
ne. nel caso essa andasse in 
porto? « Il ministero delle fi¬ 
nanze — ci ha detto il com- 


rlcevuta dal parlamento ». 


Paolo VI 
in visita 
a Udine 
e Venezia 

Il Papa si recherà a Udine 
sabato 16 settembre per 11 18. 
Congresso eucaristico missio¬ 
nario. Dopo una breve sosta a 
Venezia — informa un comu¬ 
nicato del Vaticano — il papa 
raggiungerà Udine dove nel 
pomeriggio celebrerà la mes¬ 
sa alle ore 17. Concluderà il 
suo pellegrinaggio la sera del¬ 
lo stesso giorno Come è av¬ 
venuto in altre simili circo¬ 
stanze. Paolo VI non assisterà 
alla chiusura del Congresso 
eucaristico che avrà luogo do¬ 
menica 17 settembre e che 
sarà presieduta dal card. An¬ 
tonio Poma. 


I retroscena dell'oscuro omicidio di Genova 


ri si muove su una tematica sottolineato il valore delle scel- nanze _ .y ‘ I ® aetM3 ** 

vasta ed itone ertati va Ad an- sottolineato u valore aeiie scei- pagn0 Raffaeli! — non ha for- 

vasia ea impegnativa, au ap te di fondo rappresentate dal- nIfMin ri ntn ma spcondo 

profondimenti e riflessioni sul l’attarrn alla nreanìrrazinne nlto , CUn aa Ì&,,, ,, con , 

valore e sul significato delle cfoltalistica del So dX ca JP ol . i attendibili. 1 regal ° 

grandi lotte operaie di questi sviluppo delle tendenze alla ag n ^ u ^5, a 4 nf ag F- u S ge e 

unni, a* una analisi dell’attua- ueuaehanza dalle garanzie del supera 1 900 miliardi. Secon- 

le situazione Dolitica si ac- uguaglianza aaue garanzie aei U n indagine in corso da 

compagna la discussione su Problema «ntraìe 0 dril^linea PartedellaMediobanca infat- 

problemi di grande rilievo co- sindacale per i rinnovi con- ti, le o60 maggiori società per 

ZL -j.ii„ smuacaie per i rinnovi tun- a-rinni hnnrtn heni strumen- 


Gravi interrogativi sull’assassino 
che vanta rapporti con la polizia 

Enrico Mezzani è un amico di Viel, il fascista del gruppo « 22 ottobre » arrestato a Mila- 
no durante le indagini sulle sedicenti brigate rosse — Sconcertanti analogie con l'infor¬ 
matore che avrebbe fatto scattare l'operazione di ferragosto collegata al caso Feltrinelli 


me quello della informazione, tatuali è quello deì ràppom ^Hner Marnila tniHardlarn- 

che e stato oggetto della ta- tra piattaforma avanzata dalle tal 0 l r f£lJ? SJ «521 n 

vola rotonda a cui hanno categorie e lotte generali sul mortl^ati per circa il mila 

preso parte il segretario na- m a no S ocfale generali sul mlUa rdl. Il rimborso dunque 

i:__ _ a r*r i aioi,» pituiu suuAie. carehh#» ner unente aziende. 


n A ]| a nnctrA redazione un lungo coltello a serrama- l’Ufficio politico della que- «Ulisse» avvicina gruppu- 
uana nastra reuaziuuc nlco», ma la circostanza sem- stura. scoli « extraparlamentari » pi- 

GENOVA, 1 bra contraddetta dai testlmo- Gli ufficiali della Finanza lotato da potenti amici fascl- 
r-h! * vemmenre Fnrien nl m,:he se un coltello (pri- dovrebbero confermare, pre- stl; e anche il Mezzani sostie- 

Mezzini il I^SSie che mer° vo di impronte digitali) è sta- sumibilmente, che il Mezza- ne di aver « colla'borato » In 

ha freddato u rinvenuto più tardi a poca nl stava eseguendo delle di- occasione delle agitazioni stu 
ventenne^ untore Volnedat- distanza dalla scena del de- retrive (evidentemente la « pi- dentesche all’università; la 

Y® 1 «HjfhSS» 5 tSSflM. Htto - sta della droga>>): ma come sua attività sarebbe connessa 

VrsoSo de’ - A prima vista l'omicidio era £ .•EftSl,L a KS del “ p ° anche con un furto, di quadri 


l’Ufficio politico della que¬ 
stura. 


preso parte il segretario na¬ 
zionale delle ACLI Pietro Pra- 


« Ulisse » avvicina gruppu¬ 
scoli « extraparlamentari » pi- 


deri, il segretario confederale _ " r n oZi « « ,, 

della CGIL Piero Boni, il gior- necessità, per rilanciare ima 

nalista Sergio Turone, il de- E fi _ ut 

putato de di «forze nuove» ciale, di individuare precise 

Carlo Fracanzani. ricbl cste che consentano dì 

v<w-*v mnKUif ava l I r» ttava font t\av nnn 


«no suciau;. sarebbe, per queste aziende. 

Il relatore ha sottolineato la di 48 o miliardi (calcolando II 


miliardi. 11 rimDorso dunque GENOVA. 1 

sarebbe, per queste aziende. 

di 480 miliardi (calcolando il „ cbl , è n 7 *??®®” 1 * h 

4 per cento sulla parte non ^®^1, il giovane che mer- 


E' il segno di un impegno 
delle ACLI che, malgrado 1 pe¬ 
santi interventi della gerar¬ 
chia ecclesiastica e della 1X3, 
mantengono la scelta anticapi¬ 
talistica e intendono far par¬ 
te a pieno diritto, dando un 
loro autonomo contributo, del¬ 
lo schieramento di forze che 


richieste che consentano di 
mobilitare l lavoratori per con¬ 
seguire risultati tempestivi: 
tali rivendicazioni possono es- 


ammortizzata. cioè 12 mila 
miliardi). 

«Si può calcolare che que¬ 


ste 560 imprese rappresentino Ja malavita genovese? 
un po’ meno della metà del r delitto è avvenuti 


ventenne Salvatore Volpe det¬ 
to « Roberto o’ tarantino », 
un modesto personaggio del 


Gli ufficiali della Finanza lotato da potenti amici fascl- 

dovrebbero confermare, pre- stl; e anche il Mezzani sostie- 

sumibilmente, che il Mezza- ne di aver «colla'borato» In 

ni stava eseguendo delle di- occasione delle agitazioni stu- 

rettive (evidentemente la « pi- dentesche all’università; la 

sta della droga»); ma come SU a attività sarebbe connessa 


sì richiamano al movimento 

operaio. 1 lavori del convegno, debbono sostituire una strate- 
» parte lacune, analisi e giu- f» a ^^n^unoifu 

matic^ P r^fretta™° d sulla Cl sT- lo conquistato dalle organizza 

tuazione sindacale e politi- JJjJJjj vita^enerale 1 defpaeJe 
ca. velleitarismi che ai fiora- , a Jff g 0 vasto snazio 
no in alcuni interventi, cerca- vada "“P55?,* t y a 5ì? I Jf? zl0 

no di dare un serio contributo occo ? r e dare a^a lotta per la 
alla lotta che le forze demo- *}L a J°,^ a 


mui a t w viiuibUMtwtu Mujduuw m . “ , , , ■ . . 

sere l’attuazione della legge patrimonio industriale co™* 

per la casa, l’equo canone, il plessivo del paese, per cui 11 

trasporto gratuito, il blocco costo di questo regalo che II 

dei prezzi amministrati, e dei governo vorrebbe fare agli ln- 

beni di prima necessità. Obietr dustriall alle spalle del parla¬ 
tivi fondamentali, che a pa- mento e valutabile, come ab- 

rer nostro non possono e non blamo detto, attorno ai 900 

debbono sostituire una strate- miliardi ». 


to, se non si vuole che II ruo- proporzioni enormi, tanto più 


lo conquistato dalle organizza¬ 
zioni sindacali in questi anni 
nella vita generale del Paese 


un po meno della metà del r delitto è avvenuto poco 
patrimonio industriale com- dopo l’una in piazza del Cam- 

plessivo del paese, per cui il po, in quella città vecchia 

costo di questo regalo che il attorno alla quale gravita il 

governo vorrebbe fare agli in- mondo notturno ed equivoco 

dustriall alle spalle del parla- dei contrabbandieri e del 

mento è valutabile, come ab- « protettori ». 

blamo detto, attorno ai 900 Enrico Mezzani ha sparato 
miliardi ». con una « Colt Cobra » cali- 

Lo scandalo è dunque di bro 38 e ha ucciso « O’ Taran 

proporzioni enormi, tanto più tino » con un colpo al cuore; 

che il governo si è opposto « l’ho fatto — dirà più tardi 

ad esentare dall’IVA i beni — per legittima difesa: Ro¬ 


che il governo si è opposto 
ad esentare dall’IVA i beni 
più elementari ed indispensa- 


parso a tutti un banale « re¬ 
golamento di conti ». una ven 
detta 0 Io sbocco tragico di 
antichi rancori. Ma poi la 
personalità del Mezzani è an¬ 
data assumendo gradatamen¬ 
te contorni sempre più strani 
e Inquietanti 

E’ stato io stesso omicida 
ad accreditare la nuova ver 
sione definendo sè stesso « un 
amico dei potenti », e osten 
tando la sicurezza di riuscire 
comunque ad evitare il car 


dell’Ufficio politico? 


compiuto in una villa di San- 


Tornlamo alla cronaca di ta Margherita, e la villa ap 


mercoledì notte. Subito dopo 
il delitto Enrico Mezzani, fi¬ 
glio di un piccolo industriale 
e sposato con una giovane 
della Genova-bene. è ricerca- 


parterrebbe a un notissimo 
esponente del MSI. 

L’« Ulisse » della operazione 
ferragostiana era amico di 
Augusto Viel. il fascista oscu- 


to attivamente dalla squadra ramente collegato sia al grup- 


mobile. Ma mentre gli uomini 
della polizia stanno per pre 
disporre 1 posti di blocco gìun 
ee una comunicazione via ra 
dio: il Mezzani si è costitui- 


po del « 22 Ottobre » che alle 
sedicenti « brigate rosse »; e 
anche Enrico Mezzani dichta 
ra improvvisamente (ad appe 
na un mese dai processo alla 


to nell’abitazione del dottor I banda del « 22 Ottobre ». ca¬ 


ntiche e £ organizzazioni ® lo deI 


vada disperso. Vasto spazio bili (come il pane, la pasta, 
— ha continuato Morelli — j a frutta. l’olio, ecc.). con T 
occorre dare alla lotta per la argomento che le casse dello 


dei lavoratori stanno portan¬ 
do avanti per il rinnovamen- . . 

to economico e sociale del eluso il relatore, non può pre- galare centinaia di miliardi al 
p aese sentarsi divisa e frammenta- grande padronato le preoccu- 

E’ in questo quadro che 1 a questo scontro: occorre pazìonì per le finanze pub- 

•nKInmi Hallo infnrmajifinp rilanciare l’unità e caratteri- bliche. evidentemente, veneo* 


Mezzogiorno 

la classe operaia, ha con¬ 


stato non possono sopporta¬ 
re una riduzione del gettito 
fiscale: quando si tratta di re- 


berto mi aveva assalito con cere Egli avrebbe detto che 

si trovava in piazza del Cam 

-—— po per ragioni precise, al fi 

ne di « pilotare » un’operazlo- 
■ ■- a* ne perfettamente nota ad al¬ 
ili llflllCI meno imo de) corpi di polizìa 

A questo punto c’è chi parla 
al MtinicfrA di una partita di otto chili di 

Il miniallU eroina, p altri addirittura di 

■ | V _ a spionaggio. Ma qui si rischia 

degli Esteri 


Catalano, e il capo dell’uffi¬ 
cio politico l’ha accompagna¬ 
to personalmente in questura 


poggiata dal fascista Vandel 
li) di essere amico di Augu 
sto Viel. Non solo: soggiunge 


problemi della informazione. 


proprio nel momento in cui le zare ^ patto federativo « non no meno 

Hai lovnmtnri _ rfimp COITiC StrUTOGIltO Ul frCIlO O n Mal # 


azioni dei lavoratori — come 
ha detto durante la tavola ro- 


peggio di blocco dell’unità or¬ 


tonda Praderi - si svolgono ga ? ica dei ! av ?_ rat ° r , i 


in un contesto In cui i mecca- mozzarlao ipotesi ai unita 
nismi di integrazione e mani- n . ei tempi brevi » Per questo 
polazione delle idee e la loro s * impone 1 esigenza di co¬ 
gestione costituiscono un osta- struire nuove strutture nel 
colo oggettivo contro il mo- sindacato e la conferma del 
Vimento operaio, assumono val ore dei consigli di fabbrica. 


« Nel quadro della batta¬ 
glia per difendere dall’assal¬ 
to dell’IVA il costo della vl- 


di £ — ha detto ancora Raf- 


« da romanzo « giallo ». anche 

perchè è poco credibile che 
romeno grosse operazioni avessero 

per protagonista un modesto 

Il ministro degli esteri di personaggio come «O* Taran 

. ‘ -Li. rv,,„ 0 i1„ ihnpcri. tino», l’uomo ucciso da Mez- 


di precipitare nelle fantasie e f a diretta la telefonata? Sen- 


In realtà, subito dopo 11 di «avere preso parte alle in¬ 
tragico colpo di pistola, il dagini per la banda del ”22 

Mezzani aveva fatto una tele- Ottobre” e per 1’ "affare Fel¬ 

lona ta da un bar e si era al trincili » Nel 1964 l’omicida 
lontanato a bordo di una di piazza del Campo era sta- 

« 124 » blu il cui conducente to imputato per truffa e poi 

è tuttora misterioso. A chi perdonato; nel 1969 viene de¬ 
era diretta la telefonata? Sen- nunciato insieme a un anar 


tiamn ancora le dichiarazioni chico per una esplosione av 


dell’aw. Biondi: « Quando è 
partito il colpo che ha rag¬ 
giunto il Volpe, il Mezzani 


venuta all’università, ma è 
poi prosciolto in istruttoria. 

A questo punto è difficile 


non si è comportato come dire se !’« informatore ad ai- 
uno che avesse regolato un to livello» si definisca cosi 


facili - 1 rappresentanti co- Romania, Corneliu Manesca. ™“|'- u , n UD p ™ Rl “S 0 “bV?™ "«orno". In primo "luogo ha Sr ovvte ragioni diferS.ve ó 
riitV “ Piuttosto al piccolo cabo- tjnUlo ;dtscccoTTcre 11 ferita se Invece .1 fondo non al agiti 


terpariamentare hanno chle- niente da Rabat al termine 
sto la cancellazione di questo di una visita ufficiale di cin- 
arbitrio. Sosterremo, invece, que giorni nel Marocco. Cor¬ 


una collocazione centrale. Far Su questo tema nel po- un alleggerimento dell’IVA sui neliu Manescu ha avuto un 

pervenire una informazione meriggio si è svolta una ta- generi alimentari e di vestia- incontro con il ministro degli 

esatta all’opinione pubblica — vola rotonda presieduta dal se rio. oltre che sui servizi dì esteri sen. Medici a Villa 

ha sottolineato Piero Boni — gretario nazionale delle ACLI distribuzione come i bar, in- Madama, 

rimane dunque uno dei compì- Luigi Borroni a cui hanno pre giustamente coloiti con l’ali- All’arrivo all’aeroporto di 
ti fondamentali del sindacato, so parte il compagno Sergio quota del 12 per cento. In Fiumicino Manescu è stato ri- 

E l’on. Fracanzani, sorferman- Garavini, segretario generale questo modo, sarà possibile cevuto dall’ambasciatore di 

dosi sulle vicende della RAI- della FILTEA CGIL. Pierre attenuare le ripercussioni ne- Romania presso il Quirinale 


W piuiivnu «I VIVWIU » X Jl. . .. . . | ’ . . --—«-» 

tagrio della « maia » minore. ® P°1 s * ® precipitato a tele- qualcosa di piu oscuro. In 

Più attendibile è Invece la fonare alla polizia ». ogni caso è già accaduto, nei- 

ipotesi che Enrico Mezzani Avrebbe potuto aspettare la nostra patria del diritto, 
fosse utilizzato per tutt’altro tranquillamente la polizia in che « informazioni » di mito- 

genere di « operazioni » n piazza dei Campo, dove in- mani e peggio abbiano con 


rimane dunque uno dei compi¬ 
ti fondamentali del sindacato, so parte il compagno Sergio quota del 12 per cento. In 

E l’on. Fracanzani, sorferman- Garavini, segretario generale questo modo, sarà possibile 

dosi sulle vicende della RAI- della FILTEA CGIL. Pierre attenuare le ripercussioni ne- 

TV e della TV a colori, le ha Camiti, segretario generale gative sul costo della vita che 

definite « gravissime e sinto- della FIM CISL. e Renzo Fer- l’entrata in vigore dell’IVA 

(natiche della situazione di ta- j-o Garel. vice presidente del- inevitabilmente produrrà, 

le ente, oltre che lesive delle le ACLI di Torino. „ «m-h» «mmotrenrtr. io 


Luigi Borroni a cui hanno pre- giustamente coloiti con Tali- 
so parte il compagno Sergio quota del 12 per cento. In 


suo difensore. l’avvocato Al¬ 
fredo Biondi, ha dichiarato 
che il zio vane « ha già forni¬ 
to nomi e garanzie precise 
atte a dimostrare la legitti¬ 
mità della sua presenza In 


(natiche della situazione dì ta¬ 
le ente, oltre che lesive delle 
prerogative dei Parlamento e 
quindi antidemocratiche ». 

La relazione di stamane, 
svolta dal segretario naziona¬ 
le della FIM CISL Giuseppe 
Morelli, ha affrontato il pro¬ 
blema delle piattaforme riven- 
dicative, che stanno al cen¬ 
tro dei contratti da rinnovare, 
non limitandosi a un esame 
specifico e settoriale del pn> 
blema, ma ricercando il si¬ 
gnificato politico che Io scon¬ 
tro contrattuale già in atto as¬ 
sume. Il relatore ha sottoli¬ 
neato innanzitutto la gravità 
del tentativo del padronato, 
che mira non solo a imporre 
di sindacati « contratti di con¬ 
giuntura» ma anche a stru¬ 
mentalizzare la crisi econo 
mica e la evoluzione politi¬ 
ca per modificare radicalmen¬ 
te a proprio vantaggio i rap¬ 
porti di potere. «Chiara è la 


gative sul costo della vita^ che Jacob Ionascu, da alti funzio- piazza del Camoo mercoledì « Il Mezzani non era un sem- 
l’entrata in vigore dell’IVA nar j della stessa ambasciata notte ». e ha soggiunto che si plice delatore; era un tnfor- 

2 —. lA k S I I I m A ma J m a — - - A _ J * A A m • • A A 


evitamunente produrrà. e dell’Accademia romena a 

« Anche ammettendo la re- Roma e dal ministro plenipo- 


riserva di citare come testi- matore ad alto livello», 
moni sia ufficiali della Guar- Informatore su chi e c 


piazza dei Campo, dove in- mani e peggio abbiano con 

fatti la « Volante mobile » è dotto a muovere dubbie accu 

giunta pochi minuti dopo; ha se. a seguire piste fumose 

preterito invece telefonare al ma perfettamente chiare nel 

dottor Catalano dell’ufficio po- risultato, consapevole o no. di 

litico. E a questo punto il offuscare le trame autentiche 

difensore soggiunge ancora, della destra eversiva e fasci¬ 
ali Mezzani non era un sem- sta. 

plice delatore; era un tnfor- cm sja realmente Enrico 
matore ad alto livello». Mezzani — super-agente se- 

Informatore su chi e che co- greto, informatore, o mito- 


Alo«eanr4rn farrlulli stituzione dell’IGE sugli im- tenziario Capece Minutok) di dia di finanza che II dottor sa? Pochi giorni prima di mane - oggi è impossibile 
miBsjanuiu v ‘ d,UUIM 1 pianti, essa dovrebbe comun- 1 Bugnano. Umberto Catalano, capo del- Ferragosto, mentre la città dirlo. Ma non è un mistero 


I singolari motivi dell'ulteriore ritardo nel trasferimento dal carcere 

Valpreda solo lunedì in clinica: 
manca la stanza per i secondini 

Trasferiranno dei malati per liberare una stanza da assegnare a carabinieri e poliziotti di scorta 


era deserta, le fabbriche chiù- per nessuno che l'Italia è di- 

se e l’opinione pubblica di- ventata il paese degli « Ulis- 

stratta. era scattata quella se ». di questi personaggi e- 

dubbia operazione che aveva qui voci che gravitano attorno 

condotto all’arresto del Ci- a uffici e comandi pronti a 

ruzzi, Marisa Calimodio e VIt* offrire tesi accusatorie e « ri 

torio Togliatti (oltre che a un velazioni » strampalate. Non 

nuovo ordine di cattura con- sarebbe il caso di preoccu 

tro G. B. Lazagna). tutti ac- parsene se non vi fosse chi 
cusati di reati in qualche mo- appare incline ad accogliere 
do connessi alla misteriosa come credibili le « informa- 

morte dell'editore Feltrinelli zioni » degli « Ulisse ». e a 


e all'attività delle sedicenti utilizzarle come contrappun- 
. « brigate rosse » to di un disegno inquietante 

Poi l’operazione è rapida- e pericoloso, 
mente rientrata e gli arresta¬ 
ti sono stati rimessi tn liber¬ 
tà, sia pure provvisoria; e st 

è appreso allora che aU'origi*- 

ne delle imputazioni vi sa- , 

rebbe stata l’assai poco ere- Ospite del PCI 
dibiie deposizone confessione - 


« Non c'è posto », « deve 
arrivare il primario », « non 


responsabilità — ha detto Mo- abbiamo una stanza per i sor 


ne, ha risposto più o meno in 
questi termini: « C’è stato 
quasi tre anni in cella, ci può 


Di chi, dunque, la colpa di 
questo ritardo nel ricovero 


mento devono essere trovati 
posti Ietto ad una certa di- 


f. m. 


in clinica di Valpreda? I ca- stanza da Valpreda perchè I di un ambiguo personaggio. 


jelli — deile forze politiche mo- I veglianti ». « e i malati dove restare ancora qualche gior- rabinieri dicono che erano intorno all'anarchico deve es- 

derate e in particolare della jj spostiamo »? Ormai le han- no ». Sarebbe semplice con- pronti al trasferimento e a sere collocata la scorta. Que- 

DC neU’appoggiare un disegno ^ dette tutte per giustifi trobattere che proprio perchè fornire la scorta; la polizia sta scorta dovrebbe essere 

di restaurazione delle forze care il nuovo rinvio al tra,- c’è stato già tanto tempo, sostiene che gli uomini per compasta di 4 persone: due 

economiche conservatrici ». sferimento di Valpreda dai- pur soffrendo di un grave la sorveglianza erano già sta- fuori della porta de! detenu- 

male che con il passare dei 


economiche conservatrici ». sferimento di Valpreda dai- pur soffrendo di un grave 

Morelli ha quindi coinvolto ; a celia di Regina Coeli alla male che con il passare dei 

In una generica critica tutte clinica universitaria dove la giorni si è aggravato, non do- 

Je forze di sinistra, accusate di magistratura milanese ha or- veva restarci un’ora di più. 


le forze di sinistra, accusate di magistratura milanese ha or- 
« grave cecità», perchè non dinato che deve essere rico- 
sarebbero « scese decisamente vera’x) 


pur soffrendo di un grave la sorveglianza erano già sta¬ 
rnale che con il passare dei ti scelti; a Regina Coeli ri- 
gioml sj è aggravato, non do- badiscono che per loro è tut- 
veva restarci un’ora di più. ; to regolare e che Valpreda 
Ma questi ritardi denotano , può essere trasferito in qual- 


fomire la scorta; la polizia sta scorta dovrebbe essere 
sastiene che gli uomini per compasta di 4 persone: due 
la sorveglianza erano già sta- fuori della porta de! detenu- 


chiamato convenzionalmente 
« Ulisse », e descritto da tutti 
i giornali come un « infiltra¬ 
to» nei gruppuscoli della co¬ 
siddetta sinistra extra-parla- 


to-malato e due dentro la mentare. strettamente legato 
stanza, più altri agenti sparsi ad ambienti neofascisti. 


in campo per appoggiare la 
azione delle riforme », igno¬ 
rando così, per quanto si ri te¬ 


la tendenza a perpetuare una i siasi momento; la magistra- 


In verità il motivo di que¬ 
sto ritardo rimane molto fu¬ 
moso e le giustificazioni (se 


risce al nostro partito, tutte s j tiene conto del fatto che 
le lotte condotte in Questi an ' l’anarchico è In galera da ol- 
ni nel Paese e nel Parla- tre 32 mesi e che le sue con¬ 


condizione inumana e anti¬ 
giuridica di cui è vittima un 
uomo che, accusato di un san¬ 
guina*» e ignobile crìmine, si 
professa, disperatamente, in¬ 
nocente e chiede un imme- 


tura milanese, si sa, ha già 
mandato a Roma l’ordine di 
trasferimento; i’aspedale af- 


per corridoi, scale e giardini. 
Per gli agenti sarebbe neces¬ 
saria una stanza con dei Iet¬ 
ti che funga anche da «co¬ 
mando » e « posto di blocco ». 

Detto questo si arriva alla 


ferma che non è compito suo conclusione che allora, in ve 


stabilire la collocazione logi¬ 
stica del detenuto anche se 


mento, che hanno mobilitato I dizioni di salute nel frattem- diato processo per dimostra- vi sono dei problemi che de- 


milioni di lavoratori. Cosi ca 
me è stata del tutto gratuita 


rità, non manca il posto let¬ 
to per Valpreda ma per i 
suoi secondini. 


Non intendiamo ora soste¬ 
nere che tra quell’episodio 
tuttora oscuro e sconcertante 
e la tragedia di mercoledì 
notte vi siano del rapporti. 
Esistono invece delie sorpren¬ 
denti analogie tra le persa 
nalità d: Enrico Mezzani 
e del cosiddetto « Ulisse ». 


Giunto a Roma 
il compagno 
Gheorghe Pana 
della segreteria 
del PC romeno 


Su invito del PCI. è giunto 
oggi in Italia, accompagnato 
dalla moglie e dalla figlia, il 


L’uno e l’altro vengono defi- compagno Gheorghe Pana, 


po sono peggiorate notevol¬ 
mente) appaiono grottesche. 


l’accusa al PCI « di tendenze Nessuno può convincersi che 
egemoniche e eccessivi tattici j n a tt esa di una sistemazione 
. «mi » che non avrebbero « fa- completamente idonea non 

si possa trovare un pasto co 
ria delle forze politiche che mnnniM1 ruma piiniM un 


re la sua estraneità ai fatti e vono essere tenuti In consi- Sarà una esigenza Impor- nitl « informatori »; entram segretario del Comitato cen¬ 
ai reati che gli sono attribuiti. derazione, che in ogni caso tante ma non può ritardare bi vestono bene e sembrano trale dei Partito comunista 

Gii avvenimenti di questi basta un ordine. ulteriormente 11 ricovero del- disporre di larghi mezzi fi- romeno. Gli ospiti — che si 

ultimi giorni, con l’incrimina- Questi problemi logistici in l’anarchico. Sembra comun- nanziari. sebbene nessuno ne tratterranno in Italia per al- 

zione dei fascisti Freda e definitiva sarebbero due: la que che lunedi tutto sarà conosca la fonte « Ulisse * cuni giorni — sono stati ac- 


basta un ordine. 

Questi problemi logistici tn 


ulteriormente 11 ricovero del¬ 
l’anarchico. Sembra comun- 


1 la UC1IC IUICC lAIIIWWIt «.m. Munoii» ..|U M HU UWU! la 

derivano dalla classe lavora dunque nella clinica, per un vicenda, confermando quanto 
trice». Accuse pienamente detenuto che ha già sofferto abbiamo sempre sostenuto 


zione dei fascisti Freda e definitiva sarebbero due: la que che lunedi tutto sarà conosca la fonte « Ulisse * 

Ventura, hanno alimentato stanza di Valpreda deve es- pronto: lunedi è già un ter- viaggia In Italia e In Europa, 

nuove perplessità su tutta la sere situata In una certa pa mine massimo. Ulteriori ri- e anche Enrico Mezzani viag- 


pnentite, tanto per dare un 
Mtmpio, da tutto l’atteggia- 


abbastanza nella cella 


Qualcuno, a questa oblezia I attentati del 1969. 


sulla matrice di destra degli per gli altri degenti che han- 


sizione per permettere alcune tardi non sarebbero nè com- 
terapie di cui ha bisogno; prensibiii nè giustificabili. 


viaggia In Italia e in Europa, colti al loro arrivo a Roma 
e anche Enrico Mezzani viag- dai compagni Ugo Pecchioli, 


no necessità di analogo tratta- 


prensibiii nè giustificabili. 

P- 9- 


già In Italia e in Europa re- membro dell’Ufficio politico. 


candosl spesso, a quanto si 
afferma, nella vicina Sviz- 


Rodolfo Mechini, del Comitato 
centrale, e Michele Ingente 
della sezione esteri del PCI. 


La girandola delle accuse e 
delle smentite continua intor¬ 
no al tema della TV a colori, 
intorbidando sempre più le 
acque; e non soltanto a livel¬ 
lo italiano. La disputa sembra 
coinvolgere ormai al massimi 
livelli mezza Europa occiden¬ 
tale e tutti i colpi sembrano 
ormai leciti alle parti in cau¬ 
sa. pur di sfuggire ad un sere¬ 
no esame politico della si¬ 
tuazione. 

In questo caos crescente, il 
governo italiano continua frat¬ 
tanto a manovrare in modo 
grottesco ed offensivo: come 
dimostra — e lo vedremo su¬ 
bito — la nomina di una com¬ 
missione incaricata, secon¬ 
do la dizione ufficiale, di 
« elaborare una proposta di 
schema di disegno di legge 
per la riforma dei servizi ra¬ 
diotelevisivi ». Sì tratta, tanto 
per essere subito chiari, di un 
gruppo di uomini illuminato 
dalla presenza di Enrico Mat¬ 
tei, il giornalista collaborato¬ 
re di un quotidiano filofasci¬ 
sta romano e già candidato 
liberale alla vice-presidenza 
delia Rai. 

COLORE — La precisazio¬ 
ne giunta l’altro ieri sera dal¬ 
la Farnesina che smentisce 
(sia pure con cautela) che si 
sia parlato di TV a colore nei 
recenti incontri con il presi¬ 
dente francese Pompldou e 
con il ministro degli esteri te¬ 
desco Scheel, non viene presa 
in gran considerazione nem¬ 
meno dai più cauti commen¬ 
tatori politici. La nota viene 
considerata come un passo 
inevitabile ed anzi tardivo. La 
stessa stampa tedesca — e in 
primo luogo l’autorevole 
Frankfurt Allgemeine — con¬ 
tinua a polemizzare duramen¬ 
te sul tema delle « offerte » 
francesi all’Ialia. 

La soluzione appare, comun¬ 
que. ancora lontana anche se 
viene annunciato che il mini¬ 
stro delle poste, il fanfaniano 
Gioia, promotore del « colpo 
di mano» di Ferragosto, ter¬ 
rà una relazione sui problemi 
connessi con la TV a colori al 
Consiglio dei Ministri che si 
riunisce II 6 prossimo. Si fa 
osservare che questa relazio¬ 
ne « esporrà tutte le possi¬ 
bili alternative » sul PAL e sul 
SECAM. nonché sui tempi di 
introduzione della TVc in Ita¬ 
lia: ma « senza prospettare 
conclusioni ». Si afferma per¬ 
fino che « anche il successivo 
dibattito che si aprirà sulla 
relazione non porterà ad al¬ 
cuna decisione pratica ». In ef¬ 
fetti. la spaccatura all’interno 
della maggioranza è ancora 
talmente grave da rendere im¬ 
possibile una rapida ricompo¬ 
sizione. Basti dire — per dare 
una idea del livelli cui giun¬ 
ge la ridda dei sospetti e del¬ 
le accuse — che il senatore 
Fanfani è stato costretto a 
pubblicare una « smentita » 
nella quale afferma di non 
aver alcun rapporto, né diret¬ 
to né indiretto, con la socie¬ 
tà francese Saint-Gobain: che 
è proprietaria del sistema 
francese SECAM! 

LA COMMISSIONE - La 
questione colore, com’è noto, 
non può essere slegata dal pra 
blema più generale ed urgen¬ 
te della riforma delia RAI- 
TV. Gravissima, e in qualche 
modo grottesca, appare dun¬ 
que la composizione della com¬ 
missione nominata dal mini¬ 
stero delle Poste (ancora il 
fanfaniano Gioia, insomma) 
per preparare quel progetto 
di legge che il governo pra 
mette da lunghissima data 
L’elenco dei commissari inca¬ 
ricati di tirare le prime con 
clusioni di un dibattito che 
impegna da anni l’intero pae¬ 
se. suona quasi un insulto. 
Presidente di quel che sareb¬ 
be dovuto essere un gruppo 
rappresentativo di esperti 
è Aido Quartuili. presidente 
della Gescal e capo di gabi¬ 
netto al ministero delle Po¬ 
ste. C’è quindi: Luigi D’Ama¬ 
to. ex-deputato de. direttore 
del settimanale Vita, diretta 
re responsabile di II fiorino 
ed anche amministratore uni¬ 
co della società stampatrice 
di questo giornale saldamente 
filo americano; Mario D’Anta 
nio. funzionario della direzia 
ne generale per gli affari cul¬ 
turali del ministero degli Este¬ 
ri. nonché direttore di Rasse¬ 
gno Parlamentare: è un fan¬ 
faniano: Mario Guidi, diretta 
re generale al ministero delle 
Poste: Antonio Lorenzo Nec¬ 
ci. membro del Consiglio d! 
Amministrazione dell’Acea. la 
azienda romana dell'acqua e 
deH’elettricità (1); Michele 
Principe, membro del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Rai. direttore dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefoni¬ 
ci. funzionario ministeriale; 
Egidio Tosato, es-deputato de¬ 
mocristiano. professore di 
Istituzioni di Diritto Pubbli¬ 
co: Raffaello Rusch. Ispettore 
generale al Ministero del Te¬ 
soro. Il tocco finale è infine 
offerto dalla presenza di En¬ 
rico Mattei. collaboratore de! 
giornale filofascista II Tempo. 
La semplice proposta della sua 
nomina — peraltro bloccata 
all’ultimo Istante — sollevò 
vivacissime reazioni in tutti 
gli ambienti politici democra¬ 
tici: con un nuovo insultante 
colpo di mano (che rivela an¬ 
che t retroscena di quella 
candidatura) il fanfaniano 
Gioia lo ripropone ora addi¬ 
rittura come uno degli uomi¬ 
ni che dovrà decidere sul fu 
turo della radiatelevlsione in 
Italia. 

Gli orientamenti politici 
della « commissione » sono, 
purtroppo, assai eloquenti 
Intanto il de on. Granelli, 
membro della commissione di 
vigilanza della RAI-TV ha pre¬ 
sentato alla Camera una inter¬ 


rogazione per chiedere chiari¬ 
menti sulla composizione, le 
direttive e i principi generali 
cui dovrà ispirare il proprio 
lavoro la commissione di no¬ 
mina ministeriale per la rifor¬ 
ma della RAI-TV. L’on. Gra¬ 
nelli chiede, inoltre, la con¬ 
ferma « del monopolio pubbli¬ 
co contro ogni tentativo di 
privatizzazione generale o par¬ 
ziale; un effettivo decentra¬ 
mento regionale con l’eventua¬ 
le introduzione di un terzo ca¬ 
nale; nuove forme di gestione 
democratica con un maggior 
controllo del Parlamento ». 

d. n. 


Si apre oggi 

Per nove giorni 
il festival 
dell'Unità 
a Bologna 

BOLOGNA, l 

Il Festival dell*« Unità » che 
i comunisti bolognesi hanno 
organizzato per nove giorni, a 
partire da domani nelle strut¬ 
ture allestite nella zona flo¬ 
ristica, si preannuncia senza 
dubbio tra i più interessanti 
pier la mole veramente impo¬ 
nente di iniziative che impe¬ 
gneranno ogni sera le decine 
di migliaia di compagni e sim¬ 
patizzanti che, come è sempre 
avvenuto, anche quest’anno 
accorreranno in massa alla 
grande manifestazione della 
stampa comunista 

Per la giornata di apertura 
del Festival è stata promossa 
una manifestazione per il 
Vietnam alla quale prenderà 
parte anche una delegazione di 
partigiani vietnamiti. I co¬ 
munisti bolognesi sì muove- 
ranno in corteo dal centro cit¬ 
tadino (piazza Vili agosto), 
dove confluiranno anche tre 
cortei provenienti da altret¬ 
tanti comuni della cintura (S. 
Lazzaro di Savena. Castel 
Maggiore, Casalecchio di Re¬ 
no) per raggiungere l’area del 
festival. 

Al Vietnam è riservata an¬ 
che una serata durante la qua¬ 
le il complesso artistico del¬ 
l’unione vietnamiti in Francia 
presenterà lo spettacolo « Ngu- 
jen Van Troy. tu vivi sempre 
nei nostri cuori » 

Domenica 3 settembre ì co¬ 
munisti bolognesi si stringe¬ 
ranno attorno alla delegazio¬ 
ne di operai, studenti, fami¬ 
liari di detenuti politici spa¬ 
gnoli per manifestare l’im¬ 
pegno di lotta a fianco delle 
forze antifasciste spagnole, co¬ 
me di ogni altro paese ancora 
oppresso da regimi dittatoria¬ 
li. Durante la manifestazione 
prenderanno la parola Gina 
Borellini e Franco Ferri. 

Il « nuovo modo » di go¬ 
vernare dei comunisti nella 
nostra regione costituisce uno 
degli argomenti più stimolan¬ 
ti del festival che verrà af¬ 
frontato dal presidente della 
giunta regionale Guido Fanti 
e dal sindaco di Bologna Re¬ 
nato Zangheri 

Il comizio conclusivo del 
Festival, sarà tenuto domeni¬ 
ca 10 settembre da Dario Va¬ 
lori e Vincenzo Gaietti, della 
direzione del Partito 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un'antologia che coordina per la prima volta i testi dei classici 


Marxismo 
e questione ebraica 


Un'iniziativa di notevole impegno culturale, indirizzato a un ripensamento critico 
e ancorato alla tradizione marxista, che è insieme avversa all'antisemitismo e al 
sionismo nazionalista in nome di una prospettiva socialista e internazionalista 


Repubblica Democratica del Vietnam 

COME SI VIVE, SI LAVORA, SI LOTTA 
SOTTO I BOMBARDAMENTI AMERICANI 




Un attacco di Phantom dove finisce il delta del Fiume Rosso - Ninh Binh, una città rasa al suolo - Diluvio di fuoco sulle 
attrezzature che regolano il flusso fluviale - I contadini, che avevano vinto l'antica guerra contro le acque, non si 
rassegnano di fronte alle distruzioni prodotte dagli aerei USA - Trentamila metri cubi di terra per proteggere le risaie 


A soli cinque anni dal-' 
l'ultimo e ancora aperto 
conflitto arabo-israeliano, 
appare già con chiarezza 
come questa tipica svolta 
della storia contemporanea 
abbia influito, in direzioni 
diverse nei diversi settori 
internazionali, suU’evolversi 
degli studi in rapporto al 
precedente problema ebrai¬ 
co, segnandone, per così di¬ 
re, una nuova tappa. In 
questo quadro la pubblica¬ 
zione dell’antologia su II 
marxismo e la questione 
ebraica, curata da Massimo 
Massara, che coordina per 
la prima volta testi di Marx, 
Engels, Bebel, Otto Bauer, 
Kautksy, Lenin, Stalin, e an¬ 
che di Gramsci (Edizioni 
del Calendario, 1972, pp. 
782, L. 7000) costituisce un 
notevole impegno culturale, 
esplicitamente indirizzato a 
un ripensamento critico, e 
destinato probabilmente a 
sollevare, su questo o quel 
punto, qualche discussione. 

La tradizione del sociali¬ 
smo scientifico vi è infatti 
assunta come un filo d’A¬ 
rianna per orientarsi in 
quello che per il grande 
pubblico continua — nono¬ 
stante tutto e specie in cer¬ 
ti ambienti — a presentarsi 
come un labirinto, fra i 
moderni movimenti dell’anti- 
semitismo, del sionismo, del- 
l’antisionismo. All’inizio del 
suo ampio « studio introdut¬ 
tivo » il curatore nota come 
« tutte le volte che sembra 
sul punto di esaurirsi » la 
questione ebraica « torna 
prepotentemente alla ribal¬ 
ta tanto da far sostenere 
una sua "eternità”, al di là 
e nonostante la storia »; 
cosi l’ultima reincarnazione 
di questa « araba fenice » è 
coincisa « con la guerra dei 
sei giorni del giugno 1967 
e con gli eventi e i conflitti 
che ne sono derivati ». 

I dati 
storici 

Ma per l’analisi marxista 
questione ebraica e proble¬ 
ma di Israele sono netta¬ 
mente distinti. Del resto, in 
questi anni dal 1967 a oggi, 
proprio sullo sfondo della 
distinzione metodologica fra 
l’una e l’altro, si è registra¬ 
ta una incisiva ripresa del¬ 
la letteratura marxistica o 
tendenzialmente tale, come 
avevano già dimostrato i la¬ 
vori di Maxime Rodinson su 
Israele e il rifiuto arabo 
(Parigi, 1968), di Nathan 
Weinstock su II sionismo 
contro Israele (Parigi, 1969) 
e di Abram Léon su Que¬ 
stione ebraica e capitalismo 
(Monaco, 1971), conosciuti 
e tradotti anche in Italia. 

Massara ha ora il merito 
di aver non soltanto rac¬ 
colto i testi dei principali 
autori marxisti, ma di averli 
introdotti e commentati in 
continuo ed efficace riscon¬ 
tro con i dati strutturali 
della « questione », quindi 
con la nascita e lo sviluppo 
dell'antisomitismo e del sio¬ 
nismo, da cui il pensiero 
che discende da Marx e il 
movimento operaio classista 
e internazionalista sono e- 
gualmente lontani. Si risale, 
ad esempio, alle fonti stesse 
dei classici scritti marxiani 
del 1843, e Marx è presen¬ 
tato come « l’ebreo non 
ebreo » e non come « le juif 
anti-sémite » di una facile 
leggenda psicoanalitica (e 
sono pagine di acuta anali¬ 
si); si registrano le posizio¬ 
ni di Carlo Cattaneo, sul¬ 
le Interdizioni israelitiche 
(1835-36), che vengono in¬ 
terpretate, del resto corret¬ 
tamente, in chiave in qual¬ 
che modo « premarxistica »; 

•i insiste sul nodo politico 
e di pensiero di Ber Boro- 
chov, autore nel 1906 delle 
famose Basi del sionismo 
proletario, cioè di una par¬ 
ticolarissima forma di so^ 
cialismo nazionale, da cui 
trae l’attuale partito di Gol- 
da Meìr. 

Ma i « dati strutturali > 
consistono neU’intersccarsi 
dell’evoluzione storica mo¬ 
derna con lo stesso corso 
oggettivo della « questione ». 
In primo luogo si richiama 
il grande fenomeno migra¬ 
torio degli ebrei dall’Euro¬ 
pa orientale verso l’occiden¬ 
te e oltre l’Atlantico, il cui 
decollo di massa ha inizio 
con il 1880 circa, in rappor¬ 
to sia con l’intensificarsi dei 
pogrom nella Russia zari¬ 
sta, sia con lo sviluppo ca¬ 
pitalistico dell’Europa cen 
tro-orientale Ma poi — 
giungendo ai termini attua- j 
li _ si ricorda, con Isaac 
Deutscher. il salvataggio, 
grazie alla politica dell’Unio¬ 
ne Sovietica, di due milioni 
e mezzo di ebrei sottratti ai 
•ampi di conccntramento 
dell’invasore nazista; e si 
•autolinea come, a parte 



RDV — Il duro lavoro delle squadre che corrono ai ripari, dopo i bombardamenti americani, soprattutto per rinsaldare gli argini del sistema idraulico artifi¬ 
ciale. In alto a destra: un gigantesco bombardiere USA lancia il suo carico 


ogni altra considerazione, 
la soluzione territoriale-sio- 
nista in Palestina sia risul¬ 
tata — e non poteva essere 
diversamente — parziale, 
in quanto circa 2 milioni 
e mezzo di ebrei sono im¬ 
migrati in Israele, mentre 
altri 10 milioni continuano 
a vivere in altri Paesi, di 
cui 5 negli Stati Uniti. 

Già il giovane Marx ave¬ 
va rigorosamente distinto 
la posizione religiosa dal 
ruolo economico-sociale svol¬ 
to dagli ebrei nel corso dei 
secoli; e per i marxisti, 
nella misura in cui si rea¬ 
lizza la rivoluzione capita¬ 
listica, la specificità della 
questione ebraica viene a 
perdere i suoi attributi, e 
si pongono anzi le premes¬ 
se della sua soluzione. Marx 
non poteva, ovviamente, an¬ 
tivedere le conseguenze del 
risveglio nazionalistico euro¬ 
peo, seguito all’unità ger¬ 
manica, quali cominciano a 
delincarsi intorno agli anni 
ottanta. Ma Engels, Kautsky 
e tutti i socialisti della Se¬ 
conda Internazionale, e 
quindi Lenin e Stalin, si 
schierano contro l’antisemi¬ 
tismo. I testi riprodotti in 
questa antologia parlano in 
proposito il linguaggio del¬ 
la chiarezza. 

Massara tiene fermo alla 
duplice polemica del filone 
centrale della tradizione 
marxista, che è insieme av¬ 
versa alPantisemitismo (una 
svolta storica decisiva sa¬ 
rà data infatti dal decreto 
del 1918 della Russia sovie¬ 
tica) e al sionismo nazio¬ 
nalista, in nome di una pro¬ 
spettiva socialista e interna¬ 
zionalista. Purtroppo non 
include nella sua antologia 
Rosa Luxemburg, o comun¬ 
que le dedica troppo poco 
spazio anche nella introdu¬ 
zione. Anche se la ricorda 
con le parole di Bertolt 
Brecht: « Qui giace sepolta 
/ Rosa Luxemburg / Una 
ebrea polacca / Che com¬ 
battè in difesa dei lavora¬ 
tori tedeschi, / Uccisa / 
Dagli oppressori tedeschi. 
Oppressi / Seppellite la vo¬ 
stra discordia! ». Affronta 
invece, anche se la lascia 
in fondo in sospeso, la que¬ 
stione dell’atteggiamento di 
Stalin, dai suoi scritti sul 
Marxismo e la questione na¬ 
zionale a Sull’antisemitismo 
(breve risposta alla « Jewish 
News Agency of thè U.S. » 
del 1931): ma, mentre rin¬ 
via come non pertinente il 
giudizio sullo « stalinismo », 
correttamente, a nostro pa¬ 
rere, difende Stalin dall’ac¬ 
cusa di aver ceduto negli 
ultimi tempi a un indirizzo 
di tipo anti-semita. 

Se è vero che questione 
ebraica e problema di Israe¬ 
le costituiscono entità sto¬ 
riche differenti, investendo 
differenti categorie di giu¬ 
dizio. è anche vero che la 
questione ebraica presenta 
punti di collegamento con 
il problema di Israele: in 
un primo momento in quan¬ 
to il sionismo, dal congres¬ 
so di fondazione del movi¬ 
mento politico (1897), po¬ 
stula già, sia pure in em¬ 
brione, una formazione sta¬ 
tuale a sfondo nazionale; in 
un secondo tempo, in quan¬ 
to attraverso le tre guerre 
arabo-israeliane del 1948, 
1956, 1967, lo Stato di Israe¬ 
le è venuto assumendo, col 
suo singolare « prussianesi- 
mo ». lineamenti nazionali e 
nazionalisti. Ma l’antologia 
di testi marxisti prodotta 
dal curatore si arresta sul¬ 
le soglie di queste più re¬ 
centi trasformazioni Massa¬ 
ra osserva che anche quan¬ 
do all’interno deH’Unione 
Sovietica fu tentata una 
soluzione parzialmente ter¬ 
ritoriale, neH’Estremo Orien¬ 
te, sempre prevalsero la 
tesi e la prospettiva della 
« assimilazione », cioè la 
prospettiva più autentica¬ 
mente e correttamente mar¬ 
xista e socialista elaborata 
da tutta una secolare tra¬ 
dizione di pensiero rivolu¬ 
zionario. 

Il pensiero 
di Gramsci 

Suggestivamente l’antolo¬ 
gia si chiude con alcuni 
brani poco noti di Antonio 
Gramsci, che in fondo non 
si discosta molto dalla clas¬ 
sica interpretazione marxia¬ 
na della « questione ». 
Gramsci, tuttavia — ricon¬ 
fermando la tesi di Marx 
della soluzione del proble¬ 
ma ebraico nella risoluzio¬ 
ne dei problemi del capi¬ 
talismo — ammette < il ri¬ 
conoscimento del diritto per 
le comunità dcU’autonomia 
culturale (...) e anche del¬ 
l’autonomia nazionale nel 
caso che una qualche co¬ 
munità ebraica riuscisse in 
un modo o nell’altro ad 


abitare un territorio defi¬ 
nito ». 

Volendo dunque fare il 
punto della « questione 
ebraica » sulla base dei te¬ 
sti raccolti da Massara e 
della sua bene informata 
introduzione, si potrebbero 
oggi individuare i diversi 
ambiti e livelli (con rela¬ 
tive connessioni e distinzio¬ 
ni) cui un antico nodo sto¬ 
rico sembra essere perve¬ 
nuto nel presente: a) il 
sionismo, in generale, non 
si è dimostrato, in quanto 
movimento nazionalista, lo 
strumento adeguato alla sua 
soluzione; b) una questione 
nazionale esiste, nondime¬ 
no, in Palestina, attorno e 
dentro lo Stato di Israele; 
c) il confronto fra imperia¬ 
lismo e socialismo, peculia¬ 
re del nostro tempo, non 
autorizza alcuna mistifica¬ 
zione ideologica fra antisemi¬ 
tismo e antisionismo. Anzi, 
accade spesso, ormai, che 
gli odierni sionisti si av¬ 
valgano dell’accusa di anti¬ 
semitismo per procedere su 
una strada che, oltre tutto, 
finisce sempre più con l’al¬ 
lontanarsi dalle supposte e 
discutibili (e furono cento 
volte discusse e combattu¬ 
te da Lenin) « basi prole¬ 
tarie » del sionismo, così 
come si è ormai definitiva¬ 
mente allontanato dall’idea 
plurinazionale del « focola¬ 
re ebraico » per abbraccia¬ 
re l’idea-forza. il mito di 
un’unica patria mondiale, 
imperniata sullo Stato di 
Israele. 

Forse l’autore della pre¬ 
sente raccolta è troppo otti¬ 
mista a proposito della no¬ 
stra epoca, che vede già 
« caratterizzata dal supera¬ 
mento delle barriere e dei 
ristretti orizzonti naziona¬ 
li ». In un periodo lungo 
— certo più lungo di quel¬ 
lo previsto da Kautsky al 
tempo della Seconda Inter¬ 
nazionale e da Lenin alle 
origini della Terza — la 'fi¬ 
ne della « questione ebrai¬ 
ca » potrà trovarsi nell’assi- 
milazione, nella estinzione 
quindi della coscienza sof¬ 
ferta della Diaspora, come 
in un effettivo pluralistico 
riassorbimento dei conflitti 
arabo-israeliani. 

Ma per avanzare su que¬ 
sta via, non immemori del¬ 
l’indicazione metodologica 
di Gramsci, si tratta di far 
prevalere in un coerente 
spirito internazionalista le 
soluzioni socialiste sulla 
violenza dell’imDerialismo. 
Si tratta inoltre di analizza¬ 
re dall’interno i movimenti 
pan-nazionali complessi e 
duraturi, e di far emergere 
dal loro seno — alla luce 
appunto del pensiero marxi¬ 
sta — le soluzioni interme¬ 
die più vicine alla prospet¬ 
tiva dell’autonomia nazio¬ 
nale. dell’assimilazione e 
deU’ordinc internazionale 
socialista. 


geno alla musica leggera 

Se l programmi musicali 
della TV e della radio sono 
lo specchio di una scelta cul¬ 
turale che privilegia il reper¬ 
torio evasivo ed umilia la 
canzone popolare. « Adesso 
musica » — ideato e condotto 
da Adriano Mazzoletti — co 
stituisce la riprova più re¬ 
cante del modo superficiale e 
commerciale con il quale l’en 
te ed i suoi « animatori » af 
frontano il ricco e complesso 
mondo del folklore e deiret 
nologia, uno dei momenti piu 
affascinanti del mondo popo¬ 
lare, cioè la comunicazione 
orale e le forme espressive. 

Vediamo t fatti. « Adesso 
musica » ha lanciato un con 
corso (quiz e concorsi sono 
una prerogativa costante della 
nostra TV) per la raccolta e 
l'invio di canzoni popolari 
alla trasmissione 11 concorso 
aveva la scadenza dei 22 lu 
gito, ma è stato prorogato al 
30 settembre. Chi entro que 
sta data avrà mandato i bra¬ 
ni ritenuti migliori verrà pre¬ 
miato con un giradischi e di 
schi per un valore di 200 000 
lire Già altri hanno sotto)i 
neato il carattere « colonia 
le » di questa proposta: viene 
offerto un prodotto di consu 
mo come dischi e giradischi 
(l’« affascinante mondo del 
successo direttamente a casa 
vostra») in cambio del pro¬ 
dotto di secoli di storia. L'in¬ 
dicazione culturale che ne sca¬ 
turisce è che le canzoni popo¬ 
lari sono solo una curiosità, 
mentre 11 premio, cioè 11 di- 


Dal nostro inviato 

NINI! BINH. settembre. 

Dalla cima di uno dei tan¬ 
ti panettoni calcarei alti due 
o trecento metri, dove fini¬ 
sce il delta del Fiume Rosso, 
guardiamo verso est cercan¬ 
do di individuare fra le nubi 
basse e la distesa delle risaie 
il punto di un attacco aereo, 
di cui si sente un continuo 
fragore di esplosioni; all’im¬ 
provviso dalla nostra destra 
spuntano due Phantom pre¬ 
ceduti di poco dal rombo dei 
reattori, la loro linea di volo 
si interrompe quando giun¬ 
gono sulla città di Ninh Binh 
a due chilometri da noi: scen¬ 
dono in picchiata lanciando 
diversi missili e poi, con la 
stessa rapidità con cui erano 
venuti, si allontanano verso 
il mare, inseguiti da un Mig. 
L’azione dura pochi istanti e, 
quando il rumore dei caccia- 
bombardieri si perde nella 
aria, possiamo ancora senti¬ 
re il fragore delle esplosioni 
più lontane. 

€ Bombardano verso il fiu¬ 
me Day ». spiega il compagno 
Vu Anh Tuan, vice presiden¬ 
te del comitato amministrati¬ 
vo provinciale, che — dopo 
dieci minuti, quando non si 
sente più niente, tranne il 
rombo quasi impercettibile, 
ma portato ogni tanto dal 
vento, dei cannoni della setti- 


sco di Sanremo o di S. Vin¬ 
cent appare di valore netta¬ 
mente superiore. 

Un altro elemento negativo 
è quello della definizione di 
« brani migliori ». Esso tende 
ad affermare anche per le 
canzoni del folklore il criterio 
(estraneo al mondo popolare, 
dove le canzoni vengono can 
tate quando serve cantarle o 
quando sono frutto di deter¬ 
minate condizioni e occasio¬ 
ni) del meglio e del peggio, 
di una giuria che proclama, 
sul modello dei concorsi ca 
nori, ciò che va accettato e 
ciò che va respinto, secondo 
un metodo che è non scienti 
fico prima che antistorico. 

Perché dunque questo con¬ 
corso? Se vogliamo escludere 
che esso sia stato lanciato 
proprio per umiliare il mo¬ 
mento scientifico della ricer¬ 
ca, per scavalcare a pie* pari 
il frutto di studi che vanno 
dal Nigra al De Martino e 
per togliere (ma che Hlusio 
ne! i agli studiosi democra¬ 
tici e progressisti l'egemonia 
dell'attuale ricérca e npropo 
sta. Se si esclude questo ten 
tativo. allora bisogna pensare 
che la raccolta di canzoni po 
polari lanciata dalla TV ser 
va all’industria per permette 
re ai propri cantanti — or¬ 
mai a in calando » sul piano 
canzonettistico — di mettere 
insieme un repertorio da in¬ 
cidere, contrabbandandolo e 
contrabbandandosi come popo¬ 
lari. 

Molti sono dunque gli aspet- 


ma flotta che tirano sulle zo¬ 
ne costiere — si attacca al te¬ 
lefono. La conversazione è 
breve, qualche secca doman¬ 
da. rapide risposte dall’altra 
parte, poi la notizia: gli ame 
ricani hanno appena attacca¬ 
to una diga fluviale nei pres 
si del villaggio di Van Bong. 
« E' stato un bombardamen¬ 
to duro — precisa Tuan — 
hanno già contato due morti 
fra 1 contadini che si trova¬ 
vano sull’argine: i danni sono 
gravi ». E i missili lanciati con¬ 
tro Ninh Binh? « Cosa vole¬ 
te che facciano? Non avete 
visto che nella città restano 
in piedi solo due isolati? Si 
attaccano al più piccolo mo 
vimento. colpiscono di nuovo 
ciò che hanno già distrutto». 

Il numero 
delle vittime 

Anche qui, dunque, come a 
Nam Dinh ed in tutte le cit¬ 
tà del delta, la scelta di Ni- 
xon è di non lasciare pie 
tra su pietra, è il tentativo 
di far sì che l’acqua dei fiu¬ 
mi sommerga poi queste pie¬ 
tre ed insieme con esse i vil¬ 
laggi non ancora attaccati ed 
intatti e le risaie, contro cui 
le bombe possono fare molto 
poco. E' difficile trovare una 
altra spiegazione di fronte al¬ 
la distruzione di una città di 
ottantamila abitanti, priva di 


ti negativi del concorso, die 
tro al quale sta tutta una po¬ 
litica della TV: avallare il 
concetto secondo cui la can¬ 
zone popolare è come la can¬ 
zone di consumo; offrire nuovi 
motivi di profitto all'industria 
del disco; togliere in defini¬ 
tiva alla canzone popolare il 
carattere di testimonianza sto¬ 
rica di un modo delle classi 
subalterne di guardare auto 
nomamente al mondo e alla 
storia. • 

Il momento della « ricer 
ca » (col registratore o con 
metodi di trascrizione su sche 
da non importa) è un mo 
mento importante. La canzo 
ne popolare non vale e non 
vive per sé stessa, ma nel 
contesto culturale, sociale, 
storico ed economico che ne 
ha determinato la nascita. Ri 
cerca non è solo la registra¬ 
zione del canto, ma l’infor- 
mazicne sul perché il canto 
è nato, a che cosa serviva, 
da dove è arrivato, perché è 
scomparso o perché si è man 
tenuto. Ricerca, è insomma 
tutto un complesso di dati e 
notizie che il semplice invio 
di un nastro è destinato a 
far scomparire. Che senso 
avrebbero allora studi (come 
per esempio quelli del Salo 
mone-Marino o del Cocchiara 
sulle « varianti » della « Baro 
nessa di Carini ») orientati 
in questa direzione culturale? 

La RAI può già contare su 
di una cospicua raccolta di 
canzoni, depositate presso il 
Centro ricerca musica popola¬ 
re dell’Accademia di Santa 


industrie e capitale di una 
provincia unicamente agrico¬ 
la, ricca solo delle braccia dei 
contadini e del riso che que¬ 
sti producono. Ninh Binh è 
stata rasa al suolo in un me¬ 
se. quello di luglio, in cui i 
bombardamenti — dei quali 
diciassette sono avvenuti di 
notte — non hanno dato tre¬ 
gua per ventotto giorni. 

In questo periodo c’è stato 
il maggior numero di morti 
e feriti che hanno raggiunto 
la stessa cifra — quella di 
settecento — provocata du¬ 
rante i trentotto mesi della 
escalation di Johnson. Sono 
dati terribili, che fanno an¬ 
cora una volta piena luce 
sul carattere di questa guer¬ 
ra di distruzione ordinata da 
Nixon. 

I bombardamenti aerei con¬ 
tro la provincia di Ninh Binh 
sono stati ripresi il 13 apri¬ 
le: il giorno dopo sono ini¬ 
ziati quelli della marina. Un 
diluvio di fuoco si è abbat¬ 
tuto sulla gran parte dei cen¬ 
tri abitati e delle altre insta! 
fazioni civili: sul capoluogo 
provinciale, sui tre capoluoghi 
distrettuali, su 124 comuni, su 
trenta settori di dighe, su 
sette chiese, sette ospedali, sei 
pagode, quattro scuole, su de¬ 
cine e decine di piccoli vil¬ 
laggi- 

E’ difficile trovare un sim¬ 
bolo di questa opera distrut¬ 
trice sistematica e continua; 
ma si può scegliere nelle ro¬ 
vine di Ninh Binh, un’altra 


Cecilia e reperite proprio con 
i mezzi tecnici dell'ente radio¬ 
fonico (ci troviamo di fron 
te. se non altro, ad uno sper¬ 
pero notevole di pubblico de 
naro) Perché dunque lancia¬ 
re questo concorso? E perché 
l'ente non si rivolge agli stes¬ 
si ricercatori che hanno con¬ 
tribuito a reperire già quel 
fondo? Sorprende infine che 
alcuni di questi stessi ricer¬ 
catori, i quali proclamano al¬ 
trove la a castità » del mate¬ 
riale popolare, si siano pre¬ 
stati ad avallare — come 
membri della « giuria » — 

l'operazione-concorso 

La RAI se avesse voluto 
compiere una sua operazione 
culturale avrebbe potuto an¬ 
che chiedere il contributo di 
quella schiera di ricercatori 
e di cantanti che da anni 
battono le campagne (ma an¬ 
che le città e le fabbriche), 
raccogliendo vecchi e nuovi 
canti. E sono proprio loro che 
hanno suscitato l'ondata di va¬ 
sto interesse verso il mondo 
popolare. 

Evidentemente, il concorso 
e il modo con cui è stato va¬ 
rato non viene a caso. Accade 
in un momento di crisi del- 
l'industria discografica, la qua 
le cerca nuovi sbocchi com 
merciali e già da qualche 
anno si è buttata sulla can¬ 
zone popolare come possibile 
àncora di salvezza. 

La RAI è, come sempre, ài 
seguito di Istanze tutte pri¬ 
vate. E quando mostra di ac¬ 
corgersi della canzone popo¬ 
lare, lo fa solo a livello mon¬ 
dano, di «curiosità», di «pro¬ 


micidiale sul Vietnam 

città fantasma, il cui edificio 
più alto rimasto in piedi è 
il campanile della chiesa co¬ 
munale, della quale invece è 
ancora intatta solo la faccia¬ 
ta, come immersa in un ma¬ 
re di detriti, di pali contorti, 
di mattoni, disseminato di 
crateri. 

La capitale 
cattolica 

Oppure la capitale cattoli¬ 
ca di Phat Diem, in mezzo al¬ 
le risaie, a sua volta bom¬ 
bardata e semidistrutta, con 
i fedeli superstiti che parla¬ 
no dei loro cari smembrati 
dagli ordigni americani. Op¬ 
pure il villaggio di Yen Mo. 
un qualsiasi centro di cam¬ 
pagna. lontano da ogni via 
di comunicazione, che ha avu¬ 
to la sua dose di bombe una 
notte, poco prima dell’alba, 
quando per difetto di caute¬ 
la qualcuno ha lasciato un 
lume a petrolio acceso allo 
scoperto e gli aerei si sono 
accaniti contro quella luce, 
che testimoniava di una pre¬ 
senza umana. Oppure la diga 
di Già Tuong dove non si 
è più ritrovato il corpo di 
uno dei lavoratori addetti al¬ 
la sua manutenzione dopo lo 
attacco aereo del 29 maggio. 
Non c’è che da scegliere in 
un’episodica tanto vasta, di 
cui è difficile — perfino al 


dotto ». tanto è vero che i 
numerosi dischi di musica po¬ 
polare prodotti in Italia ven¬ 
gono regolarmente bocciati 
dalla RAI-TV, con la scusa 
che tali incisioni non hanno i 
« requisiti tecnici ». 

Per la nostra radiotelevisio¬ 
ne, dunque « requisiti tecni¬ 
ci » significa cantare come si 
canta a Sanremo, con canoni 
prefissati da tecniche ripe¬ 
titive, con viole, violini, pia¬ 
noforti e coretti. Chi si per¬ 
mette di riproporre un modo 
popolare o popolaresco, viene 
regolarmente bocciato. Per la 
RAI-TV non esiste altro can¬ 
to popolare di quello mistifi¬ 
cato e riproposto dai divi 
della musica leggera. I pro¬ 
duttori dei divi vanno in di¬ 
scoteca e frugano nel mate¬ 
riale raccolto da altri in anni 
di paziente lavoro. Io a arran¬ 
giano » e lo fanno eseguire 
da coloro che — impegnati 
fino a ieri a cantare « Una 
rosa da Vienna» — si trova¬ 
no oggi a dover risalire la 
china del loro fallimento. I 
cantanti diventano così i pro¬ 
tagonisti di una operazione 
che tende a rendere simili 
agli occhi del pubblico sia la 
canzonetta che il canto popo¬ 
lare. A questo punto non esi¬ 
stono piu espressività autono¬ 
me, non esiste più un diverso 
modo di Intendere il fare mu¬ 
sica. E il gioco è fatto. « Ades¬ 
so musica» — suggerisce il 
titolo della trasmissione •— 
non importa quale. 

Leoncarlo Settimelli 


compagno Tuan — tenere il 
filo. 

Dighe, città e villaggi: non 
possono che essere questi gli 
obiettivi principali del nemi¬ 
co in una provincia agricola, 
dove la società contadina è 
particolarmente solida e dove 
anche l'artificiosa separazio¬ 
ne, che il colonialismo fran¬ 
cese aveva creato fra la forte 
minoranza cattolica ed il re¬ 
sto della popolazione, è stata 
prima attenuata e poi annul¬ 
lata dalla democrazia conqui¬ 
stata con l’indipendenza ed il 
socialismo. Le città ed i vil¬ 
laggi sono le capitali di que¬ 
sta società, le dighe gli stru¬ 
menti indispensabili alla sua 
sopravvivenza. 

In questa provincia, la cui 
gran parte delle terre fertili 
è sotto il livello del mare, 
la lotta contro le acque è 
stata sovente persa dai conta¬ 
dini che — con essa — han¬ 
no perduto anche i loro rac¬ 
colti e i mezzi per vivere. Ma 
dopo il ’54 non c’è più sta¬ 
ta una sola sconfitta nemme¬ 
no l’anno passato quando la 
pressione della piena sui tre¬ 
cento chilometri di argini ar¬ 
tificiali non aveva un solo pre¬ 
cedente a memoria d’uomo. 
« Non una goccia d’acqua — 
ci dice ancora Tuan — uscì 
dai fiumi nelle risaie ». 

Ma la passata stagione del¬ 
le piogge lasciò ugualmente i 
suoi segni sul sistema idrau¬ 
lico artificiale; per eliminar¬ 
li, in nove mesi di fatica, gli 
argini sono stati rafforzati e 
consolidati con un milione di 
metri cubi di terra, tanto che 
adesso — dicono — « li po¬ 
tremmo considerare in per¬ 
fetto stato ». Questo condizio¬ 
nale sta ad esprimere la preoc¬ 
cupazione maggiore delle au¬ 
torità vietnamite in queste 
settimane: tutti gli-sforzi com¬ 
piuti negli ultimi mesi ven¬ 
gono vanificati con le bom¬ 
be che cadono sulle dighe, 
bersaglio facile dei piloti ame¬ 
ricani, perchè prive di ogni 
difesa. 

Abbiamo visto l'espressione 
del compagno Tuan al tele¬ 
fono. quando dall'altro ca¬ 
po del filo gli è stato an¬ 
nunciato l'attacco contro l’ar¬ 
gine di Van Bong, uno.sguar¬ 
do da cui traspariva lo sde¬ 
gno rinnovato per la nuova 
scelta del nemico, ma soprat¬ 
tutto rallarme per la sorte 
di migliaia di contadini, da 
quei momento minacciati, in¬ 
sieme con la società di cui 
sono una delle forze motri¬ 
ci. E fino ad oggi nella pro¬ 
vincia di Ninh Binh le bom 
be hanno asportato dalle di¬ 
ghe oltre trentamila metri cu¬ 
bi di terra, in sedici settori 
lungo i fiumi ed in molti 
altri lungo il mare. 

Il trapianto 
del riso 

Tanto le inondazioni quan¬ 
to le bombe — come queste 
che gli americani usano in 
Vietnam — hanno una capa¬ 
cità distruttiva enorme: insie¬ 
me il loro effetto potrebbe 
risultare terribile. Per questo, 
dopo le città, il sistema idrau¬ 
lico artificiale è il principale 
obiettivo dei Phantom, qui a 
Ninh Binh, come del resto 
del paese. Girando per la pro¬ 
vincia, soprattutto seguendo 
la strada numero 1 — che 
pochi chilometri più a sud. 


scendendo al di sotto del 20. 
parallelo, entra nella quarta 
zona, dove comincia l’area di 
tiro libero — è infatti possi¬ 
bile attraversare fiumi, anche 
grandi, su ponti ancora in¬ 
tatti, incrociare colonne di ca¬ 
mion che vanno e vengono, 
e perfino treni lunghissimi e 
pieni di merci. E’ vero che si 
incontra qualche cratere riem¬ 
pito, che è necessaria ogni 
tanto una deviazione, ma è 
nulla in confronto alle bom¬ 
be che colpiscono le dighe, 
le città ed i villaggi. 

E’ cosi che girando per i 
centri di questa provincia si 
può trovare conferma della 
prima impressione che sorge 
in questo Vietnam bombar¬ 
dato: la « scorciatoia » scelta 
da Nixon, cioè cercare di col¬ 
pire, direttamente od indiret¬ 
tamente, soprattutto il po¬ 
tenziale umano vietnamita, 
non può essere più efficace 
della lunga, graduale ed inu¬ 
tile, sotto i profili politico 
e militare, escalation di John¬ 
son. Non lo potrà essere nem¬ 
meno se i fiumi dovessero 
invadere le risaie, attraverso 
i varchi aperti nelle dighe 
dalle bombe. Sconvolgere un 
territorio non significa piega¬ 
re la popolazione che vi abi¬ 
ta. uccidere migliaia di perso¬ 
ne non equivale ad intimori¬ 
re i sopravvissuti. 

Nella campagna attorno a 
Ninh Binh la vita continua; 
i contadini fanno il trapian¬ 
to del riso, il cibo non man¬ 
ca, nei negozi si trovano sem¬ 
pre sigarette e birra di cui 
i vietnamiti sono accaniti con¬ 
sumatori. 

Ma la sicurezza nelle pic¬ 
cole cose, il mantenimento — 
nei limiti del possibile — del 
modo di vivere, anche se or¬ 
mai profondamente segnato 
dalla guerra d’aggression# e 
di distruzione americana, non 
attenua comunque la violen¬ 
za dell’impatto che questa 
escalation ha sulla società 
vietnamita. E’ come trovarsi 
di fronte ad un assassino be¬ 
ne armato e senza scrupoli 
che ti ha giurato morte, cer¬ 
cando di dartela con ogni 
mezs*. Ce n’è coscienza, non 
paura. 

Il compagno Khiem. vice 
presidente della cooperativa 
agricola Lam Son, con le fa¬ 
scia bianca di lutto attorno 
al capo, ci ha spiegato con 
le lacrime agli occhi come una 
bomba abbia ucciso i suoi 
due fratelli poche ore prima, 
e poi piangendo, ma a voce 
alta e ferma ha detto che lot¬ 
terà fino alla vittoria totale; 
parlava appoggiato ad un mu¬ 
ro, tutto ciò che è rimasto 
in piedi dell’abitazione della 
sua famiglia. 

Poche ore prima un vec¬ 
chio contadino cattolico di 
Phat Diem. dallo sguardo pro¬ 
fondo e con una lunga ma 
rada barba che gli scendeva 
dal mento (si chiama Pham 
Ba Khoat), ci aveva annun¬ 
ciato che i suoi quattro ni¬ 
potini erano rimasti orfani 
di entrambi i genitori; anche 
egli dall’alto dei suoi 75 anni 
aveva espresso la stessa deter¬ 
minazione di Khiem. E’ so¬ 
prattutto questo il risultato 
che la distruzione, i lutti, il 
dolore e l’orrore di questa 
terribile aggressione provoca¬ 
no fra la gente vietnamita. 

Rena» Pm 


Enzo Santarelli 


Il concorso della RAI-TV che confonde produzione consumistica e tradizioni popolari 
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Grandi categorìe di lavoratori impegnate in duri scontri per i contratti 


Il padronato rompe le trattative 

Più forte la lotta dei chimici 

Il 7 nuovo sciopero nazionale dei 300 mila lavorafori interessali al rinnovo contrattuale - Vasta mobilitazione per l'assemblea dei delegati che 
si svolgerà a Livorno il 9 - « Scelta preordinata e provocatoria degli industriali » - Le irrisorie proposte sulle richieste della piattaforma 


I FERROVIERI 
PREPARANO LO 
SCIOPERO DEL 4 

Ampio dibattito alla riunione dei tre organi ese¬ 
cutivi dei sindacati unitari — La relazione 
Deludenti le ultime dichiarazioni del governo 


Interessa 1.200.000 lavoratori 

Dal 14 incontri 
per il contratto 
degli edili 


Dirigenti sindacali e rappresentanti padronali al tavolo delle trattative 


Migliaia di donne reclutate nei paesi da intermediari e « caporali » 

ORGANIZZATO DAGLI AGRARI PUGLIESI 
UNO SCANDALOSO MERCATO DI BRACCIA 

Il fenomeno interessa le zone agricole di Taranto. Brindisi e Bari - Le lavoratrici occasionali, ingaggiate da loschi figuri, per la 
raccolta dell'uva ricevono 2000 lire giornaliere anziché le previste 3.400 - Pullman sgangherati - La denuncia dei sindacati 



Si fa pili aspro lo scontro 
contrattuale nelle fabbriche 
chimiche. Gli industriali, ieri 
pomeriggio, dopo due giorna¬ 
te di serrato dibattito hanno 
voluto la rottura delle tratta¬ 
tive. La loro decisione di 
chiudere ogni possibile dialo¬ 
go è stata più che esplicita: 
all’ennesimo invito dei diri¬ 
genti sindacali di abbandona¬ 
re i generici impegni — ac¬ 
compagnati da un atteggia¬ 
mento provocatorio — il di¬ 
rettore generale dell’Aschimi- 
ci, dott. Failla, che parlava a 
nome dei rappresentanti pa¬ 
dronali ha dichiarato: « Sia¬ 
mo disponibili a contrattare, 
ma a questo punto della di¬ 
scussione non c’è alcuna pos¬ 
sibilità di intesa ». Quindi ha 
abbandonato la sala della 
Confindustria. 

La risposta dei lavoratori 
è stata immediata. I dirigen¬ 
ti della Federazione unitaria 
dei chimici, riuniti con i 400 
lavoratori presenti hanno de¬ 
ciso di intensificare la lotta. 
Da lunedi riprendono gli 
scioperi articolati di 8 ore 
settimanali: giovedì 7 settem¬ 
bre sciopero nazionale dei 300 
mila lavoratori interessati a 
questa battaglia contrattua¬ 
le: ampia mobilitazione nelle 
fabbriche in vista deH’impor- 
tante appuntamento del 9 set¬ 
tembre. quando a Livorno si 
riuniranno tutti i consigli di 
fabbrica non solo dei chimi¬ 
ci ma anche dei gommai, ve¬ 
trai. ceramisti e altri settori 
affini, in rappresentanza di 
500 mila lavoratori. Ancora: 
assemblee, riunioni e incontri 
per la giornata di lotta nazio¬ 
nale del 12 settembre, che 
bloccherà per 3 ore ogni at¬ 
tività produttiva della Mon- 
tedison. da quella tessile, a 
quella chimica, a quella del 
commercio, anche in rispo¬ 
sta all’attacco all’occupazione 
messo in atto dal gruppo. 

In un comunicato emesso a 
termine della riunione la fe¬ 
derazione unitaria dei chimi¬ 
ci ricorda che la responsabi¬ 
lità della rottura delle trat¬ 
tative per i modi e i conte¬ 
nuti in cui la stessa si è de¬ 
terminata. ricade interamen¬ 
te sul padronato. Si è tratta¬ 
to infatti dopo le continue 
dilazioni delle scorse setti¬ 
mane di una scelta preordi¬ 
nata dal padronato davanti 
ad una posizione responsabi¬ 
le delle organizzazioni sinda¬ 
cali, e tesa a determinare lo 
scontro frontale. La posizione 
industriale — prosegue la 
nota dei sindacati — sia pu¬ 
re genericamente manifesta¬ 
tasi nei giorni scorsi si è 
incentrata non solo sulla ne¬ 
gazione delle richieste di fon¬ 
do avanzate dai lavoratori ma 
anche sul tentativo di recu¬ 
pero rispetto a conquiste 
strappate nel 1969 e in primo 
luogo quelle relative alla to¬ 
tale libertà della contratta¬ 
zione di fabbrica. 

Al nodo fondamentale del 
contratto, quello riguardante 
la modifica dell’attuale orga¬ 
nizzazione del lavoro, gli in¬ 
dustriali hanno detto no. A 
parte infatti l’accettazione 
delle richieste sull’ambiente 
e della rigorosa applicazione 
delle 40 ore, netto è stato il 
rifiuto delle 36 ore per i tur¬ 
nisti; vuote le proposte sullo 
straordinario, il Lavoro sup¬ 
plementare e i discontinui: 
ambigua la dichiarazione su¬ 
gli appalti. A questo proposi¬ 
to gli industriali hanno per¬ 
sino tentyo la carta della 
« complicità » dei sindacati 
sull’attività delle ditte apoal- 
tatrici. proponendo iniziative 
di coordinamento fra appal¬ 
tanti e ditte. La risposta a 
questo maldestro tentativo è 
«tata immediata e ferma. 

Ancora più pesante l’atteg¬ 
giamento degli industriali sul¬ 
la richiesta di un aumento sa¬ 
lariale di 20.000 lire uguale per 
tutti. In nome della « crisi » 
del settore fquella crisi di 
cui solo loro sono i veri re¬ 
sponsabili) hanno invocato la 
gradualità nel tempo, condi¬ 
zionandolo ad un eventuale 
Incremento dell’onere com¬ 
plessivo. Sono giunti persino 
ad affacciare l’ipotesi di una 
regolamentazione della con¬ 
trattazione articolata, per le 
materie salariale. 

« Fermo restando il testo 
dell’attuale declaratoria e 
profili nonché i relativi in¬ 
quadramenti — ha esordito 
Failla a proposito della ri¬ 
chiesta di una unica classifi¬ 
cazione su sette categorie — 
la delegazione industriale è 
d’accordo per la trasforma- 
lione degli attuali grupoi di 
categorie... » il che significa 
non cambiamo niente. 

Anche sugli elementi della 
parità normativa si è regi¬ 
strata una netta chiusura: co¬ 
si sull’indennità di anz’anità 
e sugli scatti, mentre sulle fe¬ 
rie il padronato ha addirittu¬ 
ra subordinato ogni ulteriore 
aumento alla utilizzazione 
delle festività infrasettimana¬ 
li. come giorni di lavoro nor¬ 
male. 

In merito alla garanzia del 
salario hanno scaricato le 
proprie responsabilità sulla 
Stato: ' « Chiedete — hanno 
detto una riforma della Ca^sa 
Integrazione guadagni ». Per 
la durata del contratto i pa¬ 
droni hanno proposto tre an¬ 
ni, per l’unità contrattuale 
dei diversi settori hanno fat¬ 
to intendere, in vari interven¬ 
ti. di non essere d'accordo. 

Un quadro sufficiente oer 
caoire che rintenzinoe nadro 
naie, per ora. è Quella di mu¬ 
tare la sola copertina del 
contratto. E pensare che a 
tarda sera, in una nota, eli 
Industriali definiscono « in¬ 
transigenti » le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori 

f. ra. 


Dal nostro inviato 

CASTELI*ANA GROTTE. 1 

Gli agrari che hanno biso¬ 
gno di mano d’opera, in que¬ 
sto periodo di intensi lavori 
per la raccolta dell’uva da ta¬ 
vola e di alcune qualità di 
ortaggi, non si rivolgono al¬ 
l'ufficio di collocamento, ma 
devono solo formare qui a Ca¬ 
stellana il numero telefonico 
080/735297. Nel giro di poche 
ore possono disporre di 100 
o 200 donne dai 13 ai 22-23 an¬ 
ni al salario di 2-000 lire al 
giorno per 9 ore di lavoro; 
l’intermediaria o l'intermedia¬ 
rio ne prendono 500 al gior¬ 
no per ogni donna reclutata 
con in più le spese del pul¬ 
mino (5 mila lire al giorno) 
che trasporterà le lavoratrici. 

Il grave e illegale fenome¬ 
no del reclutamento della ma¬ 
no d’opera attraverso inter¬ 
mediari e « caporali » ha as¬ 
sunto in queste ultime setti¬ 
mane proporzioni impressio¬ 
nanti. Non è esagerato affer¬ 
mare che dai comuni colli¬ 
nari della zona della Murgia 
dei trulli, a cavallo tra le pro¬ 
vince di Bari. Brindisi e Ta¬ 
ranto. vengono trasportate a 
lavorare verso i comuni lito¬ 
ranei del Barese, delle zone 
interne ove è diffuso il « ten¬ 


done » (i vigneti di uva da ta¬ 
volai e pei., ..vi <..ei Metapon¬ 
to. i» replicata, ciea.t;..~ re¬ 
me 4-5 mila lavnint-' 

Gli agrari sono riusciti a met¬ 
tere in piedi ma \c-ra e pro¬ 
pria organizzazione che. in al¬ 
cune località, cerne, vedremo, 
ha assunto aspetti mafiosi. Si 
tratta di ina . gs mzzazione 
che ha più centri di attività 
a seconda delle zone - . '.e 
trasformate in cui vi è più 
bisogno di mano d’opera. Da 
Ceglie Messapico. Martina 
Franca. Villa Castelli, Fasano. 
Cisternìno. Locorotondo, Mon- 
talbano. gli intermediari reclu¬ 
tano mano u'opera er gli a- 
grari di CasteLuneta, in oro 
vincia di Taranto. Pulmans 
sgangherati jompiono anche 
100 chilometri c ir,chi li don 
ne sino all’inverosimile. ** mai 
sinora la polizia stradale è in¬ 
tervenuta. 

Non è un fenomeno nuo\o. 
questo è vero, ma mie sf an¬ 
no c’è da agghin',e<e ’a t»a- 
cotanza degli agrari che al nar 
Cassano sulla litoranea per Ca 
stellaoeta (nei pressi della 
azienda Cosentinoi attendono 
questa mano i’ spera che han¬ 
no commissionalo la se 
ra prima. E c’è micore oa ag¬ 
giungere che i pulmans cari¬ 
chi di donne «il doopio «lei 


posti disponibili) sono prece¬ 
duti quest’anno da .rutomobi 
li con funzioni di staffette 
per segnalare everùua.ì palio 
glie di carabinieri (che ih real¬ 
tà non si vedono). 

Per chi conosce la situazio¬ 
ne, sa che gli uomini civet¬ 
ta sono sempre loschi figuri 
che notoriamente girano con 
la pistola in tasca. Quest’ul¬ 
timo è un particolare noto an¬ 
che ad alcuni collocatori co¬ 
munali e diventa un elemen¬ 
to che dovrebbe giustificare la 
loro impotenza e la loro pau¬ 
ra ad intervenire. Sarà per 
una forma di intimidazione 
verso i dirigenti sindacali, cer¬ 
to è. però, che quando alcu¬ 
ni compagni hanno preso i 
numeri di targa dei pulmans 
e dei pulmini su cui veni¬ 
vano trasportate le lavoratrici 
(eccone alcune: BA 31285; BA 
36557. BA 93700; BA 290\53: BR 
32601: BR7624; AN 20899) han¬ 
no notato che degli individui 
prendevano a loro volta i nu¬ 
meri di targa delle macchine 
delle organizzazioni sindacali. 

Strumenti degli agrari sono 
le « caporali » prestanome, no¬ 
te alle lavoratrici come la 
Necchi di Monopoli, la Napo¬ 
letana di Ceglie Messapico. la 
Di Mola di Castellana Grotte 
che disDongono su richiesta, 
anche di seicento donne al 
giorno, se è vero come 
è vero, che una di queste 
affitta sei corriere da una dit¬ 
ta di autotrasporti di Cister- 
nino. in provincia di Brindisi. 

I fili di questo mercato di 
forza- lavoro sono diretti da¬ 
gli agrari delle zone trasfor¬ 
mate che riescono cosi, violan¬ 
do la legge, a pagare 2 mila 
lire invece di 3 400 senza in¬ 
dennità di trasporto e facen¬ 
do compiere a queste lavora¬ 
trici lavori che toccherebbero 
agli uomini. In più lasciano ì 
rischi a chi si presta a gui¬ 
dare i pulmans E accaduto 
infatti le settimane scorse nel¬ 
l’agro di Villa Castelli, in pro¬ 
vincia di Brindisi, che un pul¬ 
mino carico di lavoratrici 
subisse un incidente 5 lavora¬ 
trici venivano ricoverate nel¬ 
l’ospedale di Francavilla Fon¬ 
tana Non si potè evitare che 
ne venissero a conoscenza 
i carabinieri, i quali fecero il 
loro verbale e lo inoltrarono 
alla autorità giudiziaria Fino 
adesso non si sa nulla. . 

A coprire questo mercato 
della mano d’opera c’è una ca¬ 
tena di omertà, di conniven¬ 
ze anche di quegli organi pre¬ 
posti al rispetto della legge 
sul collocamento. Da una fitta 
corrispondenza intercorsa tra 
la Camera del lavoro di Ca- 
stellaneta e rispetto rato pro¬ 
vinciale del lavoro di Taran¬ 
to si può constatare che solo 
di fronte a ripetute denunzie 
della legge sul collocamento, 
arriva all’ufficio di collocamen¬ 
to di Castellaneta una notifi¬ 
ca di assunzione diretta a nor¬ 
ma deU’art. 13 della legge sul 
collocamento. Tipo di assun¬ 
zioni queste che vanno respin¬ 
te. come si è pronunciata la 
stessa commissione del collo- 


I Ha avuto luogo ieri la pre¬ 
annunciata riunione tra le se¬ 
greterie nazionali della Fe- 
NEAL-UIL. FILCA-CISL, FIL- 
, LEA CGIL e la presidenza del- 
. LANCE allo scopo di fissare 
| definitivamente l’inizio delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro del settore degli edi¬ 
li. interessante 1.200.000 lavo¬ 
ratori. 

Dopo un'ampia discussione 
è stato concordato che la sud¬ 
detta trattativa avrà inizio il 
giorno 14 settembre. 

Le segreterie nazionali delle 
Federazioni dei lavoratori del¬ 
le costruzioni invitano tutte 
le loro organizzazioni ad una 
forte azione di mobilitazione 
dei lavoratori edili in vista 
di questo primo, importante 
appuntamento dal quale do¬ 
vrà scaturire con chiarezza la 
disponibilità della controparte 
ad accogliere, dopo mesi dalla 
sua presentazione, la piatta¬ 
forma rivendicativa i cui pun¬ 
ti principali attengono alla 
realizzazione del salario annuo 
garantito, all’abolizione del 


camento di Castellaneta. Se¬ 
condo l’ufficio provinciale del 
lavoro però l’art. 13 è di in¬ 
certa interpretazione. Di fron¬ 
te a denunzie precìse l’inter¬ 
vento dellTspettorato del La¬ 
voro è sempre tardivo e si 
conclude — come nel caso del¬ 
la azienda principessa Galazia 
del produttore Ponti in agro 
di Castellaneta — con una ri¬ 
sposta burocratica, con cui 
si afferma che «in relazione al¬ 
la denuncia sopra citata, si 
informa che il responsabile 
dell’azienda agricola in ogget¬ 
to ha esibito a questo ispet¬ 
torato il regolare nulla osta 
di assunzione di tutto il per¬ 
sonale occupato alle dipenden¬ 
ze ». All'ufficio di collocamen 
to di Castellaneta c’è solo, do¬ 
po tante denunzie una comu¬ 
nicazione senza data di assun¬ 
zione diretta di 5 lavoratrici 
di altre province a norma del- 
l’art. 13. Un modo, oltre tut¬ 
to illegale, per salvare la fac¬ 
cia dopo decine di denunzie 
e proteste. 

Gii agrari hanno intensifica¬ 
to quest’anno il reclutamento 
della mano d’opera perché — 
non ne fanno mistero — riten¬ 
gono la situazione politica più 
favorevole e hanno puntato 
maggiormente sulle donne per¬ 
ché meno politicizzate e orga¬ 
nizzate sindacalmente. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 1. 

I lavoratori degli zuccherifi¬ 
ci hanno scioperato nuova¬ 
mente oggi su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, rinnovando 
la prova di compattezza che 
anche le precedenti azioni 
sindacali avevano fatto regi¬ 
strare. I gruppi monopolisti e 
l’Assozucchero devono ulte¬ 
riormente constatare che la 
loro intransigenza non provo¬ 
ca disperati contraccolpi, sot¬ 
to forma di divisioni nella ca¬ 
tegoria, che resta invece uni¬ 
ta e ben decisa a strappare il 
contratto. 

Ma c’è di più. E’ maggior¬ 
mente maturata la consapevo¬ 
lezza delia necessità di una 
battaglia comune tra operai, 
produttori e trasportatori, 
per rilanciare la complessiva 
piattaforma di profonde modi¬ 
fiche strutturali per un ef¬ 
fettivo sviluppo nel settore 
bieticolo-saccarifero. Non a 
caso i lavoratori saccariferi, 
in un recente convegno unita¬ 
rio promosso dai tre sindaca¬ 
ti di categoria, si sono detti 
ronfi a scendere in lotta con 
leticoltorl e trasportatori. 


cottimismo e dei subappalti, 
a congrui aumenti salariali, 
alla contrattazione articolata. 

Le segreterie nazionali — si 
afferma in un comunicato — 
nell’invitare tutte le istanze a 
promuovere assemblee nelle 
imprese e nei cantieri per una 
larga informazione dei lavo¬ 
ratori e per predisporre una 
forte pressione dal basso e 
la elezione delle delegazioni 
in vista dell’avvio delle trat¬ 
tative. indicano altresì la ne¬ 
cessità che tutta la categoria 
si mantenga pronta ad una 
ripresa immediata della lot¬ 
ta nel caso di risposte negati¬ 
ve o evasive dell'ANCE. 

Iie segreterie nazionali ri¬ 
cordano infine che nei giorni 
12 e 13 settembre per i ce¬ 
mentieri, calce e gesso (30.000 
addetti), e nei giorni 14-15 
settembre per i laterizi (40.000 
addetti) avranno inizio le trat¬ 
tative anche per tali settori. 
Per quanto riguarda i manu¬ 
fatti in cemento (80.000 ad¬ 
detti) la trattativa avrà luo 
go nei giorni immediatamente 
successivi. 


Raggiunto 
l'accordo 
per i 50.000 
florovivaisti 

Dopo il recente accordo per 
il rinnovo del Patto naziona¬ 
le dei braccianti e salariati 
fissi, anche i 50.000 lavoratori 
florovivaisti hanno conquista¬ 
to il rinnovo del loro contrat¬ 
to di lavoro. Il 31 agosto — 
informa un comunicato di Fe- 
derbraccianti. Fisba e Uisba 
— è stato raggiunto un posi¬ 
tivo accordo che prevede, tra 
i punti più importanti, il pas¬ 
saggio a tempo indetermina¬ 
to per i lavoratori che com¬ 
piono in un anno più di 180 
giornate presso la stessa azien¬ 
da; una nuova fissazione de¬ 
gli istituti economici: l’orario 
di lavoro di 40 ore dal 1. ot¬ 
tobre 1972; una nuova rego¬ 
lamentazione delle qualifiche: 
l’acquisizione di nuovi diritti 
sindacali. 

Il nuovo contratto — che ha 
decorrenza dall'll novembre 
1971. scadrà il 31 dicembre 
del 1973. 


per una ristrutturazione de¬ 
mocratica, anche se nel frat¬ 
tempo si fosse verificato lo 
accordo per il rinnovo del 
contratto nazionale. 

Un'ulteriore ed importante 
tappa sulla strada deU'unità, 
è anche quella riguardante le 
forme di lotta, le necessarie 
differenziazioni che devono 
contribuire intanto a scongiu¬ 
rare l’isolamento nella catego¬ 
ria attualmente più impegna¬ 
ta (nel caso, i lavoratori de¬ 
gli zuccherifici) ma nel con¬ 
tempo a rafforzare il fronte 
antimonopolistico. Significati¬ 
vi gli esempi che vengono dal¬ 
lo zuccherificio di Piacenza e 
dall’Eridania di Ferrara. I 
consigli di fabbrica hanno di¬ 
chiarato la piena disponibilità 
a garantire, pur con lo scio¬ 
pero in atto, il ritiro delle 
bietole consegnate dai pro¬ 
duttori. Questa è però una e- 
ventualità che i « baroni », a 
cominciare dall’Eridania, ve¬ 
dono come il fumo negli oc< 
chi. Tutta la loro manovra 
attuale infatti, è tesa a di¬ 
mostrare che, se ci saranno 
disagi nelle consegne, la col. 
pa ricade sugli operai che 
fanno sciopero. Addirittura, 


Hanno avuto Inizio Ieri a 
Roma i lavori del tre orga¬ 
ni esecutivi del sindacati uni¬ 
tari dei ferrovieri per l’esame 
della situazione sindacale del¬ 
la categoria alla luce della 
posizione del governo e della 
massiccia consultazione uni¬ 
taria dei lavoratori fatta nei 
giorni scorsi. I lavori sono 
stati aperti da Rispoli, segre¬ 
tario generale del SIUF-UIL a 
nome delle tre segreterie na¬ 
zionali, che si è richiamato 
all’origine della vertenza ela¬ 
borata con la partecipazione 
determinante dei ferrovieri in 
migliaia di assemblee di base 
nell’estate del 1971 e presen¬ 
tato al governo nel settem¬ 
bre dello scorso anno. Ri- 
spoll ha puntualizzato gli a- 
spetti salienti della piattafor¬ 
ma della categoria mettendo 
in particolare luce i problemi 
drammatici dell’azienda fer¬ 
roviaria che abbisogna di ur¬ 
genti e massicci finanziamen¬ 
ti per l’ammodernamento tee 
nico e il potenziamento dei 
servizi merci e viaggiatori. 

Richiamato il valore di po¬ 
litica economica e sociale del 
richiesto piano poliennale di 
quattromila miliardi. Risoo 
ha affermato che le ultime 
dichiarazioni del governo in 
materia non garantiscono af¬ 
fatto l’esistenza della volontà 
dei pubblici poteri di ammo¬ 
dernare le ferrovie, e che fra 
l'altro in mancanza del richie¬ 
sti finanziamenti anche la ca¬ 
tegoria non potrebbe miglio¬ 
rare le condizioni degli am¬ 
bienti di lavoro per la tutela 
della salute, che con i rap¬ 
presentanti dei precedenti go¬ 
verni erano stati fissati in 
50-70 miliardi annui per quat¬ 
tro anni. 

Inoltre, nella relazione in¬ 
troduttiva il segretario gene¬ 
rale del SIUF-UIL ha messo 
in luce che anche nell’ultimo 
colloquio con il ministro dei 
Trasporti, il rappresentante 
del governo non è stato In 
grado di garantire l’approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
dei ministri dei disegni di leg¬ 
ge necessari per attuare gli 
accordi sottoscritti il 30 mag¬ 
gio con il ministro Scalfaro. 

Il comportamento del go¬ 
verno, ha detto Rispoli, apre 
delicati problemi di credibi¬ 
lità del valore degli accordi 
sottoscritti di volta in volta 
dal rappresentante del go¬ 
verno con i sindacati. I sin¬ 
dacati non ritengono tale me¬ 
todo ammissibile e pertanto 
lo respingono con fermezza. 
Inoltre nei confronti dell’abo¬ 
lizione degli appalti il governo 
ha manifestato una netta chiu¬ 
sura e per i problemi econo¬ 
mici della categoria le con¬ 
troproposte governative sono 
insoddisfacenti, anche perchè 
si intende annullare parzial¬ 
mente un provvedimento già 
operante per i nuovi assunti. 

Nel dibattito stanno inter¬ 
venendo i dirigenti sindacali 
periferici che. nel rappresen¬ 
tare la volontà dei lavoratori 
raccolta nelle assemblee uni¬ 
tarie, dichiarano la necessità 
della massima fermezza ne* 
realizzare la globalità della 
piattaforma rivendicativa sen 
za nulla concedere a promesse 
generiche su punti fondarne» 
tali per la vita dell’azienda 
e dei lavoratori. In questo 
senso' i rappresentanti dei la¬ 
voratori finora intervenuta 
sono espressi sulla necessità 
della effettuazione dello scio¬ 
pero del 4-5 settembre. 

Molti degli interventi dei 
rappresentanti regionali dei 
tre sindacati sono concordati 
unitariamente. Ciò dime* tra 
quanto forte sia l’unità alla 
base e nei gruppi dirigenti sui 
problemi concreti e quanto sia 
effettiva la volontà combat¬ 
tiva della categoria per ga¬ 
rantire un reale miglioramen¬ 
to del servizio ferroviario, an¬ 
che con un consistente con¬ 
tributo all’occupazione operaia 
dei settori industriali che sa¬ 
ranno interessati aU'ammo- 
demamento dell'azienda. I la¬ 
vori proseguiranno nella gior¬ 
nata di oggi. 


sempre allo scopo di impedi¬ 
re qualsiasi convergenza, è di¬ 
venuta invalsa una pratica as¬ 
sai grave: in molti zuccheri¬ 
fici, dodici ore prima dell’ini¬ 
zio deU'azione sindacale, ven¬ 
gono bloccate le consegne del¬ 
le bietole, si sospendono e si 
mettono in cassa integrazione 
(con la scusa che non ci sa¬ 
rebbe prodotto da lavorare) 
gli operai avventizi addetti ai 
silos. 

Pur tra molte difficoltà, in 
definitiva, sta prendendo pie¬ 
de un discorso unitario, che 
viene sostanziato anche da at¬ 
ti concreti. In provincia di 
Ferrara, nella giornata odier¬ 
na, gli incontri tra lavorato¬ 
ri degli zuccherifici, contadi¬ 
ni produttori e trasportatori, 
si sono svolti nelle località 
di Bondeno e di Bando, sedi 
di stabilimenti dell'Eridania 
Tra oggi e domani inoltre, so¬ 
no state e saranno aperte for 
mali vertenze per l’estensione 
dell’accordo migliorativo CNB- 
Maraldi nei due già citati zuc¬ 
cherifici di Bondeno e Ban¬ 
do e in quello, pure deH'Eri. 
dania, di Jolanda. 

Angelo Guzzinati 


Domani si apre l'edizione autunnale 

100 espositori italiani 
alla Fiera di Lipsia 


MILANO. 1 , 

Alla presenza delle più al¬ 
te personalità politiche ed 
economiche della RDT si apri 
rà domenica 3 settembre la 
Fiera autunnale 1972 d: Lipsia. 
Ben 50 nazioni d’ogni conti 
nente invieranno il megì:o 
deila loro produzione, con¬ 
fermando così ancora una voi 
ta il ben noto carattere d in 
temazionahtà delia rassegna 
Tutti i beni di consumo sa¬ 
ranno esposti nei palazzi fie 
ristici del centro storico di 
questa che da ormai quasi 
810 anni vicn giustamente 
chiamata la «Città delle Fie 
re»; nel vastissimo parco del 
le esposizioni, poi troveran 
no ampio spazio diversi grup 
pi merceologici 
La partecipazione italiana 
sarà agguerrita per numero e 
qualifiche dei partec.panti. 
L’Istituto nazionale per il com 
mordo estero parteciperà uf 
ficialmente con un vasto pa¬ 
diglione informativo sulla prò 
duzione del nostro Paese. Ma 
soprattutto l’iniziativa di grosd 
si e piccoli produttori si di¬ 
mostrerà come al solito ben 
più avanti delle sempre ec¬ 
cessivamente guardingh posi¬ 
zioni delle nostre autorità; In¬ 


fatti oltre 100 produttori ita¬ 
liani occuperanno, su circa 
3 500 metri quadrati di area 
espositiva, una delle prime 
posizioni in campo europeo 


Alla Regione 
i lavoratori 
del « Fabbricone » 

FIRENZE, i 

Una folta delegazione di lavo 
ratori che occupano lo stabili¬ 
mento ili fabbricone» di Pra¬ 
to si è oggi incontrata con il 
presidente de! Consiglio regi» 
naie Gabbuggiani Un rappre¬ 
sentante del consiglio di fabbri 
ca ha bre\ omento illustrato La 
vertenza in atto che vede, da 
oltre due sett : mane. i lavori 
tori in ’otta per ottenere non 
solo la revoca del provvedimeli 
to di messa a cassa integrarlo 
ne per oltre ottanta operai ma 
anche il rispetto, da parte del 
la direzione dell’azienda, del 
l’accordo sottoscritto 
Il presidente del Consiglio re¬ 
gionale. dopo aver espresso pie¬ 
na solidarietà ai lavoratori, ha 
assicurato il suo impegno 


Ieri, nuova compatta astensione nazionale per il contratto 

Zuccherieri ancora in sciopero 


postavi 

pensioni 


Indirizzo 

sbaglialo 

Nell’ottobre 1971 mori 
mia moglie Coppola An¬ 
na e, poiché io sono pen¬ 
sionato dell’INPS chiesi al- 
l’ONPI l’assegno funera¬ 
rio. Fino ad oggi non ho 
visto ancora nulla. 

ALFONSO SAVINO 
S. Giovanni a Teduccio 
(Napoli) 


Ci risulta che l’assegno 
funerario di L. 20.000 da 
te richiesto all’ONPI, do¬ 
po la morte di tua moglie, 
è stato inviato a Napoli - 
Via Garibaldi, 5. 

Poiché, invece, l’indiriz 
zo da te indicato è il se 
guente: Traversa Garibal¬ 
di, 5 - S. Giovanni a Te¬ 
duccio (Napoli), abbiamo 
motivo di ritenere che il 
suddetto assegno sia rima¬ 
sto giacente presso l’ufft- 
ciò postale di Napoli e che 
a breve scadenza, se ciò 
non è già avvenuto, do¬ 
vrà essere restituito al- 
ITNPS. 

Ti consigliamo pertanto, 
se entro la fine del corren¬ 
te mese non avrai riscos¬ 
so, di scrivere diretta 
mente all’ONPI precisando 
il tuo esatto indirizzo, in 
modo che detto Istituto 
possa rimettere il manda 
to dopo avere apportato 
allo stesso le dovute ret¬ 
tifiche. 

La qualifica di 

perseguitalo 

politico 

Ho inviato alla direzione 
del vostro giornale la docu¬ 
mentazione riguardante la 
mia pratica di pensione, 
ma non ho ricevuto ancora 
alcuna notizia. 

Vi prego, se potete, di 
darmi una mano. 

MARIANO DI NILLO 
Cordoba (Argentina) 


Caro compagno Di Nillo, 

ad una tua prima lettera 
inviataci nei primissimi di 
luglio del 1971 abbiamo ri¬ 
sposto il 24 dello stesso me¬ 
se in questa nostra rubrica. 
Successivamente ci hai in 
viato la documentazione at¬ 
testante la tua iscrizione 
alPINPS e una copia della 
delibera con la quale la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri Ita, a suo tempo, 
respinto la tua domanda 
intesa ad ottenere i bene 
fici previsti per i persegui¬ 
tati politici e ci hai chiesto 
un nostro intervento per ri¬ 
solvere la tua posizione 
pensionistica. Di recente, 
poi, hai manifestato l’idea 
: di affidare a noi il compi¬ 
to di trovare un legale che 
risolva la tua pratica. 

Lo spirito della nostra ru¬ 
brica è solo quello di for¬ 
nire risposte a quesiti di ca¬ 
rattere previdenziale, consi¬ 
gliare la via migliore per¬ 
ché siano salvaguardati i 
diritti di tutti i lavoratori, 
in modo specifico di quelli 
che devono chiedere od 
hanno chiesto la pensione. 

Ed ora veniamo alla tua 
posizione assicurativa e 
quindi pensionistica: secon 
do quanto hai ' asserito 
l'Azienda Tranvie e Auto¬ 
bus del Comune di Roma 
in data 26-1-1972, tu sei sta¬ 
to iscritto alla Cassa Na¬ 
zionale per le assicurazioni 
sociali-, attuale INPS, dal 
23-5-1918 'al 28-10-1923 (anni 
5 e mesi 5). 

LTNPS, invece, in data 6 
giugno 1972 ti ha fatto pre¬ 
sente che a seguito della 
liquidazione, avvenuta a 
suo tempo, della tua posi¬ 
zione previdenziale del Fon¬ 
do per il personale addetto 
ai pubblici servizi di tra¬ 
sporto in applicazione del- 
l’art. 3 del RD.L. del 19 lu¬ 
glio 1924, n. 1237, ti sono 
stati accreditati nell'assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria per l'invalidità e la vec¬ 
chiaia contributi per il pe¬ 
riodo dall'll-1919 al 28 ot¬ 
tobre 1923 (4 anni e 10 me¬ 
si circa). A questo punto 
apriamo una parentesi per 
farti presente che l’INPS è 
incorso indubbiamente in 
un errore, diciamo di tra¬ 
scrizione, in quanto non po- 
tem accreditare nell'assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria contributi dall’l-1-1919 
dal momento che la detta 
assicurazione ha avuto ori¬ 
gine dal 1° luglio 1920. Co¬ 
munque. non avendo tu 
raggiunto in nessun caso, 
sia che la decorrenza viene 
considerata quella del 1° lu 
gito 1920 che quella del I° 
gennaio 1919, un minimo di 
5 anni di contribuzione nel¬ 
l'assicurazione generale ob 
bligaloria durante tutta la 
tua vita lavorativa, non po 
tresli avere diritto, secondo 
le vigenti norme, a prose¬ 
guire volontariamente l’as¬ 
sicurazione obbligatorio il 
che ti avrebbe offerto la 
possibilità di chiedere, una 
volta raggiunto il predetto 
minimo contributivo, la 
pensione per invalidità sus¬ 
sistendo, beninteso, il re¬ 
quisito invalidante che, nel 
tuo caso specifico non sa¬ 
rebbe difficile disconoscerti 
in considerazione della tua 
età (oltre 70 anni). 

A questo punto ci sarcb 
be da obiettare: se è vero 
che l'assicurazione genera¬ 
le obbligatoria per l'invali 
dità e vecchiaia è sorta nel 
1920 è pur vero che l'iscri¬ 
zione alla Cassa Nazionale 
di Previdenza per l'invali¬ 
dità e vecchiaia fu resa ob¬ 
bligatoria alcuni anni pri¬ 
ma per particolari catego¬ 
rie di lavoratori, quali ad 
esempio gli agenti dei pub¬ 
blici servizi di trasporto co 
me lo eri tu all’epoca. 

Ed allora se l’INPS trin 
cerandosi dietro una rigida 
applicazione della norma 
non ti concede la possibi 
htà di proseguire volontà 
riamente, tu potresti o rag 
giungere i 5 anni di contri¬ 
buzione mediante la costi 
tuzione di una rendita vi¬ 
talizia in base nll’art. 3 del¬ 
la legge del 12-8-1962 n. 1338 


sempre che, beninteso, tu 
possa dimostrare con ido¬ 
nea documentazione di ave¬ 
re altri periodi lavorativi 
assoggettabili all'assicura¬ 
zione INPS ma non rego¬ 
larizzali, a suo tempo, dal 
tuo datore di lavoro, oppu¬ 
re ripresentare una nuova 
domanda alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
per ottenere la qualifica di 
perseguiiato politico (dato 
che i termini per ricorrere 
avverso il provvedimento 
negativo notificatoti a se¬ 
guito della prima domanda 
sono già scaduti) purché 
tu sia in grado di docu¬ 
mentare situazioni, non evi¬ 
denziate nella prima do¬ 
manda. le quali siano de¬ 
terminanti ai fini del ri¬ 
conoscimento della predet¬ 
ta qualifica. ' 

Se l’esito sarà positivo il 
periodo di persecuzione po¬ 
litica, abbinato a quello di 
iscrizione all’INPS, supere¬ 
rà indubbiamente i 15 an¬ 
ni, mìnimo di contribuzio¬ 
ne richiesto per il diritto 
a pensione di vecchiaia. 

Si esaminano i 
ricorsi del ’68-’69 

Il 10 giugno 1969, a segui¬ 
to della mia richiesta di 
pensione da invalida civile, 
fui sottoposta a visita me¬ 
dica da parte della Com¬ 
missione Sanitaria Provin¬ 
ciale di Rieti la quale mi 
riconobbe il 60 c 'o di invali¬ 
dità. Contro tale decisione, 
in data 24 luglio 1969, pro¬ 
posi ricorso alla Commis¬ 
sione Regionale di Roma. 

Da tale data ho fatto cin¬ 
que solleciti scritti e sva¬ 
riati altri a voce al fine di 
ottenere l’esame del mio 
ricorso, ma a tutt’oggi nes¬ 
suno si è fatto ancora vivo. 

Sono molto ammalata ed 
a seguito di un intervento 
chirurgico, al quale sono 
stata sottoposta di recente, 
il medico mi ha ordinato 
assoluto riposo. 

Ho bisogno di cure con¬ 
tinue e dispendiose per le 
quali non è affatto suffi¬ 
ciente il misero stipendio 
di mio marito, bidello non 
di ruolo di una scuola sta¬ 
tale. 

Fate qualcosa per me. 

FLAVIA TOZZI 
Contigliano (Rieti) 


Il tuo caso è veramente 
degno della massima com¬ 
prensione. 

Abbiamo, perciò, voluto 
sentire gli uffici di via For- 
novo. 12 in Roma, ove ri¬ 
siede la Commissione Sa¬ 
nitaria Regionale, dai quali 
abbiamo appreso che la 
lunga sosta è da attribuirsi 
sia alla ritardata ricostitu¬ 
zione della predetta Com¬ 
missione che, pare, sia av¬ 
venuta di recente, sia ai nu¬ 
merosi ricorsi (oltre mille) 
attualmente giacenti. 

Ci risulta che la Commis¬ 
sione di che trattasi si riu¬ 
nisce una volta a settimana 
e che attualmente sono al- 
l’esame i ricorsi presentati 
tra il 1968 ed il 1969. 

Tenuto conto della pausa 
dovuta al periodo feriale, 
abbiamo motivo di ritenere 
che il tuo ricorso presenta¬ 
to il 24-7-1969. sarà esamina¬ 
to non prima di ottobre del 
c.a., dopo di che verrai 
chiamata a visita medica. 

Da parte nostra non cre¬ 
diamo che i motivi addotti 
dagli uffici di via Fornouo, 

12 siano validi a giustifica¬ 
re così notevole ritardo 
(circa quattro anni) specie 
poi se riferito a persona 
minorata e per di più in 
stato di assoluta indigenza. 

Indirizziamo, pertanto, al 
ministro della Sanità un 
invilo, affinché disponga 
che i numerosi ricorsi gia¬ 
centi siano esaminati nel 
più breve tempo possibile 
con l'adozione di mezzi più 
efficienti e con minore bu¬ 
rocrazia. 

Un tantino di umanità . 
verso persone che la sorte 
ha voluto sofferenti e biso¬ 
gnose, non crediamo faccia - 
male a nessuno... 

La somma 
accantonata 

In data 16 aprile 1972 
la Sede dell’INPS dì Rag- ■, 
gio Calabria mi inviò un 
modulo da riempire facen¬ 
domi presente che presso 
i suoi uffici risultava ac- ’ 
cantonata la somma di L. 
216.615 liquidata a seguito 
di una domanda di rico¬ 
stituzione di pensione pre¬ 
sentata fin dal 1968. Con 
l'occasione ITNPS stesso 
precisò che la detta som¬ 
ma mi sarebbe stata pa¬ 
gata solo dopo la restitu¬ 
zione del modulo da m# 
compilato. 

Così feci, ma non ho vi¬ 
sto ancora un soldo... 

ANTONINO VICARI 
Polistena (Reggio Calabria) 


Ci risulta che effettirm- 
mente la rimessa in suo 
favore della somma dì li¬ 
re 216.615 da parte della 
Sede dell’INPS di Reggio 
Calabria era subordinata 
alla restituzione da parte 
sua alla sede stessa del 
modulo « dichiarazione di 
responsabilità ». da lei de¬ 
bitamente compilato Se- 
nonché pervenuto all’lS’PS 
il detto modulo, c'è sìatn 
un’ulteriore sosta in quan¬ 
to ella è risultata debito¬ 
re verso l’Istituto della 
somma di L. 24,960, per 
quote di maggiorazione 
dell’indennità per disoccu¬ 
pazione relative a sua mo¬ 
glie, da lei riscosse inde¬ 
bitamente per 180 giorni e 
vrecisamente con decor¬ 
renda 14 agosto 1968 
C'è stato, comunque, as¬ 
sicurato che nei prossimi 
domi ella riceverà diret¬ 
te comunicazioni ver lo ri¬ 
scossione della differenza 
a suo credito agdrnvtesi 
sulle 190 000 lire circa 


A cura di F. Viteni 
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Importante iniziativa per la conservazione e la fruizione delle opere d’arte 


La Regione Emilia vara I a legge 
per la tutela dei beni culturali 

Verranno istituiti dei corsi per operatori di musei e biblioteche e per addetti alle attività conservative del patrimonio 
culturale - La decisione della Giunta - Stanziati i milioni necessari - Intervista con l’assessore alla Pubblica Istruzione 


« Guerra del merluzzo » con l'Inghilterra? 


Le cannoniere 

/ • . • t 

islandesi pronte 
per impedire la 
pesca abusiva 


Quattro poliziotti rinviati a giudizio 

Uccisero 
un collega e 
incolparono 
un latitante 
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QUANDO IL TRIBUNALE E' PERPLESSO SSÌSTSJJXSl 

strada è riesaminare accuratamente prove e indizi del dossier processuale. E' quanto ha fatto 
un magistrato londinese, dinanzi al quale si teneva il processo contro due danzatrici esotiche 
arrestate per essersi esibite in un audacissimo strep-tease. Le due ragazze, Brenda Andrews 
e Edith Hall (nella foto, durante l'attesa in t ribunale) sono state cosi invitate a ripetere il 
loro originale show dinanzi al tribunale, il quale ha ordinato nel frangente lo sgombero del¬ 
l'aula dal pubblico. Con indosso solo un leggerissmo 'velo le due danzatrici hanno cosi dato 
al giudice materia per decidere. Il verdetto — purtroppo — sarà emesso solo tra qualche giorno 

Termina il torneo di scacchi a Reykjavik 

FISCHER (VINTA LA 21) 

È CAMPIONE DEL MONDO 

La sconfitta di Boris Spassky • Il sovietico ha rinunciato per telefono 
a proseguire l'incontro - L’arbitro ha assegnato la vittoria all’americano 

REYKJAVIK, 1 

Eddy Fischer è il nuovo campione del mondo di scacchi, il primo detentore del titolo non¬ 
sovietico da 35 anni a questa parte. A Fischer mancava solo un punto per conquistare il titolo 
conducendo per 11,5 contro gli 8,5 punti del campione sovietico Boris Spassky, ma la corona 
mondiale non l’ha conquistata a tavolino nella 21* partita bensì per rinuncia del sovietico. 
Stamane, infatti, alle 12.50 (ora locale) il campione Spasskv ha telefonato la sua rinuncia a 

proseguire la partita, che ieri 



Le posizioni sulla scacchiera alla quarantesima mossa, prima 
del ritiro di Spassky, che aveva il « bianco a 


Lo spionaggio politico negli USA 

Spie di Nixon volevano 
mettere sotto controllo 
la redazione del N. Y. Times 


BOLOGNA, 1 

L'istituzione di corsi per 
operatori di musei e bi¬ 
blioteche e per addetti al¬ 
le attività conservative del 
patrimonio culturale è pre¬ 
vista da un disegno di leg¬ 
ge regionale d'iniziativa 
della Giunta dell’Emilia- 
Romagna. Esso costituisce 
il primo di una serie di 
interventi rivolti sia alla 
conservazione che alla frui¬ 
zione dei beni culturali, at¬ 
traverso « una tutela dina¬ 
mica e valorizzante »: per 
il concreto avvio di questo 
« disegno globale di recu¬ 
pero » sono stati iscritti 
in bilancio 45 milioni per 
il restauro, 70 milioni per 
l'estensione regionale del 
consorzi provinciali di pub¬ 
blica lettura e per l’infor¬ 
mazione bibliografica, 50 
milioni per l'inizio della 
campagna di rilevamento 
dei beni culturali. 

Secondo l'assessore alla 
Pubblica Istruzione, prof. 
Angelo Pescarinl, « il pro¬ 
blema che sta alla base di 
tutta l'attività futura nel 
settore riguarda la forma¬ 
zione professionale: di fron¬ 
te alla mancanza, in cam¬ 
po nazionale, di scuole per 
operatori dei musei, degli 
archivi e delle biblioteche, 
spetterà alla Regione dar 
vita a strutture capaci di 
garantire la preparazione 
dei quadri tecnici necessa¬ 
ri ». Analogamente, per 
quanto concerne il restau¬ 
ro del materiale storico, 
artistico e bibliografico di 
pregio la difficoltà mag¬ 
giore « è costituita dalla 
carenza — qualitativa e 
quantitativa — di laborato¬ 
ri di restauro su scala na¬ 
zionale »; sarà pertanto ne¬ 
cessario provvedere alla 
creazione di un istituto re¬ 
gionale per il restauro, sud¬ 
diviso in sezioni per cate¬ 
gorie di beni, «anche per 
sottrarre al restauratori 
privati il monopolio di un 
settore tanto delicato e im¬ 
portante ». 

Per quanto attiene al ri¬ 
levamento, alla cataloga¬ 
zione e memorizzazione dei 
beni culturali l'azione della 
Regione offrirà un’occasio¬ 
ne per la sperimentazione 
di nuovi indirizzi didattici 
nella preparazione profes¬ 
sionale. L’orientamento del¬ 
l'assessorato è infatti di ap¬ 
plicare il lavoro sul campo 
come metodo che permetta 
l'identificazione funzionale 
del momento teorico del¬ 
l'apprendimento con quello 
pratico: sarà così possibile 
salvare mestieri e tecniche 
che vanno scomparendo, 
specie nel campo dell’arti- 
gianato artistico. 

Per gli operatori cultura¬ 
li dei musei e delle biblio¬ 
teche sono in programma 
corsi di formazione presso 
Province e Comuni della 
Regione, mentre altre ini¬ 
ziative saranno dirette alla 
riqualificazione del perso¬ 
nale che già opera al servi¬ 
zio degli enti locali. A que¬ 
sto proposito, nel disegno 
di legge (art. 2) vengono 
prefigurate soltanto alcune 
lìnee metodologiche fonda- 
mentali: il carattere speri¬ 
mentale dei corsi e la loro 
funzionalità globale rispet¬ 
to agli indirizzi program¬ 
matici non permettono in¬ 
fatti la precostituzione di 
schemi definitivi. 

Le scelte tecniche in or¬ 
dine all'attuazione dei cor¬ 
si verranno prese da un'ap¬ 
posita commissione che, 
per problemi tecnici con¬ 
tingenti, potrà essere inte¬ 
grata da particolari rap¬ 
presentanze. 


NEW YORK. 1. 

Dopo Io scandalo dello spio 
•«aggio repubblicano nel quar- 
tìer generale del Partito de 
mocratico e quello assai più 
grave della schedatura di cen 
tinaia di migliaia di cittadi 
ni da parte del Pentagono, 
aono divenuti di dominio pub 
blico nuovi fatti che caratte 
rizzano i metodi della lotta 
politica negli USA II quoti 
diano «Los Angeles Time 
ha reso noto che nell’esUite 
del 1971 fu presentato al mi 
nistero della giusti/, a US ' 
un piano per l'organizzazione 
dell'ascolto clandestino delle 
conversazioni aU’interno della 
redazione del « Sete York Tt 
me* » che rom’è noto, fu il 
primo giornale a pubblicare 
! documenti segreti del Pen 
tagono suU'aggressione amen 
cana al Vietnam Autore del 
piano era un certo Gordon 
Liddie. che lavorò un tempo 
presso la Casa Bianca e fece 
poi parte del com tato per 
la rielezione del assidente 

Liddie viene cons ento uno 
gei prinrinali organizzatori 
èli tentativo compiuto nel 


giugno scorso da ex agenti 
della CIA per installare una 
apparecchiatura per l'ascolto 
clandestino e per fotografare 
documenti segreti nel quar 
tier generale del Partito de 
mocratico a Washington Do 
po che Liddie si è rifiutato 
di deporre davanti alle auto 
ritè che indagavano sulle cir¬ 
costanze di quest'affare, i 
lenders repubblicani hanno ri 
tenuto meglio allontanarlo 
dalla sua attività in seno al 
comitato 

E’ sintomatico che Liddie 
abbia presentato il suo pia 
no o a r 1’ascolto clandestino 
- ’ -coazione del * New 
Y r ,rk Times » alla sezione del¬ 
izi sicurezza interna del mi 
nistero della Giustizia, che 
allora era diretto da Robert 
Mardian Questo stesso Mar 
dian ha lavorato In seguito 
Insieme a T. ddie nel comitato 
per la rielezione del presi 
dente Nixon e. secondo quan 
to riferisce la stampa, ha an 
che a che fare con il tentati 
vo di organizzare lo splonag 
gio all'interno del quartier 
generale del democratici. 


Due uccisi 
nello scontro 
terribile tra 
famiglie 


BRONTE (Catania). 1 

Due contadini sono rimasti 
uccisi ed un terzo ferito in 
una sparatoria avvenuta in 
contrada Cardone di Bronte, 
un grosso centro agricolo alle 
falde dell’Etna, a 60 chilome¬ 
tri da Catania. 

I due morti sono Antonino 
Triscari, di 21 anni, e Anto¬ 
nino Portale di 62; il ferito 
è il figlio naturale del Por¬ 
tale, Eduardo Foti, di 23 anni, 
che è stato ricoverato nel¬ 
l’ospedale civile di Bronte. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione compiuta dal cara¬ 
binieri, alla rissa avrebbero 
partecipato sei persone: Illu¬ 
minato Triscari, di 45 anni, 
che si è dato alla latitanza 
e viene ricercato, 1 suoi figli 
Antonio, che è stato ucciso, 
e Carmelo, di 16 anni, i quali 
fronteggiavano Antonio Por¬ 
tale, l’altra vittima, e i suoi 
figli naturali Eduardo e Car¬ 
melo Foti, di 23 e 13 anni. 


REYKJAVIK. 1 

Le cannoniere islandesi 
perlustrano le acque costie¬ 
re dell’isola, con l’ordine di 
proteggere i nuovi limiti di 
pesca imposti dnl governo a 
tutela dell'industria pesche¬ 
reccia nazionale; è entrato 
in vigore a mezzanotte i) 
decreto che vieta la pesca ai 
battelli stranieri nel raggio 
di cinquanta miglia nautiche 
dalla costa. 

I pescatori britannici e 
della Germania occidentale 
hanno dichiarato che inten¬ 
dono sfidare i! divieto; cosi 
il governo di Reykjavik ha 
dato ordine alle tre canno¬ 
niere a sua disposizione di 
sorvegliare la fascia di ma¬ 
re interdetta agli stranieri. 
Nella notte la guardia co¬ 
stiera ha segnalato la pre¬ 
senza nella zona proibita 
di circa sessantacinque na¬ 
vi britanniche e di un nu¬ 
mero impreeisato di battel¬ 
li tedeschi: questi pesche¬ 
recci. secondo le informazio¬ 
ni, stavano svolgendo ope¬ 
razioni di pesca. 

Si ignora se dopo l'en¬ 
trata in vigore del decreto 
siano state svolte attività 
di pesca da parte di battelli 
stranieri. Le possibilità di 
una « guerra del merluzzo » 
si sono profilate all’orizzon¬ 
te e hanno suscitato appren¬ 
sioni. Secondo le notizie dif¬ 
fuse neH’imminenza dell’en¬ 
trata in atto del decreto 


islandese 1 capitani dei pe¬ 
scherecci britannici nella 
zona avevano manifestato 
l'intenzione di proseguire la 
pesca. La Corte Inter¬ 
nazionale dell'Aja ha dichia¬ 
rato illegale la decisione di 
Reykjavik di portare da 12 
a 50 miglia il limite della 
riserva di pesca. 

I più recenti sviluppi del¬ 
la situazione indicano che 
tutto è stato predisposto per 
evitare la « guerra »; il go¬ 
verno di Londra ha deciso 
di non far accompagnare da 
unità della Royal Navy i 
pescherecci, quello islandese 
lia detto che non interverrà 
contro i battelli responsabi¬ 
li di sfida al decreto. Nei 
primi giorni la guardia co¬ 
stiera si limiterà a prende¬ 
re il nome e il numero dei 
pescherecci stranieri trova¬ 
ti entro il nuovo limite. 

Poi. però, vale a dire al 
termine di un breve periodo 
di adattamento, la guardia 
' costiera procederà all’arresto 
dei pescherecci trovati in 
violazione della norma, e 
ne confischerà attrezzature e 
preda. La marina britanni¬ 
ca dal canto suo si terrà 
pronta a intervenire per la 
protezione con la forza dei 
pescherecci della Gran Bre¬ 
tagna, in caso di necessità, 
pur evitando, si sottolinea a 
Londra, il confronto armato 
e ricorrendovi solo se co¬ 
stretta dalle circostanze. 


NUORO. 1. 

La Procura della Repub¬ 
blica di Nuoro ha chiesto il 
rinvio a giudizio di un fun¬ 
zionario di pubblica sicurez¬ 
za. di un capitano e di due 
agenti della polizia stradale i 
quali — secondo l’accusa — 
avrebbero fatto credere, al¬ 
terando verbali e nasconden¬ 
do prove, che l’agente Gio¬ 
vanni Maria Tamponi fu uc¬ 
ciso da una raffica di mitra 
sparata da un bandito ferma¬ 
to a un posto di blocco quan¬ 
do. invece, a colpire il poli¬ 
ziotto sarebbe stato un col¬ 
lega che sparò contro di lui 
per errore. 

Il fatto cui si riferisce la 
richiesta di rinvio a giudizio 
accadde il 2 novembre del 
1967 nei pressi della canto¬ 
niera di « Sant'Efisio ». sul¬ 
la strada che collega, Nuoro 
con Bitti. Una pattuglia del¬ 
la polizia stradale comandata 
dalla guardia Sandro Santini 
e di cui facevano parte Gio¬ 
vanni Maria Tamponi. Anto¬ 
nio Cilurzo e Salvatore Stra- 
cuzzi fermò a un posto di 
blocco una Fiat « 850 » dalla 
quale usci un uomo che si av¬ 
ventò su Tamponi, che cer¬ 
cava di fermarlo e poi riu¬ 
scì a fuggire nelle campa¬ 
gne. 

L’agente Tamponi venne 
colpito da alcune coltellate 
e da una raffica di mitra e 
morì. Dell’omicidio venne in¬ 


colpato l’allora latitante Ni¬ 
no Cherchi che ora è rin¬ 
chiuso in carcere. Contro il 
bandito fu emesso mandato 
di cattura, ma successive in¬ 
dagini avrebbero accertato 
che Cherchi avrebbe infer- 
to all’agente solo le coltella¬ 
te. che peraltro non risulta¬ 
rono profonde, e che la raffi¬ 
ca di mitra sarebbe stata 
esplosa dalla guardia Santini 
che mirò contro il bandito 
colpendo invece il collega. 
Recentemente Nino Cherchi 
è stato prosciolto dall’necusa 
di omicidio che è stata tra¬ 
sformata in quella di lesioni 
gravi. 

Secondo la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio, il dott. Gio¬ 
vanni Lombardi, che all’epo¬ 
ca del fatto comandava la 
sezione della polizia strada¬ 
le, avrebbe commesso il rea¬ 
to di frode processuale; le 
guardie Stracuzzi e Santini 
sono accusate di falsità 
ideologica. Santini, inoltre, è 
accusato di omicidio colposo. 

Dell’episodio si occupò an¬ 
che la Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sui fe¬ 
nomeni di criminalità in Sar¬ 
degna e nella seconda rela¬ 
zione fatta dai parlamentari 
sarebbe stato accertato, tra 
l’altro, che la canna del mi¬ 
tra di Sandro Santini ven¬ 
ne cambiata <r per occultare 
la responsabilità colposa del¬ 
l’agente che aveva sparato ». 


Il governo di centro-destra vuol negare I fondi alle popolazioni colpite dal sisma 

Ancona: 20 miliardi invece di 260 

Il ministro Malagodi sembra disposto a concedere una cifra irrisoria dinanzi alle reali necessità — Manifestazione 
unitaria di tutte le categorie di lavoratori — In sciopero i portuali — Il ruolo dei comunisti nella lotta per la rinascita 



Dalla nostra redazione 

ANCONA. 1 

Pressoché tutti gli artigiani e i commercianti di Ancona 
hanno chiuso negozi e botteghe per tutto II pomeriggio di ieri. 
Questo gesto non voleva essere, e non è stato, una forma di 

pressione settoriale, ma al contrario ha rafforzato — e in 
qualche caso, creato — una unità nuova, non formale, tra i 
lavoratori del porto e dei Cantieri Navali e i commercianti 
e gli artigiani, confluiti tut- |--- 




era stata interrotta dopo la 
40. mossa col solito sistema 
della 41. di Spassky sigillata in 
busta chiusa e consegnata al¬ 
l’arbitro Schmid. Dopo la 
telefonata di Spassky. Schmid 
ha informato il clan ameri¬ 
cano ma inizialmente costo¬ 
ro non hanno accettato la ri¬ 
nuncia come ufficiale. 

Con la rinuncia di Spassky 
questo campionato del mondo 
si conclude col punteggio di 
12.5 per Fischer contro 8.5 
per Spassky. Lo sfidante ame¬ 
ricano ha vinto sette incon¬ 
tri. Spassky ne ha vinti due 
Una partita è stata assegnata 
a Spassky perchè Fischer die¬ 
de forfait, e le altre undici 
sono state pareggiate. 

Fischer è giunto nella sala 
quindici minuti dopo che il 
presidente della Federazione 
internazionale di scacchi Max 
Euwe aveva comunicato che 
si sarebbe presentato per an 
nunciare l’assegnazione del ti¬ 
tolo. 

Fischer è entrato in sala, 
ha guardato la scacchiera te¬ 
nendo un braccio appoggiato 
aH’anca. poi si è presentato 
Schmid e lo ha proclamato 
campione 

Le 2500 persone che si tro¬ 
vavano già in sala per assi¬ 
stere alla ventunesima par¬ 
tita che. a giudizio degli esper¬ 
ti. data la posizione dei pez¬ 
zi. vedeva Fischer chiaramen¬ 
te in posizione vantaggiosa, 
hanno applaudito moderata- 
mente. 

L’incontro fra l’estroverso 
Fischer e il campione sovie¬ 
tico ha suscitato l’entusiasmo 
degli appassionati di scacchi 
di tutto il mondo 

Euwe ha detto che deside¬ 
rava che Spassky si presen¬ 
tasse per congratularsi con Fi¬ 
scher. ma il russo era « un po’ 
amareggiato ». 

Come si rammenterà, Fi¬ 
scher si presentò all’inìzio del 
campionato con diversi giorni 
di ritardo, lo scorso luglio, 
decidendosi a partire da New 
York solo dopo che un fi¬ 
nanziere inglese aveva rad¬ 
doppiato la borsa portando¬ 
la alla cifra record di 250.000 
dollari Come vincitore Fi 
scher si aggiudica i cinque 
ottavi della somma 

La vittoria di Fischer ha In¬ 
terrotto una supremazia so¬ 
vietica negli scacchi che du¬ 
rava da 35 anni ! detentori 
del titolo nel ventesimo se¬ 
colo sono stati. 1892-1921: 

Emanuel Lasker (Germania); 

1921-1927: Jose Raul Capablan- 
ca (Cuba»; 1927 1935- Alexan¬ 
der Alekhlne (russo emigra 
to in Francia i; 1935-1937 Max 
Euwe (olandese); 1937 1946: 

Alekhlne (morto nel '46); 1948 
*57: Mikhail Botvinnik (Urss»; 

1957-1958: Vasily Smuyslov 

(URSS); 1958-1960: Botvinnik 
(URSS); 19601969: Ti gran Pe 
trosian (URSS); 19694972: 

Boris Spassky (URSS); 1972: i cne si e avuto a ìTieste oa 
Bobby Fischer (Stati Uniti). J qualche mese a questa parte. 
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NAPOLI — Il cornicione di un vecchio fabbricalo in via Resina 232, ad Ercolano è crollato 
improvvisamente ieri mattina abbattendosi sul marciapiede. Una donna che si trovava alla 
fermata dei pullman di linea in attesa della corriera per Napoli, è stata investita in pieno 
dalla massa di pietre e calcinacci. La donna, identificata per Cira Perna, di 60 anni, moglie 
di un operaio e madre di tre figli, i morta poco dopo. Nella foto: i vigili del fuoco sgom¬ 
berano i detriti del cornicione crollato 


Dalle elementari alPUniversità 


45 milioni di giovani sono 
tornati a scuola nell’URSS 


Violento 
incendio 
alla Stock 
di Trieste 


TRIESTE. 1 

Nel reparto imballaggio 
della Stock esportazione è 
scoppiato oggi un grosso in¬ 
cendio. Secondo i primi accer¬ 
tamenti della polizia sarebbe 
stato provocato da un mozzi¬ 
cone di sigaretta o da un 
fiammifero ancora acceso fat¬ 
to incautamente cadere da 
qualcuno nonostante le rigo¬ 
rose disposizioni vigenti nello 
stabilimento che vietano di 
fumare. I danni al reparto 
imballaggio, nella valutazione 
degli investigatori, «sono ap¬ 
parentemente rilevanti (oltre 

10 milioni) ma non gravi» e 
comunque coperti da assicu¬ 
razione. Nessuna conseguenza 
invece alle persone e agli 
altri reparti dello stabili¬ 
mento. che potrà proseguire 

11 ciclo di produzione. 

E’ il quarto grosso incendio 
die si e avuto a Trieste da 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

ET scattata l'operazione scuo¬ 
la: da oggi 45 milioni di stu¬ 
denti sovietici frequentano i 
corsi delle elementari, medie, 
tecniche e dell'università Lav 
venimento pur se tradiziona¬ 
le. assume sempre un signi¬ 
ficato particolare dal momen¬ 
to che nella società sovietica 
alla scuola è assegnato un 
ruolo di primo piano. Quel 
lo cioè di preparare quadri 
dirigenti su scala di massa 
e attraverso una selezione ba 
sata sulle capacità individuali 

Intanto mentre la « mac . 
china » della scuola è tn ma 
to tutti gli organi di stampa 
(che già da alcuni mesi illu¬ 
strano i vari problemi che si 
pongono a educatori, profes¬ 
sori e accademici impegnati 
nella attività scolastica) ricor¬ 
dano i prorondi mutamenti 
avvenuti nel sistema di inse¬ 
gnamento e nella struttura 
stessa delie scuole mettendo 
in rilievo. In particolare, le 
novità varate con successo e 
cioè, la riduzione a tre anni 
del periodo dei corsi elemen¬ 
tari. introduzione su tutto U 
territorio sovietico della scuo 
la deirobbllgo fino alia deci 
ma classe, la revisione e mo¬ 
dernizzazione dei programmi 
per rispondere alle esigenze 
della società che è in fase di 
ulteriore sviluppo. 

« La precedente prassi sco 
lastica — dice a tal proposi¬ 
to 11 pedagogista Dvomikov — 


puntava essenzialmente sulla 
memoria dell’allievo e cioè in¬ 
formava i bambini su una 
massa di fatti. 

Si supponeva cioè che l ac 
cumulo quantitativo di nozio¬ 
ni — radicate e scientifica 
mente incontestabili — avreb 
be dato agli scolari le neces¬ 
sarie basi scientifiche. Invece 
una parte dei fatti si cancel¬ 
lava nella memoria già nel 
corso degli anni scolastici, gli 
altri scomparivano sotto il ve 
so dei fatti più recenti. ET sta¬ 
to in base a queste conside 
razioni che gli esperti della 
accademia delle scienze peda¬ 
gogiche hanno elaborato una 
teoria particolare chiamata 
teoria delle operazioni menta¬ 
li, ossia in altre parole la 
teoria dell'insegnamento tn e- 
voluzione Essa parte dal pre¬ 
supposto che 1 ragazzi sono 
dei pratici congeniti, ma tn 
misura notevole anche dei teo¬ 
rici. li nocciolo della questio 
ne consiste dunque nel raf¬ 
forzare l’insegnamento teorico 
nella scuola Ed è a questo 
principio che si sono unifor 
mati i pedagogisti nel prepa 
rare programmi e libri di te 
sto le sperimentazioni della 
nuova metodologia sono già 
state fatte in varie scuole nel 
corso degli anni passati E ora 
si passa alla applicazione pra 
tica di massa ». 

Oltre a questa innovazione 
(che ha un valore ecceziona¬ 
le se si pensa che sono stati 
mobilitati tutti gli insegnanti 
delle scuole elementari, medie 


e tecniche» va rilevato che vi 
è ora un preciso indirizzo per 
legare sempre piu la scuola 
alia vita. Proprio recentemen¬ 
te il CC del PCUS e i) gover¬ 
no hanno sottolineato, con 
appositi documenti, l’impor¬ 
tanza del rafforzamento del 
collegamenti tra la scuola e 
l’industria e tra la scuola e 
l’agricoltura. Le scuole medie 
— rileva oggi l’editoriale del¬ 
la Pravda — devono essere 
anche integrate al lavoro dei 
collettivi operai presenti nel 
<iiiart:ere Particolare attenzio¬ 
ne — notano poi t dirigenti 
del settore scolastico — do¬ 
vrà essere riservata alle scuo¬ 
le serali. 

Il problema, già oggi, è ri¬ 
preso dal Trud che polemiz¬ 
za duramente con 1 responsa¬ 
bili di alcune regioni per la 
loro « indifferenza » nei con¬ 
fronti della istruzione serale. 

Per quanto riguarda le sta¬ 
tistiche del nuovo anno sco¬ 
lastico e della Istruzione in 
generale i giornali riferiscono 
che nel paese 80 milioni di 
persone (circa un terzo della 
popolazione complessiva) (re 
quentano I vari tipi di scuo 
le e che sono più di 200 mila 
gli istituti scolastici Gli in 
segnanti - che da questo an 
no riceveranno un aumento 
salariale del 30% — sono due 
milioni e 700 mila; gli uni 
versltarl - il cui salarlo è 
stato aumentato sensibilmen 
te — raggiungono 4.6 milioni. 

Carlo Benedetti 


ti nel tardo pomeriggio al 
palazzo della Provincia, dove 
si è svolto un incontro per di¬ 
scutere sul tema: «D gover¬ 
no deve accogliere le propo¬ 
ste unitarie per la ricostru¬ 
zione e la rinascita dell’eco¬ 
nomia dell'Anconetano ». pro¬ 
mosso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori dipen¬ 
denti. dei commercianti e de¬ 
gli artigiani. 

Questa unità creatasi tra le 
organizzazioni sindacali è sta¬ 
ta invocata anche nell’azione 
dei parlamentari marchigiani, 
nell’imminenza della approva¬ 
zione da parte del consiglio 
dei ministri della nuova legge 
speciale, prevista per il 6 pros¬ 
simo venturo. In particolare 
il senatore Cleto Boldrini, nel 
rilevare il pauroso squilibrio 
tra i 20 miliardi che Mala¬ 
godi sembra disposto ad ero¬ 
gare. e i 260 che chiede il 
progetto di legge comunista, 
ha affermato che è stato già 
dimostrato che il governo non 
può eludere i problemi posti 
dall’unità dei parlametarì 
marchigiani, ove questa si 
realizzi. E Paolo Guerrini. 
segretario della federazione 
comunista, ha affermato che 
il partito comunista italiano 
non esiterà a guidare il po 
polo di Ancona a una lotta 
ancora più dura, se i ritardi 
e le incomprensioni governa¬ 
tive dovessero continuare, e 
se le giuste esigenze della cit¬ 
tà non saranno soddisfatte. 

Questa mattina hanno scio¬ 
perato anche i portuali, con¬ 
tro l’insensibilità de) gover¬ 
no. contro il metodo di con¬ 
trattazione anti-democratico 
che vede convocati a Roma 
gii uomini della DC ed esclu¬ 
de la partecipazione delie 
forze politiche e dei sindacati 
di categoria, in una situazio¬ 
ne difficile sia per il porto 
che per i Cantieri navali. Di- 
fatti la famosa < commessa » 
di due navi tanto sbandierata 
dai governo si è ridotta alia 
costruzione dei soli scafi, 
mentre alcuni tecnici del!TRI 
parlano di chiudere il can¬ 
tiere, e la direzione azien¬ 
dale preannuncia mancanza 
di lavoro per 400 500 persane. 
Per il porto, infine, che a- 
vrebbe bisogno di una seria 
ristrutturazione richiesta da 
tutte le forze politiche. Finten 
zinne del governo sarebbe ad 


dirittura quella di escludere 
Ancona dal novero dei porti 
di importanza nazionale, co¬ 
struendo un nuovo complesso 
portuale tra Venezia e Ra¬ 
venna! 

Mariano Guzzini 


Una scelta 
reazionaria 


Non è certo la prima mito 
che i governanti democristia¬ 
ni — di fronte a una calami¬ 
tà naturale che colpisce il 
Paese — promettono « a cal¬ 
do » mari e monti e poi, rn 
seguito, mantengono all'incir- 
ca un centesimo di quelle pro¬ 
messe. Basti ricordare i ter¬ 
remoti nel Sannio e ncll’Ir- 
pinia . nel Belice, a Tuscania: 
o le alluvioni nel Polesine e 
in Piemonte. 

Per Ancona e le Marche, 
però, devastate da un sisma 
in atto da sette mesi e che 
non accenna a finire, il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi sta 
battendo ogni record La tra¬ 
dizionale insensibilità della 
nostra classe dirigente verso 
i grandi drammi che sconvol¬ 
gono la collettività nazionale: 
la storica frattura tra una 
burocrazia statale ottusa e 
conservatrice da un lato e le 
esigenze delle autonomie lo¬ 
cali sancite dalla Costituzione 
dall'altro: tutto ciò sembra 
venir esaltato dal governo di 
centro-destra in una precisa 
e apertamente dichiarata li¬ 
nea politica, in una arrogan¬ 
te « scelta di potere » 

Il divario tra i 20 miliardi 
che Malagodi sembra voler 
concedere (ma non è ancora 
sicuro) per i bisogni delle 
popolazioni terremotate e i 
260 miliardi che la proposta 
di legge del PCI pone come 
indispensabili ad un minimo 
di efficace assistenza e di ri¬ 
sanamento economico della 
Regione, non rappresenta so¬ 
lo una a incomprensione tec¬ 
nica n del governo. 

Nel ridurre al mimmo — 
come pare — persino il pac¬ 
chetto delle richieste presen¬ 
tato dal documento delia Re¬ 
gione Marche, il governo An- 
drcolti-Malagodi vuol far pa¬ 
gare a 150.000 cittadini dan¬ 
neggiati dal «sisma perma¬ 
nente » il prezzo di uria crisi 
congiunturale che già ricade 
duramente sulla spalle dei 
lavoratori (e non certo per 
colpa loro). 

c. d. s. 
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La « Storia della letteratura neogreca » di Mario Vitti 

La voce della libertà 
negli scrittori greci 

Ampio quadro storico del popolo ellenico attraverso i suoi narratori e i suoi 
poeti — L'opera significativamente iniziata dopo il colpo di Staio del 1967 
Uno stimolo per un maggiore impegno nella dura battaglia contro la dittatura 



Dimitris Mifaras: Paesaggio greco e gloria 


La letteratura neogreca è 
scarsamente conosciuta al 
di là dei confini della Gre¬ 
cia; meno nota ancora è la 
storia di questa letteratura 
che segue la stessa scia e 
spesso si confonde con la 
movimentata storia dei gre¬ 
ci, delle loro lotte politiche 
e sociali. 

Dovendo difendere lungo 
1 secoli la loro libertà e le 
loro aspirazioni dalle insi¬ 
die e da’l’oppressione di va¬ 
sti imperi e di grandi po¬ 
tenze e dai miraggi nazio- 

, nalìstici artificiosamente e- 

^ laborati dalle classi domi- 

ì nanti che miravano a sot¬ 

trarre l’attenzione del po¬ 
polo dalle sue condizioni di 
miseria e di arretratezza 
economica e culturale, i gre¬ 
ci sono per lo meno riu¬ 
sciti a salvaguardare la lo¬ 
ro lingua parlata. 

In comunione con cultu¬ 
re e civiltà spesso opposte, 
hanno sviluppato la loro 
lingua ed hanno affidato ad 
essa t loro sogni, la cronaca 
delle loro lotte, dei loro 
amori, delle loro speranze. 
E’ nata cosi una letteratu¬ 
ra ricca di stimoli e va¬ 
riata, profondamente anco¬ 
rata alia realtà nazionale e 
alle lotte popolari, strumen¬ 
to di espressione e di affer¬ 
mazione della coscienza e 
della condizione dei greci. 


Libera 

creazione 

Di questa letteratura, che 
ha i suoi inìzi ai margini 
della cultura ufficiale bi¬ 
zantina, ci dà un ampio 
quadro storico, sino ai no¬ 
stri giorni. Mario Vitti, pro¬ 
fessore titolare nell’Univer¬ 
sità di Palermo, con la sua 
« Stona della letteratura 
neoareca » (ERI. Torino ’72, 
pp. 483. Iit 6000) Ci trovia¬ 
mo di fronte ad un’opera 
sinceramente impegnata nel¬ 
la ricerca di quella intima 
comunione e reciproca in¬ 
fluenza tra letteratura e so¬ 
cietà, tra letterato e popolo. 
E’ una storia dei greci at¬ 
traverso la loro letteratura 
ed e il frutto di un’amo- 
revoie r intelligente confi¬ 
denza durata oltre vent’an- 
nl dell’autore con 1 testi, 
dagli inizi della letteratura 
gTeca nel 1200 a.C. all’urto 
con il mondo latino e allo 
smembramento dell’Impero 
romano d'Onente; dagli 
umanisti greci della diaspo¬ 
ra (che nelle signorie italia¬ 
ne ignoravano la lingua gre¬ 
ca «volgare»), quella parlata 
dal popolo rimasto a riaffron¬ 
tare la lunga schiavitù sot¬ 
to t turchi) alle insidie 
del gesuiti e alla pedante¬ 
ria dogmatica dei fanarioti, 
alle onere degli illuministi 
e dei poeti che prepararono 
la Riscossa nazionale del 
1821. Vitti dedica una parte 
import ani* 1 del libro a se¬ 
guire 1 greci attraverso la 
loro letteratura nella storia 
più recente, sino ai nostri 
giorni. 


La prima stesura di que¬ 
sto lavoro ha avuto inizio, 
come lo stesso autore tiene 
a sottolineare nella sua pre¬ 
messa, dopc il colpo di Sta¬ 
to del 1967; quando cioè stu¬ 
diare la vera Grecia « di¬ 
ventava più che mai ango¬ 
scioso » sia per 1 greci, sia 
per chi. come Vitti, ha de¬ 
dicato la sua vita, anche 
professionalmente, a questo 
paese « cosi difficile da de¬ 
finire e di cui tutte le dema¬ 
gogie e le dittature passate 
e presenti portano alla ri¬ 
balta solo i lati più squal¬ 
lidi e negativi» (pag. 8). Il 
libro di Vitti nasce dalla 
fede dell’ autore nella li¬ 
bertà della creazione lette¬ 
raria — non nel disimpe¬ 
gno. Egli ha quindi cercato 
di mettere nella dovuta evi¬ 
denza la lotta che si svolge 
drammaticamente nel pae¬ 
se a noi vicino dal medioe¬ 
vo ad oggi tra questa aspi¬ 
razione alla libertà e le 
press.oni interne e esterne 
che si sono opposte ad essa. 

Non è indubbiamente e- 
stranea a questa secolare 
tradizione, di cui il libro 
di Vitti abbonda in testi¬ 
monianze originali, la fer¬ 
mezza con la quale oggi I 
maggiori esponenti della 
cultura e della letteratura 
greca si oppongono alla dit¬ 
tatura de; colonnelli. Dallo 
ostinato mutismo dei pri¬ 
mi due anni e dall’asten¬ 
sione da osmi attività edi¬ 
toriale. affidata in Grecia 
prevalentemente all’iniziati¬ 
va personale deeli scrittori, 
sfidando le pressioni e le 
minacce del reeime, la mag¬ 
gioranza degl’ scrittori e dei 
poeti greci sembra essersi 
impegnala a far rivivere og¬ 
gi i momenti più fertili del¬ 
la letteratura della resisten¬ 
za e del doDoguerra. di cui 
Vitti dà una approfondita 
e acuta analisi in un am¬ 
pio e dettael’ato panorama. 

Se fosse stata scritta in 
lingua greca, la « Storia del¬ 
la letterature » di Vitti a- 
vrebbe meritato di essere 
compresa tra quelle onere 
che nel lettore ereco stimo¬ 
lano la volontà di impegnar¬ 
si nella dura battaglia con¬ 
tro la dittatura: insieme 
alle canzoni dì Theodora- 
kis. ai versi di Elvtis e di 
Ritsos. alla narrativa di 
Stratis Ts.rkas e di Tahtsis. 
alia «aee^t’oe di Maronitis. 
di Ru*os. di Franeonulos 
e di tanti altri Sarebbe ba¬ 
stato per ciò l’importante 
contributo d' Vitti nel deli- 
nev.re t mementi importan¬ 
ti rìeila lunga lotta tra lin¬ 
gua «volgare» e lingua «dot¬ 
ta che in Grecia, sino da 
Bisanzio ha sempre rivesti¬ 
to significati politici, deli¬ 
mitando dr. una parte il 
campo delle forze popolari 
daU’altra quello del « pote¬ 
re » e nella reazione. Anche 
perché o?g: J colonnelli di 
Atene, come i dotti della 
corte degli imperatori bizan¬ 
tini e più tardi gli umanisti 
greci del'n d.asnora, i fana- 
no’i nell’impero turco, la 
burocrazia dello Stato crea¬ 


to un secolo e mezzo fa sot¬ 
to la sorveglianza dei prin¬ 
cipi bavaresi, temono e odia¬ 
no la lingua « volgare », la 
lingua vivente, parlata dal 
popolo greco, considerando¬ 
la veicolo di idee « sovver¬ 
titrici ». 

Il regime del colonnelli è 
11 prodotto più aberrante 
della crisi politica che ha 
investito !a Grecia sul ter¬ 
reno dell'anticomunismo im¬ 
portato 23 anni orsono da¬ 
gli USA con la dottrina 
Truman per assicurare il 
monopolio della destra ra¬ 
zionarla al potere. Leggendo 
gli ultimi capitoli della Sto¬ 
ria di Vitti, quelli appunto 
che si riferiscono alla lette¬ 
ratura neogreca degli ulti¬ 
mi ventanni ci si rende 
conto di quanto profondi e 
laceranti siano state le feri¬ 
te prodotte nella società gre¬ 
ca daìl'anticomunìsmo ele¬ 
vato al rango di istituzione 
dello Stato 

Mondo 
da orbi 

« Ncn siamo mal stati nè 
ragazzi né adolescenti ». di¬ 
ce Plaskovitis, una delle vo¬ 
ci piu sensibili della poe¬ 
sia neogreca postbellica. « Ci 
sembra di essere nati diret¬ 
tamente uomini. E cosi ci 
siamo messi a osservare la 
vita alla rovescia, intendo 
senza dilazione. Voglio dire 
cioè che non abbiamo fatto 
in tempo neanche a pre¬ 
parate! gii occhi, e abbia¬ 
mo usato cerne occhi le no¬ 
stre dita, e solo con le dita, 
con il tatto, cerchiamo il 
bandolo delle matassa. Le 
nostre discussioni, senza vo¬ 
lerlo. degenerano in urla, 
poiché non sappiamo met- 
terci in guardia dagli og¬ 
getti contundenti di questo 
mondo da orbi» (pag. 415). 

Plaskovitis ha lasciato so¬ 
lamente aa qualche settima¬ 
na il carcere, dove sconta¬ 
va una lunga pena per la 
sua partecipazione alla resi¬ 
stenza contro 1 colonnelli, e 
soltanto in modo provviso¬ 
rio, perché afflitto da grave 
malattia. Ma altri letterati 
e uomini di cultura, come 
Pavlcs Zar.as. stanno sem¬ 
pre m carcere ed altri an¬ 
cora, come Vassilikos. assag¬ 
giano il pane amaro dello 
esil.o. 

La dittatura del colonnel¬ 
lo Papadopulos ha le sue 
ragioni per odiare i lette¬ 
rati e mettere all’indice le 
loro opere perché, come 
giustamente osserva Vitti in 
conclusione del suo saggio: 
« Nn contesto sociale della 
Grecia od : ema (e mi riferi¬ 
sco al periodo che parte 
dallulfma guerra e arriva 
al 1967) gì', scrittori greci 
hanno rappresentato la voce 
che rivendica con sempre 
maggiore ostinazione e rin¬ 
novilo impegno l diritti al- 


Cambiare 
il mondo 
è così 
facile? 


Un ambizioso e 
non concludente 
saggio di Franco 
Ferrarotti 

In un volume ambizioso 
e non concludente (Una so¬ 
ciologia alternativa - De 
Donato - Rari • Lire 1-500) 
Franco Ferrarotti. tenta, 
appunto, di delineare una 
nuova sociologia, una so¬ 
ciologia critica, una socio¬ 
logia non descrittiva e con¬ 
formista. Per edificare ta¬ 
le sociologia operativa e 
politica, cioè capace di co¬ 
noscere la realtà per cam¬ 
biarla, Ferrarotti aggredi¬ 
sce il mondo com'é cer¬ 
cando di procurarcene uno 
diverso e migliore. 

Per realizzare questo lo¬ 
devole e piuttosto difficol¬ 
toso fine, l’Autore centra 
l'origine di tutti i mali nel¬ 
la fabbrica, vero cancro 
da cui è massacrata la sa¬ 
lute e l'intelligenza non 
già del solo operaio ma 
dell'intera società, giac¬ 
ché questo proprio fa del¬ 
la fabbrica il demonio del 
nostro secolo, che essa ir¬ 
radia in tutti e in tutto il 
male di cui è agitata. 

La fabbrica, dunque, la 
organizzazione del lavoro, 
la città come appendice 
della fabbrica, la campa¬ 
gna come appendice della 
città (e della fabbrica), il 
consumismo, legato ovvia¬ 
mente al dominio della 
fabbrica sull'uomo, la me¬ 
tamorfosi delle classi so¬ 
ciali. la proletarizzazione 
di gran parte della classe 
media, la possibilità di una 
disponibilità rivoluzionaria 
dei tecnici, la formazione 
di un nuovo tipo d'operaio 
la cui « solidarietà di clas¬ 
se è violenta e dissacran¬ 
te quanto quella comuni¬ 
sta e socialista tradiziona¬ 
le è divenuta santimoniosa 
e liturgica »: lo sfaldamen¬ 
to della famiglia, la inca¬ 
pacità della classe politica 
a seguire i mutamenti del¬ 
la società e la sua tra¬ 
sformazione in casta, la 
crisi del sistema parlamen¬ 
tare. la subalternità (ac¬ 
cettata) dei partiti di sini¬ 
stra. il loro esercitare la 
opposizione « in forme de¬ 
nudatane per principio, 
che scadono sovente nella 
genericità e nello strumen- 
talismo di comodo ». 

Ecco, a volo, i mali e le 
condizioni da cui fare 
emergere un mondo diverso 
e migliore. Ma, cosa che 
stupisce, dopo non aver 
risparmiato una sola delle 
organizzazioni politiche che 
cercano di trasformare la 
nostra società, nel momen¬ 
to in cui tenta di persona. 
Ferrarotti ha e ci conse¬ 
gna solo un programma: 
indagare su chi e su che 
cosa abbia e sia il po¬ 
tere; infatti solo indivi¬ 
duando il potere potre¬ 
mo (lo si sapeva) com¬ 
batterlo. 

Da parte sua egli oltre 
a informarci che ha in pro¬ 
gramma di individuarlo, 
questo potere, per il pre¬ 
sente ci rivela che il po¬ 
tere è assai misterioso, im¬ 
personale. tortuosamente 
mascherato, tal che non è 
solo difficile combatterlo 
ma pure reperirlo. Il che 
avrebbe dovuto farlo più 
cauto nella parte distrut¬ 
tiva verso chi combatte 
tale potere: anche perchè 
dubitiamo forte che lo slar¬ 
ga mento dello Stato in co¬ 
munità sovrastatali sia il 
toccasana dei nostri mali 
come l’autore crede: men¬ 
tre ci sorprendiamo che 
egli ritenga" assenti nella 
sinistra « ufficiale » il pro¬ 
blema e la ricerca della 
democratizzazione capilla¬ 
re della società. 

Un libro dunque tanto 
ambizioso e c sovversivo » 
quanto non conclusivo e in 
sostanza privo di utili in¬ 
dicazioni. E anzi, se indu¬ 
giassimo in una critica 
t formale ». queH’msiste- 
re su termini come opera¬ 
tività. modernità, ci fa¬ 
rebbero sospettare un at¬ 
tivismo che una borghesia 
di larghe vedute e intema¬ 
zionale appagherebbe E 
non sarebbe il primo caso 
di intellettuali impazienti 
che credono d’essere a si¬ 
nistra solo perchè infasti¬ 
diti d’una borghesia acci¬ 
diosa come la nostra: per¬ 
chè animati da ambizioni 
non provinciali- 

Antonio Sacci 


la hbsttà». 

Antonio Solaro 
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Uno studio preciso ed esauriente di A. Cretoni 

Roma giacobina 

La storia della Repubblica Romana del 1798-99 ricostruita 
sulla base di un ampio materiale documentario spesso inedito 


Le vicende della Repub¬ 
blica Romana del 1798-99 
— costituita sui territori 
dello Stato Pontificio dopo 
l'uccisicne dei generale Du- 
phot, la conseguente occu¬ 
pazione francese e l’abban¬ 
dono di Roma da parte di 
Pio VI — vengono diffusa- 
mente ricostruite da AN¬ 
TONIO CRETONI in Roma 
giacobina - Storia della 
Repubblica Romana del 
1798-99 (Istituto di Studi 
Romani -Edizioni Scientifi¬ 
che Italiane, pagg. 438, lire 
8.000) sulla base di un am¬ 
pio materiale documentario, 
spesso inedito. Si tratta di 
un lavoro utile, sla (e so¬ 
prattutto) per l'apparato di 
note (dove puntuale ed 
esauriente è sempre il ri¬ 
ferimento alle fonti archi¬ 
vistiche, ai giornali, alle 
memorie, al diari dell’epo¬ 
ca), sia perchè finora man¬ 
cava — se sì eccettuano 
quello del Dufourcq che. pe¬ 
rò, è del 1900) e quello par¬ 
ziale del Giuntella (1950) — 
uno studio d’insieme. 

Il taglio prevalentemente 
cronistico del libro da un 
iato, d’altro lato l’avere cir¬ 
coscritta l’indagine alla cit¬ 
tà di Roma non hanno con¬ 
sentito tutti gli approfondi¬ 
menti desiderabili: tuttavia, 
l caratteri ed il significato 
essenziali di questo interes¬ 
sante capitolo di storia ita¬ 
liana sono colti, ci sembra, 
con esattezza. 

Va subito rilevato che 
parlare di Repubblica « gia¬ 
cobina » è — più che mai 
nel caso specifico — im¬ 
proprio: l’aggettivo fu usa¬ 
to, ad deterrendum, dal 
reazionari per indicare in 
genere tutti gli avversari 
del potere temporale senza 
distinzioni, nè sfumature ed 
è rimasto nella terminologia 
corrente. In realtà, la Re¬ 


pubblica Romana nacque, 
nel febbraio del ’98, con 
una precisa Impronta mo¬ 
derata, e cioè la voleva 
11 Direttorio, ossessionato 
dal ricordo del *93, dagli 
« spettri » di Robespierre, 
dì Saint Just e di Jacques 
Roux, e, anche, disponibile 
all’eventualità di farne og¬ 
getto di trattativa e di 
scambio con l'Austria. La 
« rivoluzione » era ormai di¬ 
ventata poco più che una 
mitica parola: buona, an¬ 
cora, come copertura ideo¬ 
logica di una polìtica di 
potenza. « Imperiale ». 

La vera natura del nuovo 
regime si rivela, del resto, 
già nella sua Costituzione 
(che Monge, Daunou e Flo- 
rent, inviati nell’Urbe dal 
Direttorio di Parigi, rical¬ 
carono sul modello della 
Costituzione francese del¬ 
l’anno III, con qualche at¬ 
tenuazione e adeguamento 
alla situazione ed alla tra¬ 
dizione romana: per cui, ad 
esempio, si continuò a scri¬ 
vere «Dio» e non si parlò 
di «Essere Supremo»),for¬ 
temente limitativa del di¬ 
ritti elettorali e di asso¬ 
ciazione dei cittadini, stan¬ 
do così le cose, non c’è 
da meravigliarsi se l’ala 
radicale dei Patrioti — fra 
cui ricorderemo Vincenzio 
Russo, che poi tornò a Na¬ 
poli, riunendo la sua sorte 
a quella, più significativa e 
gloriosa, della Repubblica 
Partenopea; l’ex - scolopio 
Urbano Lampredi, che ani¬ 
mò il Monitore di Roma ; 
lo scultore Giuseppe Ce- 
racchl (che, dopo essersi 
rifugiato in Francia, cospi¬ 
rò contro Napoleone e ven¬ 
ne da questi fatto «giusti¬ 
ziare ») ; la contraddittoria 
figura di Enrico Michele 
L’Aurora (subito espulso 
dal territorio della Repub¬ 


blica) — fu presto emar¬ 
ginata. 

Le difficili condizioni eco¬ 
nomiche e sociali — aggra¬ 
vate dalle pesanti e con¬ 
tinue spoliazioni francesi, 
dalle conseguenze disastro¬ 
se delle manovre degli spe¬ 
culatori e degli affaristi, 
dall’opera di sobillazione 
della maggior parte dei 
preti, dei nobili e degli a- 
genti della Corte napoletana 
— provocarono dapprima la 
rivolta di Trastevere, poi 
le feroci «insorgenze» nei: 
Dipartimenti. La Repubbli¬ 
ca avrebbe potuto formare 
intorno a sè almeno una 
salda base di consenso po¬ 
polare se fosse stata, ap¬ 
punto, giacobina ed avesse, 
In primo luogo, promosso la 
riforma agraria: natural¬ 
mente, non lo fece. Le mi¬ 
serabili masse contadine si 
scatenarono allora con Fra* 
Diavolo e con Mammone da 
Sora; i plebei di Roma con¬ 
tro ebrei e borghesi. 

La precaria esperienza 
« democratica » durò venti 
mesi; poi ebbe termine, 
talvolta al nord dagli au¬ 
stro-russi e dalle bande a- 
retine del Viva Maria!, a 
sud dagli «insorgenti» del 
Circeo. Ma fu un’esperienza 
inutile, dati 1 suoi limiti 
profondi ed I molti errori 
(non raramente, anche la 
corruzione) degli uomini 
che la diressero? Questo 
non si può dire: « quel bur¬ 
rascoso periodo non passò 
invano; perchè, se non al¬ 
tro — rileva giustamente il 
bretoni — fu posto allora 
in termini netti e precisi 
il problema dei rapporti fra 
Stato e Chiesa; e venne so¬ 
lennemente affermata a 
Roma l’idea della decaden¬ 
za del potere temporale e 
di un governo laico ». 

Mario Ronchi 


La drammatica documentazione 
del Gruppo Borghetto Prenestino 

La scuola degli esclusi 

« Un mondo differenziale » riservalo agli orfani, ai figli di immigrali, di operai 
e di soffoprolefari - Positivo intervento contro la selezione di c’asse - L'iniziativa 
concrela del movimento operaio in direzione di un'alfemativa possibile oggi 


I padroni vogliono rima¬ 
nere padroni a tutti i co¬ 
sti — si legge In uno dei 
documenti raccolti e pubbli¬ 
cati a cura del Gruppo Bor- 
ghetto Prenestino (Un mon¬ 
do differenziale, ed. Gua- 
raldi. Rimini. 1972, pagg. 
180, L. 1.000) — e quindi 
escogitano mille trucchi, il 
cui significato comune è 
quello di mantenere separa¬ 
ti. addomesticare e repri¬ 
mere gli eventuali futuri 
« ribelli ». Una operazione 
di prevenzione classista di 
tragica efficacia si realizza 
attraverso le classi diffe¬ 
renziali, dove, sotto 11 pre¬ 
testo delle cure particola¬ 
ri. si confinano i figli degli 
operai e dei sottoproletari. 

II gruppo del Prenestino 
— che gestisce da qualche 
anno un doposcuola e non 
è nuovo a battaglie del ge¬ 
nere — ha cercato di smon¬ 
tare, tessera per tessera, 
il meccanismo attraverso 
cui si è andato affermando 
nei mondo della scuola 11 
ghetto delle differenziali, a 

partire da primi accenni le¬ 
gislativi (introdotti quasi di 
nascosto, negli strumenti fi¬ 
nanziari) fino alla rileva¬ 
zione della portata politica 
del fatto. Si mette in luce 
cosi non solo la vera na¬ 
tura di certi provvedimenti 
aii’apparenza innocui o ad¬ 
dirittura opportuni, ma an¬ 
che il modo come I singoli 
atti si dispongono a catena 
e si intrecciano fra loro fino 
a costituire una struttura 
portante autori producentesl, 
magari sotto nome diverso 


(vedi il discorso sulle clas¬ 
si « sperimentali » che do¬ 
vrebbero sostituire le diffe¬ 
renziali). 

II volume tocca punte di 
drammaticità intensa dove 
dà la parola agli stessi pro¬ 
tagonisti della esclusione: 
figli di immigrati, orfani, 
figli di manovali, ecc., ra¬ 
gazzi che si vanno dicendo 
«sono cretino», madri che 
mettono i figli in istituto 
solo perchè non sanno come 
tenerli, e cosi via. Ma al 
di là dell’emozione (e al di 
là della stessa lezione di 
pessimismo — umiliazione 
ed offesa — che se ne può 
pure ricavare a prescinde¬ 
re dall’intenzione degli au¬ 
tori), il montaggio di do¬ 
cumenti. statistiche, inter¬ 
viste, tests qui presentato, 
diventa uno strumento po¬ 
sitivo di intervento, dà re¬ 
spiro e corpo alia lotta in¬ 
tesa a rimuovere quella 
consuetudine di oppressio¬ 
ne e rassegnazione che se¬ 
gna le classi subalterne ed 
il cui melanconico ed ama¬ 
ro canto molti di noi mo¬ 
strano, coscienti o no, di 
prediligere (vittimismo? po¬ 
pulismo? paure ancestrali 
della tradizione cattolica di 
fronte ai mal! del mondo?). 

Ora, speranze siffatte non 
sono gratuite: sul proble¬ 
ma della segregazione sco¬ 
lastica — e più In generale 
sulla « selezione di classe » 
che sì attua non solo con 
le classi differenziali, ma 
anche con le bocciature ed i 
ritardi e gli abbandoni for¬ 
zati, come ben si vede In 


questi giorni — 11 movi¬ 
mento operaio comincia a 
dire la sua parola. Che non 
è solo analisi e presa di 
coscienza. ET anche iniziati¬ 
va concreta m direzione di 
una alternativa possibile og¬ 
gi. I comuni democratici, le 
organizzazioni di base, i sin¬ 
dacati. gruppi sempre più 
numerosi di insegnanti, pur 
nei limiti di una struttura 
statale quanto mai vetusta 
e ostile, danno vita ad un 
vasto ventaglio di esperien¬ 
ze costruttive. 

Abbiamo sotto gli occhi 
una pubblicazione curata 
dal Comune di Prato (As¬ 
sessorati alla P.L ed ai 
Servizi Sociali) che riprodu¬ 
ce gli atti di un convegno 
sul tema della selezione in¬ 
fantile nella scuola e nella 
comunità: gli interventi e 
gli studi, oltre che sul mo¬ 
tivi vicini e lontani della 
esclusione (per il sistema 
capitalistico, dice Zappella. 

1 bambini emarginati rap¬ 
presentano « future centi¬ 
naia di migliaia di persone 
adulte sottoquallflcate... con 
una falsa coscienza di In¬ 
feriorità-, manodopera a 
basso prezzo, sempre dispo¬ 
nibile » al di fuori della 
logica e della lotta della 
classe da cui sono stati di¬ 
visi), sono principalmente 
orientati verso Je prospetti¬ 
ve di lavoro che l’Ente Lo¬ 
cale può garantire median¬ 
te le forze di rinnovamento 
che riesce a suscitare o a 
catall7.zare ed indirizzare. 

Alberto Alberti 


A cura di E. Garin e P. Manganaro 

Lettere di Hegel 


Nel quadro dell’attenzio¬ 
ne rivolta all’opera hegelia¬ 
na dalla nostra editoria 
negli ultimi tempi — in¬ 
dirizzata fino ad ora, ver¬ 
so il settore più manche¬ 
vole: i testi giovanili *— 
viene ora pubblicata una 
antologia del carteggio he¬ 
geliano, introdotta da E. 
Garin e curata da Paolo 
Manganaro (G W.F. Hegel, 
Lettere, Laterza, Bari 1972, 
pp. 417, L. 2.200). 

Piuttosto che esaminare 
I non pochi temi teorici 
che il carteggio offre alla 
riflessione — vale a dire 
taluni del motivi salienti 
del pensiero hegeliano — 
sì ritiene più utile. In que¬ 
sta sede, fornire al lettore 
alcuni dati Informativi sul 
carteggio stesso oltre ad 
una breve valutazione di 
questa edizione ridotta. 

Quanto alle vicende bio¬ 
grafiche poste in luce dal¬ 
lo epistolario, basti ricor¬ 
dare che — com’è ben no¬ 
to — esse si svolgono e 
sono, spesso, legate ad av¬ 
venimenti decisivi per la 
storia moderna: dai rivol¬ 
gimenti della Francia rivo¬ 
luzionaria al dominio na¬ 
poleonico in Europa alla 
restaurazione assolutista; e 
che tali avvenimenti sono 
(com’è facile intuire) per 
più versi connessi alla ela¬ 
borazione intellettuale del 
« grande vecchio ». 

Il primo lavoro di rac¬ 
colta della vasta corrispon¬ 
denza a e di Hegel fu 
opera del figlio del filoso¬ 
fo, Karl, con una edizione, 
ancora lacunosa ed In par¬ 
te inesatta, pubblicata nel 
1887 ( 1 cui due volumi ve¬ 
nivano a completare la 
pubblicazione dei Werke 
Iniziata, nel 1832. da Ro- 
senkranz). Analogamente 
alla celebre edizione degli 
scritti giovanili curata da 
H. Nohl, del 1907, i Briefe 
vennero, per così dire, 
sussunti sotto lo schema 
Ideologico della Hegelre- 
naissance. furono, cioè, u- 
tilizzati per dar fondamen¬ 
to e legittimità alla «nuo¬ 


va Interpretazione », misti¬ 
ca, reazionaria ed In defi¬ 
nitiva irrazionallsta del 
pensiero hegeliano. Signifi¬ 
cativamente lo stesso Dil¬ 
they 11 fece oggetto di una 
memoria, del 1888, che è 
tra 1 primi testi della ten¬ 
denza che sì sarebbe, poi, 
largamente affermata nel¬ 
la cultura tedesca 

Questa prima edizione ed 
altri contributi sono alla 
base della edizione critica 
ed Integrale del carteggio 
hegeliano curata da J. HofT- 
melster, uno del più auto¬ 
revoli filologi ed editori 
hegeliani (Briefe von und 
an Hegel, F. Melner, Ham¬ 
burg 1952-1960; in quattro 
volumi); edizione che, dun¬ 
que, abbraccia l’intero ar¬ 
co di tempo che va dallo 
Inizio del periodo bernese, 
1793, che coincide con lo 
inizio della attività scien¬ 
tifica da parte dì Hegel, 
all’anno della morte, 1831. 

Venendo all’antologia In 
esame, di essa va detto 
che, oltre al limite pro¬ 
prio di ogni raccolta anto¬ 
logica, presenta quello, non 
irrilevante, di riportare e- 
sclusivamente la corrispon¬ 
denza di Hegel e non quel¬ 
la ad Hegel, diversamente 
dalla edizione originalo 
(anche se, in nota sono ri¬ 
prodotti brani di alcune 
lettere, ritenute di maggio¬ 
re interesse, inviate dai 
corrispondenti). 

La perspicuità della scel¬ 
ta — che, della raccolta, 
costituisce 11 pregio mag¬ 
giore — ha fatto si che 
siano presenti, In buona 
misura, i due cespiti teo¬ 
rici del carteggio: la cor¬ 
rispondenza con Schelling 
e quella con Goethe; as¬ 
sai rilevanti l’una per ran¬ 
nosa questione della Ent- 
wicklung o della formazio¬ 
ne intellettuale del giova¬ 
ne Hegel, l’altra per 11 pro¬ 
blema della filosofia della 
natura o meglio della po¬ 
sizione nei confronti della 
scienza moderna. 

Alessandro Perrella 


Ristampa di Karl Lowith, 
un classico della moderna 
storiografia filosofica 


a 


L’editore Einaudi ripro¬ 
pone nella PBE l’ormai 
classica opera di Karl Lo¬ 
with, Da Hegel a Nietzsche 
(Einaudi, pp. 590, L. 2.800), 
già apparsa presso Io stes¬ 
so editore in varie edi¬ 
zioni dal ’49 a oggi. Questo 
libro, il cui « tema effetti¬ 
vo » è « la trasformazione 
e il rovesciamento della 
filosofia dello spirito as¬ 
soluto attraverso Marx e 
Kierkegaard in marxismo 
e esistenzialismo », può 
essere ormai considerato 
un classico della moderna 
storiografia filosofica. 

Infatti l’A., « uno dei cri¬ 
tici migliori, fra i recenti » 
(della Volpe), è pervenuto 
con questo lavoro a una 
serie di importanti acqui¬ 
sizioni storiche che hanno 
poi trovato eco in più stu¬ 
di successivi. Nel testo, che 
si propone di « dare un 


Da Hegel 
Nietzsche 


quadro vivo e fedele del 
periodo che va da Hegel a 
Nietzsche» e In tal modo 
di « "comprendere” entro 
l’orizzonte del nostro tem¬ 
po la storia filosofica del 
secolo XIX», assume un 
particolare rilievo la trat¬ 
tazione dei problemi tipici 
della società moderna in¬ 
tesa come « mondo borghe¬ 
se-cristiano ». 

Il libro, nonostante il 
prezzo troppo alto per una 
edizione che vorrebbe es¬ 
sere economica, e nono¬ 
stante la complessità dei 
temi affrontati, si consi¬ 
glia, per la chiarezza del¬ 
l’analisi e il rigore della 
impostazione, non solo agli 
studiosi della materia, ma 
al più vasto pubblico dei 
lettori. 

Fernando Liuzzi 


Tre studi di Adorno su Hegel 

La figura tedesca 
del professore 


DI uno dei pensatori più 
noti, anche in Italia, della 
Scuola di Francoforte, T. 
W. Adorno (1903-1969), so¬ 
no tradotti i Tre studi su 
Hegel (Il Mulino, 1971, pp. 
182, L. 3 000). Si tratta di 
tre saggi composti in oc¬ 
casioni e tempi diversi, a 
partire dal ’56, e che fu¬ 
rono raccolti in volume da 
Adomo nel 1963 (Drei Stu- 
dien zu Hegel, Frankfurt 
am Main. Suhrkamp Ver- 
lag) dietro a una Premessa 
esplicativa in cui si com¬ 
pie un significativo richia¬ 
mo al pensiero di Max 
Horkheimer. 

li primo dei Tre studi, 
che si apre con un’interes¬ 
sante osservazione circa la 
interpretazione hegeliana 
di Benedetto Croce, riper¬ 
corre le consuete posizioni 
della « Scuola ». tra cui lo 
attacco al « concetto scien¬ 


tistico della verificazione» 
(pp. 18-19), cioè alla mo¬ 
derna ragione scientifica e 
si chiude con una descri¬ 
zione della figura umana 
di Hegel che sembra una 
curiosa auto-apologia del¬ 
la figura tedesca del pro¬ 
fessore. 

Nel secondo saggio riap¬ 
pare come imputato 11 
« cosiddetto "dato” quale 
base irrefutabile della co¬ 
noscenza» (p. 73). Nel ter¬ 
zo. propedeutico alla lettu¬ 
ra dei difficili testi hege¬ 
liani. si fa sfoggio di uno 
stile più oscuro di quello 
che si dovrebbe spiegare. 
Nel loro complesso questi 
Tre Studi si segnalano al 
lettore più come documen¬ 
to del pensiero di A. che 
come strumenti per la 
comorensione di H. 

fi. 


Interventi di studiosi italiani 

L’opera e 
l’eredità di Hegel 


Gli editori Laterza pub¬ 
blicano una serie di inter¬ 
venti di studiosi italiani 
(già andati in onda sul 
Terzo Programma della 
Rai nell’ambito di un ciclo 
"di trasmissioni in occa¬ 
sione del secondo cente¬ 
nario della nascita di He¬ 
gel) sul tema « « L’opera e 
l’eredità di Hegel » (La- 
terza ed, 1972, pp. 1X182, 
L. 1.000). Il libro si divide 
In due parti. Nella prima. 
Verrà, Merlter, Pareyson. 
Caracciolo. Calabrò e Pie¬ 
tro Rossi seguono l’evolu¬ 
zione dell’opera hegeliana 
attraverso le sue tappe più 


Importanti (dalla fenome¬ 
nologia al sistema). Nella 
seconda, Garin, Luporini e 
Verrà esaminano il tema 
della «fortuna» di Hegel 
rispettivamente nella filo¬ 
sofia Italiana, nel marxi¬ 
smo e in Europa e in Ame¬ 
rica. Segue in appendice 
una nota bibliografica su¬ 
gli studi per il secondo 
centenario della nascita di 
Hegel. Il libro, per il suo 
carattere divulgativo, può 
essere senz’altro consiglia 
to anche al non «addetti 
al lavori ». 

I. a. 
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LE GIORNATE DEL CINEMA A VENEZIA: SEMPRE PIU' VASTO IL FRONTE DEMOCRATICO 


le prime 


LA MOSTRA 
CHE VOGLIONO 
I CINEASTI 

Dibattute le prospettive dell’azione per la riforma 
delle strutture culturali e della Biennale — La 
modifica dello statuto come momento della bat¬ 
taglia rinnovatrice — Si rafforza il quadro 
delle presenze alla manifestazione democratica 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 1. 

« Le nostre idee sono note 
• pertanto non sarà necessa¬ 
rio insistervi troppo a lun¬ 
go. Abbiamo proposto e con¬ 
tinuiamo a proporre che la 
Mostra del cinema si trasfor¬ 
mi in una istituzione cultura¬ 
le a carattere permanente, 
cioè che svolga la sua attivi¬ 
tà e prenda le sue iniziative 
non in un dato periodo della 
stagione estiva, ma nell’arco 
dell’anno intero... ». La rela¬ 
zione introduttiva al dibatti¬ 
to odierno in seno alle Gior¬ 
nate del cinema italiano rie- 


Gli autori 


polemizzano 
con Cristaldi 

VENEZIA, 1 

L’ANAC e l’AACl sono inter¬ 
venute con un ulteriore co¬ 
municato nella polemica in¬ 
sorta tra Marco Bellocchio e 
Franco Cristaldi sulla presen¬ 
tazione del film Nel nome del 
padre alle Giornate del ci¬ 
nema. 

Gli autori denunciano il ten¬ 
tativo operato dal produttore 
di sminuire la portata politi¬ 
ca del fatto per ridurlo al li¬ 
vello di una questione perso¬ 
nale e di isolare il regista dai 
suoi compagni di lotta. 

« Mentre all’attacco perso¬ 
nale ha già risposto ampia¬ 
mente Marco Bellocchio ■ — 
Si afferma nel comunicato — 
per quanto riguarda coloro 
che conducono una battaglia 
per una nuova regolamenta¬ 
zione del rapporti tra produt¬ 
tori e autori, le associazioni 
AACI e ANAC respingono con 
sdegno 1 metodi della denigra¬ 
zione e dell’insulto personali 
usati da Franco Cristaldi; 
confermano l’assoluta coeren¬ 
za del gesto di Marco Belloc¬ 
chio alla linea delle associa¬ 
zioni; si impegnano a rinfor¬ 
zare ad estendere l’unità de¬ 
gli autori, del lavoratori, di 
tutte le forze culturali per il 
rinnovamento delle strutture 
e dell’attuale assetto legisla¬ 
tivo del cinema italiano». 


Dichiarazioni 


di Giraldi 


e Orfini 

VENEZIA. 1 

Ancora due significative di¬ 
chiarazioni di cineasti italia¬ 
ni presenti alle Giornate. 
Franco Giraldi. appena arri¬ 
vato a Venezia, ha detto: « So¬ 
no qui da poche ore e già mi 
rendo conto che l'importanza 
di queste Giornate va al di là 
del momento di lotta contro 
lo statuto fascista della Bien¬ 
nale e contro le strutture de¬ 
crepite della Mostra del Lido 
Qui ci siamo Incontrati tra 
noi. ma soprattutto abbiamo 
Incontrato un pubblico straor¬ 
dinario, abbiamo stabilito un 
contatto stimolante con il de¬ 
stinatario del nostro lavoro. 
Sta a noi ora mantenere que¬ 
sto rapporto di unità con il 
pubblico anche nelle prossime 
dure battaglie per la libertà 
di =*sTjressione ». 

II re/ ^ra Mario Orfini, il 
cui Explosìon è stato proiet¬ 
tato alla rassegna democrati¬ 
ca ha a sua volta affermato: 
• Assieme agli altri registi dei 
telefilm presenti alle Gior¬ 
nate. ero stato invitato dalla 
stampa estera a partecipare 
al Festival di Rondi, invito 
che di comune accordo abbia¬ 
mo rifiutato, in ciò favoriti 
anche dalla libertà che ci ha 
lasciato la RAI. non condivi 
dendo la struttura da barac¬ 
cone della Mastra del Lido » 


Chaplin alla 
cerimonia 
conclusiva della 
Mostra del cinema 

VENEZIA. 1 

Il comitato organizzatore 
delia Mostra del cinema ha 
reso noto eh* Charles (’ha 
pl:n ha arrenato Tinvito a 
venir*- •* Venezia p-*r a-a.su-ie 
%lia -erata conciliava della 
ras-egna de. I.do eh? si svol 
gerii il 1 -ettembre al Teatro 
La Fenae In quella occa 
«ione la signora Vittoria Ia>o 
ne conseg’-era al grande ci 
ncasta un « premio omaggio 
alla carriera » attribuitogli dal 
comitato del collaboratori di 
Mondi. 


piloga 1 punti nodali e consi¬ 
dera le prospettiva di que¬ 
sta battaglia per la riforma 
delle strutture culturali, e 
della Biennale di Venezia In 
particolare, che ormai da va¬ 
ri anni è all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. La rela¬ 
zione è stata letta, a nome 
dell'ANAC e dell’AACI, da 
Elio Petri, giunto ieri sera, 
insieme con Marcello Ma- 
stroianni, a rafforzare il qua¬ 
dro delle presenze, combat¬ 
tive e rappresentative, alla 
manifestazione democratica 
veneziana. E’ arrivata Marilù 
Tolo Gli attori più sensibili 
cominciano a capire anch’es- 
sl dove è il loro posto, giusto 
e dignitoso; si annuncia pure 
la prossima partecipazione di 
Ugo Tognazzi, di Paolo Vil¬ 
laggio alla Iniziativa delle 
Giornate, che vede 11 suo re¬ 
spiro allargarsi quotidiana¬ 
mente. Arrivi da Roma, e ar¬ 
rivi dal Lido: abbiamo visto 
Macha Merli, attrice e moglie 
del regista Gian Vittorio Bal¬ 
di. il quale dal Festival uffi¬ 
ciale ha ritirato la sua Notte 
dei dori, e mantiene tale at¬ 
teggiamento anche ora che. 
con tardiva e frettolosa deci¬ 
sione. la commissione di ap¬ 
pello della censura gli ha 
concesso il « visto » di circo¬ 
lazione per il suo film. Ab¬ 
biamo Incontrato, ieri sera. 11 
regista giapponese Nagisa 
Oshima. forse l'esponente più 
geniale della giovane cinema¬ 
tografìa nipponica; la sua 
ultima opera, proiettata alla 
Mostra di Rondi, è stata som¬ 
mersa tra montagne di altre 
pellicole, e 1 giornali che se¬ 
guono 11 festival lidense l’han¬ 
no liquidata In poche di¬ 
stratte righe. Il Giappone è 
lontano. Nagisa Oshima non ha 
potuto saliere in tempo, e in 
modo esauriente, delle nuove 
tappe della contestazione ve¬ 
neziana e ha l’aria d; ramma¬ 
ricarsene. e di interessarsi 
ora molto alle Giornate del 
cinema, ai loro sviluppi. 

Il caso di Oshima (che Ron¬ 
di ed 1 suol collaboratori 
« scoprono » quando la Mo¬ 
stra di Pesaro gli ha già de¬ 
dicato un’ampia e compren¬ 
siva « personale », e l’Italno- 
leggio si è determinato ad ac¬ 
quistare. finalmente, per la 
distribuzione nel nostro pae¬ 
se, il capolavoro La cerimo¬ 
nia) è un caso esemplare di 
ciò che è detto nella relazio¬ 
ne introduttiva al dibattito 
. odierno, quando si parla del¬ 
la « linea » Rondi; la quale 
« consiste nel lasciar balena¬ 
re qualche specchietto per le 
allodole, nell’ospitare qual¬ 
che film Insolito o povero al¬ 
l’ombra di ben altri prodotti 
di sicura circolazione, a pat¬ 
to che a Venezia non abbia 
luogo una verifica collegiale, 
indirizzata al cambiamento 
delle strutture cinematografi¬ 
che e di conseguenza a un 
effettivo sostegno alle inizia¬ 
tive libere e al processi di 
crescita della coscienza cri¬ 
tica » 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti Adelio Ferrerò per 
le organizzazioni di cultura 
cinematografica. Tino Ranie¬ 
ri (con un contributo espisto- 
lare). Gianni De Michelis. 
Toni De Gregorio, il compa¬ 
gno Vianello. che ha vigoro¬ 
samente sottolineato le gra¬ 
vissime responsabilità del go¬ 
verno nella mancata riforma 
della Biennale. Cosulich. Zam- 
betti. Capuzzo. della segrete¬ 
ria regionale della CGIL, il 
quale ha sottolineato l’impe¬ 
gno del movimento sindacale 
nei riguardi dei problemi sul 
tappeto. Miccichè 

Pur nella varietà dei pra 
positi e degli orientamenti, 
un dato comune sembra emer¬ 
gere la riforma democrati¬ 
ca dello statuto della Bien¬ 
nale potrà costituire solo un 
elemento e un momento del¬ 
la battaglia rinnovatrice. Il 
progetto di legge che toma 
in discussione, tra breve, al 
Senato, costituisce un « pas¬ 
so avanti ». nel senso che at¬ 
traverso di esso «si tende, 
se non aitro. ad affrancare 
la Biennale dal controlli po¬ 
litici e dai condizionamenti 
del potere esecutivo, indivi¬ 
duando nelle assemblee comu¬ 
nali. provinciali e regionali 
la fonte principale delle de 
ieehe »; ma, sempre secondo 
questo progetto, le organiz¬ 
zazioni sindacali e culturali 
continuano ad essere escluse 
dalla gestione della istituzio¬ 
ne. !a quale sarebbe dunque 
privata proprio dell’impulso 
vivo di quelle forze che più 
hanno a cuore il suo rinnova¬ 
mento In quale direzione, 
con quali scopi? « Non v’è 
dubbio — qui è la sostanza 
del discorso - che l’istitu 
z:one veneziana non ha ra¬ 
gione di essere se non reca 
il suo apporto, insieme con 
gli enti di Stato e con le as 
sociaz oni culturali, alla crea 
z>one di quella alternativa in 
virtù delia quale sia possi 
b le favorire la d.tlusione dei 
piu significativi film italia¬ 
ni e stranieri oggi banditi da 
gli schermi, nonché un di¬ 
verso equilibrio nell’ambito 
del mercato, e nuovi mecca 
nismi di produzione e di co¬ 
municazione ». 

Aggeo Savioli 


Bloccata la proiezione di 
«Tout va bien» di Godard 

La Procura, in seguito ad una denuncia di evidente origine padronale e di chiaro stampo repressivo, ha disposto il se¬ 
questro della pellicola che peraltro non sarebbe ancora arrivata a Venezia - Dichiarazione del regista e dei co-autore Gorin 


Da uno dei nostri inviati 

VENEIA. 1 

Un intervento della Procu¬ 
ra di Venezia, motivato da 
una denuncia di evidente ori¬ 
gine padronale, e di chiaro 
stampo repressivo, ha blocca¬ 
to la presentazione del film 
di Jean Lue Godard Tout va 
bien, in programma oggi alle 
Giornate del clnemn. Godard, 
e il coautore dell’opera ci¬ 
nematografica, Gorin, erano 
giunti qui ieri sera. Non era 
ancora giunta, invece, nono¬ 
stante le fantasiose « rivela¬ 
zioni » di un quotidiano mila¬ 
nese, la copia di Tout va bien, 
che tuttavia, tecnicamente, 
avrebbe potuto arrivare in 
tempo almeno per le proie¬ 
zioni serali, se non per quel¬ 
le pomeridiane. Ma già sta¬ 
mane il colonnello Campa¬ 
gna della guardia di Finan¬ 
za, aveva informato gli orga¬ 
nizzatori della manifestazio¬ 
ne di essere in possesso di un 
mandato di sequestro del 
film, sequestro autorizzato 
peraltro dal sostituto procu¬ 
ratore Fontana. E, nel pome¬ 


riggio, lo stesso colonnello con 
alcuni militi sostava nel bel 
Campo Santa Margherita (do¬ 
ve sono situate le due sale, 
sempre affollatissime, in cui 
si svolgono le Giornate), ri¬ 
solutamente Intenzionato a 
impedire che Tout va bien 
arrivasse comunque sugli 
schermi veneziani. 

AH’inizlo di tutto c’è, con 
ogni probabilità, l’atteggia¬ 
mento del co-produttore ita¬ 
liano del film di Godard, Ed¬ 
mondo Amati; questi, quando 
il regista francese decise di 
ritirarsi dalla Mostra di Ron¬ 
di. e di partecipare invece alle 
Giornate del cinema, si affret¬ 
tò a proclamare i suoi diritti 
esclusivi sull’opera, in obiet¬ 
tiva quanto significativa ar¬ 
monia con i dirigenti del Fe¬ 
stival veneziano, che lancia¬ 
vano virtuose reprimende 
contro il cineasta transalpina 
no, colpevole di essersi allea¬ 
to con i suoi colleghi di qui, 
e di avere sottolineato il ca¬ 
rattere antidemocratico del¬ 
l’attuale gestione e imposta¬ 
zione della Mostra. 

Ma la presentazione di Tout 
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va bien a Venezia rientrerebbe 
nel quadro di una iniziativa 
culturale, e sarebbe dunque 
Impossibile sostenere, da par¬ 
te del co-produttore (e distri¬ 
butore per il nostro paese) 
Edmondo Amati un proprio 
eventuale danneggiamento sul 
piano dello sfruttamento com¬ 
merciale dell’opera. Donde lo 
appiglio « doganale »: la de¬ 
nuncia presentata alla Procu¬ 
ra, e accolta dal sostituto pro¬ 
curatore Fontana, parla infat¬ 
ti di « contrabbando » della 
copia del film dalla Francia 
all’Italia. 

Insomma, per affermare 1 
suoi diritti di padrone, il co- 
produttore italiano (in pole¬ 
mica, del resto, con 1 produt¬ 
tori francesi di Tout va bien) 
l’ha presa un po’ larga; ma il 
risultato è Identico: il film di 
Godard non può essere visto 
a Venezia, mentre, se fosse 
stato al Lido, non avrebbe ov¬ 
viamente incontrato nessun 
astacolo. A meno che 11 magi¬ 
strato veneziano, tramite una 
interpretazione illuminata del¬ 
la legge, e valendosi del suoi 
poteri discrezionali, che sono 
piuttosto ampi, non sospenda 
o annulli il provvedimento di 
sequestro. 

Più di ogni nostro commen¬ 
to. forse, a rischiarare, per 
contrasto, il senso di quanto è 
oggi accaduto, valgono le pa¬ 
role pronunciate da Godard e 
Gorin al loro arrivo, nel moti¬ 
vare la scelta da essi fatta: 
« Noi cerchiamo sempre di te¬ 
nere conto delle situazioni 
concrete dei paesi dove pre¬ 
sentiamo i nostri film, e la 
situazione concreta in Italia 
oggi (il rigurgito organizzato 
di fascismo, avallato da An- 
dreottl e soci) ci impone di 
essere qui e non alla Mo¬ 
stra. Fra le pagliacciate mon¬ 
dane del Lido e ciò che esse 
coprono di repressione e di 
complicità da un lato, e la 
difficoltà di un dibattito vera- 
! mente democratico dall’altro, 
la scelta, alla fin fine, è sem¬ 
plice... ». 

Nella tarda serata, al cine¬ 
ma Santa Margherita gremi¬ 
tissimo d ipubblico, e presen¬ 
ti i registi Godard e Gorin, si 
è tenuta una vivace e pole¬ 
mica assemblea nel corso del¬ 
la quale è stato fornito un 
sintetico resoconto degli av¬ 
venimenti della giornata ed è 
stata, ribadita la volontà degli 
organizzatori della manifesta¬ 
zione di svolgere tutte le azio¬ 
ni legali per ottenere che, nel 
quadro della manifestazione 
stessa e prima della sua con¬ 
clusione (fissata per domeni¬ 
ca), il film «Tout va bien» 
possa essere proiettato e di¬ 
scusso come merita. 

ag.isa. 


L'opera di Stravinski alla Settimana musicale 

A Siena una memorabile 
Carriera di un libertino» 

Lo spettacolo co-prodotto con ii Comunale di Firenze andrà in tournée 
nella Toscana - Eccezionale prestazione del maestro Bartoletti, del regi¬ 
sta Puecher, degli scenografi di Brera e dei cantanti - Grande successo 


« 


Dal nostro inviato 

SIENA, 1 

Per la verità, il fatto non si 
è verificato, ma volentieri ve 
ne daremmo la cronaca. Sta¬ 
mattina. un sacco di gente si 
è data convegno nel « foyer » 
del Teatro dei Rmnuovati. per 
scoprire una lapide la quale, 
ricordando l’evento (una stori¬ 
ca rappresentazione della Car¬ 
riera di un libertino di Stra¬ 
vinski). ha inteso suggellare 
l’impegno che gli artefici del 
mirabile spettacolo hanno pre¬ 
so — anche per il futuro — di 
operare in un ambito più va 
sto. in senso nuovo e neU’inte 
resse della collettività. E' una 
lapide che bisogna affiggere. 
Ma vediamo, intanto, le mera¬ 
viglie di questa edizione della 
Carriera stravinskiana che ieri 
— ed era già trascorsa l’una 
di notte — ha trattenuto una 
gran folla nell'applauso finale 
a; cantanti, al direttore, al re¬ 
gista e scenografo, all’orche¬ 
stra, ai collaboratori tutti. 

La prima meraviglia (da es 
sa sono discese le altre i è che 
la « Settimana » ha messo m 
atto l’idea del « ponte » con il 
Teatro Comunale di Firenze, 
promuovendo la coproduzione 
d’uno spettacolo che girerà la 
Toscana per almeno un’altra 
dozzina di rappresentazioni (a 
F.renze. Lucca, Pisto.a, Arez¬ 
zo. Pisa, ecc ): quasi più di 
quante se ne sono avute in 
Italia - di questa Carriera — 
nel corso di vent’anni. Stra¬ 
vinski stesso diresse la « pri¬ 
ma » del Ubertino a Venezia. 
PII settembre 1951 

La seconda meraviglia è che 
tale ansia di rinnovamento e 
di espansione si sia riversata 
su una delle opere più difficili 
(oltre che più belici de! nastro 
tempo, avendo scansato ogni 
pericolo di opportunismi L’Ac 
cademia Chig ana aveva dedi 
cato il suo corso speciale d’ope 
ra appunto alla Carriera, assi 
curandosi, quali docenti, il 
maestro Bruno Bartoletti. il 
regista Virgnio Puecher. il 
maestro Mario Salerno .aiuta 
t: da validi collaboratori Inol 
tre. mentre il Comunale di Pi 
renae si apriva ad accogliere 
nelle sue strutture rintristiva, 
è successo anche che la scuola 
di scenografia — ne è diretto¬ 
re Vito Varlsco — dell’Accade- 
dia di Brera *1 * aaeunta l’In¬ 


venzione e la realizzazione del¬ 
le scene (apparse di straordi¬ 
nario risalto) e dei costumi 
(bellissimi). 

Intorno alla Carriera, dun¬ 
que, si è svolto un lavorio di 
circa tre mesi, dal quale ora 
l’opera è emersa come un trion¬ 
fo sia del compositore (scom¬ 
parso nell’aprile dello scorso 
anno), sia dei suoi interpreti. 

La bellezza della musica (tut¬ 
ta un seguito di invenzioni al¬ 
l’insegna del genio) ha tro¬ 
vato in Bruno Bartoletti l’in¬ 
terprete scrupoloso della let¬ 
tera e dello spirito della par¬ 
titura che egii si è ben guar¬ 
dato dal « raddrizzare » in una 
dimensione più esplicitamente 
mozartiana (come alcuni, pur¬ 
troppo. fanno), per assicurarle 
invece, nella sbilenca prospet¬ 
tiva. non solo il senso dell’iro¬ 
nia più pungente e sublime, 
ma anche della tragicità più 
fonda e spietata. I cantanti 
(dai corso speciale è stato pos¬ 
sibile preparare addirittura 
due compagnie), in maggio¬ 
ranza stranieri (tutti si com¬ 
muovono che campino con la 
borsa di studio di mille lire al 
giorno, ma nessuno si decide 
a sborsare qualche lira di più. 
con tante che se ne spendo¬ 
no! ). alla disinvoltura e alla 
bravura de! grandi hanno ag 
giunto la freschezza propria 
della giovane età Diramo di 
Leila Cuberli. incantevole nel¬ 
le vesti e nella a pietas » di 
Anna, la fanciulla che soccor¬ 
re « usque ad finem » Tom. :1 
libertino, interpretato da Frank 
Little, un tenore di grazia, dal 
la voce chiara, sottile, suaden¬ 
te. perfetta come quella d’uno 
strumento miracoloso Dicia¬ 
mo ancora del nostro Claudio 
Desideri, spesso apprezzato in 
sede concertistica, ma che si 
è rivelato per un baritono pro¬ 
digioso anche scenicamente. 
Interpreta il ruolo di Nick. il 
tentatore di Tom. nel quale si 
adombrano Jago. Figaro. Le 
porello. Mefistofele Diciamo 
ancora del mezzasoprano Ka- 
tua Kolceva Angeloni. vivacis¬ 
sima e intensa nella parte di 
Baba la turca Eccellenti, poi, 
Vincenzo Manno, Giannicola 
Pigliuecl, Miciko Ara, Ko 
Honda. 

La meraviglia che ha unifi¬ 
cato e vivificato tutte le altre 
è poi da rilevare nella regia 
e nella geniale soluzione sce¬ 


nografica di Virginio Puecher. 
In quella lapide di cui diceva¬ 
mo all’inizio, andrebbe posto 
bene in risalto, infatti, che 
mai si è vista qui a Siena 
(ma non si è vista, pensiamo, 
neppure altrove) una prova 
cosi ardita e pure così sempli¬ 
ce, cosi geniale, quale questa 
offerta dal Puecher. Nel pic¬ 
colo palcoscenico del teatro è 
stato incastrato un cubo che 
racchiude tutta la vita dello 
spettacolo. La parte anteriore 
serve, verticalmente, a un 
bianco sipario. La parete di 
fondo, con elementi compo- 
scomponibili, realizza in pochi 
minuti (e si è raggiunto un 
massimo di funzionalità in un 
teatro non avvezzo a cose del 
genere), le scene più sorpren¬ 
denti. tagliate con estro por¬ 
tentoso. mentre in senso oriz¬ 
zontale (e ci sono non soltanto 
i binari, ma c’è proprio una 
centrale del traffico scenico, 
a pulsanti), un fitto viavai di 
quinte accresce da un lato il 
senso della « favola ». dando 
dall’altro ordine e ritmo allo 
spettacolo, dalla confusione 
(pare di vedere e sentire il 
frastuono d’una macchina cal¬ 
colatrice che elabori i conti) 
si spalanca il silenzio e il fa¬ 
scino della scena. Nell’opera 
c’è una macchina che dovreb¬ 
be trasformare cocci in panini, 
ma Puecher per suo conto ha 
inventato la macch na per fab¬ 
bricare scene nelle quali con 
profonda aderenza al gesto 
musicale egli realizza i! gesto 
sren’co. una regia incantata e 
perfetta pure nel penetrare le 
più sottili allusioni stravmskia- 
ne Se Nick propende al figaro 
rossiniano, ecco Puecher. per 
dare rag : one a Stravinski. 
adombrare in Tom il Don Bar¬ 
tolo raggirato: se la scena del¬ 
l’asta pubblica richiama la 
lontana festosità di Petruska. 
ecco Puecher adombrare in 
Baba la turca un ballo del¬ 
l’orso. e via di seguito, in una 
inesauribile gamma inventiva. 
Bisogna dire ancora n quella 
lapide che si è avuto l’esempio 
lampante di ciò che si può 
fare nella consapevole visione 
d’un generale rinnovamento 
della vita musicale In Italia. 

La replica della Carriera — 
chi può. non la perda — è 
prevista per sabato, alle ore 10. 

Erasmo Valente 


I colonizzatori 
visti in faccia 
dagli oppressi 

In «Dicembre» di Mohamed Lakhdar-Hamina 
i casi di coscienza di un ufficiale francese 
persecutore e torturatore dei patrioti algerini 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 1 

Dicembre non è il primo 
film di un popolo ex coloniz¬ 
zato che, conquistata la liber¬ 
tà, si permette di guardare in 
faccia i suoi colonizzatori, ma 
è certamente il primo che de¬ 
dichi tanto spazio e tanta at¬ 
tenzione alla loro psicologia. 
Dice Mohamed Lakhdar-Ha¬ 
mina, che ne è l’autore, in 
modo assai efficace: «Era tem¬ 
po di finirla con il privilegio 
per cui l’etnologia e la so¬ 
ciologia potevano essere fino¬ 
ra praticate a senso unico. 
Ora è il momento di mostra¬ 
re come noi vediamo i no¬ 
stri votjeurs ». 

In Dicembre, infatti, Il cam¬ 
po visivo è pressoché inte¬ 
ramente dominato dai tortu¬ 
ratori francesi, il cui compor¬ 
tamento conosce sfumature e 
contraddizioni interne, men¬ 
tre la figura del patriota al¬ 
gerino caduto nelle loro mani 
è il simbolo di una muta e 
indomita resistenza, le cui 
ragioni vengono illustrate da 
un’evocazione del passato di 
sfruttamento e di ferocia co¬ 
lonialisti, la quale costituisce 
il corpo centrale del film e 
spiega la scelta eroica e sen¬ 
za tentennamenti del prigio¬ 
niero. 

Lo stato maggiore dei paras 
affida a un colonnello della 
più pura tradizione militare, 
aristocratica e cattolica il 
compito di far parlare costui 
che, a torto o a ragione, vie¬ 
ne sospettato di essere un di¬ 
rigente e quindi di conoscere 
le date e i nomi di un ten¬ 
tativo insurrezionale. « Non 
sono un assassino », afTerma il 
colonnello che ha problemi di 
coscienza; e quindi, dopo aver 
cercato vanamente di persua¬ 
dere il suo uomo, decide di 
mettere lui nella condizione 
di avere problemi di coscien¬ 
za. Fa entrare nella stanza 
deH'interrogatorio un gruppo 
di arabi come luì prigionieri 
— uomini, donne, vecchi, 
bambini — e così lo minac¬ 
cia: «O parli, o ad ogni tuo 
rifiuto farò fucilare uno di 
questi tuoi compagni ». (E’ 
però chiaro che, parlando, tra¬ 
direbbe e manderebbe a mor¬ 
te un numero di persone an¬ 
cor maggiore). 

Nella intenzione dell’ufficia¬ 
le dovrebbe essere un truc¬ 
co, ma poi si scopre che un 
suo subalterno più spiccio (e, 
francamente, anche più vero¬ 
simile come tratteggio) ha 
eseguito le fucilazioni contro 
il suo ordine. Freso nella sua 
stessa trappola, il colonnello 
s’indigna invano: il ruolo del¬ 
la civiltà francese in quelle 
ultime ventiquattr’ore di tor¬ 
ture e di massacri (siamo al¬ 
la vigilia della sollevazione 
di popolo con cui si chiudeva 
anche La battaglia di Alaeri 
di Pontecorvo) è ancora e 
sempre quello di « pacificare » 
l’arabo mediante il suo ster¬ 
minio. 

Lakhdar-Hamina è il pri¬ 
mo a rendersi conto che, a 
soli dodici anni di distanza da 
quegli avvenimenti, questi 
suoi capi dell’esercito e que¬ 
sti suoi coloni possono sem¬ 
brare caricaturali, e non ri¬ 
fugge. anzi, dal presentarli 
sotto una luce di terrore mi¬ 
sta a pennellate di scherno. 
Tuttavia il fatto di aver dato 
un cosi grosso rilievo al per¬ 
sonaggio più debole e tormen¬ 
tato. invece di accrescere la 
sensazione di obiettività e di 
emblematicità storica, fa pen¬ 
dere la bilancia verso il caso 
atipico e personale, in modo 
forse ancor più grave che nel 
film di Pontecorvo: dove il 
comandante dei paracadutisti 
era trattato col guanto di vel¬ 
luto ma dove, almeno, le più 
frequenti scene di massa ri¬ 
stabilivano un certo equili¬ 
brio realistico. 

Dall’ampia documentazione 
offerta nel recente volume di 
Guy Hennebelle sulle cinema¬ 
tografie africane, risulta co¬ 
me il cinema algerino sia 
particolarmente restio ad af¬ 
frontare i temi della contem¬ 
poraneità (e non è che man¬ 
chino. o siano di scarso rilie 
vo> e preferisca battere e ri¬ 
battere il tasto del passato 
coloniale, del sacrificio di 
sangue e della Resistenza. Si 
vede che ce n'è bisogno e non 
saremo pronrio noi. che inve¬ 
ce abbandonammo troppo 
presto a suo tempo il tema 
della nostra guerra di Libe¬ 
razione (anche perché I co¬ 
lonizzatori li abbiamo ancora 
in casa), a pretendere di al¬ 
lontanarne eli aleerini 
Anzi notiamo che Dicembre, 
a differenza di altri film di 
pura cronaca retrospettiva, 
rivolge il proprio Interesse 
In certo scaso anche verso il 
predente* non solo per quanto 
s’è detto, e cioè per il dlrit- 
to che giustamente un cinea¬ 
sta dal passato di combatten¬ 
te come quello di Lakhdar- 
Hamina si arroga di guardar 
dentro al meccanismo di re¬ 
pressione azionato dal suol ex 
nemici e alla « cultura » che 
lo produsse; ma anche per¬ 


chè, non essendo nè la tortu¬ 
ra, nè le tradizioni militari 
che a essa conducono tramon¬ 
tate nel mondo, è sempre be¬ 
ne metterle a fuoco e nessuno 
può farlo meglio di un po¬ 
polo che le ha dovute subire 
in modo così atroce. 

Ecco, i forti applausi con 1 
quali il film è stato accolto ieri 
non erano, secondo noi, di cir¬ 
costanza. Non lo si è applau¬ 
dito. cioè, solo perchè è al¬ 
gerino o perchè è stato re¬ 
spinto dalla Mostra o perchè 

10 ospitavano le Giornate del 
cinema italiano, ma perchè gli 
accenti di sincerità e di for¬ 
za, 1 riflessi di una dura lotta 
e i suoi nobili intenti dida¬ 
scalici sono Inequivocabili. Lo 
si è applaudito, in altre paro¬ 
le. per le medesime ragioni 
(ma evidentemente di linea 
opposta) per cui la Francia 
ufficiale — che già si è tro¬ 
vata cosi a disagio con La 
battaglia di Algeri — lo rifiu¬ 
terà. per cui non lo poteva 
accettare al Lido chi si fregia 
della Legion d’Onore per 1 ser¬ 
vigi resi a « quel » tipo di 
Francia, anche se poi si na¬ 
sconde, In una lettera che è 
un monumento di Ipocrisia, 
dietro pretesti estetici per 
giustificarsi. Come se l’esteti¬ 
ca possa essere una categoria 
dello spirito consentita a chi 
ha messo In piedi un baracco¬ 
ne di incultura, sperperando 

11 pubblico danaro e Invitan¬ 
do a banchetto la mondanità e 
l’ignoranza. 

Per giudicare Dicembre bi-. 
sogna essere vicini al popolo 
algerino, alla sua esperienza 
storica e alle sue tradizioni 
culturali, e chiedersi se nel 
film esse siano rispecchiate 
con originalità e fantasia. Bi¬ 
sogna anche chiedersi se la 
dialettica drammatica, che sta 
alla base del tessuto narrati¬ 
vo, rifletta con sufficiente og¬ 
gettività e tensione la carica 
rivoluzionaria, che un giudi¬ 
zio portato anche nel campo 
del nemico rende indispensa¬ 
bile sla per la complessità del¬ 
le Idee in gioco, sia per il 
modo di esprimerle. 

In questo terreno, diciamo¬ 
lo subito, la cultura privile¬ 
giata non si muove a proprio 
agio. Se asiamo esprimere del¬ 
le riserve critiche sul film 
Dicembre non è per la sua 
natura « algerina ». che in 
buona parte ci sfugge, bensì 
per il suo aspetto linguistica- 
mente « francese ». del quale 
riconosciamo i segni facilmen¬ 
te anche noi. Del resto, Fauto¬ 
re-produttore si è avvalso di 
collaboratori francesi per 1 
dialoghi, l’interpretazione, ecc. 
Si crea cioè un paradosso: 
quanto più il film rifiuta In 
blocco l’ideologia coloniale, 
tanto più ne subisce nella re¬ 
sa « artistica » la oressione. Si 
vorrebbe che il film fosse me¬ 
no tecnicamente composito, 
meno riuscito sul plano spet¬ 
tacolare, ma fosse più libero 
e nuovo, e non ricalcasse sche¬ 
mi che. nel cinema Intemazio¬ 
nale. sono già consunti, e dal 
quali ci sembra che le cine¬ 
matografìe del nuovo conti¬ 
nente abbiano ben poco da ap¬ 
prendere. 

Uqo Casiraghi 


Cinema 

La banda di 
Jesse James 

Intorno al 1870, una banda 
di fuorilegge composta dai 
fratelli James e dai fratelli 
Younger semina il terrore nel 
Missouri, nel nome di un pa¬ 
tetico revanchismo sudista. 
Le guerre di Secessione sono 
finite da un pezzo, ma Jesse 
James e Cole Younger ali¬ 
mentano un rancore atavico, 
riaprendo le piaghe di una 
America lacerata da conflitti 
e contraddizioni. 

James combatte lo yankee 
per 11 suo ostentato progres¬ 
sismo di stampo neo-capitali- 
stico che ha affossato defini¬ 
tivamente l’anacronistica ari¬ 
stocrazia ariana, mentre Cole 
Younger subisce il fascino di 
un’era illuminista e trasformi¬ 
sta. James è un nevrotico mi¬ 
sogino, spietato « giustiziere », 
cieco paladino di Dio e della 
sua patria, mentre Younger 
è un saggio, contrario ad ogni 
retorica, saldamente umano, 
alla ricerca di una propria 
dimensione esistenziale. Questi 
due caratteri estremamente 
differenti determinano la frat¬ 
tura all’interno della banda, 
che verrà distrutta dalla fu¬ 
ria omicida di una « crocia¬ 
ta » di benpensanti. 

Il regista Philip Kaufman 
rivisita il mito dell’epopea di 
Jesse James alla luce di un 
attento esame critico rivolto 
all’America del dollaro, fal¬ 
samente progressista, malata 
di grandiosità e allo stesso 
tempo travagliata da profon¬ 
do crisi economiche. Questi 
disperati, che James definisce 
« guerriglieri », traducono una 
esasperazione latente in tutta 
la storia del « nuovo conti¬ 
nente » cosmopolita, nato al¬ 
l’insegna della sopraffazione. 
Un film brutale, che alterna 
il tono scanzonato della bal¬ 
lata country a quello ango¬ 
scioso della violenza psicolo¬ 
gica come « modus vivendi » 
di una bieca civiltà. Non c’è 
tempo per riflettere, e in que¬ 
sta spirale di violenza si può 
solo essere coinvolti oppure 
soccombere. James ne è pro¬ 
fondamente coinvolto, il pla¬ 
cido Younger non può che 
soccombere. 

La banda di Jesse James 
vive su due dimensioni pro¬ 
fondamente contrastanti: da 
una parte l’efficace caratte¬ 
rizzazione dei personaggi e 
dei loro intimi drammi; dal¬ 
l’altra, una realtà americana 
mostruosa e paradossale, che 
schiaccia l’individuo in nome 
di un feroce individualismo. 
Gli interpreti — Cliff Robert¬ 
son, Robert Duvall e Luke 
Ashew — sono tutti partico¬ 
larmente bravi, e il regista 
Kaufman dà prova di un vi¬ 
gore espressivo stupefacente. 
Colore su largo schermo. 

Beati i ricchi 

Beati quei registi (più o 
meno ricchi) che si lasciano 
andare tranquillamente su per 
la discesa della degradazione 
consumistica. Salvatore Sam- 
peri — che esordì con le ri¬ 
masticature ideologico-forma- 
li di Grazie zia — firmando 
Beati i ricchi sembra rinun¬ 
ciare definitivamente a qual¬ 
siasi velleità di «autore cine¬ 
matografico ». Ambientato nei 
dintorni di un lago ai confini 
italo-svizzeri, Beati i ricchi, 
nelle intenzioni di Samperi, 
voleva essere forse un apo¬ 
logo sulla « stupidità » dei ric¬ 
chi (e di coloro che aspirano 
alla « classe ») e l’« intelligen¬ 
za » rozza ma forte dei poveri, 
ma il regista ha finito per con¬ 
fezionare un noioso prodotto 
di puro consumo che somiglia 
a una commediola semi-musi- 
cale isterica e concitata su ar¬ 
gomenti terribilmente ovvi e 
banali. 

Beati i ricchi vede un vigile 
urbano. Augusto, e un con¬ 
trabbandiere, Geremia, trasfor¬ 
marsi da frustrati piccoli in¬ 
trallazzatori in autentici mi¬ 
liardari con capitali padrona¬ 
li sul punto di prendere il vo¬ 
lo per la Svizzera. Se Augusto 
si dimostra completamente in¬ 
capace di amministrare i due 
miliardi (anzi, non potrà fa¬ 
re a meno di tradire l’amico 
per una poltroncina di capo 
dei vigili). Geremia, anche 
nelle situazioni più difficili, 
saprà far funzionare la sua 
intelligenza che lo salverà dai 
continui tranelli che i « pa¬ 
droni » (il sindaco, il prete, 
e gli industriali, tra cui una 
melensa Sylva Koscina) gli 
tenderanno per riconquistare 
i capitali perduti. 

Sotto un diluvio di gags 
malriuscite, di parole insensa¬ 
te e di concetti ambigui, tra 
le righe di un « intreccio » 


infantile e didascalico (le idio¬ 
zie della festa fascista del « pa¬ 
droni » che vorrebbe essere 
provocatoria) prende man ma¬ 
no / orma (per così dire) la so¬ 
stanza Ideologica del film di 
Samperi: l’elogio della furbi¬ 
zia spicciola recitato da Lino 
Toffolo nei panni quasi grot¬ 
teschi di Geremia. Un po’ me¬ 
no convincente appare, inve¬ 
ce, la figura del vigile trat¬ 
teggiata con mano pesante da 
Paolo Villaggio. Ma perchè 
prendersela con dei comici 
che sono quel che sono nei li¬ 
miti dei loro caratteri? 

Il commissario 
Leguen e il 
caso Gassot 

La polizia non può e non 
deve « aggiornare » i suoi 
« vecchi metodi >.. ma deve 
svolgere le sue funzioni spe¬ 
cifiche come ha sempre fatto, 
con l’uso e l’abuso della for¬ 
za e degli intrallazzi con la 
« mala »: è più o meno ’s. 
convinzione del commissario 
Leguen (Jean Gabin) incari¬ 
cato di risolvere al più pre¬ 
sto (in alto non possono 
aspettare, e il capo della po¬ 
lizia freme) il «caso Gassot». 
Chi è George Gassot? Innan¬ 
zitutto un essere improbabile, 
tra il moschettiere e Super¬ 
man, con bafletti e chioma 
fluente, chiuso nei suoi abiti 
azzurri attillati (al secolo Fa¬ 
bio Testi). Piu o meno pazzo, 
velocissimo di gambe (lo le¬ 
diamo spesso sfrecciare tra le 
maglie della rete che la poli¬ 
zia gli tende), l'aitante Gassot 
uccide con facilità estrema, 
s’innamora perdutamente di 
una giovane prostituta, orga¬ 
nizza colpi che non farà mai, 
tenta persino di espatriare in 
Colombia. 

Ricco di venature romanti¬ 
che, fondamentalmente impro¬ 
babile e assurdo, ideologica¬ 
mente gretto e retrivo, diret¬ 
to a colori con poco mestiere 
il film di Denis De La Patel- 
liere (a cui ha collaborato co¬ 
me sceneggiatore Aldo Gri¬ 
maldi) non possiede neppure 
qualche fotogramma di su¬ 
spense per gli appassionati 
del « giallo ». 

La banda di J & S 
cronaca criminale 
del Far West 

Il western ridanciano, « ge¬ 
niale » trovata di alcuni pro¬ 
duttori per il rilancio del 
far west casereccio, è alla 
disperata ricerca di una sua 
chiave di volta esilarante-ri- 
flessiva, per personaggi satiri¬ 
co-emblematici. Queste, infat¬ 
ti, dovrebbero essere le in¬ 
tenzioni di Sergio Corbucci. 
autore di una metafora we¬ 
stern di « Bonnie and Clyde ». 
ambientata fra pascoli e altu¬ 
re di un teatro di posa della 
Roma periferica. 

Jack v il protagonista, è un 
bandito un po’ cialtrone che 
emula a suo modo le gesta 
di Robin Hood. Il nostro idea¬ 
lista fuorilegge è perseguitato 
da una ragazza piuttosto in¬ 
traprendente. un'ammiratrice 
in cerca di apprendistato che 
finirà col superare il mae¬ 
stro, prima sposandolo e poi 
dimostrandosi più furba di 
lui. 

Realizzata con mestiere, rit¬ 
micamente accettabile, questa 
« parodia », a tratti può per¬ 
sino convincere. Non altret¬ 
tanto I personaggi, fantasiosi 
quanto si vuole ma del tutto 
improbabili sotto qualsiasi 
punto di vista. E dire che i 
simpatici interpreti — Susan 
George, Tomas Milian e Telly 
Salavas — fanno di tutto per 
essere grotteschi piuttosto che 
ridicoli. Colore su schermo 
largo. 

Vice 


Cantinflas sarà 
Sancho Ponza 

MADRID. 1. 

Il noto comico messicano 
Cantinflas, al secolo Mario 
Moreno, interpreterà Sancho 
Ponza in una nuova versione 
cinematografica del Don Chi¬ 
sciotte di Cervantes. Intitolato 
Don Quijote Calbalga de Nuo¬ 
vo . il film sarà diretto in 
Spagna dal messicano Rober- 
I to Gavaldon. 
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La nuova decisione del prefetto non pone nessun serio argine al carovita 


1 FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Tra oggi e domani se ne svolgeranno, in città e 
in provincia, venti • Le manifestazioni di stasera 


In preparazione del Festival 
nazionale dell'Unità anche oggi 
e domani numerosi saranno i 
momenti di incontro c dibattito 
politico tra il Partito e i cit¬ 
tadini attorno alla stampa co¬ 
munista. Venti sono le feste del¬ 
l'Unità in programma, tutte 
preparate con passione ed en¬ 
tusiasmo dagli iscritti e dai 
simpatizzanti, con spirito di in¬ 
ventiva sui temi più vivi e at¬ 
tuali dello scontro sociale e po¬ 
litico nel nostro Paese. Le fe¬ 
ste dell’Unità di oggi e domani, 
dopo le altre decine e decine 
di feste costruite nel corso del¬ 
l'estate che hanno permesso al 
nostro partito di mantenere un 
rapporto vivo e permanente con 
i cittadini e i lavoratori, avran¬ 
no luogo in un momento partico¬ 
larmente acuto di crisi sociale 
e politica nel nostro Paese, nel 
momento in cui cioè il governo 
conservatore Andreotti-Malagodi 
sta portando avanti una politica 
(caro vita, pensioni. TV a colo¬ 
ri) che aggrava particolarmen¬ 
te le condizioni di vita delle 
masse popolari e lavoratrici e 
mette in pericolo le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche. Di fronte 
alla politica antipopolare e anti¬ 
democratica del governo di cen¬ 
tro destra, i comunisti riaffer¬ 
mano. anche nelle feste del¬ 
l'Unità la loro volontà di far 
cadere al più presto questo go- 


Assemblee per 
le iniziative 
contro il governo 
di centro-destra 


Cominciano oggi le assem¬ 
blee convocate in tutte le se¬ 
zioni, secondo le decisioni as¬ 
sunte nel recente attivo della 
Federazione sul tema: « Inizia¬ 
tiva unitaria e di massa dei 
comunisti romani per battere 
la politica antipopolare del go¬ 
verno Andreotti Malagodi e per 
una svolta democratica; impe¬ 
gno delle sezioni e dei circoli 
della F.G.C.R. in preparazio¬ 
ne al Festival nazionale del¬ 
l’Unità ». Ecco le assemblee di 
oggi: Tor de’ Cenci, ore 18. 
Prisco; Nuova Ostia, ore 18, 
Fioriello: Castelverde. ore 21, 
Cervi; Quarto Miglio, ore 18, 
Ippoliti; Romanina. ore 20. 
Cuozzo; Montorio. ore 20. Mi- 
cucci; Palombara, ore 20.30, 
Cerqua: Pisoniano, ore 19.30. 
Bernardini; Beliegra, ore 19.30. 
Strufaldi; S. Severa, ore 20, 
Tidei; Anticoli. Vicovaro. 

Tutte le sezioni sono invita¬ 
te a concordare subito lo svol¬ 
gimento delle assemblee con la 
Federazione. 


Diffusione : 
forte impegno 


Continua sempre più ad au¬ 
mentare la diffusione dell'» Uni¬ 
ta » della domenica: domenica 
scorsa sono state diffuse 3.500 
copie in più della domenica pre¬ 
cedente. Pubblichiamo gli impe¬ 
gni di diffusione delle sezioni 
e dei circoli giovanili che do¬ 
mani effettueranno la diffusione 
dell'c Unità » in apertura dei pro¬ 
pri festival de l'Unità: Acilia 
Dragona diffonderà 150 copie di 
« Unità ».. Affile 150, Anzio 250, 
Capena 150, Casal Morena 250, 
Civitavecchia 800, Civitella San 
Paolo 100, Collefiorito di Guido- 
nia 100, Borgata Pinocchio 300, 
Manziana 120, Monterotondo sca¬ 
lo 350, Porta Maggiore 200, Por¬ 
ta Medaglia 100, Prima Porla 
250, S. Basilio 400, S. Marinella 
350, Rocca di Papa 350, Marino 
200, Grottaferrata 300. 


Unità: 
foto-storia 
dal ’48 
ad oggi 

In occasione del « Festi¬ 
val nazionale dell'Unità » è 
stata stampata una foto-sto¬ 
ria dal titolo « L'Unità, così 
vive un giornale >, curata e 
presentata dal compagno 
Maurizio Ferrara, dalle cui 
pagine emerge la presenza 
sempre più incisiva e cre¬ 
scente dei comunisti nella 
vita italiana dal 1948 ad oggi. 
Tutte le sezioni che per do¬ 
menica 3 settembre hanno 
in programma le « Feste 
dell'Unità » sono pregale di 
passare in Federazione per 
ritirare le copie ed organiz¬ 
zare la diffusione nel corso 
delle manifestazioni della 
stampa comunista. 


verno con l'iniziativa unitaria e 
la lotta di massa per avanzare 
nel Paese una profonda svolta 
democratica che apra la strada 
a nuove e più avanzate conqui¬ 
ste sociali. 

Queste le feste che s'inizie¬ 
ranno oggi delle quali comuni¬ 
chiamo gli oratori per il comi¬ 
zio di chiusura: Acilia-Drago 
na (Fusco). Affile (Falomi). 
Anticoli (Mammucari), Anzio 
(Maffiolctti). Capena (Bagnato), 
Casal Morena (Parola). Civita¬ 
vecchia (Olivo Mancini). Civi¬ 
tella S. Paolo (Colombini), Col¬ 
lefiorito (Micueci). Finocchio 
(Fioriello), Grottaferrata (Cio- 
fi). Manziana (Ranalli), Mari¬ 
no (Marroni). Monterotondo Sca¬ 
lo (Ferretti). Porta Maggiore 
(Velletri). Porta Medaglia (Im¬ 
bellone), Prima Porta (Quat- 
trucci). Rocca di Papa (Cesa¬ 
rono, San Basilio (Agostinelli), 
Santa Marinella (Giovanni Ber¬ 
linguer). Ecco i programmi per 
oggi di alcune di esse: 

AFFILE — La festa dell’Uni¬ 
tà vuole essere un momento di 
risposta democratica ed antifa¬ 
scista alle provocazioni che i 
fascisti hanno portato avanti 
con la connivenza delle forze di 
polizia allestendo nella zona 
campi paramilitari. La festa 
verrà inaugurata alle ore 16 con 

10 spettacolo teatrale di piazza 
« Il Carcere » del gruppo tea¬ 
tro Infernotti, successivamente 
verranno allestite ed esposte 
delle mostre fotografiche; alle 
ore 21 la proiezione del film 
« Achtung, banditi » concluderà 
la prima serata. 

CASAL MORENA — Inaugu¬ 
razione della festa alle ore 18 
con lo spettacolo di canzoni di 
Giovanna Marini: alle 20 dibat¬ 
tito sul carovita con il compa¬ 
gno Francesco Granone, del Di¬ 
rettivo della Federazione, alle 
ore 21 conclusione della prima 
serata con la proiezione del film 
« 1 compagni ». 

CIVITELLA S. PAOLO - La 
festa dell'Unità e di Nuova Ge¬ 
nerazione inizierà alle ore 20 
con l'esibizione del complesso 
The Obsession Group, alle ore 
21 proiezione del film « L’infan¬ 
zia di Ivan » e del documentario 
« Reportage dal Vietnam ». 

COLLEFIORITO — Inizio del¬ 
la festa, alle ore 16. con rin¬ 
contro di calcio « Coppa Unità », 
alle ore 18 si svolgerà un di¬ 
battito sul carovita, alle ore 20 

11 cantante sovietico Wladimiro 
concluderà la serata. 

FINOCCHIO — Alle ore 18 
verrà inaugurata la mostra di 
disegno per ragazzi, alle ore 19 
concorso « Voci Nuove ». alle 21 
proiezione del film « AH’armi 
siam fascisti ». 

MANZIANA — La festa del¬ 
l’Unità verrà inaugurata alle 
ore 20 con la lettura di lette¬ 
re dei condannati a morte del¬ 
la Resistenza; alle ore 21 spet¬ 
tacolo teatrale « Il Carcere » del 
gruppo Teatro Infernotti. 

MARINO — Nel corso della 
festa dell’Unità, alle ore 19, 
parlerà il compagno Angiolo 
Marroni, consigliere provinciale. 

MONTEROTONDO SCALO — 
Domani, alle 17.30 inaugurazio¬ 
ne degli stand, alle ore 18.30 
finale del torneo di calcio « Tro¬ 
feo l’Unità 1972 », alle ore 21 
serata musicale con il comples¬ 
so « Helo! ». 

PORTA MAGGIORE — Aper¬ 
tura. domani, alle ore 17 con 
una esibizione di complessi mu¬ 
sicali, alle 19 dibattito sul caro¬ 
vita con il compagno Giovanni 
Guerra consigliere comunale, al¬ 
le 20.30 proiezione del film «Il 
giorno della civetta ». 

PORTA MEDAGLIA — In se¬ 
rata libale del torneo di cal¬ 
cio, proiezione di documentari 
seguiti da un dibattito- 

S- BASILIO — Nella serata 
spettacolo di canzoni folk e di 
protesta c lettura di brani di 
B. Brecht presentati dal gruppo 
« Folk 5 ». 

S. MARINELLA — Alle ore 
15 inaugurazione della festa: 
alle 16 gara podistica riservata 
ai concorrenti di S. Marinella 
e S. Severa; alle 20.30 tratte¬ 
nimento danzante: suonerà il 
complesso « I matusa ». 

ANZIO — ore 16. inizio del 
festival; ore 17. concorso di di¬ 
segno per bambini: ore 19. proie¬ 
zione cinematografica; ore 21, 
musica per giovani. Domani: 
ore 8. diffusione dell'Unità : ore 
IO. gare sportive: ore 15. gio¬ 
chi popolari; ore 17, banda mu¬ 
sicale di Anzio; ore 19.30. co¬ 
mizio del compagno sen. Maf- 
fioletti; ore 20. spettacolo mu¬ 
sicale. 

Domani si svolge a Piglio, il 
festival provinciale dell’Unità, 
organizzato dai compagni di 
Fresinone. La festa inizierà 
con una diffusione straordina¬ 
ria de l'Unità, seguiranno la 
proiezione di un film antifasci¬ 
sta. un incontro di pugilato e 
altre manifestazioni. Concluderà 
la festa il comizio della compa¬ 
gna Anna Maria Piacentini del¬ 
la commissione femminile della 
direzione. 


VITANDI PARTITO 


ASSEMBLEE: Subisco, ore 18.30 
(Mammucari); Nuova Ostia, ore 13 
(Fiorello); Montorio, ore 20 (Mi- 
cucci); Palombara, ore 20,30 (Cer- 
qua); Vicovaro, ore 20; Tivoli, 
ore 19, comitato cittadino e grup¬ 
po consiliare (Lombardoni) ; Pi- 
saniano, ore 19,30 (Bernardini); 
Bellcgra, ore 19,30 (Strutaldi); 
Anticoli, ore 20; Tor de' Cenci, ore 
18 (Prisco); Quarto Miglio, ore 18 
(Ippoliti); Castelverde, ore 21 
(Cervi); Romanina, ore 20 (Cuoz¬ 
zo); S. Severa, ore 20 (Tidei). 

COMIZIO: Mario Alicala, ore 
9,30 (De Vito). 

C.D.: Borgata André, ore 19,30 
(Costa). 

ZONA EST: a Settecamini, alle 
•re 16,30, gruppo di lavoro per il 
padiglione « Libertà e democrazia ». 

• I segretari di zona della città 

• della provincia sono convoctli sl¬ 
ip ore 9,30 In Federazione (Re- 

panili). 


Avviso 

Tutte le sezioni devono passare 
in Federazione nella serata di oggi 
e nella giornata di domani per riti¬ 
rare urgente materiale di propa¬ 
ganda sul carovita. 


Congresso 


Oggi, alle ore 18,30, comincia 
il congresso costitutivo deila nuo¬ 
va sezione di Torrevecchia, nei lo¬ 
cali di Vìa Pietro Adami, 91 inau¬ 
gurali nel luglio scorso. Ai lavori 
del congresso, che proseguirà i 
suoi lavori domenica mattina, par¬ 
tecipa il compagno Franco Raparel- 
li, della Segreteria della Federa¬ 
zione. 

• • • 

FGCR — Trastevere, ore 18 as¬ 
semblea dei Segretari dei Circoli e 
CCDD di Campiteli!, Centro, Cam¬ 
po Marzio, San Saba a Trastevere 
(Lombardi); Nomcnlano, ere 17 
segretari dei Circoli di Ludovici, 
Italia, Momentino, Salarlo, Vesco¬ 
rio, Pari @5! (Flllppettl-Vai troni). 


Via libera al nuovo aumento dei prezzi 


Nessun controllo per la carne d’importazione 

1 t 

maggiorazioni del 10% per gli ortofrutticoli 

Verranno vendute a mercato libero le carni cosiddette pregiate che costituiscono il 70 per cento di quelle consumate nel paese - Per la frutta e la verdura 
l'aumento si riferisce ai prezzi fissati dall'ente comuunale di consumo - Nella riunione in Campidoglio sono state avallate le decisioni del Comitato prezzi 


L'Unione commercianti conferma ; da lunedì chiusura di macellerie e mercati 



Due macellai titolari di 
mana; a destra un banco 


un banco a piazza Vittorio discutono del « calmiere »: ieri sera è stata riconfermata a partire da lunedi la chiusura di una setti- 
di frutta e verdura: per questi prodotti è stata riconosciuta la possibilità di un aumento fino al 10% dei prezzi fissati dal calmiere 


Comune e Regione non possono ulteriormente rinunciare ai loro poteri 

Il «ripensamento» di Ravalli aggrava il marasma 

Nessun serio argine all’ascesa dei prezzi —Discriminazioni tra consumatori ricchi e poveri e tra piccoli 
e grossi commercianti — Una casistica che potrebbe portare a far scomparire dal mercato i pezzi di 
carne meno pregiati — Come si è giunti al nuovo provvedimento deciso ieri sera dal Comitato prezzi 


Sarebbe dovuto durare due mesi e invece è stato sommerso dopo appena cinque giorni 
dal groviglio di assurdità che ha provocato. Sempre più evidente, infatti, è apparso che il 
prefetto Ravalli, rappresentante del governo Andreotli, lungi dal porre un serio argine al¬ 
l’aumento dei prezzi ha provocato il caos, alimentando un clima di pericolosa tensione, come 
hanno dimostrato alcuni episodi dei giorni scorsi. Anche il giornale della DC, il « Popolo », 
che era stato Funico organo di stampa a sostenere in un primo momento il provvedimento 


PICCOLA 

CRONACA 


Culle 


Oriella Alberti e Riccardo Fa¬ 
rina annunciano felici la nascila 
di un bel maschietto. Vladimiro. 
Al caro compagno Riccardo, alla 
sua gentile compagna e a! piccolo 
Vladimiro le felicitazioni e gli au¬ 
guri dei compagni di Borgata Andre 
e della nostra redazione. 

Nozze 

Il compagno Roberto Volpe, del¬ 
la sezione Macao-Statali,_ si spo¬ 
serà oggi con la signorina Cate¬ 
rina Almenza. Il matrimonio avrà 
luogo nel palazzo comunale di La¬ 
tina. Agli sposi un fraterno augurio 
dai compagni della sezione e dal¬ 
l'Unità. 

Concorsi ENAL 

L’ENAL di Roma ha bandito 
due concorsi nazionali: uno cine- 
matogralico a formato ridotto — 
8 e super 8 —, l’altro fotogra¬ 
fico « Premio Roma 1872 » con 
scadenza 30 ottobre. Ai concorsi 
possono partecipare tutti i cine¬ 
amatori e fotoamatori italiani 
iscritti aU’ENAL Regolamento ed 
informazioni presso i’ENAL Pro¬ 
vinciale di Roma - via Nizza 162 - 
tei. 850.641. 


Turismo 


L’ENAL Provinciale di Roma or¬ 
ganizza per il mese di settembre, 
i seguenti viaggi: Sardegna dal 15 
al 22 '9/’ 72-, Costiera Amalfitana 
da! 29 al 1/10/’72; Calabria c Si¬ 
cilia dal 30 al 7/10/’72; Parigi- 
Loira dal 21 al 29 9/’72. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivolger¬ 
si ali’Ufficio Turismo ENAL, via 
Nizza 162, tele!. 85.06.41. 


Guidonia 


L’Amministrazione comunale di 
Guidonia Montecelio ha deciso di 
prorogare di 30 giorni il termine 
utile per presentaziono delle os¬ 
servazioni al progetto P.R.G. Il 
nuovo termine scadrà il 5 ottobre 
prossimo. 


Lutto 


E’ morto, atl’età di 62 anni, il 
compagno Colombo Borra fervente 
antifascista ed ex partigiano. Alla 
famiglia di Colombo porgono le 
loro fraterne condoglianze, i com¬ 
pagni dalla «aziona di Montaroton¬ 
do • dall’Unità. 


prefettizio — sotto rincalza¬ 
re degli eventi — è stato co¬ 
stretto a fare marcia indietro 
ieri l’altro. Sempre più In¬ 
sostenibile era diventata la 
posizione del rappresentante 
governativo. 

Con la decisione del prefet¬ 
to di rivedere le sue decisio¬ 
ni non si chiude tuttavia il 
capitolo della lotta contro il 
carovita. Al contrario, dopo 
la ritirata di Ravalli si apre 
una nuova fase della lotta 
per smascherare tutta la de¬ 
magogia degli interventi pre¬ 
fettizi e mettere in atto mi¬ 
sure organiche e serie (ri¬ 
cordiamo a questo proposito 
le proposte avanzate dal PCI) 
che difendano il potere di 
acquisto dei lavoratori e delle 
masse popolari e portino un 
colpo ai profittatori delle ren¬ 
dite e alla intermediazione 
speculativa. 

A questo punto però vanno 
sollevate alcune questioni 
molto importanti. Perché 11 
Comune non è intervenuto su¬ 
bito? Il comunicato dell’as¬ 
sessore all’Annona Cecchini, 
che ha preceduto di alcune 
ore la decisione ufficiale di 
Ravalli. dimostra che l'inter¬ 
vento del prefetto è illegale 
perché ha usurpato poteri che 
spettano agli enti locali e in 
primo luogo alla Regione, che 
in tutta la vicenda ha vergo¬ 
gnosamente rinunciato — fi¬ 
nora — ai suoi poteri. 

Le nuove disposiizoni del 
rappresentante del governo 
Andreotti non risolvono cer¬ 
to la situazione di caos che 
si è venuta a creare, ma ag¬ 
gravano il marasma. Non è 
con artificiosi mezzucci, con 
sonili distinguo che si può 
affrontare il caro-prezzi. Il 
prefetto per salvare almeno 
la faccia è ricorso ad una as¬ 
surda casistica che lascia in¬ 
tatto il principio del calmie¬ 
re, anche se svuotato di mol¬ 
ti contenuti. Questo non è tol¬ 
lerabile. Il Comune e la Re¬ 
gione — come hanno solle¬ 
citato i comunisti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali — debbo¬ 
no intervenire. E’ loro dove¬ 
re prendere provvedimenti 
seri a favore delle masse po¬ 
polari e contro gli specula¬ 
tori. 

Il « calmiere » di Ravalli — 
anche nella versione riveduta 


e corretta — è una beffa per¬ 
ché non contrasta affatto la 
ascesa dei prezzi colpendo so¬ 
lo gli ultimi anelli — e que¬ 
sta volta soltanto alcuni — 
della catena distributiva e la¬ 
sciando intatti tutti gli in¬ 
granaggi che stanno a monte. 
In più accresce le discrimina¬ 
zioni con cui lo stesso Ra¬ 
valli (con un comunicato in¬ 
terpretativo del suo pensiero) 
aveva cercato di giustificare 
il precedente provvedimento. 
Il risultato, infatti, dovrebbe 
essere che solo la merce di 
bassa qualità, la roba di scar¬ 
to, quella destinata ai pove¬ 
racci, sarà ancorata al cal¬ 
miere. I prodotti, infatti, ac¬ 
quistati dal consumatore che 
può rifornirsi dal grosso com¬ 
merciante che offre varietà 
pregiate dello stesso prodotto, 
non sono soggetti ad alcun 
controllo. 

Questo meccanismo oltre a 
codificare un principio inac¬ 
cettabile porterà a pericolose 
conseguenze che ricadranno 
innanzitutto sulle spalle dei 
consumatori meno abbienti e 
dei piccoli e medi commer¬ 
cianti. 

Prendiamo l'esempio della 
carne. Il calmiere solo sui ta¬ 
gli più scadenti potrebbe por¬ 
tare a far scomparire dal mer¬ 
cato i pezzi meno pregiati. 
Che farà allora il prefetto? 
Invierà 1 carabinieri per co¬ 
stringere i macellai a vendere 
la carne cattiva? 

Ed, infine, gli antefatti del¬ 
la decisione di ieri sono illu¬ 
minanti per comprendere qua¬ 
le è stata la logica che ha 
portato al nuovo provvedi¬ 
mento. Il « ripensamento » del 
prefetto Ravalli è sopraggiun¬ 
to dopo una serie di incontri 
e telefonate tra la Prefettura, 
l’assessore Cecchini, e i rap¬ 
presentanti delJ'Unionc com¬ 
mercianti. Alla fine sono state 
sostanzialmente accolte le ri¬ 
chieste — e la cosa si dice 
non è dispiaciuta ad Andreot¬ 
ti — di quella fetta di grassi 
bottegai che si sono finalmen¬ 
te tolti dai piedi il fastidioso 
calmiere. 


Una dichiarazione del compagno Mammucari 

- — -* 

presidente della Confederazione degli esercenti 

Un provvedimento che tende 
a dividere i commercianti 


Il compagno Mario Mammucari, presidente 
della Contesercenti, ci ha rilasciato, sulle ul¬ 
time decisioni del Comitato prezzi, la seguen¬ 
te dichiarazione: 

c La deliberazione del Comitato provinciale 
prezzi — avallata dal Comune di Roma at¬ 
traverso le dichiarazioni e le sollecitazioni 
dell'assessore Cecchini — mentre ribadisce la 
manovra politica contenuta nel decreto pre¬ 
fettizio di fare apparire di fronte all'opinione 
pubblica i dettaglianti e i venditori del setto¬ 
re alimentari quali i veri e i soli responsabili 
dell'aumento del costo della vita, non risolve 
il problema dei prezzi, ma, al contrario, lo 
aggrava. 

La deliberazione adottata, inoltre, divide la 
categoria dei dettaglianti e dei rivenditori sia 
territorialmente che "per censo'' creando fe 
condizioni peggiori in merito ai rapporti fra 
dettaglianti e lavoratori, specie nei quartieri 
più popolari. 

L'Unione dei commercianti — che non si è 
mossa quando si è trattato delle pensioni e 
dell'IVA in luglio e agosto — tenta ora di 
salvare il prefetto, e chi lo ha indotto a ema¬ 
nare l'assurdo provvedimento, dalla pessima 
figura e a far pagare alle categorie dei dèi- 


Commerciante reagisce e salva 20 milioni 

In 4 tentano una rapina: 
messi in fuga dalla « vittima » 


' Erano andati in quattro per 
rapinare un commerciante che 
stava rientrando in casa con 
20 milioni in cambiali in una 
borsa, ma non si aspettava¬ 
no la decisa reazione della 
« vittima ». che li ha costretti 
a fuggire lasciando sul po¬ 
sto l’automobile 

Il tentativo di rapina 6 sta¬ 
to effettuato ieri alle 19,40 In 
via dell’Acqua BullicAnte. Lui¬ 
gi Anton angeli, 39 anni, abi¬ 
tante nella stessa via dove è 


avvenuta l’aggressione, al nu¬ 
mero civico 333, aveva par¬ 
cheggiato l’auto a poca di¬ 
stanza da casa. L’uomo stava 
tornando da una operazione 
commerciale e in una borsa 
di pelle aveva 20 milioni In 
effetti cambiari, che non 
avrebbero dovuto attirare 
eventuali rapinatori. 

Invece, proprio mentre 
l’Antonangell si apprestava a 
chiudere la portiera della 
sua «124» sport, la via gli è 


II prefetto, così, ha fatto marcia indietro. Dopo 
la pesante minaccia di ima chiusura generalizzata 
dei negozi la settimana prossima, si sono svolti nu¬ 
merosi incontri a vari livelli (quella di ieri in parti¬ 
colare è stata una giornata intensissima), poi il 

dottor Ravalli ha deciso di convocare una riunione 
straordinaria del Comitato 

provinciale prezzi nel corso di una nuova classificazione 

della quale si è preso atto per le carni sottoposte al cal¬ 
che il calmiere aveva finora miere, dividendole in quattro 

provocato solo danni e che, gruppi: vitella, vitellone, bo- 

di conseguenza, bisognava vino adulto e carne comune, 

tornare indietro. Ieri sera, Il veterinario dovrebbe pen- 

quindi, è stato deciso di ap- sare a far applicare un bollo 

portare modifiche che svuota- per ogni taglio di carne *,1 

no in gran parte il provve* momento del controllo sani- 

dimento precedente. Ma ecco tarìo. I simboli escogitati so¬ 
le deliberazioni prese dal Co- no: « X » per il vitello; « Y » 

mitato, che dovranno essere per il vitellone; « Z » per il 

rese esecutive nei prossimi bovino edulto e « W » per la 

giorni attraverso un apposito carne comune. Sì tratta di 

decreto firmato dal prefetto. misure che non cambiano as- 

1) per gli ortofrutticoli solutamente nulla, come è fa- 

verrà consentito ai commer- Cile vedere. Un espediente 

cianti di praticare un prezzo tecnico puro e semplice, in 

superiore fino ad un massi- quanto il sindaco e la Giunta 

mo del 10 per cento rispetto comunale si sono accodate 

a quello fissato dall’Ente co- a " e decisioni del governo 

munale di consumo; tramite il prefetto Ravalli. 

2) per le carni i commer- Prima di riunire il Comi- 

cianti dovranno praticare —- prezzi, si era svolto un 

se il timbro indica la prove- incontro tra il prefetto e la 

nienza nazionale — gli stessi Unione commercianti: l’asso 

prezzi dell’Ente comunale di ciazione aveva proposto una 

consumo, mentre avranno pie- a autoregolamentazione » dei 

na libertà di fissare autono- prezzi da parte di ogni sin- 

mamente i prezzi per le car- Solo commerciante, il che si 

ni pregiate dì provenienza gnificava in altri termini non 

estera. Vìa libera, quindi, per prendere nessun provvedimen- 

un nuovo aumento dei prezzi. to e rinunciare a controllare 

Rimane ancora una questio- in qualsiasi modo i prezzi, sia 

ne proprio per quanto riguar- a l dettaglio che all'ingrosso. 

da l’appHcabilità dei pararne- L’Unione, nonostante il Pre¬ 
tri delFEnte di consumo alle fetto abbia sostanzialmente 

carni: 1* ECC, cioè, non ha tut- accinto le sue richieste, non 

ti i tipi di carne venduti nelle Sl e , ritenuta soddisfatta e ha 

normali macellerie; a questo confermato la chiusura delle 

proposito il sindaco Darida macellerie da lunedi per una 

in una riunione svoltasi ieri settimana e di tutti gli altri 

sera, dopo che il Comitato negozi e rivendite alimenta- 

prezzi aveva preso le sue de- n Pe r lunedi e martedì. Sta- 

cisioni, ha formulato una se- mane nella sede dell’associa- 

rie di proposte sia ai rappre- zione si terra una conferenza 

sentanti della Confesercentl stampa, 

sia a quelli dell’Unione com- Altre riunioni si svolge- 
mercianti. ranno tra le varie assoeia- 

In sostanza si tratterebbe ~ on j.categoria aderenti alla 

Confesercentl, che aveva a 
-— sua volta annunciato la chiu¬ 
sura dei mercatini rionali. 

# Stamane si terrà una riunione 

alla Camera del lavoro tra 
ljv/ ICI 1 i sindacati e la Confeser- 

_ centi. 

La ritirata del prefetto tro 
va nel mercato alimentare una 
situazione drammatica. In- 
A tanto rimangono tutt’ora in 
•I ■ I ■ ■ piedi le agitazioni annunciate 

f11 ll^lllll ieri e ieri l’altro e precisa- 

mente: i macellai minaccia¬ 
no la chiusura anche per piu 
di una settimana; i detta- 

? t* tra n ,Vrnli glianti del mercatini hanno 

i c i.i a Jiceun deciso di non vendere ì pro- 

5 J; dotti lunedi e martedì, così 

HO 1 pezzi ai anche tutti i negozi di gene- 

. •« ^ • ri alimentari. 

mitatO prezzi L’Unione consumatori ha 

emesso ieri un comunicato nel 
quale condanna la protesta 
dei commercianti definendola 
. «serrata» e’sottolineando co- 

agno Mammucari me essa «scarica sulle spalle 

___ dei consumatori — e specie 

... . dei meno abbienti — 1’ifitero 

One degli esercenti peso del disagio che ne dcri- 

___vera ». 11 comunicato critica 

anche la proposta della Conf- 
*■ i ”■ commercio di una autodisci- 

) H A 1 ATI || A piina dei prezzi, osservando 

«quanto poco attendibili pos¬ 
sano essere le assicurazionii 
di un organismo che. pur in- 
• * • quadrando la categoria dei 

f4y/à| O ‘f'1 T”| dettaglianti, ingiustamente ad- 

Xd J. * l/X ditata come unica responsa¬ 

bile del carovita, rappresenta 
... . . . , altresì gli interessi di impor- 

vcndifori le conseguenze del tatori, grossisti, commissiona- 

e ve ufo creare per ev.denl. ri e mandatari. 

' ob ' e,,, . v ,‘ P° ,, ‘. ,c ' a I . Ro K , r i a ’ Il segretario nazionale del- 

ne, anch essa mappl.cab.le, , Fiascai Ciri Renato Di 

guenza quella d. far aumen- Marco lla m esso in luce, dal 

d: fare scomparire dal mer- canto suo, la necessità di una 

ipec.e le migliori, con grave . riforma organica del settore 
:gorie mercantili e del la- distributivo «da concordare 

.. .. .. , . tra tutte le parti interessate, 

enfi ribadisce la sua posi- quindi anche con i sindacati 

miro l'aumento de. prezzi s. <J ei i avora tori ». 

ido la politica economica del Infine il problema dei prez- 

lo drasticamente le aliquote zi c dcl carovita è stato al¬ 
ierei di largo consumo, bloc- frontato ieri nel corso di una 

«lei servizi pubblici, conlrol- conferenza stampa dal presi- 

i prezzi di folli i prodotti, dente del Comitato annonario 

iziamenli, lottando contro le italiano (costituito dagl: as- 

ve della grande distribuzìo- sessori all’Annona e al Com- 

latori, della grande produ- mercio delle maggiori città 

industriale, ammodernando I italiane) on. Giuseppe Costa- 

trasformando l'Ente comu- magna, assessore al comune 

in un grande gruppo colle!- di Torino. Il Comitato ha 

, aiutando finanziariamente esposto alcune propaste che 

per la costituzione dei grup- verranno presentate al presi- 

qulsto tra esercenti e riven- dente del Consiglio, al mini- 

ostituzione delle cooperative stro dell’Agricoltura e al mi- 

lori agricoli e di piccoli al- nistro dell’Industria e com¬ 

mercio. durante incontri che 
si svolgeranno nei prossimi 

- giorni. Tra le più interessanti 

la riorganizzazione e ristrottu- 
l • razione della produzione agrl- 

l Iva Z mi noni cola; l’organizzazione dei mer¬ 
li T <1 ta\J lllllltflll ca ti alla produzione; 1 meentl- 

-vazione delle forme associati¬ 
ve tra i produttori; la vendita 
• aH’ingrosso al netto di tara; 

rfinillfl • l’intervento dell’AIMA non so- 

I MMII IVI • lo sulla produzione, ma anche 

■ sui mercati all’ingrasso; la 

• m _ • delega di maggiori poteri al.e 

lflVVIIMIl %% regioni per gli interventi nel 

VI II | ili vi 7} settore distributivo Per quan¬ 

to riguarda i Comuni, invece, 
dovrebbero essere effettuati 
stata bloccata da un’Alfa Ro- interventi per concordare ven- 

meeo 2000 Largata Roma dite di generi di largo consti¬ 
ti 35607. Da questa auto sono mo con le associazioni nelle 

sbucati quattro giovani, che categorie operatrici interessi 

si sono avventati sul com- te; interventi di sostegno e di 

merciante tentando di strap- aiuto finanziario alle orean z- 

pargli la borsa con dentro le zazioni consortili e cooperati- 

cambiali. L’uomo ha reagito vistiche sia di consumo s’a 

urlando con quanto fiato delle categorie operatrici, as 

aveva in gola e tentando di segnazionc di aree di vendita 

sferrare dei calrl agli aggres- alle associazioni di produttori, 

sori. Qualcuno ha sentito ed tanto sul mercati all’ingrosso 

i accorsa gente. I quanto pre- quanto sui più Importwiti 

sl dalla paura sono scappati mercati rionali. 


tagliatili e dei rivenditori le conseguenze del 
marasma che si è voluto creare per evidenti 
ragioni, manovre, obiettivi politici a Roma. 

La deliberazione, anch'essa inapplicabile, 
avrà come conseguenza quella di far aumen¬ 
tare i prezzi e di fare scomparire dal mer¬ 
cato le derrate, specie le migliori, con grave 
danno delle categorie mercantili e del la¬ 
voratori. 

La Federesercenfi ribadisce la sua posi¬ 
zione: la lotta contro l'aumento dei prezzi si 
realizza modificando la politica economica del 
governo, riducendo drasticamente le aliquole 
dell'IVA per le merci di largo consumo, bloc¬ 
cando le tariffe dei servizi pubblici, control¬ 
lando all'origine i prezzi di tutti i prodotti, 
bloccando I licenziamenti, lottando contro le 
attività speculative della grande distribuzio¬ 
ne, degli importatori, della grande produ¬ 
zione agraria e industriale, ammodernando I 
servizi annonari, trasformando l'Ente comu¬ 
nale di consumo in un grande gruppo collet¬ 
tivo di acquisto, aiutando finanziariamente 
tutte le iniziative per la costituzione dei grup¬ 
pi collettivi di acquisto tra esercenti e riven¬ 
ditori e per la costituzione delle cooperative 
di piccoli produttori agricoli e di piccoli al¬ 
levatori ». 


stata bloccata da un’Alfa Ro- 
meco 2000 Largata Roma 
H 35607. Da questa auto sono 
sbucati quattro giovani, che 
si sono avventati sul com¬ 
merciante tentando di strap¬ 
pargli la borsa con dentro le 
cambiali. L’uomo ha reagito 
urlando con quanto fiato 
aveva in gola e tentando di 
sferrare dei calci agli aggres¬ 
sori. Qualcuno ha sentito ed 
è accorsa gente. I quanto pre¬ 
si dalla paura sono scappati 
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Aderiscono al PCI 
cento compagni 
del PSIUP a Rieti 

Stamani, nella piana reatina, alla «Chiesa nuova», 
s’inaugura il festival provinciale dell’«Unità» 


Nuove sezioni 
di scuola materna 
aperte ieri 

Il loro numero complessivo è comunque ancora 
sproporzionato alle esigenze della popolazione 


Oltre cento compagni ex so¬ 
cialproletari della Piana rea¬ 
tina, il grande polmone con¬ 
tadino del capoluogo, hanno 
aderito al Partito comunista- 
Sono per la maggior parte 
mezzadri, braccianti e colti¬ 
vatori diretti Fra essi i com¬ 
pagni Luigi Scasciafratte, Re¬ 
mo Nobili, Lelio Proietti c 
Marino Ficorilli, tutti del Co¬ 
mitato direttivo della fede¬ 
razione reatina del PSIUP. 
insieme a Marino Nobili c 
Raniero Rinaldi del direttivo 
della sezione e al sindacalista 
Enzo Scasciafratte del diret¬ 
tivo CGIL-ospedalieri- 


Proprio alla « Chiesa nuo¬ 
va », il grande arengo della 
piana reatina, si svolgerà, 
oggi e domani la festa del¬ 
l'Unità con un vasto program¬ 
ma politico-ricreativo che pre¬ 
vede. tra l'altro, la proiezio 
ne del film di Vergani « Il 
sole sorge ancora ». un incon¬ 
tro del gruppo dei consiglieri 
comunali comunisti con i la¬ 
voratori della zona, una mo¬ 
stra sul Vietnam, giochi po¬ 
polari. l'assegnazione dei pre¬ 
mi ai sottoscrittori deìY Unità, 
il comizio del compagno Lat- 
tanzi e la diffusione deWUnità 
in tutte e due le giornate 


Una sposina di Centocelle 


La gravidanza era 
immaginaria: delusa 
tenta il suicidio 

Ha inghiottito dei barbiturici ma è stata soc¬ 
corsa in tempo — Guarirà in quattro giorni 


Una sposina ha tentato di 
uccidersi quando ha saputo 
che la sua gravidanza, di cui 
presentava tutti i sintomi, 
era in realtà immaginaria, 
e Frutto del suo desiderio in¬ 
tenso di avere un bambino » 
hanno detot i medici. La gio¬ 
vane, che ha ingoiato due fla¬ 
coni pieni di barbiturici, è 
«tata soccorsa in tempo dal 
cognato e portata al S. Gio¬ 
vanni, dove è stata giudicata 
guaribile in 4 giorni. 

Carmela Vigliroìo. 22 anni, 
abitante a Centocelle. in via 
Agosta 36. da quando si era 
«posata aveva sempre deside¬ 
rato un bambino. A dicem¬ 
bre dell’anno scorso ha credu¬ 
to di essere rimasta incinta e 
ha comunicato la notizia al 



Ferisce 
l'amante 
che vuole 
lasciarla 


Lui si era stufato e aveva 
deciso di troncare la relazio¬ 
ne. ma lei non era dello stes¬ 
so parere e gli ha piantato un 
coltello nella schiena. La feri¬ 
ta però non è grave: il gio¬ 
vane ne avrà per 7 giorni. 

Franco Brillo. 24 anni, ave¬ 
va deciso di lasciare l'amante 
con la quale conviveva: Rosa 
Pellegrini, 41 anni, madre di 
4 figli piccolissimi. La donna 
non si era mai voluta rasse¬ 
gnare e ieri ha tentato per 
l'ultima volta di convincere il 
Brillo a tornare da lei. 

La discussione si è svolta in 
via Cupra 32, nel garage dove 
il giovane lavora. Franco Brìi 
lo è stato irremovibile, le ha 
detto ancora di no. poi le ha 
voltato la schiena e si è bu 
tcatn una coltellata tra le sca- 


marito. Col passare dei mesi 
i sintomi della gravidanza si 
sono moltiplicati e. alla fine 
di luglio, la giovane attende¬ 
va con ansia il lieto evento. 
Allarmata per il ritardo. Car¬ 
mela Vigliroìo è ricorsa a un 
medico che l'ha tranquillizza¬ 
ta: il parto sarebbe avvenuto 
tra non molto, non c’era nul¬ 
la di preoccupante. 

Ma i giorni passavano e il 
bambino non nasceva. La 
donna si è fatta fare, allora, 
altre analisi più accurate e 
infine il responso: non era 
incinta, la « pancia » era solo 
un accumulo di adipe. Pro¬ 
fondamente delusa, disperata, 
la ragazza ha tentato l’altra 
notte il suicidio, ma è stata 
salvata. 


Sbaglia porta: 
assalito 
dal cane 
della Schiaffino 


Voleva parlare con un alber¬ 
gatore e prenotare un pranzo 
di nozze invece ha spalancato 
la porta deH’appartampntn di 
Rosanna Schiaffino e un cane 
lupo di guardia Io ha azzan¬ 
nato. La vittima di questa di¬ 
savventura. un ingegnere di 
23 anni, è finito al S. Spirito 
dove l’hanno giudicato guari¬ 
bile in tre giorni. 

Aldo Scaglia, abitante in via 
Anastasio II, si era recato 
ieri in via Trionfale a villa 
Miani, dove c'è un albergo e 
un ristorante oltre a un appar 
tamento di Rosanna Schiaffi 
no. Doveva prenotare un pran 
zo di nozze e gli hanno detto 
di salire al secondo piano. Al¬ 
do Scaglia ha fatto cosi, ma 
ha aperto per sbaglio la porta 
deH'attrice ed è saltato fuori il 
cane-lupo ferocissimo. 


A Roma e provincia — se¬ 
condo quanto ha comunicato 
il provveditorato agli studi — 
si sarebbero dovute aprire da 
ieri 103 nuove sezioni di scuo¬ 
la materna, in 47 sedi 
- Le nuove sezióni • tuttavia 
sono insufficienti a soddisfa¬ 
re il reale fabbisogno in que¬ 
sto settore che è uno dei più 
arretrati di tutta la nostra 
organizzazione scolastica. Mol¬ 
te famiglie pertanto saranno 
ancora costrette a tenere i 
figli a casa o a mandarli in 
istituti privati (religiosi so¬ 
prattutto) pagando rette co¬ 
stose. 

Ecco comunque qui di se¬ 
guito l’elenco delle sedi dove 
dovrebbero essere state aper¬ 
te le nuove sezioni: 

ROMA: Arco di Travertino; 
via B- da Feltre; via Corne¬ 
lia. 73; via T- Signorini; Tor¬ 
re Spaccata, via Finardi; Tor¬ 
re Spaccata. Est; Torre Spac¬ 
cata. via Rugantino: Fregene 
S- Giusto, Portovenere; via 
Forteguerri, 4; via Monte del¬ 
le Capre; La Rustica; via Pa¬ 
terno. 20; via della Bella Vil¬ 
la; via Prenestina. 623; via 
di Settebagni. Bufalotta; Isti¬ 
tuto per ciechi S. Alessio: via 
Carlo T. Odescalchi 38 A. 

Albano: corso Matteotti: Al¬ 
lumiere: Mattatoio; Anzio: 
rione Marconi. F.ne Falasche; 
Ariccia: Villini; Bellegra: 

Centro Urbano; Carpinete Ro¬ 
mano: via G. Matteotti: Ca- 
stelmadama: via V. Testa: 
Cave: via Matteotti: Ciciliane: 
f-orso Umberto: Civitavecchia: 
rione Frascatana: Fiano: La 
Cascata: Formello: Centro 

Urbano; Labico: via Ficoro- 
ne; Magliano Romano: Cen¬ 
tro urbano: Mazzano Roma¬ 
no: via Giovanni XXIII; Men¬ 
tana: Tor Lupara: Mnntepor- 
zio C.: Centro urbano; Riano: 
La Rosta. Ioc. Belvedere: Sa- 
crofano: Centro urbano: San 
Vito Romano: Centro urbano; 


Arrestato 
il giovane 
che accoltellò 
la cognata 


E’ stato catturato il giova¬ 
ne che giorni fa ha accol¬ 
tellato la cognata nella pine¬ 
ta di Castclfusano. La ra¬ 
gazza. Rosaria Magliana, era 
rimasta vedova da poco tem¬ 
po ed era corteggiata assi¬ 
duamente dal fratello del ma¬ 
rito. Giuseppe Ronco. 

Martedì scorso il giovane 
con alcuni amici e la co¬ 
gnata si era recato in gita 
ai Castelli e dopo a Castel- 
fusano. Qui aveva rinnovato 
le sue profferte ma Rosaria 
Magliana io aveva respinto 
incora una volta. Fuori di sè 
Giuseppe Ronco le ha vitra- 
to una coltellata nell’addome. 
Ieri in via Gaeta gli agenti 
Io hanno riconosciuto mentre 
passeggiava tranquillamente 
e lo hanno arrestato per ten¬ 
tato omicidio. 


__PAG, li /roma ■ reg ione 


Il produttore è rinchiuso dall’alba di ieri a Regina Coeli 


TORRI POSTO IN CELLA D’ISOLAMENTO 

DOPO L’ESTRADIZIONE DA MONTECARLO 

• * * 1 * , 

Il play boy è stato consegnato alle autorità italiane giovedì, al posto di frontiera di Mentane-Traduzione nottur¬ 
na in gran segreto - Rinviato, per il momento, il confronto con Paolo Vassallo, il proprietario del «Number One» 


Chiusa tra un deposito dell'ATAC e 
terreni di proprietà privata la scuola 
elementare di Tor Tre Teste sulla Pre¬ 
nestina è rimasta in gabbia. Lunedi, 
quando inizieranno gli esami di ripa¬ 
razione, insegnanti e bambini non po¬ 
tranno raggiungere le classi per man¬ 
canza di ingressi, se il Comune non 
troverà al più presto qualche soluzione. 

All'inizio dello scorso anno scolastico 

la paradossale situazione era stata ri¬ 
solta con la concessione da parte di un 
privato di un passaggio sul suo cortile. 
Ma dal 30 giugno — come aveva pre¬ 
annunciato — questo signore ha alzalo 
un muro e ha chiuso l'ingresso. Il Co¬ 
mune si era impegnato ad espropriare 
un pezzettino di terra attiguo alla scuo¬ 
la per rompere l'accerchiamento. Ma 
niente finora è stato realizzato. 

Del resto io stesso Campidoglio non 
è stato in grado di reperire l'area per 
la costruzione di un nuovo edificio (già 
progettato e finanziato) che dovrebbe 
risolvere la drammatica situazione dei 
doppi e tripli turni della scuola ele¬ 
mentare di Tor Tre Teste, che sorge 
vicino ad un grosso garage di c bus » 
con tutti i pericoli che questo comporta. 

Sono mezzadri e braccianti 

Secondo dati 

i 

del provveditore 


tro urbano; Artena; Gavigna- 
no; Grottaferrata; . Guido- 
nia; Lanuvio; Montecompatri; 
Montelibretti; S- Marinella: 
Valmontone; Velletri; Zaga- 
rolo. . .. ; . _ 


URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118, tei. 3601702) 

C'O la Segreteria è possibile ri¬ 
confermare le associazioni per la 
stagione ’72/’73, fino all’11 set¬ 
tembre. Orario 9/13 e 16.30’19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 
Oggi riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a) 
Giovedì, alle 21,30 Concerto in 
collaborazione con l’Ambasciata 
Argentina della « Camerata Bari 
Loche » (Argentina) diretta da 
Ruben Gonzales 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

C'O te segreterie della istituzione 
(tei. 86.01.95 - 49.57.234/5) 
sono aperte te riconferme delle 
associazioni per la stagione 
*72/’73 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19.00 (Via Nazionale), con¬ 
certo dell’organista John Tickner 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 21,00 « La Boème » di G. 
Puccini 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO 5PIRITO (Via 
dei Penitenzieri, 11. t. 8452674) 
Domani, alle 17,00 la C.ia 
Doriglia-Palmi rappresenta « La 
sua giornata n commedia in 3 
atti di Giuseppe Tostanello. Prez¬ 
zi familiari 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 
Tel 86.29.48) 

Alle 18.00 lamiliare e 21,30 
riapertura con « L'amore in tre » 
di Prosperi, Bertoli, Mazzucco 
con M. Chiocchio, R. Del Giudi¬ 
ce, 5. Spaziani, P. Tiberi 

TEATRO CENTOCELLE ' 

Da mercoledì 6 settembre alle 
21,00 grande ritorno di Giovanna 
Marini con i suoi « Canti di lotta 
c di protesta a 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Merulana 124 - Tel. 770551) 

Oggi, riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapìnta - Tel. 56.53.52) 

Alle 17.30 e 21.30 a richiesta la 
C.T.I. pres. « La moria ha i ca¬ 
pelli rossi n giallo americano di 
S. Loce e P. Roberti, Tina Seiar- 
ra, Rino Bolognesi e Tony Fu¬ 
sero. Regia di P. Paoloni 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche « Mas- 
timone e il re troppo mangione a 
di Luisa Accati in coll, con la 
C.ia dei Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinaceto 

VILLA ALDOBRANOINt (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 XIX Estate di Prosa 
Romana di Checto ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Sammar 
tin, Pezzinga, Marcelli. Croce, Se¬ 
reni, Paliani. In omaggio a Et¬ 
tore Petrolini il successo comico 
« La trovata di Paolino » di. Ren 
zo Martinelli Riduzione di Pe¬ 
trolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE 01 IRASTEVERE (Via 
5. Dorotea. 6 Tel. 689.16.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di pure 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglio- 
mente, 9) 

Alle 22 . Complesso « La For¬ 
mula 3 » , 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7303316) 
Amico sfammi lontano almtno un 
palmo, con G. Gemma A ® e 
Nuovo Streop-teause internai. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

4DRIANO (Tel 352.123) 

Il caso Carey, con J. Corbun 

G «• 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Storia di fila • di coltello er se¬ 
guito del Più, con Franchl-ln- 

grastia C • 


Da Ieri mattina Pier Luigi 
Torri, il produttore cinemato¬ 
grafico arrestato a Montecar¬ 
lo il 16 agosto scorso per de¬ 
tenzione di stupefacenti, si tro¬ 
va in una cella di Regina 
Coeli. Torri, uno del personag¬ 
gi chiave nell’intricata vicen¬ 
da del « Number One » che il 
suo improvviso e clamoroso 
arresto ha riportato nuova¬ 
mente alla ribalta della cro¬ 
naca. è stato consegnato, nel¬ 
la giornata di giovedì, alle 
autorità italiane al posto di 
frontiera di Mentone senza 
che nulla venisse fatto trape¬ 
lare. Quindi il play boy nel 
più assoluto segreto, alla che¬ 
tichella, è stato portato, viag¬ 
giando tutta la notte, a Ro¬ 
ma: all’alba di ieri, poco pri¬ 
ma delle sei. Torri, ha fatto 
il suo ingresso nel carcere di 
via della Lungara. 

Nella tarda mattinata il giu¬ 
dice istruttore Stipo e il so¬ 
stituto procuratore Sica — l 
due magistrati che conducono 
la inchiesta sullo scandalo del 
« Number One » — si sono re¬ 
cati a Regina Coeli per un col¬ 
loquio con Pier Luigi Torri, 
alla presenza dei suoi legali, 
avvocato Eugenio De Simo- 
ne, e Ottavio Marotta. E su¬ 
bito è scoppiata la « grana ». 
Risultato: adesso Torri è « se¬ 
gregato» nella sua cella: nien¬ 
te giornali, niente posta, nien¬ 
te colloqui coi suoi difensori. 

Perchè questa decisione dei 
due magistrati? Il provvedi¬ 
mento è stato preso dopo un 
« incìdente » avvenuto alle 
prime battute dell’interrogato- 
rio. I due giudici si sono ac¬ 
corti che i due avvocati fa¬ 
cevano dei piccoli segni a 
Torri perchè tenesse la bocca 
chiusa e non rispondesse alle 
domande del magistrati. Cosa 
che Torri ha fatto subito, ac¬ 
campando la scusa di essere 
troppo stanco per il lungo 
viaggio notturno, scegliendo 
così la migliore difesa, quella 
del silenzio. Di fronte a que¬ 
sto atteggiamento, immediata 
è stata la decisione dei giu¬ 
dici. 

Per il momento, quindi, 
niente confronto, come si da¬ 
va già per scontato, tra Pier 
Luigi Torri e l’altro princi¬ 
pale protagonista di tutto la 
vicenda, Paolo Vassallo, il 
proprietario del « Number 
One» arrestato nel febbraio 
scorso sotto l’accusa di deten¬ 
zione e traffico di droga. Vas¬ 
sallo ha sempre sostenuto di 
essere vittima di una trappo¬ 
la tesa proprio da Torri, che 
lo aveva voluto rovinare, na¬ 
scondendogli la .cocaina nella 


toilette del locale notturno e 
sulla sua automobile. Pier 
Luigi Torri, naturalmente, nel 
corso di drammatici confronti 
con il suo rivale e di lunghi, 
estenuanti interrogatori, ha 
sempre negato ogni accusa. 

Adesso l’arresto di Pier Lui¬ 
gi Torri a Montecarlo — quan¬ 
do ormai pareva che il caso 
del « Number One » fosse ca¬ 
duto nel dimenticatoio — ha 
rimesso tutto in discussione. 
Paolo Vassallo è stato pro¬ 
sciolto dnll’accasa con cui era 
finito in carcere, ma, con¬ 
temporaneamente, è stato in¬ 
criminato per detenzione ed 
uso personale di droga, dopo 
le rivelazioni di una delle 
tante testimoni di questa sto¬ 
ria, Marie Jolande Avelline, 
meglio conosciuta nel « giro » 
come « Federica », una ragaz¬ 
za francese sparita adesso dal¬ 
la circolazione. Torri, 11 « ri¬ 
vale » di Vassallo, invece è 
finito dentro accusato, a sua 
volta, dì . trafficare in 
droga. 

Il mandato di cattura emes¬ 
so dai magistrati ha raggiun¬ 
to il noto play boy a Mon¬ 
tecarlo, dove si trovava con 
11 suo lussuoso yacht e due 
Rolls Royee ora sotto seque¬ 
stro. In pratica i giudici in¬ 
quirenti hanno finito col cre¬ 
dere a quanto Paolo Vassal¬ 
lo sosteneva fin dal giorno 
del suo arresto, e così Torri 
si è ritrovato con le manette 
ai polsi. Nè i suoi guai sono 
finiti, perchè i doganieri fran¬ 
cesi hanno scoperto, a bordo 
del suo yacht, cinquanta mi¬ 
lioni. « Servivano per le spe- 
se di bordo e per la manu¬ 
tenzione ... » si è difeso Torri. 
Ma il sospetto è quello di 
traffico di valuta: tutta la sto 
ria, insomma, rimane ancora 
aperta a tutti gli sviluppi, in 
attesa che venga fatta luce 
anche su questa circostanza. 

Proprio sabato scorso il di¬ 
fensore di Torri, avvocato De 
Simone, aveva richiesto al giu 
dice istruttore Stipo un pas¬ 
so presso le autorità giudi¬ 
ziarie di Monaco per un col¬ 
loquio con il suo assistito. 
Ma. nella mattinata di giove¬ 
dì, il magistrato romano ave¬ 
va espresso il suo parere sfa¬ 
vorevole: da quel momento 
la pratica per l’estradizione 
ha cominciato a procedere in 
modo più rapido. Se il giudice 
avesse dato il suo parere fa¬ 
vorevole alla richiesta del le¬ 
gale di Torri. la procedura per 
l’estradizione avrebbe subito 
ulteriori rinvìi e Pier Luigi 
Torri sarebbe rimasto anco¬ 
ra a Montecarlo. 
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Il pubblico ministero Sica e il giudice istruttore Stipo entrano a « Regina Coeli » per il 
primo interrogatorio di Pier Luigi Torri, tradotto ieri mattina nel carcere romano dopo 
l'estradizione 


Due giovani in motocicletta autori del colpo 

Suora scippata di 12 milioni 

Aggredita, assieme ad altre 2 consorelle, in viale Castro Pretorio - Ave¬ 
va appena ritirato le rette per i ricoverati di una clinica di Albano 


Le tre suore avevano appe¬ 
na ritirato la retta per i ri¬ 
coverati della clinica « Figlie 
di S. Paolo », 12 milioni in 
tutto e si preparavano a ri¬ 
tornare ad Albano quando 
due giovani in motocicletta 
li hanno scippati, facendo poi 
perdere le loro tracce. 

Suor Annunziata, al secolo 
Anna Rossi. 60 anni, si era 
recata con altre due consorel¬ 
le a incassare la forte som¬ 
ma versata dal ministero del¬ 
la Sanità a saldo delle rette 
per i ricoverati di una clini¬ 
ca di Albano. Le tre suore, 
dopo aver riposto il denaro 


in una borsa di pelle, che 
suor Annunziata portava sot¬ 
to il braccio, si sono allonta¬ 
nate da via dei Mille, dov’è 
la sede della tesoreria centra¬ 
le della Banca d’Italia, diri¬ 
gendosi a Castro Pretorio 
Qui, alle 12, è successo il 
fattaccio: un ragazzo con una 
maglietta rossa, sceso da una 
moto, guidata da un compli¬ 
ce, con uno strappo si è im¬ 
padronito della borsa con i 
milioni e poi è scappato con 
l’amico. Qualcuno ha tentato 
di prendere i due, ma i gio¬ 
vani in sella alla motociclet¬ 
ta, arrivati a piazza Indipen- 


Schermi e ribalte 


AMBASSADE 

La mala ordina (prima) 
AMERICA (lei 586.168; 

Quando le leggende muoiono 
(prima) 

AN1ARES (Tel. 890.947) 

La corta notte delle bambole di 
vetro, con Y. Thulin G ®® 
APPIO (Tel 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA ® ® ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Taking oif (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Quando le donne ai chiamavano 
Madonne, con M. Carotenulo 

(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

La banda di lesse James, con C. 
Robertson DR SSS 

AVANA (MI 5115105) 

Anche se volessi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR $ 
AVtN I INO (lei 572.137) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

BALDUINA Tel. 347.S92) 

Abuso di potere, con F. Stalford 
DR ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Lcgucn cd il caso 
Gassol, con i. Gabin G * 

BOLOGNA ( lei. 426.700} 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognaizi DR i 9 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

La feccia 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ** 

CAPRANICHETTA (Tel 6792465) 
Senza ftmiglia nullatencnii cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA *9® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il caso Carey, con J. Corhcm 

G ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.504) 
Da parte degli amici: firmato ma¬ 
fie, con i. Vanne DR * 

OUE ALLORI (Tel 273.20?) 
Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR *® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il braccio violento delti, legge, 
con G. Hackman DR si 
EMBASST (lei. 670.245) 

Cabaret, con L. Minnelli 5 9 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Beali i ricchi, con L. Toltolo C ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

Camorra, con F. Testi DR 9® 
EUROPA (lei. 865.736) 

7 cantili per un colpo perfetto 
con 5. Reggiani A 9 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
FIAMME II A (Tel 470.464) 

Le due inglesi, con J. P. Leaud 
(VM 14) DR -e*® 
GALLERIA (lei 673 267) 

La mala ordina (prima) 
GARDEN (Tel. 582. 848) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi OR S* 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR 9 

GIOIELLO 

Cote avete fatto e Solante?, con 
f. Testi (VM 18) G 9 

GOIOEN (tei 75S 002) 

Quando le leggende muoiono 
(prima) 

GREGOMV (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

7 cervelli per un colpo perfetto 
con S. Reggiani A 9 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con I Corbun 

G 99 

KING (Via Fogliano. 2 Tal» 

fono 831 95.41) 

La polizia ringrazia, con E M 

Salerno (VM 14) DR 99 
MAESTOSO (Tal 786.0861 
Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®9 

MAiESTIC (Tel. 6794908) 

Sabato aara a letto de noi 

(prima) 


MAZZINI (Tel. 351 942) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR $ 

MERCURY 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La mano lunga del padrino, con 

A. Celi (VM 18) A » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR ®9 
MIGNON D’E5SAI (Tel. 869.493) 
Lettera al Krcmllno, con P. O' 
Neal (VM 14) G ® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con J. Back 

(VM 18) 5 9 

MODERNO (Tel. OEO^^) 

La banda di lesse James, con C. 
Robertson DR **•* 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La banda di J. & S. cronaca cri¬ 
minale del Far West, con T. Mi- 
lian 5A 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo, con 
W. Matthau SA ®$ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Taking oli, con B. Henry 

(VM 18) SA 9* 

PARIS 

La mala ordina (prima) 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Collector (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Le eccitanti guerre di Evelyn 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

La spia che vide It suo cadavere 
con G Peppard DR 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M Feldman SA 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

La banda di J. A S. cronaca cri¬ 
minale de! Far West, con T. Mi- 
lian SA ® 

REALE (Tel 58.10.234) 

L* banda di J. & 5. cronaca cri¬ 
minale dei Far West, con T. Mi- 
lian SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA 9*9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quando le leggende muoiono 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La cagna, con M Mastrotanni 

OR 9*9 

ROXT (Tel. 870.504) 

Il vitalizio (prima) 

ROVAL (Tel. 770.549) 

La tecua, con W Holden A 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La mala ordina (prima) 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli Tel. 679.14.39) 

La ragazza del bagno pubblico, 
con J. Moulder Brow 

(VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M. Mastroianni 

OR *99 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sherif 
DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Amico stemmi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma A 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West ti va stretto amico i ar¬ 
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A 9 

TIFFANT (Via A. Do Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Case d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lento neirono 
re, con G Giannini SA *9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La dama rossa uccide 7 volle, 
con B. Bouchet (VM 14) G * 
UNIVEKSAL 
Via col vento 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «9 

VITTORIA (Tel. 571.357! 

La apia cha vide il auo cadavare, 

con G. Peppard DR • 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il gobbo, con G. Blain 

DR * * 

ACILIA: I tre che sconvolsero il 
West 

AFRICA: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 9® 

AIRONE: Nel buio non ti vedo 
ma ti sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G $ 
ALBA: Le avventure dì Peter Pan 

DA 9* 

ALCE: I tre moschettieri, con G. 

Kelli A 9® 

ALCYONE: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio, con N. Davoli 

DR » 

AMBASCIATORI: Desideri c vo¬ 
glie pazze di tre insaziabili ra¬ 
gazze, con E. Fenech 

(VM 18) S » 
AMBRA JOVINELLI: Amico sfam¬ 
mi lontano almeno un palmo, 
con G. Gemma A 9 e rivista 
ANIENE: Il caso Malici, con G. 

M. Volonté DR *9* 

APOLLO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A 99 

AQUILA: Decameroticus, con O. 

De Sanctis (VM 18) C ® 
ARALDO: Ispettore Callaghan il 
caso "Scorpio" è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 
ARGO: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

ARIEL: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 9® 
ASTOR: Si può fare amigo, con 
B. Spencer A ■* 

ATLANTIC: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 99 

AUGUSTUS: Dieci incredibili giorni, 
con M. Jobert G ® 

AUREO: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman 

DR ®» 

AURORA: Sergente Flep indiano 
ribelle, con A. Quinn DR ® 9 
AUSONIA: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A 9 9 

AVORIO: Il cobra, con D. Audrews 
(VM 14) G * 
BELSITO: Anche se volessi lavo¬ 
rare che laccio, con N. Davoli 
DR * 

BOITO: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
BRANCACCIO: C’cra una volta il 
West, con C. Cardinale A ♦ 
BRASIL: Silvestcr story DA * * 
BRISTOL; Giungla erotica, con D. 

Poian (VM 18) A * 

BROADWAY: Le armate rosse 3- 
Reich 

CALIFORNIA: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
CASSIO: Vamos a matar compa- 
ncros A * 

CLODIO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 9*9 

COLORADO: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA -e ® 

COLOSSEO: Il caso Mattel, con 
G. M. Volonté DR 9 9* 

CORALLO: Trinità e Sartina figli 
di™ A * 

CRISTALLO: Guardie e ladri, con 
Toto SA *9 9 

DELLE MIMOSE: Doc, con F. Do- 
naway A ® 

DELLE RONDINI: Arrivano i Ti¬ 
tani, con G. Gemma SM * 9 
DEL VASCELLO: Anche sa volessi 
lavorare che faccio, con N. Davoli 
DR ® 

DIAMANTE: Il caso Mattai, con 
G. M. Volonté DR 9*9 

DIANA: Valeria dentro a fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
DORIA: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Donaway G * 
EDELWEISS: Bolidi sull’asfalto, 
con G. Agostini S * 

ESPERIAi Amico sfammi lontano 
alenano un palmo, con G. Gemma 

A * 

ESPIRO: Il corsaro dell'isola varde 

con B. Lancastar SA **# 


FARNESE: Petit d’essai: Policcman, 
con B. B. Solitari 

(VM 18) DR *** 
FARO: Era Sam Wallace 
GIULIO CESARE: Metti una sera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9® 
HARLEM: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR * 
HOLLYWOOD: Amico sfammi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

IMPERO: Un mucchio selvaggio, con 
W. Holden (VM 14) A 9* 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: L’amante dell’Orsa mag¬ 
giore, con G. Gemma 

(VM 14) A *9 
IONIO: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR 99 

LEBLON: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Ve¬ 
tri A 9 

LUXOR: Anche se volessi lavora¬ 
re che laccio, con N. Davoli 

DR ® 

MACRYS: Vamos a matar com- 
paneros A 9 

MADISON: 7 orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G 9 
NEVADA: Spara Gringo spara 

A 9 

NIAGARA: Arizona colt, con G. 

Gemma A 9 

NUOVO: Grande furto al Semi- 
ramis, con S. Me Laine 

SA 9 9 

NUOVO FIDENE: Il ritorno di 
Ringo. con G. Gemma A 9 * 
N. OLYMPIA: A ciascuno il suo. 
con G. M. Volonté 

(VM 18) DR *9 9 
PALLADIUM: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 999 

PLANETARIO: Morire d’amore, 
con A. Girardot DR ® ® 

PRENESTE: Anche se volessi la¬ 
vorare che laccio, con N. Davoli 

DR ® 

PRIMA PORTA: Latitudine zero, 
con J. Collen A * 

RENO: Breve chiusura estiva 
RIALTO: Il caso Matlei, con G. 

M. Volonté DR * * * 

RUBINO: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR 9 

SALA UMBERTO: Ricatto di un 
commissario di polizia, con P. 
Maìret DR * 

SPLENDI D: Mania di grandezza, 
con L. Ds Funés C * 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Le avventure di Peter 
Pan DA * * 

ULISSE: La carica del 101 

DA «9 

-VERBANO: Agente 007 Thunder- 
ball (operazione tuono), con S. 
Cortnery A * 

VOLTURNO: Dieci incredibili gior¬ 
ni, con M. Jobert G . ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Anno 2118 proget¬ 
to X, con C. George A 9 

NOVOCINE: Franco • Ciccio sul 
sentiero di guerra C 9 * 

ODEON: Inchiesta di un procura¬ 
tore su un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor (VM 18) G ® 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

PARADISO: La coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA * 

CHIARASTELLA: La supertestimo- 
n«, con M. Vitti 

(VM 18) SA 9 
COLUMBUS: Macisto nella valle 
dei re, con C. Alonzo SM 9 
CORALLO: Trinità e Sertene figli 
di... A 9 

DELLE PALME: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A * 
FELIX* L’uomo che venne dal 
nord, con P. O* Toole A $ 


denza si sono dileguati. 

Un altro scippo è stato com¬ 
piuto poco prima, alle 11,30: 
vittima una donna di 46 anni, 
che è stata rovesciata a terra 
dagli scippatori e si è lussa¬ 
ta una spalla. Guarirà in 35 
giorni. Ersilia De Bernardi- 
nis, abitante in via Caio Lelio 
n. 39. stava camminando ieri 
mattina in via Tuscolana. 
quando due giovani a piedi 
l’hanno assalita, strappandole 
la borsetta: dentro c’erano 
appena 1000 lire. Uno dei due 
l’ha afferrata per le spalle e 
l’ha scaraventata a terra, poi 
i teppisti sono scappati. 


LUCCIOLA: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Fly A « 

MESSICO: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 9 

NEVADA: Spara Gringo spara A 9 
NUOVO: Grande furto al Scmì- 
ramìs, con 5. Me Laine 

SA ®9 

TIBUR: Er più, con A. Cclentano 

DR 9 

TIZIANO: La vendetta degli opa¬ 
che, con R. Calhoun A ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Agente spaziale K 1 
con G. Mader (VM 14) A 9 
BELLARMINO: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 
SA 9* 

COLOMBO: Quei temerari sulle 
loro scatenale scalcinate carrio¬ 
le, con T. Thomas C * 

COLUMBUS: Maciste nella valle 
dei re, con C. Alonzo SM ® 
CINE FIORELLI: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A * 

DELLE PROVINCE: Zorro marche¬ 
se di Navarra A ® 

DEGLI SCIPIONI: I 4 moschettieri, 
con A. Fabrizi C 9 

EUCLIDE: La storia di Alice fan¬ 
ciulla infelice DA ®9 

MONTE OPPIO: La banda degli 
onesti, con Totò C ** 

MONTE ZEBIO: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A * 

. NOMENTANO: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Peck A 9 

N. D, OLYMPIA: Gli invincibili 
guerrieri 

ORIONE: L’Infallibile pistolero 

strabico, con J. Garner C 9 
PANFILO: L'armala Brancaleone. 

con V. Gassman SA * 9 

SALA CLEMENSON: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A ®* 

SALA S. SATURNINO: Al soldo 
di tutte le bandiere, con T. 
Curtis A ® 

TIBUR: Er più, con A. Cclentano 

DR « 

TIZIANO: La vendetta degli apa- 
che, con R. Calhoun A 9 

TRA5PONTINA: Domani: Scipione 
detto anche l’Alricano, con M. 
Mastroianni SA * * 

TRASTEVERE: Odissea sulla terra, 
con F. Grùber A 9 

FIUMICINO 

Traiano: Don Camillo e i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L- 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
per Inventarlo: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - ARAZZI - 
SPECCHIERE - LAMPADARI - 
CRISTALLERIE - CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi!!! 
QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


kuBt • O aMne t to Medico per le 
<>cmnl e cute delle "eole” disfai» 
rioni e d e bo l e zze eeen eJi di origine 
• es p o se pgfchlce - e n do cr ine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dodketo * oodu*fvemente * 
■Ile sessuologie (neurtetonlo eessua'l 
deficienze eenillti endocrine, eternità, 
rapidità emotività, defi c ie nz e eri lei 
bmeetl In hwo 

NOMA VIA VIMINALE 38 (Tornitali 
Crii frante Teatro dell'Opera) 
Con»- 6*12 e 15-19 e epp tei. CTI.IfO 
[Non el curano veneree, pelle, eccj 
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Affatica leggera 


grande velocista sovietico ha raccolto il frutto di una superiorità sempre dimostrata 


Borzov freccia d’oro sui «100» 


Jsaksson e Dionisi «supermen» nell’asta 


L'incredibile volata dello scattista ucraino 


falliscono una misura da gara juniores A braccia alzate 


Il malandato ex primatista mondiale e l’italiano eliminati a quota 4,80 - Il discobolo Simeon 
è l’unico sopravvissuto della giornata azzurra - Estromessi Rudolph e Buettner in una dram¬ 
matica semifinale dei 400 hs - Alla Fuchs il titolo del giavellotto - Sconfitto Swenson negli 800 


come un ciclista 

Forse Hart e Robinson hanno avuto la «fortuna» di arrivare in ritardo 


Nostro servizio 

MONACO, 1. 

Una giornata-choc coronata 
dalla splendida galoppata di 
Valeri Borzov e immalinconita 
per i colori italiani dalla ter¬ 
ribile deblace di Renato Dio¬ 
nisi e dalla scomparsa di tut¬ 
ti gli altri scesi in pista o in 
pedana a eccezione del bra¬ 
vissimo Silvano Simeon. Men¬ 
tre perdura l’eco della autoe¬ 
liminazione degli sprinterà 
americani Harth e Robinson 
oggi di sorprese se ne sono 
verificate a caterve. Vediamo 
le più clamorose. Nei 400 osta¬ 
coli sono scomparsi Schubert, 
Knoke, Buettner e Rudolph; 
nello sprint femminile è stata 
clamorosamente eliminata la 
primatista mondiale Stropahl; 
nel giavellotto femminile vinto 
dalla Fuchs non si sono qua¬ 
lificate per la finale la Jawor- 
ska. la Ranky-Nemeth e la Ma- 
karina; negli 800 maschili so¬ 
no affondati nelle serie elimi¬ 
natorie Plachy e Swenson; ne¬ 
gli 800 femminili si è avuta la 
curiosissima esclusione della 
americana Manning (si è let¬ 
teralmente fermata a un paio 
di metri dal traguardo consen¬ 
tendo all’inglese Rosemary 
Stirling di soprawanzarla d’un 
filo); nelle siepi ha clamoro¬ 
samente fallito la qualificazio¬ 
ne per la finale il primatista 
mondiale O’Brien. 

In mattinata si è comin¬ 
ciato con le qualificazioni ma¬ 
schili nell’asta con Dionisi e 
nel lancio del disco con Si¬ 
meon e De Vincentis; batte¬ 
rie dei 100 metri femminili 
con MolinarL Abbiamo fatto 
tra il fuori e il dentro metà 
e metà, naturalmente per 
quanto riguarda la prima par¬ 
te del programma; il che do- 
potuto è una percentuale ab¬ 
bastanza elevata se si tien 
conto che siamo alle Olimpia¬ 
di. Tanto per dire l sei di¬ 
scoboli delle due Germanie 
sono stati tutti eliminati an¬ 
che se si chiamavano Thorit 
e Losch. o Neu e Wipper- 
mann. Sono caduti perfino 
Papanikolau e Lsaksson nel¬ 
l’asta; ed è inutile scartabel- 







MONACO — VALERI BORZOV, il prestigioso centomefrista 
che gli ha fruttato l't oro »; secondo l'americano Taylor 


sovietico, alza le braccia in 


segno di vittoria subito dopo l'arrivo della finale dei 100 

(Telefoto) 


lare le varie informazioni che 
parlano di contratture o si- 
nusiti. Sono scomparsi dalla 
scena olimpica e basta. L’ame¬ 
ricano Smith uomo da 5,50 
non lia superato 'i 5 metri e 
si è sorbito un buon numero 
di fischi perchè, indispettito, 
ha quasi trafitto con il regolo 
un giudice che stava davanti 
a lui. Cosa dire di Dionisi 
che a 4,80 è passato correndo 
sotto l’asticella al primo ten¬ 
tativo? 


Qui nel settore pieno di 
portoghesi italiani mimetiz¬ 
zati con tute da atleti è sor¬ 
ta ima discussione. Quesito. 
«Buffoni si nasce o si diven¬ 
ta?». Qualcuno sosteneva la 
teoria di Darwin. Quella che 
afTerma che è l’ambiente na¬ 
turale che obbliga la materia 
vivente ad evolvere. Ambien¬ 
te atletico fa subito pensare 
ai suoi dirigenti. 

Simeon ha superato la qua¬ 
lificazione pasta a 59 nel lan- 



O DIONISI (di schiena) e ISAKSSON, due dei favoriti dell'asta, si preparano al balzo. 
Falliranno entrambi con tre incredibili nulli a 4,80. Due personaggi che spariscono dalla 
•cena olimpica in maniera clamorosa 


Pugilato 


Ma il verdetto è stato fischiato dal pubblico 


Anche Capretti eliminato 

Un arbitraggio discutibile ha privato l'azzurro delia vittoria contro Orban 


MONACO. 1. 

La squadra italiana di pugilato 
Ita perso uno dei suoi uomini di 
punta: il leggero Giambattista Ca¬ 
pretti che questa sera è stato scon¬ 
fitto ai punti dall’unghesere Luto 
Orban. Il verdetto è stato molto 
Influenzato da un’ammonizione per 
trattenute che l'arbitro ha voluto 
Infliggere un po’ troppo precipito¬ 
samente all’azzurro e che ha su¬ 
ccitato le proteste del clan italia¬ 
no. Capretti si è portato fino _ in 
fondo questo handicap: due arbitri 
hanno dato parità net punteggio 
finale assegnando solo la « prefe¬ 
renza » a Orban. Senza l'ammoni¬ 
ti one queste preferenze avrebbero 
potuto benissimo pendere per Ca¬ 
pretti. 

Ad Orban comunque non è sta¬ 
li fatto un regalo. La sua boxe è 

r brata più appariscente di quel- 
ÉaH'italiano che ha una certa 


monotonia di azioni. 

L’incontro si è iniziato con al¬ 
cuni diretti di assaggio dell'azzurro 
su cui Orban ha cominciato ad esi¬ 
bire il suo repertorio di schivate. 
Per renderle più plateali, l'unghe¬ 
rese arrivava anche ad abbassare i 
guantoni invitando Capretti all'at¬ 
tacco. Comunque l'italiano è riu¬ 
scito ad imporre anche qualche 
scambio a mezza distanza in cui 
ha dato, ma anche ricevuto, alcu¬ 
ni ganci. Un gancio sinistro al vi¬ 
so è riuscito ad Orban all'inizio 
della seconda ripresa. Nella rea¬ 
zione Capretti è stato un po' scom¬ 
posto, ma non tanto da meritare 
l’ammonizione utticìale che l'arbi¬ 
tro gli ha inflitto d'acchito. 

L'azzurro è comunque tornato 
ad attaccare e verso la fine del 
round è riuscito a portare un si¬ 
nistro al corpo doppiato da un di¬ 
retto al viso che però Orban ha 


« accompagnato >, assorbendo sen¬ 
za difficoltà. Nell'ultima ripresa, 
iniziata da Orban con una legge¬ 
ra ferita all'arcata sopraccigliare 
sinistra. Capretti è tornato all'at¬ 
tacco esponendosi però a qualche 
colpo d'incontro. Sul finire Orban 
ha accettato enche uno scambio a 
media distanza che si è risolto so¬ 
stanzialmente in parità. 

Rea e Capretti hanno subito avu¬ 
to la sensazione che il verdetto 
sarebbe stato contrario. All'annun¬ 
cio ufficiale — accolto da materno 
di fischi — entrambi ci sono co¬ 
munque rimasti male. Scendendo 
dal quadrato hanno avuto dure di¬ 
chiarazioni contro l’arbitro. « Co¬ 
me? L'altro andava avanti a spin¬ 
te e capocciate ed è stato II mio 
— ha detto Rea — ad essere 
ammonito al primo accenno di 
trattenute. Non si può combàtterà 
con un arbitro limila a. 


ciò del disco alla seconda pro¬ 
va. Questo come a Schio do¬ 
dici giorni fa. Con 59,78 alla 
fine della qualificazione fra 
il nono dei 14 qualificati per 
la gara vera e propria. Per 
lui si apre la possibilità di 
essere fra gli otto finalisti, 
magari al terzo lancio. La 
misura di Simeon è il nuovo 
primato italiano... olimpico. 

De Vincentis è stato invece 
eliminato con tre nulli. A 
dir la verità i lanci, pur mo¬ 
desti (circa 45, poi 48, poi 54) 
era riusciti secondo le regole 
corpo fermo in pedana. Ma 
il gigante marchigiano ha 
preferito uscire volontaria¬ 
mente sul davanti della «bai- 
bis» e al giudice non è rima¬ 
sto altro da fare che alzare 
la rossa bandierina. Ci sfug¬ 
ge la ragione di un compor¬ 
tamento cosiffatto. Parteci¬ 
pare ad un’Olimpiade per non 
essere nemmeno ricordato in 
futuro! 

Molinari nei 100 femminili 
aveva davanti a sè un varco 
molto largo per superare II 
turno. Bastava un quinto po¬ 
sto. Si è classificata quarta 
in ll”61. 

E veniamo alle gare del po¬ 
meriggio. Qui abibamo avuto 
la prova quasi definitiva che 
i Giochi Olimpici saranno ri¬ 
cordati come quelli dell’esplo¬ 
sione del mezzofondo e del 
fondo e non già come quelli 
dei velocisti. Certamente non 
vogliamo nulla togliere al¬ 
l’esemplare sovietico Borzov 
che ha scavato fra sè e il suo 
immediato insediatore Taylor 
un bel fosso della larghezza 
di un metro. Ma quando il 
nuovo campione olimpionico 
si rannicchiava con la sua ca¬ 
ratteristica posizione sui bloc¬ 
chi della seconda corsia mol¬ 
ti fra il pubblico si chiedeva¬ 
no se ,era proprio necessaria 
anche quest’ultima parte della 
liturgia che doveva incorona¬ 
re il più forte velocista del 
mondo. Se ci fosse stato un 
pubblico totalizzatore Borzov, 
dai capelli color zucchero fi¬ 
lato. non sarebbe nemmeno 
stato quotato, tanto era chia¬ 
ro che gli altri al suo con¬ 
fronto erano dei precipitosi, 
non dei velocisti. Non credo 
si sia mai verificato nel pas¬ 
sato che un atleta si sia per¬ 
messo il lusso di rialzarsi a 
dieci metri dal traguardo e 
di salutare con la mano al¬ 
zata ii pubblico che quasi non 
applaudiva per la freddezza 
premeditata del gesto. E pen¬ 
sare che Borzov di fronte ai 
ripetuti 9”9 dei velocisti ame¬ 
ricani aveva detto: «E io fa¬ 
rò 9”8». Gli è bastato inve¬ 
ce un banalissimo 10*T4. 

Altra vittoria scontata quel¬ 
la della Fuchs nel giavellotto. 
La tedesco-democratica a dir 
la verità aveva fatto venire 
un po’ di pelle d’oca ai suol 
sostenitori con un primo ten¬ 
tativo disordinatissimo a 57.44. 
Tantoché l’americana Schmidt 
dalla maglia multicolore l’ave¬ 
va subito superata con 59,94. 
Ma poi la Fuch aveva supe¬ 
rato ì 60 metri (esattamente 
60,20), successivamente i 61,16 
(primato olimpico) infine 1 
63.88. Al sesto tentativo la 
sua connazionale Todten sca¬ 
valcava tutte le altre Inseguì* 
tricl con 62,54. Una bella dop¬ 
pietta per 1 tedeschi demo¬ 
cratici. Al momento della pre¬ 
miazione mentre la Fuchs si 
asciugava qualche lagrimuc- 
eia e la sua compagna stava 
piuttosto impalata e rigida 
oerflno nel suo abbondante 
chlgno, ascoltando le note di 
Wagner, una parte del «etto¬ 


re «B» si illuminava con le 
bandierine giallo rosse con il 
compasso. Ciò non garbava ad 
una parte del pubblico, evi¬ 
dentemente poco sportivo. 

Dicevamo del mezzofondo. 
Erano di scena i siepisti dei 
3000 e abbiamo assistito alla 
passareila dei keniani e dei 
finlandesi. I primi presenta¬ 
no nientemeno che Keino 
Iupcho e il campione olimpio¬ 
nico Biwoot. I secondi che 
sembrano ritornati ai tempi di 
Nurmi allineano Kantanen 
Ala-Leppiiampi e Paivarinta. 

Nella prima batteria pas¬ 
seggiata Kantanen-Keino e 
primato olimpico del primo 
(8’24’’8): primato effimero 

perchè sua maestà Biwott 
nella quarta, dove correva 
anche il coraggiosissimo Fava 
che gli ha tenuto il passo per 
più di un chilometro, ha se¬ 
gnato 8’23”8. Venendo tutto 
ciò dopo la sfuriata dei 10.000 
di ieri si può ben dire che 
il periodo interlocutorio mes¬ 
sicano del mezzofondo stia 
per chiudersi. Lo conferme¬ 
ranno nei prossimi giorni an¬ 
che i 5000 e molto probabil¬ 
mente anche i 1500 metri. 

C’è ancora da dire che nel 
secondo turno dei 100 donne 
sono sparite sia la Molinari 
che la Nappi. 

Bruno Bonomelli 


Fiasconaro 


non correrà 
i 400 metri 

MONACO. 1 

Marcello Fiasconaro non pren¬ 
derà parte alla gara individua¬ 
le dei 400 in programma dome¬ 
nica prossima. La decisione in 
tal senso è stata presa dalla 
presidenza della FIDAL sentito 
il parere dei sanitari e dei 
tecnici responsabili. Poiché tut¬ 
tavia le condizioni dell’atleta 
sono in leggero miglioramento, 
non è esclusa la possibilità di 
una sua partecipazione alla staf¬ 
fetta 4 x 400 in programma ve¬ 
nerdì 8. 

< Mi ha molto addolorato non 
poter partecipare alla gara in¬ 
dividuale — ha detto Fiascona¬ 
ro — ma nelle attuali condizioni 
mi era impossibile fare un tem¬ 
po di livello olimpico. Spero di 
farcela almeno per la staffetta 
per poter dare una mano ai miei 
compagni di squadra ». 


Dal nostro inviato 

MONACO, 1. 

Lo scatto più bello delta 
sua vita. O forse soltanto il 
più glorioso, perchè non ha 
neanche dovuto spremere tut¬ 
ta la potenza delle sue gambe 
per lasciarsi alle spalle gli 
avversari. Valeri Borzov ha 
vinto a braccia alzate, come 
usano i ciclisti; una fiondata 
rossa sul traguardo e quei pu¬ 
gni levati al cielo che magari 
saranno costati qualche mil¬ 
lesimo di secondo ma che so¬ 
no anche l'esplosione di gioia 
per un sogno cullato da anni. 
Poi è tornato il Valeri Bor¬ 
zov di sempre, occhi azzurri 
senza ombra di emozione, vol¬ 
to tranquillo senza una smor- 
fìia, neanche un po’ d’affanno. 
Come, appuntofi dopo una pas¬ 
seggiata. E, a giudicare da 
come ha piegato gli altri, 
deve essere andata proprio 
così. Ai dieci metri era già 
in testa, ancora curvo come 
si fosse appena sollevato dai 
blocchi di partenza; poi è 
stata una solitaria galoppata, 
un affare privato fra lui e il 
filo d’arrivo; l’americano Tay¬ 
lor e il giamaicano Miller — 
rispettivamente secondo c ter¬ 
zo — non sono neppure riu¬ 
sciti a fargli sentire il peso 
della loro minaccia, a spro¬ 
narlo a fare ancora meglio. 
Ahi! Quanti rimpianti, ad ave¬ 
re Mennea probabilmente l’ar¬ 
gento si sarebbe tinto d’azzur¬ 
ro. Oltre lui, chi può impen¬ 
sierire Borzov? 

Ha vinto, dunque, il veloci¬ 
sta a sintetico ». E’ una storia 
ormai vecchia di dieci anni, 
da quando cioè Borzov (aveva 
13 anni) cominciò a correre i 
cento metri: tredici netti, il 
primo record della carriera. 
Da quel giorno è finito sotto 
le mani di Valentin Petrovsky, 
il a mago » degli allenatori so¬ 
vietici: ore e ore quotidiane 
di allenamento — nessun pro¬ 
blema di neve, a Kiev c’è una 
apposita palestra grande quan¬ 
to lo stadio Flaminio — mi¬ 
gliaia di partenze, di scatti, 
di movimenti, di sincronie, 
provate e perfezionate fino al 
verosimile; un centista a co¬ 
struito », lamenta qualcuno, 
niente lasciato al caso o al¬ 
l’istinto di natura. Prego, 
lamentino pure, tanto li ha 
stracciati tutti. E non solo 
oggi. In tre anni Borzov ha 
fatto piazza pulita fra velo¬ 
cisti europei e americani: non 
ha mai perso uno scatto sui 
100 o sui 200, e già ieri — nei 
quarti di finale — aveva rag¬ 
giunto quel 10’’1 che, essen¬ 
do stato cronometrato elettro¬ 
nicamente, equivale abbondan¬ 
temente al 9J3 di cui erano 
stati accreditati i velocisti 
americani nelle eliminatorie 
d’Eugene. 

Diciamo pure, insomma, che 
sulla sua vittoria non c’erano 
problemi nè punti interrogati¬ 
vi. Casomai i dtbbi restano 
sull’imprevisto « squagliamen¬ 
to» degli americani. Strappi 


Borzov e l’assenza degli « assi » USA 


GA 


I 


OFFUSCATA 


NON LA VITTORIA 


Ieri Monaco ha battuto un altro prima¬ 
to; per la prima volta nella storia delle 
Olimpiadi, pur cosi ricca di vicende uma¬ 
ne, due atleti sono stati squalificati per 
essere arrivati in ritardo alle gare. ET 
successo ai velocisti americani Hart e Ro¬ 
binson, recordmen dei 100 metri, che. men¬ 
tre aH’Olympiastadion scendevano in pi¬ 
sta i loro avversari dei « quarti » erano 
ancora per strada dato che si erano sve¬ 
gliati poco prima. 

In una conferenza stampa i due hanno 
spiegati come neppure l'ausilio di un taxi 
sia riuscito ad impedire che il fattaccio 
si verificasse: quando sono arrivati allo 
Stadio Olimpico, i « quarti » erano ormai 
conclusi già da un pezzo. Ripetere le ga¬ 
re? Impossibile: è contro 11 regolamento 
e avrebbe creato un « precedente » perico¬ 
loso per lo svolgimento di tutte le gare 
future. La conclusione è stata semplice e 
sgradevole nello stesso tempo: la gara 
atletica più seguita e appassionante del 
confronto olimpico si è corsa senza i due 
americani. E’ vero che restava l’altro sta¬ 
tunitense. Robert Taylor, ma non era certo 
lui che poteva minacciare il primo posto 
al sovietico Borzov. 

Stando cos il campo del partenti, nes¬ 
suno metteva in dubbio quello che si è 
verificato: un sovietico che sul podio olim¬ 
pico riceve l’alloro per una specialità che 
da tanti anni era considerata tabù per 
gli europei. Tanto tabù, che c’era chi ave¬ 
va inventato nuove teorie antropologiche 
che, misurando tibie malleoli, cercavano di 
spiegare perché « solo i negri possono es¬ 
sere i campioni della velocità pura ». O 
si è negri, insomma, o non si vincono i 
cento metri: questa la morale. 


II sovietico Borzov, aveva incominciato 
a incrinare la validità della teoria: in tutti 
i confronti diretti (pochi per la verità) 
era riuscito a battere i « mostri sacri » 
della specialità, gli americani, e anche gli 
attuali recordmen Hart e Robinson. Un 
caso? Avesse vinto una volta sola, si po¬ 
teva pensare di sì; ma il ripetersi della 
cosa costituiva un caso che cominciava 
a fare testo. 

Questa gara di Monaco doveva fare un 
po’ il punto della situazione: è più forte 
il sovietico Borzov o Hart e Robinson? 
La possibilità di questo confronto e di 
questa verifica era forse l'elemento più 
atteso delle Olimpiadi. Il fatto che tutto 
sia stato rinviato non può non scontentare 
tutti, tecnici e pubblico. Dovrebbe scon¬ 
tentare anche gli organizzatori dei Giochi 
olimpici che. sempre pronti a ricevere 
congratulazioni per la loro prussiana effi¬ 
cienza. devono ora spiegare come mai non 
hanno fornito agli atleti un adeguato ser¬ 
vizio-sveglia. Scontenti dovrebbero essere 
anche i due atleti americani (e le lacrime 
di Hart alla conferenza stampa direbbero 
di sì), anche per la facile ironia che 
si può fare sul fatto di due centometristi 
battuti... dal sonno. Il vero scontento, cer¬ 
tamente, è stato il pubblico. Le emozioni 
— infatti — sono state certo inferiori, lo 
spettacolo agonistico è stato sminuito dal¬ 
le due assenze clamorose: ma chi certa¬ 
mente non è uscito sminuito dalla gara 
è il sovietico Borzov, un atleta che, con 
gli splendidi risultati ottenuti sulle piste 
di tutto il mondo e la vittoria di oggi, 
ha dimostrato di essere degno del primato 
olimpico. 


muscolari, sbornia pomeridia¬ 
na, inancata sveglia, ritardo 
del pullman, contrasti con lo 
allenatore: ne sono state dette 
proprio tante per giustificare 
la mancata partenza nei « quar¬ 
ti » di Hart e Robinson; e al¬ 
lora mettiamo pure nel calco¬ 
lo l’ipotesi che qualcuno ab¬ 
bia fiutato l’aria che tirava e 
preferito una tempestiva — 
anche se poco dignitosa — ri¬ 
tirata tranquilla a una sicura 
sconfitta, senza attenuanti e 
senza appello. Tanto più che 
Borzov deve aver certo pro¬ 
curato un angoscioso comples¬ 
so ai velocisti yankee, visto 
che li ha sempre fragorosa¬ 
mente suonati, anche in casa 
loro. Il nome di Borzov entra 
così nel libro d’oro degli uo¬ 
mini più veloci del mondo, 
accanto a quelli di Armin 
Hary — ma nessun sospetto 
su partenze troppo fulminee 
— e di Livio Berruti, i soli 
europei che hanno infranto la 
egemonia americana nelle bre¬ 
vissime distanze. Ci sarà festa 
grande, stasera, nel clan so¬ 
vietico al villaggio olimpico. E 
chissà che fra brindisi e ca¬ 
lore Borzov, magari conscio 
dello scettro conquistato, non 
decida di « bissare » il succes¬ 
so correndo anche i 200. 

Accantoniamo, comunque, il 
capitolo dei pie’ veloci in at¬ 
tesa di poter gettare nella mi¬ 
schia il fulmine di Barletta, 
Mennea Pietro, sacra reliquia 
del clan azzurro da venerare 
e conservare sotto vetro per 
paura di bacilli contaminato- 
ri. D’altra parte non manca¬ 
no davvero gli spunti: anzi, 
sono in due a dividersi la co¬ 
pertina. 

Da un lato Mark Spitz, con 
il suo pallottoliere privato per 
contarsi le medaglie, il baffo 
spartiacque, le scarpette (so¬ 
spette di bassi istinti pubbli¬ 
citari) ciondoloni dinanzi al¬ 
la TV, e la vana ricerca di 
un capitano Ahab che lo ar¬ 
pioni per fermarlo; dall’altra 
parte la neo-reginetta dei gio¬ 
chi. la sovietica Olga Korbut, 
16 anni, un metro e 54, appe¬ 
na 38 chili. Per forza, che vol¬ 
teggia come una piuma. E’ 
brava, ha un faccino simpati¬ 
co con due treccette da pri¬ 
ma elementare e fiocco ro¬ 
sa, sprizza personalità, e in¬ 
somma è riuscita a incantare 
il pubblico. 


Finimondo 
per la Korbut 


Per poco non succedeva il 
finimondo, quando i giudici 

— nelle sbarre asimmetriche 

— le hanno assegnato un pun¬ 
teggio inferiore ai suoi meri¬ 
ti. Apriti cielo! E’ stato uno 
dei più tempestosi uragani di 
fischi che si ricordino in ter¬ 
ra tedesca: grida, minacce, 
pallottole di carta, tambureg¬ 
giamento di piedi, sbattimen¬ 
to di sedie. Tutto sospeso per 
almeno dieci minuti. E anche 
una vittima, innocente, la te¬ 
desca della RDT Angelica 
Hellman che — costretta a 
esibirsi in pieno tornado — 
ha perso concentrazione ed 
equilibrio, rischiando l’osso 
del collo in un atterraggio di 
fortuna a motori spenti. Lei, 
la Korbut. zitta durante rin¬ 
furiare della tempesta, in un 
angolino, con il visetto com¬ 
punto e la lacrima pronta a 
far capolino; poi ha avuto il 
colpo di genio, si è alzata e 
con grandi sorrisi e mani pro¬ 
tese è riuscita a calmare tl 
pubblico ormai a un passo 
dall'invasione di palestra. A 
questo punto, tutti ai suoi pie¬ 
di. Spettatori e giudici. Anzi, 
soprattutto giudici, che im¬ 
bianchiti e tremolanti per il 
temuto linciaggio si sono af¬ 
frettati a darle il massimo 
punteggio nelle prove succes¬ 
sive facendole vincere due 
medaglie d'oro. Si capisce, le 
avrebbe guadagnate lo stesso 
perché è di una bravura ec¬ 
cezionale; ma a quel punto 
poteva anche non scendere in 
campo ché tanto la Giuria 
era pronta a sacrificare ono¬ 
re e pudore pur di rivedere 
i figlioletti. Insomma, questa 
ragazzina sovietica sembra de¬ 
stinata a un futuro sfolgoran¬ 
te, da far impallidire il ricor¬ 
do di Vera Caslavska; a pat¬ 
to di non tagliarsi le treccine 
e di non perdere quell’aria di 
bambina sperduta fra le luci 
del Luna-Park. 

Chi piange e chi ride. Noi 
facciamo l'uno e l'altro. So¬ 
spiriamo per Dionisi fatto 
fuori al primo round dell’asta, 
ma senza infierire perché è 
un ragazzo che ce la mette 
tutta e se ha i muscoli fragili 
non può farci nulla. 

Nonché sul pistolero Licer- 
zani, colpito da improvviso 
strabismo e conseguente an¬ 
sia spadellatrice. 

Insomma due « ori » che già 
sentivamo tintinnare in tasca 
e che invece hanno fatto la 
fine di Felicino Riva e di Va¬ 
lerio Borghese, al sicuro al¬ 
l’estero. Meno male che a con¬ 
solarci è giunto il bronzo di 
Anseimo Silvino, insegnante 
educazione fisica a Tera¬ 


mo, aspirante vigile del fuoco 
e vorace divoratore di carne, 
almeno sette etti al giorno, e 
con quel che costa portarlo a 
Monaco è stato proprio un ge¬ 
sto di illuminato ottimismo. 
Peccato che non ci sia un 
gran pubblico a seguire il sol- 
levamento pesi; eppure è un 
grosso spettacolo, con quelle 
passeggiate per trovare con¬ 
centrazione scandite dal cro¬ 
nometro, con quegli sforai 
spaventosi che si dipingono 
sul volto come in una foto¬ 
grafia, e con quegli urli stroz¬ 
zati in gola mentre sembra 
che uno debba sputar fuori 
tutto; budella, ernia e dispera¬ 
zione. Per un soffio Silvino 
non è riuscito ad agganciare 
l’argento. Per l’oro niente da 
fare contro il neo-recordman 
del mondo. A proposito; qui 
se uno vince ma non miglio¬ 
ra il primato mondiale non è 
proprio nessuno; i conti $i 
faranno a Giochi finiti, ma a 
occhio e croce basterà una 
mano per calcolare i vecchi 
record sopravvissuti. 


Malumore 

giapponese 


Buon segno, vuol dire che 
ci sono ampi margini per mi¬ 
gliorarci (beh. loro migliora¬ 
no e noi partecipiamo fiera¬ 
mente come fratelli dì san¬ 
gue). 

Per restare ai dolenti — a 
parte il Niagara degli svedesi 
sull’eliminazione di lsaksson 
nell’asta — tocca stavolta at 
giapponesi meditare propositi 
suicidi: e sempre per via di 
quel diabolico judo che era¬ 
no riusciti a introdurre a To¬ 
kio, sicuri di dare lezioni 
a ogni sprovveduto sfidante. 
Macché, le hanno prese pure 
stavolta. Ha vinto il solito ma¬ 
rinaio olandese e — per ul¬ 
teriore ignominia — al secon¬ 
do posto si è piazzato un te¬ 
desco. Per il giapponese ap¬ 
pena un bronzo che suona 
perenne vergogna; sarebbe co¬ 
me farcì battere nel mando¬ 
lino ortodosso e nella pernac¬ 
chia napoletana. Vuoi vedere 
che ’sti giapponesi a forza di 
fare transistors e imbottirsi 
di quattrini hanno dimentica¬ 
to come si fa a botte? 

Chi invece ne prende tante 
esultando è la squadra USA 
di calcio. La Germania gli ha 
rifilato sette pallini, il Maroc¬ 
co appena tre. Poco male, in 
fondo, visto che anche il Bra¬ 
sile si è fatto sdraiare dal¬ 
l’Iran. Ma. appunto, quel che 
è bello degli yankee è la di¬ 
sinvoltura con cui incassano 
i gol; appena uno — degli al¬ 
tri, ovvio — segna, loto tutti 
contenti si danno grandi pac¬ 
che sulle spalle, si sbaciuc¬ 
chiano, mentre dalla panchi¬ 
na fanno grandi segni di in¬ 
coraggiamento, ok, continuale 
così che li state ubriacando. 
Al settimo gol. ieri, erano pro¬ 
prio in delirio oltreché neri e 
ammaccati per scambi di ef¬ 
fusioni; i tedeschi, invece, po¬ 
veracci sembravano ciucchi e 
infiacchiti, neanche più la vo¬ 
glia di alzare la zampa per 
far divertire il portiere ame¬ 
ricano. Il quale è personaggio 
fra i più pittoreschi dell’inte¬ 
ra Olimpiade: capelli lunghi 
e arruffati fino a mezzo bu¬ 
sto, mani di ceramica e colpo 
d’occhio da gerontocomio. In 
compenso zompa da una par¬ 
te e dall’altra come un mat¬ 
to; tirano da centrocampo e 
lui, zac, prende una rincorsa 
da triplista, poi ingrana la 
retromarcia travolgendo come 
birilli quattro, cinque compa¬ 
gni di squadra e infine spic¬ 
ca un volo portentoson alla 
Planicka. Dalla parte opposta 
del pallone. Una volta non è 
riuscito a scansarsi e ne ha 
bloccato uno; per la miseria! 
ET diventato furibondo, ha sa¬ 
cramentato in slang per un 
quarto d’ora, finché l'arbitro 
non si è impietosito e Oli ha 
dato una punizione contro 
per oltraggio al pudore. Sta¬ 
volta è stato lesto a defilarsi 
e i conti sono tornati. 

Non si può, infine, passare 
sotto silenzio l’avvio della ga¬ 
ra più prestigiosa. Il tiro al 
cinghiale mobile. La sagoma 
di cartapesta scorre su un 
carrello, tuonano i Winchester 
e — a differenza di quanto 
succede al Luna-Park — non 
si accendono le lampadine né 
si ode il lamento deirammale 
ferito. Cosi, avanti e indietro, 
per un paio di ore al giorno. 
E poi dicono che non è un 
baraccone. Allegri, che fra un 
po’ comincia il tiro con l’arco 
c a Montreal — se il CIO dà 
una mano — avremo puree 
la caccia al talpone con cer¬ 
bottana. Nelle due classiche 
posizioni: appesi a un ramo 
e interrati fino al collo. I 
bambini si divertono tanto. 
non può farci nulla; versia¬ 
mo invece amarissime lacri¬ 
me sullo sciabolatore Maftei 
— ignobile fellone — che ci 
ha fatto precipitare dal tro- 
netto della scherma: e ades¬ 
so al Rotary che figura fac 
ciamo? 

Marcello Del Boeco 












































































I 


1* Unità / sabato 2 settembre 1972 


PAG. 13 /sport 



Nuoto 


"E9 L’ondina australiana si e aggiudicata anche i 200 stile libero 


TERZO «ORO» PER LA GOULD 

(crolla il record del mondo) 

Le altre due medaglie sono andate alle americane Babashoff e Rothammer - Nei 4òò s.l. maschile 
successo deH'americano Demont, mentre nei 100 farfalla femminili sorpresa della giapponese Aoki 


la 

giornata 

Gotterdammerung » 


« 


La solenne compostezza di Wagner o di Goethe — 
che era gente di paraggi — aleggia su Olimpia e 
questo è molto bello, questo accostamento tra la clas- 
sicità ellenica e quella teutonica: qui cadono gli dei, 
la tragicità della « Gotterdammerung » incombe, an¬ 
che se poi scavando sotto la crosta della realtà si 
trova che il dramma può essere talvolta abbastanza 
comico. Ma non importa: i confini tra il ridicolo e il 
tragico possono talvolta essere assai labili, come pro¬ 
prio la letteratura greca ha dimostrato. 

La commistione tra le due culture è quindi perfet¬ 
ta e si riflette sui Giochi dove in due giorni abbiamo 
visto crollare i miti, le colonne del tempio scardina¬ 
te da Sansone prima che rinunciasse alla capigliatura 
hippy: sono stati eliminati t Dionisi e gli Isaaksson, 
gli Hart e i Robinson, i Larsson, i Temu e i Brugge- 
man, e l'elenco potrebbe continuare, ma lo terminia¬ 
mo qui per riflettere solo su un aspetto della questio¬ 
ne: perché? Perché è accaduto? 

D'accordo: gli eroi si stancano e gli dei muoiono, è 
la « Gotterdammerung » dei tedeschi, il « Les dieux 
s’en vont» dei francesi, il «Todas las horas hieren, la 
ultima mata » degli spagnoli. 

Insomma, ogni cosa finisce: i regni, le speranze, 
gli imperi, gli amori. Finiscono gli dei dello sport ed 
è naturale. Ma che finiscano per distrazione come gli 
scattisti americani o per presunzione come Dionisi o 
per ovvio invecchiamento come Temu un poco fa ri¬ 
dere. un poco fa tenerezza: in fondo vuol dire che le 
divinità sono poi dei poveri cristi che possono persi¬ 
no avere sonno o, più prosaicamente, le emorroidi. 

Però non bisogna neppure esagerare con questa 
umanizzazione, come hanno fatto Hart e Robinson che 
sono mancati al grande appuntamento con Borzov 
semplicemente perché hanno perso l'autobus. Figuria¬ 
moci che battute potrebbero fiorire su questa storia 
delle divinità che perdono l’autobus come un impiegato 
delle imposte rispetto all'impiegato delle imposte han¬ 
no una posizione da tenere: quella di essere gli dei 
della velocità, i Mercurio della situazione. Ed è am¬ 
messo per ognuno arrivare con ritardo, tranne, natu¬ 
ralmente. per chi dedica la vita ad arrivare in an¬ 
ticipo. 

Ma questa è stata una caduta di dei dovuta ad una 
distrazione; forse più grave è la caduta di divinità 
come Dionisi, dovuta a presunzione. E se la presunzio¬ 
ne è una caratteristica delle divinità (trovatene una 
che sia umile in modo concreto, che non limiti, cioè, 
l'umiltà alle manifestazioni di fede in se stessa), di¬ 
venta suicida — questa fiducia nella propria essenza 
ultraterrena — quando viene messa in conflitto con al¬ 
tre divinità. Insomma, Giove non si distraeva se do¬ 
veva litigare con Marte. Cosi Dionisi ha cominciato con 
lo snobbare gli avversari: che gli altri saltassero pure 
fin dai quattro metri e ottanta; lui — come un primo 
attore — sarebbe arrivato sulla scena dopo, a pren¬ 
dersi l'applauso d’entrata come Remi Ricci ai suoi 
bei tempi. Faceva molto di meglio: ci passava sotto, 
che non è facile con un’asta in mano, ma i giudici 
non hanno apprezzato l'iniziativa e lo hanno messo 
fuori E così ha perso forse l’ultima occasione della 
sua vita, visto che Isaksson ha fallito anche lui la mi¬ 
sura, ma questo era prevedibile se si considera che lo 
svedese non voleva neppure gareggiare. 

Così di italiani nel salto con l’asta è rimasto Tra- 
canelli, che modestamente aveva cominciato da 4£0. 

Ora va bene che Tracanelli è completamente mat¬ 
to — fra le divinità potrebbe avere il ruolo di Bac¬ 
co, non perché si sbronzi, ma perché è un allegrone — 
e per di più non è neppure italiano. Ma se per l’ita 
lia doveva gareggiare Fiasconaro possiamo attribuirci 
anche Tracanelli, che per lo meno parla una lingua 
piu comprensibile, anche se è una divinità minore, di 
quelle che poi vengono tolte dal prontuario dei santi 
come quel simpaticone di San Gennaro. 


kim 


Nostro servizio 

MONACO. 1 

Una sera lo Spitz-festival; 
un’altra, il Gould-festival. Que¬ 
sta sera il fenomenale Mark 
non si è fatto vedere in pisci¬ 
na, non c'erano medaglie d’oro 
in palio che potessero interes¬ 
sarlo, dopo le cinque già mes- 
se in tasca; in compenso ci 
ha pensato la Shane Gould a 
portare al diapson l’entusia¬ 
smo di un pubblico già entu- 
siasta per tutto quello di dav¬ 
vero clamoroso che sta acca¬ 
dendo nella piscina olimpica. 
Shane ha fatto centro anche 
nei 200 metri stile libero; e 
centro, per lei come per 
Mark « Speedy Gonzales », si¬ 
gnifica ovivamente non solo la 
medaglia d’oro, la terza per 
l’esattezza, ma anche un nuo¬ 
vo record mondiale. E pensa¬ 
re che i tecnici americani, 
presuntuosi e sciovinisti l’ave¬ 
vano gridato ai quattro venti, 
dopo l’unica sconfitta subita 
dalla Gould in queste olimpia¬ 
di, che la fenomenale ondina 
australiana era ormai « fini¬ 
ta », che le ragazze con i co¬ 
stumi a stelle e strisele a- 
vrebbero fatto ovunque l’en 
plein. 

E invece Shane ha liquidato 
questa sera, con estrema au¬ 
torità, proprio due delle mi¬ 
gliori rappresentanti USA: la 
Shirley Babashoff e la Ina 
Rothammer. E' stata in testa 
dalla prima all’ultima braccia¬ 
ta, ha fatto, come le è ovvio 
e congeniale, gara a sé. In 
compenso sono le ragazze a- 
mericane che, pur vittoriose 
in alcune prove, stanno anche 
prendendole: sono state messe 
in linea anche dalla nostra 
Novella Calligaris a parte que¬ 
sta sera, tanto per fare un 
esempio, nessuna di loro è 
salita sul podio dei 100 me¬ 
tri farfalla. Ha vinto una ra¬ 
gazzina giapponese, massiccia 
e potentissima: Mayuri Aoki 
che ha messo le mani anche 
sul nuovo primato mondiale e 
che si è commossa proprio 
tanto mentre le consegnavano 
l’oro. Dietro, sono finite una 
tedesca dell’Est, Roswitha Be- 
jer. e una ungherese. Amore 
Gujarmathi. che era la grande 
favorita 

C’è rimasto solo da sottoli¬ 
neare che invece il primato 
mondiale dei 400 stile libero 
maschile ha ancora retto; è 
un primato che sta in piedi 
già da qualche tempo e que¬ 
sto fa abbastanza stupore in 
un mondo, come è questo 
del nuoto, dove i « tempi » re¬ 
sistono spesso e soltanto lo 
spazio di un mattino. Ha vinto 
un ragazzino californiano. Ri- 
ckj Demont, che sino a qual¬ 
che tempo fa non era nessuno; 
e che invece si è permesso di 
superare, sia pure di un sof¬ 
fio. il famoso e bravissimo 
australiano Reed Cooper e 
l'altro statunitense Steve Gen- 
ter. 

In un pomeriggio senza 
« Speedy Gonzales » si apre 
con le semifinali dei 100 dor¬ 
so femminili. Nella prima 
prevale la ragazza «yankee» 
Melissa Belote in l’06”08 che 


Pallanuoto ^ 3 Un arbitraggio incredibile 

Italia sconfitta (8-7) 
Speranze ridottissime 


Nostro inviato 

MONACO. 1 

Schliesslich! — dice scon¬ 
solato un collega accanto. 
Cioè « Siamo alla fine, stiamo 
per chiudere *. Una partita, 
quella vista tra Italia ed Un- 




Tuffi 



Nuovo «oro» 
per la 

Duchkova ? 


MONACO. 1 

La cecoslovacca Milena Du¬ 
chkova. campionessa olimpio¬ 
nica a Città del Messico, è in 
testa alla classifica delle qua¬ 
lificate dei tuffi dalla piatta¬ 
forma per la serie di tre tuffi 
finali che si svolgeranno do¬ 
mani sera. 

La Duchkova che dopo la 
prima serie di tuffi era pre¬ 
ceduta dalla svedese Urika 
Knapc è riuscita nelle ultime 
prove a recuperare il terreno 
perduto portandosi al primo 
posto con 225 punti contro i 
218 31 dell’avversaria svedese. 

la tedesca orienta’e Marina 
Jan'cke medaglia di bronzo 
a Città del Messico ha termi¬ 
nato la serie di cinque tuffi 
ftl terzo pasto con punti 206,73 
seguita a breve distanza dalla 
sua connazionale Sylvia Pie- 
dler (208.07). La statunitense 
Micki King, vincitrice del ti¬ 
tolo dal trampolino, è risalita 
' con un perfetto quinto tuffo 
4 a! nono al pùìeJo posto. 


gheria. che spara colpi bassi 
alla palla nuoto e ne prepa¬ 
ra l’estinzione. Né è pensa¬ 
bile che possa ancora avere 
un valore tecnico una disci 
phna tanto in balia delle m 
terpretazioni arbitrali, delle 
licenziosità dei regolamenti, 
una disciplina che consente 
ad un certo punto di ritro¬ 
varsi con due uomini per par¬ 
te od addirittura due contro 
uno. come è accaduto oggi 
alla « Dantebad » stretta da 
una fredda avvisaglia d'au¬ 
tunno anticipato. 

Italia ed Ungheria sono 
stale defraudale da un degno 
coronamento del loro scontro, 
che fino ali'uliimo tempo era 
parso d'altissimo livello, da 
una scorretta interpretazione 
arbitrale del rumeno Marcu 
lescu che ha oggi clamoro¬ 
samente scambiato la rigoro¬ 
sità con l’insensatezza. 

Peccato. L'incontro, vinto 
alla fine dai magiari con una 
sola rete di scarto (8-7). ave¬ 
va vissuto momenti entusia¬ 
smanti nel terzo tempo quan¬ 
do l’Italia in passivo di 31 
riusciva con De Magistns ad 
accorciare le distanze, dove¬ 
va subire un gol magiaro, e 
poi con Pizzo e Lavoratori a 
riportarsi sul 4 4. 

Grandissima la prova degli 
ungheresi che ancora una vol¬ 
ta trovavano la determinazio 
ne per passare in vantaggio 
prima d: una. poi di due lun¬ 
ghezze. Si rifaceva sotto l'Ita¬ 
lia sul 6 5 ma il grande Fa- 
rago ristabiliva Io scarto (7- 
5) con una « colombella » ef¬ 
ficacissima che sorprendeva 


Lignano. il portiere azzurro 
rivelazione del torneo anche 
oggi bravissimo. Una rete di 
Lavoratori (7 6) poneva tutte 
le premesse per un finale in¬ 
candescente. Ma le pazzie di 
Marculescu trasformavano il 
finale in pura curiosità. Una 
rete per parte e tanto ram¬ 
marico. e la partita finiva 
suU’8-7 di due squadre umi¬ 
liate. 

La posizione degli azzurri 
non è ora... rosea, con una 
quota di due sconfitte rispet¬ 
to ad URSS ed Ungheria. 


regge bene alla vasca di ri¬ 
torno della massiccia conna¬ 
zionale Sue Atwodd. Ma la 
più interessante è la seconda 
con Andrea Gyarmatl, la ma¬ 
giara primatista d’Europa che 
gareggia in quarta corsia. La 
fanciulla dell’Isola Margheri¬ 
ta è subito in testa, forse in¬ 
tenzionata a ritoccare il suo 
limite continentale. Vira be¬ 
nissimo e contiene l’attacco 
della sorprendente olandese di 
colore Enith Brighita per toc¬ 
care in r06"39" nuovo record 
europeo. Fa scalpore in que¬ 
sta serie l’eliminazione della 
canadese Donna Gurr 

Rana femminile con un pa¬ 
norama di semifinale incer¬ 
tissimo. Potrebbe vincere 
ognuna delle 8 ragazze com¬ 
prese le due britanniche — 
Jarvis e Harrison — e la so¬ 
vietica Gaiina Prozumenshiko- 
va-Stepanova che gareggia in 
terza corsia ed è primatista 
d’Europa. La più veloce è 
proprio la britannica Christi¬ 
ne Jarvis che tocca per prima 
ai 50 ma nella vasca conclu¬ 
siva cede attorno ai 75 metri. 
Finisce per prevalere la Ste- 
panova tl’15”89) sulla unghe¬ 
rese Kaczander e su Dorothy 
Hatrison. La seconda semifi¬ 
nale è facile appannaggio del¬ 
l’americana Kathy Carr (1*15) 
che vince sulla connazionale 
Judy Melick. 

Sono ora in acqua i trito- 
nissimi dei 400 « crawl » orfa¬ 
ni di Larsson ma con gente 
come Brinkley, McBreen, Gen- 
ter e Damont e il grande 
Brad Cooper. C’è perfino Wer¬ 
ner Lampe che si presenta 
con una parrucca bionda per 
nascondere la lucida testa ra¬ 
pata. Naturalmente se la to¬ 
glie. E vanno per la lunga 
fatica delle 8 vasche. Le pri¬ 
me due sono di Lampe che 
« taglia » l’acqua con la pela¬ 
ta ma cede subito lasciando 
via libera a Cooper. Brad 
conduce per 3 vasche passan¬ 
do ai 200 in 2’00”95 e ai 300 
in 3’01”28. Viene poi attacca¬ 
to da Rick Demont e dagli 
altri due « yankees ». Batta¬ 
glia asperrima con Cooper 
che pare reggere e con De¬ 
mont che lo allinea a due me¬ 
tri dal muro. Toccano prati¬ 
camente assieme ma l’ameri¬ 
cano ce la fa con l’impercetti¬ 
bile vantaggio di 2 centesimi. 
Pensate, meno che un batte¬ 
re di ciglia! Il tempo non è 
primato del mondo ma pur 
sempre straordinario: 4'0026. 
Cooper sul podio piange tut¬ 
ta la sua silenziosa tristezza. 

Le ragazze dei 100 delfino 
al tema medaglie. In quarta 
corsia Gyarmati, primatista 
del mondo, e in quella ac¬ 
canto la sua più pericolosa ri¬ 
vale Deanna Dearduft. L’un¬ 
gherese parte assai bene ma 
viene « saltata » dalla sor¬ 
prendente tedesca-Est Roswi¬ 
tha Beier. A cinque metri dal¬ 
l'arrivo si ha l'incredibile si¬ 
tuazione di 7 atlete allineate 
in modo quasi perfetto e qui 
viene fuori la nipponica Ma- 
yumi Aoki che tocca prima 
delle colleghe col nuovo cro¬ 
nomondiale: l’03”34. La Beier 
è seconda e la Gyarmati. bra¬ 
vissima, terza col nuovo pri¬ 
mato continentale. Con l’ul¬ 
tima gara in programma ri¬ 
torna Snane Gould, sconfitta 
nei 100 metri, oggi cerca nei 
200 crawll la sua seconda ri¬ 
vincita dopo quella — già ot¬ 
tenuta — dei 400. La biondis¬ 
sima ragazza avrà competitri- 
ci formidabili in Keena Ro¬ 
thammer e, soprattutto, nel¬ 
la primatista del mondo Shir¬ 
ley Babashoff. In quarta cor¬ 
sia e comunque, l’atleta del¬ 
la RDT Andrea Eife che in 
mattinata con 2'0T'05 aveva 
ottenuto il primato europeo. 
Shane è già nettamente pri¬ 
ma e passa ai 100 in un mi¬ 
nuto netto. Accanto le nuota 
. la Babashoff che invano ten¬ 
ta di reggere il tremendo 
ritmo della nuotatrice « aus- 
sie». Ultimi 40 metri per le 
moribonde speranze dì a Ba- 
. ba » che muoiono del tutto 
quando Shane dà fondo al¬ 
l'ultimo sprint toccando ‘ il 
muro nel sensazionale tempo 
di 2'03”56, nuovo record che 
distrugge letteralmente il pre¬ 
cedente di Shirley (2'05”2). ET 
la medaglia numero tre per 
Shane. 

Dìeter Mantovani 



Ginnastica 
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Tre medaglie d'oro su sei in palio 


Nuovo trionfo dei 
giapponesi negli 

esercizi liberi 

Il migliore è stato Sawao Kato che ha vinto una medaglia d'oro 
e una d'argento - Due medaglie d'oro all'URSS e una alla RDT 


Nostro servizio 

MONACO, 1. 

I fuoriclasse del Giappone 
hanno dominato nel torneo 
olimpico che si è concluso 
questa sera alla Sporthalle, 
con l’aggiudicazione delle ulti¬ 
me sei medaglie. 

Diamo subito la ripartizio¬ 
ne delle medaglie: Andrianov 
(URSS) si è aggiudicato la 
medaglia d’oro negli eserci¬ 
zi a corpo libero; Klimenko 
(URSS) ha primeggiato nel 
cavallo con maniglie; Koeste 
(RDT) è riuscito a conquista¬ 
re la medaglia d’oro nel vol¬ 
teggio a cavallo, e poi è sta¬ 
ta tutto un trionfo giappone¬ 
se: ha vinto Nakayama agli 
anelli, Tsurahara alla sbarra, 
Kato alle parallele • 

Riteniamo che basteranno 
questi pochi dati per rendere 
evidente il grosso successo 
dei giapponesi i quali hanno 
anche razziato medaglie d’ar¬ 
gento e di bronzo in rilevan¬ 
tissima quantità, dimostrando 
la bontà di una scuola che 
magari ha stentato ad affer¬ 
marsi — l’ascesa di questi 
ginnasti ha avuto inizio dopo 
l’Olimpiade di Roma, perchè 
fino a quell’epoca era stata 
la classica scuola sovietica a 
prevalere — ma che Infine è 
definitivamente esplosa, e mo¬ 
stra di possedere una possi¬ 
bilità di ricambio davvero no¬ 
tevole. Accanto al « vecchio », 
formidabile Nakayama, dìfat¬ 
ti, i giapponesi hanno presen¬ 
tato altri giovani elementi che 
definire interessanti signifi¬ 
cherebbe obbedire ad un con¬ 
cetto veramente limitativo. 
Prendiamo il caso, ad esempio, 
di Tsurahara, il giovane che 
si è affermato negli eserci¬ 
zi alla sbarra. E’ un giovane 
delle ultime leve, ma è già 



Scherma a Dopo la sconfitta di Maffei nella sciabola 


Nel fioretto a squadre 
è il naufragio completo 

Gli azzurri subito eliminati dalla Polonia - Granieri 
infortunato non ha potuto gareggiare 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO. 1 

E’ già settembre, poco 
dopo la mezzanotte, quando il 
protocollo riempie d’inni na¬ 
zionali lo Sporthalle Messege- 
lande. Ma sui podio della 
sciabola non sale Michele Maf¬ 
fei, il campione del mondo. 
I suoi nervi hanno ceduto 
nell’assalto deciso contro lo 
ungherese Maroth. quando già 
conduceva per 20, in una 
drammatica ancorché sfor¬ 
tunata serie di stoccate. Rag¬ 
giunto, Maffei passava a 
condurre, poi era nuovamen¬ 
te raggiunto e superato. Sul 
4-3 per il rumeno, il cam¬ 
pione del mondo pare toc¬ 
care, ma il giudizio dei giu¬ 
dici è controverso. Attimi di 
sfribrante suspense da una 
parte e dall’altra della peda¬ 
na. Poi dai tavolo si decide 
di far ripetere l’assalto. Il 
nostro atleta è sfiduciato, è 
deluso. Tocca Maroth e sul¬ 
l’onda chiude il match a suo 
vantaggio. 

Maledetta e terribile sor¬ 
te delle lame! Se Maffei a- 
vesse chiuso con questa vitto¬ 
ria, nonostante la preceden¬ 
te sconfitta con il sovietico 
Sidiak. avrebbe conquistato 
la medaglia d’oro. Invece, co¬ 
si a terra, la nostra miglio¬ 
re sciabola si trova appaiata 
al secondo posto, con lo stes¬ 
so numero di vittorie e scon¬ 
fitte a Maroth e all’altro so¬ 
vietico Nazlymov. Decidevano 
le stoccate: 21 date e 20 su¬ 
bite da Maroth. che ottiene 
l’argento, 21-21 per Nazlymov, 


Pallacanestro 


ii 


Stasera match decisivo tra Italia e Portorico 


Che fatica battere la Polonia! 


MONACO, 1 

Un paio d’anni fa Giancarlo 
Primo disse che tutto quanto 
si faceva per la composizione 
deila squadra nazionale era in 
funzione delle Olimpiadi di 
Monaco. Ed in effetti il re¬ 
sponsabile azzurro è stato coe¬ 
rente con quelle affermazio¬ 
ni. Ha ritoccato qualcosa, ha 
riproposto Flaborea, pur tut¬ 
tavia anche se quella politica 
è stata rigorosamente rispet¬ 
tata la squadra ora non si 
esprime complessivamente an- 
cosa al livello sperato. 

Contro la Polonia, cioè con 
una formazione non troppo 
esperta seppur guidata da 
quella vecchia volpe che è 
Loptka (alla sua quarta Olim¬ 


piade), ma che avverte il pe¬ 
so degli anni, gli azzurri han¬ 
no avuto soltanto - momenti 
di bel gioco pur imponendosi 
per 71 a 59 dopo aver chiuso 
il primo tempo sul punteggio 
di 37 a 31. 

Si può senz’altro sostenere 
che a favore degli azzurri ci 
sono stati i due estremi della 
partita, cioè l’avvio e la con¬ 
clusione. 

Nei primi dieci minuti ave¬ 
vano dato l’Impressione di po¬ 
ter dominare l’avversario con 
autorità e anche la fine del 
primo tempo (37 a 31) dava 
una certa sicurezza. La prima 
parte delia ripresa (anche per¬ 
ché gli Italiani apparivano 
piuttosto amarriti sotto 1 ta¬ 


belloni cosi da perdere rim¬ 
balzi abbastanza facili) regi¬ 
strava il recupero dei polac¬ 
chi che si portavano a un 
punto dagli avversari. Ma nel 
finale gli uomini di Primo si 
riprendevano anche se Mene- 
ghin c l’ottimo Masini appa¬ 
rivano un tantino nervosi, e 
vincevano con autorevolezza 
Cerioni con centri da tutte le 
distanze. Masini che è appar¬ 
so rinfrancato, Bisson (sul 
cinquanta per cento delle rea¬ 
lizzazioni) e il regolare Mar- 
zorati. 

Adesso per gli azzurri viene 
il bello. Il Portorico è l’av¬ 
versarlo di domani sera. Oc¬ 
corre batterlo con una decina 
di punti di scarto. 


che ottine il bronzo. 20 21 per 
Maffei che è solo quarto. 
Per una sola stoccata! 

« La scherma è fatta così » 
commenta con rara saggez¬ 
za il carabiniere romano. Uno 
sport durissimo, infatti, che 
assomma all’immancabile fa¬ 
tica fisica uno stress psicolo¬ 
gico incredibile. La tensione 
** costante per tutto il match 
e non consente frazioni di 
secondo per distrarsi. «Cre¬ 
do che non ce l’abbia fatta 
proprio fisicamente — confer¬ 
ma Nostini — è crollato, ed 
ha cercato una pausa nell'in¬ 
contro con Sidiak dandolo già 
per perso. E’ stato un erro¬ 
re, perchè se avesse battuto 
il sovietico, sarebbe salito sul¬ 
la prima pedana del podio ». 
La scherma è fatta cosi, dun¬ 
que. E brucia. 

Via una delusione, sotto l’al¬ 
tra. E tocca ai fioretto, dove 
era già caduto Granieri nel¬ 
l’individuale. Sulle pedane, og¬ 
gi, la squadra italiana, ma 
non al completo. H forfait 
è proprio della lama nume¬ 
ro uno, Granieri. Sfortunato 
ieri l'altro negli accoppiamen¬ 
ti che gli avevano riservato 
i più forti, stamani Nicola 
Io è stato ancora di più. slo¬ 
gandosi un dito nel « riscal¬ 
damento ». Scendevano cosi in 
lizza De Francia, Pineili. Si- 
moncelli e Carlo Montano. 
Sorteggiati nel gruppo A con 
la Repubblica Federale e la 
Polonia, due formazioni che 
consentivano ben poche spe¬ 
ranze, gli azzurri hanno pale¬ 
sato una emozione perfino 
eccessiva, risentendo fatica e 
delusione. Opposti subito al 
tedeschi, riuscivano soltanto 
ad assicurarsi quattro assal¬ 
ti contro i dodici degli av¬ 
versari. compromettendo lar¬ 
gamente le possibilità di una 
qualificazione. 

Ma il naufragio continua¬ 
va contro la Polonia con il 
suo fuoriclasse olimpionico 
Woyda. Pine Ili riusciva a con¬ 
durre vittoriosamente in por¬ 
to due match, ben seguito da 
Simoncelh con altrettanti as¬ 
salti. Montano non riusciva 
che ad affondare una sola 
stoccata mentre Del Francia 
restava a zero. Sulle sedici 
stoccate i nostri fiorettisti to¬ 
talizzavano il magro punteg¬ 
gio di cinque, e con gli undi¬ 
ci assalti concessi ai polac¬ 
chi concludevano prima di 
quanto si poteva supporre la 
loro avventura olimpica. 

Domani sulle pedane del 
Messegelande saranno di sce¬ 
na la Ragno e le sue giovani 
compagne, per le qualificazio¬ 
ni del fioretto femminile. Im 
presa disperata. A meno 
che la sfortuna che ci ha ac¬ 
compagnato finora con i più 
forti domani non faccia am¬ 
menda. 


b. p. 


Vela 



Ancora 
risultati 
a sorpresa 


KIEL, 1. 

Le gare di vela (oggi si è 
svolta la quarta regata per 
le sei classi) hanno riservato 
la consueta serie di sorprese. 
La prima, forse piu consi¬ 
stente, è del tutto ambien¬ 
tale. 

Finalmente è arrivato il 
vento, che sembrava aver de¬ 
ciso di trascurare questo lem¬ 
bo del mar Barbico. 

I risultati hanno in gene¬ 
rale ancora una volta rime¬ 
scolato le carte. A decidere 
saranno dunque le regate con¬ 
clusive, le ultime tre, che 
dopo la pausa di domani e di 
domenica, verranno disputa¬ 
te a partire da lunedi. 

Esistono alcune eccezioni. 
Il fuoriclasse inglese Rodney 
Pattison ha già vinto due 
prove. Oggi ha ceduto al fran¬ 
cese Pajot, ma ha difeso un 
terzo posto, che gli consente 
di consolidare la sua posizio¬ 
ne di leader fra Flying Dut- 
chmann. In questa prova gli 
azzurri Croce-Zinali si sono 
piazzati al 15. posto. 

Seconda vittoria nei Tem- 
pest anche per un altro bri¬ 
tannico Alan Warren che si 
è preso così la rivincita sul 
sovietico Mankin ed ora 
punta decisamente alla vitto¬ 
ria finale con discrete possi¬ 
bilità di realizzare l’exploit. 
Qui Dotti-Sibelio non hanno 
che una modesta ventunesima 
piazza. 

Un tedesco Paul Borowski 
alla ribalta nei dragoni, ma 
in attesa che ritrovi la vena 
l’australiano Cuneo dominato¬ 
re nei giorni precedenti. 

Nei soling il nome nuovo 
di Oakeley, un britannico che 
ben poco aveva combinato 
nei giorni trascorsi. Ma il fa¬ 
vorito rimane lo statunitense 
Melges, altro campione nuo¬ 
vo da poco entrato nell’aren- 
go internazionale. Scarsa la 
graduatoria del deludente 
Mi Ione solo diciassettesimo. 

La barca canadese di Ian 
Brace ha vinto la regata del¬ 
la classe «star» che ha visto 
l’equipaggio Scala-Testa pe¬ 
nare per arraffare un decimo 
posto. Malinconica anche la 
gara di Felaschler 21. al tra¬ 
guardo delia classe finn ove 
ha vinto lo svedese Thomas 
Lundqulat. 


La sovietica OLGA KORBUT: 2 medaglie d'oro a 15 anni 


un autentico fuoriclasse. Lo 
conferma il fatto che si è 
imposto in un esercizio dif¬ 
ficile e spettacolare quant’altri 
mai. e suoi avversari erano 
Nakayama e Kato. che ha vin¬ 
to una medaglia d’oro e due 
d’argento, e tutti gli altri 
suoi compagni di squadra, più 
il sovietico Adrianov, che 
avrebbe meritato miglior sor¬ 
te alle parallele. Pensate: men¬ 
tre stava eseguendo un diffi¬ 
cile esercizio che si doveva 
poi concludere con ima « usci¬ 
ta» di grandissima difficoltà 
che ha effettuato in maniera 
perfetta, un banalissimo inci¬ 
dente. un dolore ad un avam¬ 
braccio, gli ha fatto perdere 
per un attimo la continuità 
dell’esercizio, e i giudici so¬ 
no stati implacabili assegnan¬ 
dogli un punteggio inferiore 
al nove. 

E a questo punto, di contro, 
dobbiamo anche dire che gli 
stessi giudici si sono mostrati 
abbastanza generosi con il 
bravissimo Kato il quale, do¬ 
po avere compiuto un eserci¬ 
zio di rarissima abilità, si è 
alquanto sbilanciato nella dif¬ 
fìcilissima uscita. Ciononostan¬ 
te i giudici gli hanno asse¬ 
gnato un 9.90 che è punteggio 
addirittura da perfezione. E 
allora ci si chiede: se Kato 
fosse riuscito anche ad « usci¬ 
re» bene, quanto gli avrebbe¬ 
ro dato? Il dieci, in propor¬ 
zione. non sarebbe più bastato. 

Questa notazione ci convin¬ 
ce sempre di più che ormai 
l’acrobatismo dei nipponici 
si è largamente affermato sul¬ 
la scuola classica dei sovietici. 
E’ diffìcile stabilire se a buon 
diritto o perchè molto più 
fortemente suggestiva, ma è 
innegabile che il fascino eser¬ 
citato da ginnasti che in al¬ 
cuni momenti addirittura ab¬ 
bandonano l’attrezzo per riaf¬ 
ferrarlo subito dopo, a volo, 
e con una sicurezza sconcer¬ 
tante. suscitando brividi di 
preoccupata ammirazione, è 
una componente non trascu¬ 
rabile di questo gran momen¬ 
to della ginnastica giapponese 
alla quale, comunque, i sovie¬ 
tici oppongono una buona e 
franca resistenza. 

Fritz Cavanna 


Questi i titoli 


assegnati ieri 


TIRO 

PISTOLA AUTOMATICA: Z*- 
pedzi (Polonia). 

TIRO AL BERSAGLIO: Zha- 
leniak (URSS). 

SPORT EQUESTRI 

SINGOLO: Meade (G. Bre¬ 
tagna). 

A SQUADRE: Gran Bretagna. 
ATLETICA 

GIAVELLOTTO FEMMINILE: 
Fuchs (RDT). 

100 METRI MASCHILII Bor¬ 
zov (URSS). 

NUOTO 

400 S.L. MASCHILI: Demond 
(USA). 

100 FARFALLA FEMMINILI: 

Aoki (Giappone) 

200 S.L. FEMMINILI: Gould 
(Australia). 

CICLISMO 

INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE: Knudsen (Norvegie). 

JUDO 

MEDIO MASSIMI: Chochshvl- 
li (URSS). 

GINNASTICA 

VOLTEGGIO AL CAVALLO: 
Koeste (RDT). 

CAVALLO CON MANIGLIE: 
Klimenko (URSS). 

CORPO UBERO: Andrianov 
(URSS). 

ANELLI: Nakayama (Giap¬ 
pone). 

SBARRA: Tsukutiara {alap¬ 
pone). 

PARALLELE: Kato (Olap- 

pone). 


Canottaggio THP ®99* • titoli 


«Debacle» anche nelle 
finali di consolazione 


L’armo di Sambo quinto, quello di Baran quarto 


Nostro servizio 

MONACO, 1 

Il canottaggio italiano è 
naufragato sul liscio bacino 
deH’Oberschleissheim. affos¬ 
sando le glorie passate o gli 
exploit meno lontani, come 
l’oro messicano di Baran e 
Sambo. 

Nelle « piccole finali », dove 
sono in gioco le posizioni di 
classifica dal settimo al dodi¬ 
cesimo posto, erano in gara 
due barche italiane, « quat¬ 
tro con» e «quattro senza», 
le uniche cioè che avevano 
superato Io scoglio delle qua¬ 
lificazioni e avevano guada¬ 
gnato un posto nelle semifi¬ 
nali. 

Il « quattro con » di Ba¬ 
ran capovoga. Rossetto, Con¬ 
ti, Manzini e Albini, taglia¬ 
ti fuori dalle prime posi¬ 
zioni da un avvio velocissimo 
della Gran Bretagna, si è lot¬ 


tato per il terzo posto, sfuggi¬ 
to di mano per 41 centesimi 
di secondo a favore dell’armo 
canadese. Dunque più che di¬ 
sastroso il bilancio della spe¬ 
dizione italiana: decimi nel 
«quattro senza», undicesimi 
nel «quattro con». 

I vincitori delle altre «pic¬ 
cole finali »: Jan Brnyn e 
Paul Veenemans olandesi, nel 
«doppio». Haas e Ulbricht 
della RFT nel «due senza», 
l’irlandese Drea nel «singo¬ 
lo », 1 norvegesi Andreassen 
e Bergood nel « due con », 
l’Ungheria nell’«otto». 

Domani si scenderà in ac¬ 
qua per le finalissime. Sarà 
un affare privato tra Unione 
Sovietica, RDT, e RFT. L’in¬ 
termezzo lo potrebbe offrire 
l’argentino Albert Demiddi, 
specialista del «singolo». 

Jean Louis Farina 
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Equitazione 



Concluse le prove del concorso completo 


Il terzo « argento » azzurro 
l’ha conquistato... Argenton 

« Woodland » ha assecondato al meglio il cavaliere friulano nelle ultime due prove 
L’« oro » individuale all’inglese Meade, quello a squadre alla Gran Bretagna 



MONACO — Argenton ha conquistato una medaglia d'argento 


Nostro servizio 

MONACO, 1 

Siamo a Riem, dodici chilo¬ 
metri dairoiimpia Park dopo 
aver considerato spacciati i 
concorrenti italiani, vecchi di 
una tradizione gloriosa (oro 
individuale e a squadre di 
Checcholi e a squadre), inve¬ 
ce Alessandro Argenton, friu¬ 
lano di Cividale del Friuli, ci 
ha costretto ad una gradita 
smentita. Richard Meade. 
inglese, ha trovato in Laurie- 
ston un cavallo che lo ha as¬ 
secondato su tutti i percorsi 
e in tutte le prove. Ed era na¬ 
turale che, contando su uno 
splendido animale oltre che 
su una classe inveterata, rag¬ 
giungesse il primato e l’oro 
conclusivo. Argenton invece 
aveva dalla sua solo la classe 
inveterata e l’esperienza di 
anni (Roma, Tokio. Mexico 
City), ma non un cavallo al¬ 
trettanto fidato e in grado di 
assecondarlo, cosi si è dovu¬ 


to accontentare dell’argento, 
che è comunque risultato ec¬ 
cezionale, considerando le 
premesse disastrose di un 
« dressage », cioè l’addestra¬ 
mento, prova d’apertura, nella 
quale Argenton aveva cono¬ 
sciuto l’amarezza di una scon¬ 
fìtta inattesa, a testimonian¬ 
za della irascibilità e insof¬ 
ferenza del cavallo Woo¬ 
dland, più propenso a scari¬ 
care le proprie energie su un 
percorso difficile 

E proprio qui Argenton co¬ 
struiva il suo capolavoro, 
compiendo una rimonta sen¬ 
sazionale (dal quattordicesi¬ 
mo al secondo posto) e met¬ 
tendo cosi le premesse di una 
conferma dell’argento odierno. 

La prova del cross-country 
de> cavaliere friulano è stato 
un capolavoro di controllo e 
di misura. « Mi sono trovato 
più volte — ci ha raccontato 
lo stesso protagonista — sul 
punto di mollare tutto. Wood- 
land ha fatto qualche volta 


Ciclismo 




Il giovane sprinter azzurro si è comportato egregiamente 


Marino arriva ai quarti 
Cardi non ce l’ha fatta 

Medaglia d'oro nell'Inseguimento al norvegese Knudsen che si è fatto costruire una pista sotto casa 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 1 

La scorsa notte abbiamo 
chiuso il taccuino coi nomi di 
Niels Fredborg. dell’austra¬ 
liano Daniel Clark e di Juer- 
gen Schuetze (RDT), rispet¬ 
tivamente medaglia d’oro, 
d’argento e di bronzo nel chi¬ 
lometro da fermo. Fredborg è 
tornato sulla cresta dell’onda 
dopo i titoli mondiali di Am¬ 
sterdam ’67, Montevideo ’68 e 
Leicester ’70. Già in Messico 
s’era messo in luce dietro a 
Trentin, il francese allora In 
auge e che adesso ha dimo¬ 
strato, assieme al sovietico 
Rapp, di essere sul viale del 
tramonto. Il francese ha con 
eluso decimo alle spalle del 
nostro Cardi che, quale esor¬ 
diente, è andato benino. 

E’ andata male, invece, per 
Luciano Borgognoni che ha 
avuto una specie di crisi. 
« Basta con la pista! ». è sta¬ 
ta la sua reazione dopo la eli¬ 
minazione dei « quarti » ad o- 
pera di Kurmann. Il ragazzo 
di Rimedio aveva ottenuto un 
tempo migliore (4’52”37) del¬ 
l’elvetico (4’54’’50) nelle quali¬ 
ficazioni. poi nel confronto di¬ 
retto Kurmann è sceso a 
4’50”54, mentre l’azzurro 
(4’52”31) è rimasto sul limite 
precedente. Borgognoni en¬ 
trerà comunque nel quartetto 
deH’inseguimento (compagni 
di squadra Algeri, Bazzan e 
Morbiato) che vedremo in liz¬ 
za domani, giorno decisivo 
per il titolo della vleocità. 

LA velocità presenta ai na¬ 
stri 46 concorrenti divisi in 
17 batterie. Cardi e Marino 
superano il turno iniziale tran¬ 
quillamente. Cardi si impone 
a Suarez (Spagna) e Daud 
(Malesia); Marino si lancia 
ai 200 metri e sfreccia davan¬ 
ti allo statunitense Joung e 
a Bumside delle Bahamas. 
Passeggiano Morelon. Kravt- 
sov, Kucirek, Nicholson. Van 
Doorn, pakadze, Geschke e 
Fredborg 

Il pomeriggio si tinge di co¬ 
lori opachi, grigioscuri. Sia¬ 
mo alle semifinali dell’in.se- 
guimento individuale. Kur¬ 
mann (4’47”04) inizia li duel¬ 
lo con l’australiano Byisma 
(4’47”41 ) che non rimonta a 
«ufficienza. E il norvegese 
Knudsen (4*45"57) detta legge 
contro il tedesco occidentale 
Lutz raggiungendo il rivale 
nell'ultimo carosello. 

Riprendono 1 velocisti. Il 
secondo turno conduce agli 
ottavi. Via libera per Morelon 
nonostante le scorrettezze di 
Hunte; volata facile per Krav- 
tsov; m !otoftnish King (Tri¬ 
nidad) è vincitore su Kuci¬ 
rek; la giuria declassa Balk 
per un passaggio proibito e< 
promuove Quintin. E Cardi. 

{ irotagomsta di imo sprint ba 
ordo, cede al cecoslovacco 
Vackar. quindi s’affermano 
Nicholson, Pedersen. Maveau 
(a spese di Pakadze». Gesch 
ke. e in chiusura ecco Man 
no nella disputa (difficile» col 
tedesco occidentale Koether e 
il giapponese Cho. Il romano 
tenta il colpo da lontano, ral 
lenta quando dovrebbe insi¬ 
stere e. infine, messo alle 
strette da Koether. sbanda in 
curva e si rialza Inesperien¬ 
za. non c’è dubbio. 

Gli sconfitti s’affidano al 
« repechages >, Cardi incontra 
Young e Io tiene a bacchet¬ 
ta facendo corsa in testa. Be 
ne Cardi, e Marino? Bene an 
che per Marino, infilato in 
una batteria a tre compren 
dente l'argentino Reybaud e 
li britannico Cooke Stavolta. 
Marmo nor fa.lisce assume 
il comando in reti.lineo al 
fronta la curva oli imam m<j 
e RCybaud (p.ù minaccioso di 
Cooke» è fritto Nr-gu otta 
vi pure Kucirek. Baik Bek 
Fredborg. Pchakadze Van 
Doorn. ed è sera E sera con 
li tedesco Lutz medaglia di 
bronzo nel « match » dell'in- 
seguimento con Byisma. Net¬ 
ti Il successo di Lutz; 11 cro¬ 


nometro lo accredita di 4'50"80 
e dice che l’australiano ha im¬ 
piegato 4’54"93. 

Poi, di nuovo i velocisti che 
si giocano l’ingresso ai quarti. 
Subito Morelon non si smen¬ 
tisce imponendosi nettamente 
a Fredborg e Van Doorn. Sca¬ 
valca l’ostacolo alla svelta 
l’olandese Balk, e nella terza 
« manche » c’è Marino insie¬ 
me al belga Maveau e al 
francese Quintin, e il ragaz¬ 
zino è bravo, bravissimo: par¬ 
te al suono della campana, 
per niente intimidito dalla 
quotazione dei rivali, resiste, 
conserva la posizione di punta 
e vince su Maveau. Il sovie¬ 
tico Pchakadze stacca Koe¬ 
ther e Vackar con un vola¬ 
tone, e tocca a Cardi, sulla 
carta in una batteria favore¬ 
vole; ma Cardi risulta infe¬ 


riore a Geschke (RDT). Lo 
scorretto Nicholson danneggia 
Pedersen, però la giuria è 
larga di manica e l’austra¬ 
liano gode della concessione. 
Aai recuperi anche Kucirek. 

Cardi non ce la fa: è messo 
in ginocchio dall’olandese Van 
Door e persino da Maveau. 
Passano soltanto, dopo una 
serie di sprint, Fredborg e 
Van Door. 

Siamo al duello fra 11 nor¬ 
vegese Knudsen e lo svizzero 
Kurmann per la medaglia 
d’oro dell’inseguimento. E’ un 
duello che esalta Knudsen, 
grande scoperta di queste 
Olimpiadi, un pedalatore d’ec¬ 
cellenza. Knudsen (4’45”74) 
quasi raggiunge Kurmann 
(4’51”96) che deve acconten¬ 
tarsi della medaglia d’ar¬ 
gento. 


Knudsen farà ventidue anni 
in ottobre. E’ sposato e padre 
di una bambina. Vive fa¬ 
cendo il meccanico; ha esor¬ 
dito In Messico giovanissimo 
(undicesimo nelle qualifica¬ 
zioni) e via via ha progre¬ 
dito; quinto nei mondiali di 
Brno ’69 e settimo nella « 100 
chilometri» a squadre sem¬ 
pre a Brno; ancora quinto 
martedì scorso nella «Cento» 
e sentite: accanto alla sua 
abitazione Knudsen ha co¬ 
struito una minipista in terra 
battuta per allenarsi, e ogni¬ 
qualvolta ha necessità di un 
vero, ampio anello, prende 
l’aereo e vola a Copenaghen. 

Stasera il norvegese stappa 
una bottiglia di champagne: 
se la merita davvero. 


Gino Sala 


di testa sua. Su un « broock » 
è persino partito In anticipo, 
rischiando nella conclusione 
del salto di farmi precipitare 
a terra. Invece Woodland ha 
poi recuperato sul tempo ed 
è riuscito a mantenere lo 
equilibrio. E’ stato forse 11 
momento più critico. Supera¬ 
to quello, mi sono reso conto 
che ce l’avrei fatta. Ed allora 
ho anche cominciato a pen¬ 
sare ad una medaglia. An¬ 
che se l'argento è più di quan¬ 
to pensassi ». 

Oggi Argenton e Woodland 
si sono confrontati su un per¬ 
corso di salto ad ostacoli: 
dodici, di un metro e venti 
ciascuno. Una prova che ri¬ 
sulta difficile perché cavallo 
e cavaliere hanno alle spalle 
la fatica durissima del cross- 
country. Invece Argenton e 
Woodland sono riusciti ad 
esprimersi sul livello cono¬ 
sciuto Ieri. Ed hanno cosi di¬ 
feso con successo il piazza¬ 
mento d’onore, salutati alla 
fine calorosamente da un pub¬ 
blico altrettanto eccezionale: 
quasi trentamila persone, a 
dimostrare con quanta atten¬ 
zione sono seguiti qui in Ger¬ 
mania gli sport ippici. 

Argenton si difendeva dal¬ 
lo svedese Jan Jonsson, su Sa¬ 
rajevo, protagonista di un si¬ 
gnificativo recupero, recupe¬ 
ro che gli valeva la medaglia 
di bronzo. Una serie di errori 
costringeva invece lo statuni¬ 
tense Kevin Freeman su Roy- 
croft a scendere al quinto po¬ 
sto dal terzo che aveva occu¬ 
pato al termine della seconda 
prova. Al quarto posto l’amaz¬ 
zone britannica Mary Watson 
su Cornishman IV ( la cui si¬ 
gnificativa prestazione con¬ 
sentiva alla Gran Bretagna 
di assicurarsi l’oro nel con¬ 
corso a squadre. Argento e 
bronzo toccavano Invece agli 
USA e alla RFT. il cui miglior 
esponente è risultato Harry 
Klugemann, classificatosi al 
nono posto. 

Il consuntivo italiano che 
sembrava profilarsi mediocre, 
è risultato invece positivo. Il 
barrage ha tradito Costantini 
(su Lord Jim) e Turner (su 
Forgotten Fred), che hanno 
concluso al 29. e 30. posto, 
mentre Angioni (su Souvage) 
era stato costretto al ritiro 
nel cross country. La fortuna 
che altre volte ci ha assistiti 
sarebbe stata necessaria per 
cominciare meglio e per fini¬ 
re magari oltre chee con l’ar-. 
genio di Argenton (un nome 
di buon auspicio) con ima 
medaglia per la squadra in¬ 
vece di un mediocre ottavo 
posto. 

Umberto Sdraulic 


Tiro 




Nulla da fare contro i fuoriclasse dell'URSS, 
della Polonia e della Cecoslovacchia 

Liverzani tenta la rimonta 
ma gli altri sparano meglio 

Il tiratore azzurro, classificatosi sesto, ha comunque dimostrato di essere uno dei migliori 
nel bersaglio mobile - Il dignitoso piazzamento di Mezzano - Sfiduciato Romano Garagnani 


Da uno dei nostri inviati 

MONACO, 1 

Liverzani non ce l’ha fotta. 
Un punto in più dì ieri, a 
conclusione dei trenta colpi 
odierni, ma sempre pochi per 
piegare la qualificatissima 
concorrenza. Ci sarebbe vo 
luto l’en plein. 300 punti cioè 
sui 300 possibili, ma azzecca¬ 
re il « pieno », specie nella 
serie cocniusiva, quando la 
pistola ormai si è fatta di 
piombo e i proiettili impaz 
zano, non è, ci si assicura, 
impresa da terreni. E cosi, 
col 591 del totale sfuma l’oro, 
come era ormai dei resto scon 
tato, e sfuma anche il bron 
zo. Un 591 che garantisce so¬ 
lo, purtroppo, un magro se¬ 
sto posto, che se pone pur 
sempre l’azzurro nella ristret¬ 
ta cerchia delle miglior» pisto¬ 
le mondiali, non soddisfa cer¬ 
to le molte e dichiarate am¬ 
bizioni della vigilia e ne fa 
brutalmente saltare i preven 
tivi. Una piccola grossa de¬ 
lusione, diciamolo pur schiet¬ 
to, che Liverzani, conoscendo 
si evidentemente bene, presa 
giva. Poteva esserne addirit¬ 
tura un segno, il fatto, solo 
apparentemente innocente, di 
essere arrivato in ritardo, piu 
volte sollecitato dallo spea¬ 
ker. al suo turno di tiro Po 
teva voler dire che l’atmosfe 
ra dello stand ora ormai un 
incubo che voleva fino all’ul 
timo tener lontano. E. infat¬ 
ti. gli occhi più attenti, al suo 
apparire gli leggevano in vol¬ 
to i segni leggeri ma indubbi 
di una latente tensione Po¬ 
neva comunque sul tavolino, 
coi gesti di sempre, quella 
pistola che non sentiva più 
forse molto amica, l’accarez 
zava come a volersene accat 
tivare il favore, si rimbocca 
va le maniche del giuhbot 
to azzurro, cercava per qual 
che attimo la concentrazione, 
mani sui fianchi, gambe un 
poco divaricate e sguardo or 
mai ipnotico sui bersagli del 
le sagome quasi a penctrarse 
li in testa e. tam tam tam tam 
tam, vi scaricava sopra ! cin¬ 
que tiri di prova: quattro 10 
c, ultimo, un 9. Dieci colpi, 
quelli delle prime due serie 


da spararsi in 8". e dieci cen¬ 
tri. Nel silenzio dello stand, 
che assorbe e annulla anche 
i sospiri, solo i colpi secchi 
dello sparo, cui fanno stra¬ 
namente eco 1 tic tic ovattati 
dei proietili che, a venticin¬ 
que metri, si infilano carichi 
di segrete speranze e di pai 
pitanti apprensioni nei ber¬ 
sagli 

Inizia la serie di 6’’ e, dal 
tiro conclusivo, il quinto, non 
sorte che un 9. e un 9, pur¬ 
troppo, è anche il successivo. 
Liverzani forse, o ci è parso 
soltanto di capire, ha qui un 
impercettibile gesto di stizza, 
o di resa all’ineluttabile. Al¬ 
tri due 9. infatti, infarciscono 
la fila dei 10 anche nella serie 
da 4” Dalla somma esce dun¬ 
que un 296. che aggiunto al 
295 di ieri fa giusto il 591 che 
abbiamo detto. 

Costernazione 

Nella generale costernazione 
e l’aria di sconsolata mestizia 
che appesantisce l’atmosfera 
della parrocchia azzurra, prò 
prio Liverzani è a questo pun¬ 
to. scaricato il peso della gara 
e toltasi la visione opprimente 
delle sagome, il più sereno e 
il più tranquillo. Il volto aper¬ 
to e bonario di uno che non 
ammazzerebbe una mosca e 
che per chissà quale stranissi¬ 
mo paradosso s’è trovato ad 
aver sempre per mano una pi¬ 
stola. la bocca distesa e uno 
schietto sorriso, sotto un paio 
di baffi che fanno tanta cor¬ 
diale simpatia. Liverzani non 
sembra davvero soffrirne più 
del lecito- In fondo ha solo 
perso una gara, sia pure con 
una medaglia con cinque anel 
li ir palio, importante è la sa¬ 
lute. e che in famiglia vada 
bene Attenuanti non ce ne so 
no. D’r le cause è presto det¬ 
to- il peso della responsabilità, 
dei pronostici unanimi e del¬ 
l’attesa enorme, il battage del¬ 
la stampa che ne ha fatto un 
"eroe”, lui che è soltanto un 
bravo perito assicuratore pri¬ 
ma che un ottimo tiratore. 11 
complesso psicologico forse 
che quel record mar siano che 


detiene gli procura. Un uomo 
cosi fatto non può essere che 
il primo a complimentarsi con 
chi lo batte, col polacco Za- 
pedski, per l’occasione, meri- 
tatissima medaglia d’oro dal¬ 
l’alto dei suoi 595 punti. Un 
tipo, in fondo, questo Zapedski, 
che di Liverzani è copia fede¬ 
le per la spontanea comunica¬ 
tiva e certa simpatia imme¬ 
diata che ispira. Più minuto 
nella stazza, ma stesso sguardo 
e stessi gesti veri, stessa mo¬ 
destia schiva. Ha 29 anni, spo^ 
sato, è maggiore dell’esercito 
polacco, parla bene, e di gran 
gusto, l'italiano 

Medaglia d’argento, con 594 
punti, il cecoslovacco Ladisla- 
va Falta. Ieri era stato il mi¬ 
gliore, ma stamane, come il 
nostro Liverzani, nella selva 
dei 10 ha infilato quattro 9 e 
l’oro è così sfumato. In modo 
drammatico, sol che si pensi 
che al momento dell’ultimo ti¬ 
ro era ancora in perfetta pa¬ 
rità col polacco, poi, la sola 
pallottola che ormai gli re¬ 
stava in canna, usciva male¬ 
vola e andava a conficcarsi 
beffarda e crudele un solo mil¬ 
limetro al di qua del voluto: 
era il 9 che trasformava m 
argento l’oro, in mezza delu¬ 
sione la più bella speranza. 

Al sovietico Torscin (593 pun¬ 
ti) andava quindi il bronzo, e 
tra lui e Liverzani lo spagnolo 
Gonzales e lo svizzero Buser 
agzrapnati in condominio a 
quota 592. 

Belle promesse 

L’altro azzurro. Ferraris, han¬ 
dicappato dal mezzo disastro 
di ieri, poteva solo sperare di 
riscattarsi. E la speranza, s’è 
difatti trasformata in bella, 
confortante realtà; oggi ha az 
zeccato una bellissima serie 
(100-99-98) che gli ha fruttato 
295 punti (uno solo meno di 
Liverzani) e che gli ha quindi 
alzato il totale a 568. Non 
l’avesserò tradito ieri l’emozio 
ne e l’inesperienza, avremmo 
avuto oggi un motivo di soddi¬ 
sfazione in più. 

Di soddisfazione, appunto, 
stante la novità pressocché 
Inedita della specialità, al può 


parlare per quel che riguarda 
il bersaglio mobile. II nostro 
Mezzano infatti, uno studente 
appena ventenne di Pistoia, ha 
mantenuto tutte le promesse 
col suo dignitosissimo decimo 
pasto (punti 548), apre pro¬ 
spettive nuove anche da noi a 
questa pur interessantissima 
disciplina. Oggi, specie nei dif¬ 
ficili tiri veloci (alla sagoma 
del cinghiale, cioè, che per¬ 
corre i dieci metri del tra¬ 
gitto in soli due secondi e mez¬ 
zo) è stato bravissimo, cen¬ 
trando una serie di quattro 10, 
tre 9 e tre 8. certo, meglio di 
lui hanno fatto il formidabile 
sovietico Zheiezniak (medaglia 
d’oro con 569 punti) il colom¬ 
biano Bellingrodt (medaglia 
d’argento con 565) e l’inglese 
Kynoch (medaglia di bronzo 
con 562) ma quelli sono fuo¬ 
riclasse e lui. per il momento, 
può solo ambire a diventarlo. 
Un po' meno bene è andato 
Cecconi (punti 520 e posto 
basso in graduatoria), ma val¬ 
gono anche per lui, e segnata¬ 
mente per lui, le attenuanti 
della ancora scarsa abitudine 
a questo tipo di gara. Al di 
sotto deil’attesa invece i tira¬ 
tori azzurri dello skeet. salvo 
un 50 nelle due serie di doma¬ 
ni che possa un poco sollevare 
le sorti ormai per noi compro 
messe della gara. Garagnani 
infatti, ieri al decimo posto, 
tra l’altro in numerosa coabi¬ 
tazione, dopo la prima serie di 
75 piattelli, è oggi scivolato 
leggermente all'indietro, e su 
per giù allo stesso livello sem¬ 
bra arrabattarsi Lodi. Potran¬ 
no certo, come dicevamo, far 
meglio domani, ma contro gen¬ 
te come i tedeschi Reschke, 
Buchcim e Wimhier. della 
RDT i primi due e della RFT 
il terzo, come li finlandese 
Westergard, come il francese 
Penot. come 1 sovietici Petrov 
e Tzuranov. che sbagliano un 
piattello oenl morte di papa, 
rimontare è ormai impossibile. 

In omaggio però a quella fa¬ 
mosa teoria di De Coubertin. 
può già bastare un buon piaz¬ 
zamento Se è bastato per Li¬ 
verzani. a maggior ragione 
può bastare per Lodi e Gara- 
gnanl. A domani, dunque. 

Bruno Panzoni 



CICLISMO 

100 KM. A SQUADRE: Oro: 
URSS; argento: Polonia; bron¬ 
zo: Olanda. 

KM. DA FERMO: Oro: Fred¬ 
borg (Dan); argento: Clark 
(Aus); bronzo: Schuetze (RDT). 

INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE: Oro: Knudsen (Nor); 
argento: Kurmann (Svi); bron¬ 
zo: Lutz (RDT). 

SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE INDI¬ 
VIDUALE - Oro: Woda (Polo¬ 
nia); argento: Kamull (Unghe¬ 
ria); bronzo: Noel (Francia). 

SCIABOLA INDIVIDUALE: 
Oro: Sldlak (URSS); argento: 
Marolh (Ungheria); bronzo: 
Nazlyniov (URSS). 

CANOA 

KAYAK SLALOM - Oro: Slcg- 
beri Hom (RDT); argenio: Nor- 
beri Sattler (Austria); bronzo: 
Harald GInlel (RDT). 

CANOA SLALOM • Oro: Ree- 
nhard Eibcn (RDT); argento: 
Relnhold Kauder (RFT); bron¬ 
zo: James Mcwan (USA). 

KAYAK SLALOM FEMMINI¬ 
LE * Oro: Bahamnnn (RDT); 
argento: Grolhaus (RFT); bron¬ 
zo: Wundcrlich. 

CANADESE BIPOSTO UOMI¬ 
NI - Oro: Hofmann e Amend 
(RDT); argento: Baues e Schu¬ 
macher (RFT); bronzo: J, C. 
Olry e J. L. Olry (Francia). 

NUOTO 

200 FARFALLA MASCHILI • 
Oro: Mark Spitz (USA); argen¬ 
to: Gary Hall (USA); bronzo: 
Robin Backaus (USA). 

200 MISTI FEMMINILI • Oro: 
Shane Gould (Australia); ar¬ 
gento: Kornella Enner (RDT); 
bronzo: Lynn Vidall (USA). 
USA (Edgar, Murphy, Heiden- 
reich, Spitz); argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

100 S.L. FEMMINILE: - Oro: 
.Neilson (USA); argento: Baba- 
shoff (USA); bronzo: Gould 
(Australia). 

100 DORSO MASCHILI - Oro: 
Matthes (RDT); arg.: Stamm 
(USA); bronzo: Murphy (USA). 

200 RANA FEMMINILI - Oro: 
Whithfleld (Australia); argento: 
Schoenfield (USA); bronzo: Ste- 
panova (URSS). 

200 S.L. MASCHILI • Oro: 
Mark Spitz (U5A); argento: 
Genler (USA); Bronzo: Lampe 
(RFT). 

STAFFETTA 4x100 FEMMINI¬ 
LE: Oro: USA; argento: RDT; 
bronzo: RFT. 

100 FARFALLA MASCHILI - 
Oro Spilz (USA); argento: Ro¬ 
bertson (Can.); bronzo: Hei- 
denreich (USA). 

400 MISTI FEMM. - Oro: 
Neiall (Aus.); argento: Cliff 
(Can); bronzo: Calllgaris (lt.). 

4 x 200 S.L. MASCH. - Oro: 
USA; argento: RFT; bronzo: 
URSS. 

200 M. S.L. FEMM. - Oro: 
Gould (Aus.); argento: Babas- 
choff (USA); bronzo: Rotham- 
me (USA). 

400 M. S.L. MASCHILI - Oro: 
Demond (USA); argento: Coo¬ 
per (Australia); bronzo: Genter 
(USA). 

100 FARFALLA FEMM. - Oro: 
Aokì (Giappone); argento: Beìer 
(RDT); bronzo: Gyarmatl (Un¬ 
gheria). 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. FEMM. - 
Oro: Micki King (USA); argen¬ 
to: Ulrika Knape (Svezia); 
bronzo: Mariha Janike (RDT). 

TRAMPOLINO 3 M. MASCH.: 
Oro: Vasin (URSS); argento: 
Cagnotto (Italia); bronzo: Lin¬ 
coln (USA). 

GINNASTICA 

FEMMINILE A SQUADRA - 
Oro: URSS; argento: RDT; 
bronzo: Ungheria. 

MASCHILE A SQUADRE - 
Oro: Giappone; argento: URSS; 
bronzo: RDT. 

PROVA FEMMINILE INDI¬ 
VIDUALE: Oro: Tourischeva 
(URSS); argento: Kanz (RDT); 
bronzo: Lazakovilck (URSS). 

PROVA MASCHILE INDIVI¬ 
DUALE: Oro: Kato (Giappo¬ 
ne); argento: Kenanotsu (Giap¬ 
pone); bronzo: Nakayma (Giap¬ 
pone) . 

VOLTEGGIO AL CAVALLO 
FEMM.: Oro: Janz (RDT); ar¬ 
gento: Zuchold (RDT); bron¬ 
zo: Fouricheva (URSS). 

PARALLELE ASIMMETRI¬ 
CHE: Oro: Janz (RDT); argen¬ 
to: Zuchold (RDT) e Korbut 
(URSS). 

TRAVE D'EQUILIBRIO: Oro: 
Korbut (URSS); argento: La- 
zakovitch (URS); bronzo: Janr 
(RDT). 

CORPO LIBERO: Oro: Kor¬ 
but (URSS); argento: Tourt- 
scheva (URSS); bronzo: Laza- 
kovitch (URSS). 

VOLTEGGIO AL CAVALLO 
MASCH.: Oro: Koeste (RDT); 
argento: Ktimenko (URSS); 

bronzo: Adrianov (URSS). 

CAVALLO CON MANIGLIE: 
Oro: Klimenko (URSS); argen¬ 
to: Kato (Giapp)r bronzo: 
Kenmotsu (Giapp). 

CORPO LIBERO MASCH.: 
Oro: Adrianov (URSS); argen¬ 
to: Nakayama (Giapp); bron. 
zo: Kasamatsu (G>app). 

ANELLI: Oro: Nakayama 

(Giapp); argento: Voronin 

(URSS); Tsukahara (Giapp). 

SBARRA: Oro: Tsukahara 
(Giapp); argento’ Kato (Giap¬ 
pone); bronzo: Kasamatsu 

(Giapp). 

PARALLELE: Oro: Kato 

(Giapp); argento* Kasamatsu 
(Giapp); bronzo: Kenmotsu 
(Giapp). 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI MOSCA Oro: Zygmunt 
Smalcerz (Polonia); argento: 
Lajos Szuecs (Ungheria); bron¬ 
zo: San Holcreitzer (Ungheria). 

PESI GALLO • Oro: Imre 
Fold (Ungheria); argento: Mo- 
hamed Nastri (Iran)- bronzo: 
Gennady Chetin (URSS). 

PESI PIUMA - Oro: Nirikyan 
(Bui); argento: Shanidze (URS); 
bronzo: Benedek (Hun). 

PESI LEGGERI - Oro: Ki- 
ryinov (URSS); argento: Koul- 
cher (Bui); bronzo: Kaczma- 
rek (Poi). 

PESI MEDI: Oro: Bikov 
(Bui); argento: Tribulzi (Liba¬ 
no); Silvlno (Italia). 

TIRO 

PISTOLA LIBERA Oro: Ra¬ 
gnar Skanaker (Svezia); argen¬ 
to: Dan luga (Romania); bron¬ 
zo: Rudolf Dolllnqer (Austria) 
PISTOLA RAPIDA - Oro: Za- 
pedzi (Polonia); argento: Falla 
(Cecoslovacchia); bronzo: Tor- 
schln (URSS). 

BERSAGLIO MOBILE - Oro: 
Zholwnlak (URSS); «rotiti*: 


Bellingrodt (Colombia); bronzo: 
Kynoch (G. Bretagna). 

CARABINA DA TRE POSI- 
ZIONI - Oro: Wrllher (USA); 
argento: Bassham (USA); bron¬ 
zo: Lippoldt (RDT). 

CARABINA A TERRA • Oro: 
Ho Jun LI (Corea del Nord); 
argento; Vlclor Auer (USA); 
bronzo: Nlcotae Roturu (Roma¬ 
nia). . 

TIRO A VOLO 

PIATTELLO - Oro: Angelo 
Scalzone (Italia); argento: Mi¬ 
chel Carrcga (Francia); bronzo: 
Silvano Basagni (Italia). 

PENTATHLON MODERNO 

A SQUADRE • Oro: URSS; 
argento: Ungheria; bronzo: Fin¬ 
landia. INDIVIDUALE - Oro: 
Andreas Balczo (Ungheria); 
argento: Boris Onischenko 

(URSS); bronzo: Pavel Ledenev 
(URSS), 

LOTTA 

LIBERA - Cai. sino a 82 kg.: 
Oro: Tediashivili (URSS); ar¬ 
gento: John Peterson (USA); 
bronzo: Yorga (Romania). 

Cai. sino a 90 kg.: Oro: Ben 
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SCHERMA: 9: fioretto maschi¬ 
le a squadre (eliminatorie e se¬ 
mifinali); 15: fioretto individua¬ 
le femminile (eliminatorie); 
16,30: fioretto maschile a squa¬ 
dre (finale per II terzo posto); 
20,30: fioretto maschile a squa¬ 
dre (finali). 

PALLACANESTRO: 10: Au- 
stralia-Brasile (gruppo A); 
11,30: Jugoslavia-Sencgal (grup¬ 
po B); 13: Egitto-Cecoslovacchia 
(gruppo A); 15,30: Giappone- 
Cuba (gruppo A); 17: Germania 
Ovest-Polonia (gruppo A); 19,30: 
Spagna-Stati Uniti (gruppo A); 
21: Filippine Unione Sovietica 
(gruppo B); 22,30: Ifalia-Porfo- 
rico (gruppo B). 

TIRO: dalle 10 alle 17: skeet 
(finali). 

ATLETICA: 10,30: 100 ostacoli 
(pentathlon); 11: giavellotto ma¬ 
schile (qualificazioni); 11,30: 
lancio del peso (pentathlon); 
14: salto con l'asta (finali); 16: 
lancio del disco maschile (fina¬ 
li); 100 femminili (semifinali); 
16,30: 400 femminili (batterie); 
17: salto in alto (pentathlon); 
17,15: 40C ostacoli (finali); 18: 
800 maschili (finali); 18,30: 100 
femminili (finali). 

CANOTTAGGIO: 11: quattro 
con (finale); 11,30: doppio (fina¬ 
li); 12: singolo (finali); 12,30: 
due con (finali); 13: quattro sen¬ 
za (finali); 13,30: due senza (fi¬ 
nali); 14: otto (finali). 

HOCKEY SU PRATO: 11: In¬ 
dia Kenya (gruppo B); 11: Nuo¬ 
va Zelanda-Polonia (gruppo B); 


FIORETTO MASCHILE: fina¬ 
le maschile a squadre. 

TIRO: Skeet. 

ATLETICA LEGGERA: salto 
con l'asta; lancio del disco ma¬ 
schili; 400 ostacoli; 800 piani 
maschili; 100 femminili. 

CANOTTAGGIO: quattro con; 
doppio; singolo; due con; quat- 


NUOTO - Ore 10: Pangaro 
(batterie 100 s.l.); Nistri (bat¬ 
terie 200 dorso); Di Pietro, (bat¬ 
terie 200 rana); Calligaris, Sta- 
bilini, Valentin» (batterie 800 
s.l.); ore 18: eventuali semi¬ 
finali; ore 18,15: eventuali fi¬ 
nali. 

TIRO A VOLO • Ore 10: Ga. 
ragnani. Lodi ,terza serie di 50 
piattelli skeet. 

PALLANUOTO - Ore 15: Ita- 
lia-Jugoslavia. 

PALLACANESTRO - Ore 
21,30: Ifalia-Portorico. 

SOLLEVAMENTO PESI - Tur- 
calo (mediomassimi). 

PUGILATO - Ore 19: Medio- 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12,55 - 14,50: canottaggio (fi¬ 
nali). 

14,50 • 15,30: nuoto. 

15,30 • 15,55: sintesi pallavolo, 
pallacanestro. 

- 15,55 - 11,55: atletica leggera 
(sono Ira l'altro. In program¬ 
ma: le finali del salto con l'asta 
e del lancio dei disco masch., 
la semifinale dei 100 m. femm., 
le batterie dei 400 m. femm-, 
le finali del 400 m. hs., degli 
100 m. masch. • dei 100 m. 
femminili). 


Pelerson (USA); argento: Strali- 
kov (URSS); bronzo: Bajko: 
(Ungheria). 

Cai. sino a 57 kg.: Oro Yana- 
glda (Giappone); argento: San- 
ders (USA); bronzo: Kllnga 
(Ungheria). 

Cai. sino a 48 kg.: Oro: Dl- 
mitrlev (URSS); argento: Ja- 
vadpour (Giappone); bronzo: 
Nicolov (Bui). 

Cai. sino a 68 kg.: Oro: Ga- 
ble (USA); argento: Wada 
(Giappone); bronzo: Ashuraliev 
(URSS). 

Cai. sino a 62 kg.: Oro: Ab- 
dulbekov (URSS); argento: Ah 
dag (Tur); bronzo: KrasteV 

Cai. oltre 100 kg.: Oro: Med- 
ved (URSS); argento: Doura- 
llev (Bui); bronzo: Taylor 
(USA). 

Cai. sino a 100 kg.: Oro: Yor- 
cygin (URSS); argento: Bnlan- 
munkh (Mong); bronzo: Cza- 
torl (Ungh). 

Cat. sino a 52 kg.: Oro: Kato i 
(Giappone); argento: Alckhver- 
dlev (URSS); bronzo: Gwong 
(Corea N.). 

Cat. sino a 74 kg.: Oro: Wells 
(USA); argento: Kralsson (Sve¬ 
zia); Seger (RFT). 

ATLETICA 

SALTO IN LUNGO FEMM. - 
Oro: Rosendahl (RFT); argen¬ 
to: Yorgova (Bui.); bronzo: 
Suranova (Cecoslov.). 

MARCIA KM. 20 - Oro: Fran- 
kel (RDT); argento: Golubi- 
chy (URSS); bronzo: Reimann 
(RDT). 

GIAVELLOTTO FEMMINILE 
* Oro: Fuchs (RDT); argento: 
Todten (RDT); bronzo: Schmidt 
(USA). 

100 METRI PIANI:; Oro: 
Borzov (URSS); argento: Tay¬ 
lor (USA); bronzo: Miller (Gia- 
malca). 

JUDO 

PESI MEDIO MASSIMI: Oro: 
Chochshvili (URSS); argento: 
Sfarbook (Gr. Br.); bronzo: 
Ishii (Bra) e Barth (RFT)). 

PESI MASSIMI: Oro: Ruska 
(Poi); argento: Glahn fRFT); 
bronzo: Onashvili (URSS) e 
Nishlmura (Giappone). 

EQUITAZIONE 

COMPLETO INDIVIDUALE: 
Oro: Meade (Gr. Br.); argen¬ 
to: Argenton (Ita); bronzo: 
Jonsson (Sve). 

COMPLETO A SQUADRE: 
Oro: Gran Bretagna; argento: 
USA; bronzo: RFT. 


12,30: Australia-Gran Bretagna 
(gruppo B); 12,30: Olanda-Mes- 
sico (gruppo B). 

NUOTO: dalle 11: siile libero 
maschili (batterie), 200 dorso 
maschili (batterie), 200 rana ma¬ 
schili (batterie), 800 stile libero 
femminili (batterie); 19: 100 
stile libero maschili (semifinali), 
200 dorso maschili (finali), 200 
rana maschili (finali), 100 dor¬ 
so femminili (finali), 100 rana 
femminili (finali). 

TUFFI: 21,30: piattaforma 
femminile, tre tuffi (finali). 

PALLANUOTO: dalle 11: due 
partite; dalle 15: Ire partite; 
alle 20,30: una partita. 

PALLAVOLO: 11: Corea-Tu- 
nlsia maschile (gruppo A); 15: 
Unione Sovietica-Cecoslovacchia 
maschile (gruppo A); seguirà la 
partita delle due squadre fem¬ 
minili; 20,30: Bulgaria-Polonia 
maschile (gruppo A); seguirà 
la partita delle due squadre fem¬ 
minili. 

PUGILATO: dalle 14 alle 18 e 
dalle 20 alle 24: secondo fumo. 

SOLLEVAMENTO PESI: 14: 
pesi medi (gruppo A); 20: pesi 
medi (gruppo B). 

CICLISMO: 15: velocità (quar¬ 
ti di finale), inseguimento a 
squadre (eliminatorie); 21: ve¬ 
locità (semifinali e finali), Inse- 
quimenfo a squadre (quarti di 
finale). 

JUDO: dalle 15 alle 19,30: pe¬ 
si medi (eliminatorie); dalle 21 
alle 24: pesi medi (recuperi, se¬ 
mifinali e finali). 


Irò senza; due senza; otto. 

NUOTO: duecento dorso ma- 
schili; duecento rana maschili; 
cento dorso femminili; cento ra¬ 
na femminili. 

TUFFI: piattaforma femmi¬ 
nile. 

CICLISMO: velocità. 

JUDO: pesi medi. 


massimi: Spinello contro Homig 
(RFT). 

ATLETICA - Ore 10: Crame- 
rotti (qualificazione giavellot¬ 
to); ore 15: Simeon (finali di¬ 
sco); 15,30: Govoni (batterie 400 
metri); ore 17,30: eventuale fi¬ 
nale 100 metri. 

SCHERMA - Ore 10: elimina¬ 
toria fioretto a squadre femmi¬ 
nile. 

CICLISMO - Ore 14: Ma¬ 
rino (quarti di finale velocità); 
Algeri, Morbiato, Bazan, Bor¬ 
gognoni (eliminatorie insegui¬ 
mento a squadre); ore 20: even¬ 
tuali semifinali velocità, even¬ 
tuali quarti per l'inseguimento 
a squadre, eventuali finali ve¬ 
locità. 


11,55 - 20: nuoto (sono tra l'al¬ 
tro in programma: semifinale 
100 m. s.l. masch., le finali 
dei 200 m. dorso masch., 200 
m. rana masch., 100 m. dorso 
femm., 100 m. rana femm.). 

SECONDO PROGRAMMA 
21,20 - 24: tuffi (finale piai- 
taforma femm.), ciclismo (fi¬ 
nale velocità), pugllafo (secon¬ 
do turno), tiro (in programma: 
carabina libera), peti (fino a 
82 kg. e mazzo). 

24-1,80: riassunto filmato. 


I RISULTATI 


Canottaggio 

Gli equipaggi « quattro sen¬ 
za » di Baran e « quattro con s 
di Sambo, giunti rispettivamen¬ 
te quarto e quinto nelle picco¬ 
le finali hanno conquistalo nel¬ 
la graduatoria finale il deci¬ 
mo e l'undicesimo posto. 


Ciclismo 

Massimo Marino, battendo 
negli oliavi di finale Mavean 
(Bel) e Qulnlyn (Fra), si 4 
qualificalo per I quarti di fina¬ 
le della velocità. L'altro ita¬ 
liano Ezio Cardi, è stato eli¬ 
minato. 

INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE: 1) Knudsen (Nor); 

2) Kurmann (Svi); 3) Lutz 
(RFT). 


Nuoto 

L'italiano Arnaldo Cinquetti è 
giunto sesto e penultimo nella 
sua batteria dei 400 metri sti¬ 
le libero In 4'19"49 e non si è 
quindi qualificato per 11 turno 
successivo. 

FINALE 200 S.L. FEMM.: 1) 
Gould (Australia) 2'03"6; 2) 
Babaschoff (USA) 2'04"3; 3) 
Rothhammer (USA) 2'04"7; 4) 
Marshall (USA) 2'05"5; 5) El- 
fc (RDT) 2 06"3; 6) Bunscho- 
len (Ola) 2'08"4; 7) Rijnders 
(Ola) 2'09"4; 8) Tuelllng 

(RDT) 2'11"7. 

FINALE 100 FARFALLA FEM¬ 
MINILE: 1) Aoki (Giappone) 
1'03'‘3 (nuovo record mondiale 
e olimpico); 2) Beler (RDT) 
V03"6 (nuovo record europeo); 

3) Gyarmatl (Ungh.) 1'03'7; 

4) Dcardurff (USA) 1'03"9; 

5) Shrader (USA) 1'04"; 6) Da¬ 
niel (USA) I'04"1; 7) Beckmann 
(RFT) 1'04"2; 8) Asano (Giap 
pone) 1'04"3. 

FINALE 400 S.L. MASCH.: 
1) Demoni (USA) 4'00"3 (nuo¬ 
vo primato olimpico); 2) Cooper 
(Australia) 4'00"3; 3) Genler 
(USA) 4'01"9; 4) McBreen (USA) 
4'02"6; 5) Windeatt (Austra¬ 
lia) 4'02'9; Brìnkley (RDT) 
4'06"7; 7) Gingsjoe (Svezia) 

4'06"7 ; 8) Lampe (RDT) 4'07". 


Scherma 

L'Italia non ha superato il 
girone eliminatorio del torneo 
di fioretto a squadre ed è sta¬ 
ta così eliminata. 


Tiro 

PISTOLA AUTOMATICA: 1) 
Zapedzi (Poi); 2) Faìta (Cec); 
3) Torschin (URSS). 

BERSAGLIO MOBILE: 1) 
Zheiezniak (URSS); 2) Bellin¬ 
grodt (Col); 3) Kynoch (Gr. 
Br.); 10) Mezzani (Ita); 27) 
Cecconi (Ita). 

Atletica leggera 

FINALE M. 100 MASCHILE 

1) Borzov (URSS) 10* # 1; 2) 
Taylor (USA) 10"2; 3) Miller 
(Giamaica) 10"3; 4) Kornelink 
(URSS) 10'4; 5) Fray (Giamai¬ 
ca) 10"4; 6) Hirscht (RFT) 
10"4; 7) Howosz (Poi) 10"5; 

FINALE 

GIAVELLOTTO FEMMINILE 

1) Fuchs (RDT) m. 63,88; 2) 
Todlen (RDT) m. 62,54; 3) 
Schmidt (USA) m. 59,94; 4) 
Mollova (Bui) m. 59,36; 5) Ur- 
bancic (Jug) m. 59,06; 6) Janko 
(Austria) m. 58,56; 7) Gryzicka 
(Poi) m. 57. 

Silvano Simeon si è qualifi¬ 
cato per la finale del disco con 
metri 59,78. L'altro italiano in 
gara. Armando De Vincenliis è 
stato eliminato non avendo su¬ 
perato il limite di m. 59. 

Renato Dionisi non ha supe¬ 
rato la qualificazione del salto 
con l'asta fissata a 5,10: alle 
prime tre prove fissate a 4,80 
non ha neppure saltato prose¬ 
guendo la rincorsa sotto l'asta 
e facendo cosi I tre nulli che Io 
hanno escluso di gara. 


Pallacanestro 

GRUPPO B: Filippine-Sene- 
gal 68-62 (39-30). 

GRUPPO A: Cuba-Australlat 
84-70 (42-31). 

GRUPPO B: Jugoslavia-RrT 
81-56 (4321); Ifalia-Potonlo 

71-59. 

URSS-Porforico 100-87. 


Pallanuoto 

Italia-Ungheria 7-8; (JSA- 
RFT 4-4. 


Sport equestri 

L'inglese Richard Meadt ha 
vinto il titolo olimpionico Indi¬ 
viduale del concorso completo 
di equitazione. L'italiano Ales¬ 
sandro Argenton ha conquistato 
la medaglia d’argento e lo sve¬ 
dese Jan Jonsson quella di bron¬ 
zo. Il titolo olimpionico a squa¬ 
dre è stato vinto dalla Gran 
Bretagna. Gli Stati Uniti hanno 
conquistato la medaglia d'argen¬ 
to e la RFT quella'di bronzo. 


Ginnastica 

VOLTEGGIO AL CAVALLO: 
1) Koeslc (RDT); 2) Klimenko 
(URSS); 3) Adrianov (URSS). 

CAVALLO CON MANIGLIE: 
1) Klimenko (URSS); 2) Kato 
(Giapp); 3) Kenmotsu (Giapp). 

CORPO UBERO MASCH.: 
1) Adrianov (URSS); 2) Na- 
kayama (Giapp); 3) Kasamatsu 
(Giapp). 

ANELLI: 1) Nakayama (Giap¬ 
pone); 2) Voronin (URSS); 1) 
Tsukahara (Giapp). 

SBARRA: 1) Tsukahara 

(Giapp); 2) lKato (Giapp); 8) 
Kasamatsu (Giapp). 

PARALLELE: 1) Kato (Giap¬ 
pone); 2) Kasamatsu (Giapp); 
3) Kenmotsu (Giapp). 


Pugilato 

PESI LEGGERI: Orban (Un¬ 
gheria) b. Capretti ai punii. 

Judo 

MEDIO MASSIMI: 1) Choch- 
sh vii i (URSS); 2) Starbook 
(Gr. Br.); 3) Ishii (Br«) • 
Barth (RFT). 


COSÌ OGGI 


TITOLI IN PALIO 


AZZURRI IN GARA 
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Oggi, da Ariccia a Cave, su un percorso di 206 chilometri 

UN GIRO DEL LAZIO PER GIMONDI ? 



Felice teme i belgi, fa i nomi di Dancelli e Bitossi, ma si capisce che freme dalli 
voglia di vincere - Confermato il ritorno alle corse della Bianchi 


# Il campione del mondo BASSO, uno dei favoriti del Giro 
del Lazio 


Con in testa Basso e Gimondi 


/ «big» martedì 
alla Coppa Piacci 

Più duro il percorso del G.P. Industria e Commercio 


IMOLA, 1 

La coppia del momento, o 
meglio la coppia dell'anno, 
composta da Marino Basso, 
campione del mondo, e da 
Felice Gimondi, campione di 
Italia, sarà alla testa dello 
squadrone della « Salvarani » 
martedì 5 settembre nella 21. 
Coppa Placci, prova conclu¬ 
siva del campionato italiano 

L'adesione della formazione 
diretta da Vittorio Adorni alla 
manifestazione, valevole per il 
G P Cooperativa Ceramica 
Imola ed il trofeo Dreher. si 
aggiunge a quella della « Filo- 
tex » della « Zonca ». della 
« G B C. Sony » e della 
« Scic » che hanno già tra¬ 
smesso riscrizione alla « U.S. 
Imolese » organizzatrice della 
competizione. 

Se Basso e Gimondi saranno 
le vedette, c’è da aggiungere 
che la « Salvarani » presen¬ 
terà anche 1 due quotati belgi 
Keybroeck e Houbrechts, il 
rientrante Italo Zilioli, l bra¬ 
vissimi (e quest’anno vitto¬ 
riosi) Gualazzini. Santambro¬ 
gio. Guerra e poi Campagnari, 
Casalini. Castelletti. Guadrini. 
Mori. Poggiali. Tosello e Ales¬ 
sio Gimondi. 

Intanto da Prato si appren¬ 
de che il G P Industria e 
Commercio. In programma 
domenica 17 settembre, avrà 
quest'anno un percorso più 
duro del solito, con Timmis 
sione della salita del Monte 
Morello e di quella di Santa 
Lucia, due asperità situate 
nella parte finale del percorso, 
che dovrebbro provocar una 

netta -pjr-»7’<ine 

La partenza verri data da 
Galciana una frazione di Pra¬ 


to, alle IO. Dopo aver rag¬ 
giunto Pistola, la corsa — 
per un totale di 221 km. — 
arriverà, con un percorso on 
dulato, a Monsummano Ter¬ 
me. Fucecchio, Empoli Da 
qui comincia 11 breve strappo 
di Cerreto Guidi; quindi, dopo 
aver attraversato l,amporec 
chio, si avrà l’arrampicata del 
San Baronto (m. 349» Poi 
scenderà a Quarrata. supere¬ 
rà i 190 metri di Carmignano. 
toccherà nuovamente Prato, 
e successivamente Sesto Fio¬ 
rentino A questo punto co 
minciano le difficoltà, consi¬ 
derato anche che si entra nel 
la parte finale. Dai 53 metri 
di Sesto si salirà ai 595 me¬ 
tri di Monte Morello, una sa 
lita che presenta, nella prima 
parte e nella parte centrale, 
pendenze piuttosto forti e 
stretti tornanti. Dopo la di¬ 
scesa su Pratolino e su Va¬ 
glia, si raggiungerà Scarpe 
ria, e quindi si affronterà 
una nuova dura asperità, 
quella di Santa Lucia, situata 
a 700 metri di altitudine, dove 
è stato situato il gran pre¬ 
mio della montagna Nuova 
discesa a Barberino di Mu¬ 
gello (m 268) e infine la sa¬ 
lita delle Croci di Calenzano 
(m 427) a 20 chilometri dal 
traguardo Dieci chilometri 
sono di discesa fino a Calen¬ 
zano e altrettanti In pianura 
fino a Prato, dove, nel viale 
della Repubblica, su un retti¬ 
lineo di 300 metri, e situato 
l’arrivo 

E - prevista la partecipazio¬ 
ne dei migliori professionisti 
italiani dal campione del mon¬ 
do Basso a Gimondi Rifossi. 
Motta e altri. 


Dal nostro inviato 

ARICCIA, 1 

Il Giro del Lazio già 5 anni 
or sono segnò un importante 
momento nella carriera di Fe 
lice Gimondi che vinse strac¬ 
ciando il campo in modo cla¬ 
moroso (e per lungo tempo il 
clamore di quella giornata ac¬ 
compagnò l’asso di Sedrina). 
Quest’anno Gimondi torna alla 
corsa con propositi di batta¬ 
glia se è vero, come è vero, 
che appena sceso dall’aereo a 
Fiumicino prima di salire ad 
Aricela in compagnia di Sgar- 
bozza ha voluto conoscere la 
salita di Rocca di Cave (tra 
l’altro riconosciuto dai fedeli 
al seguito di una processione 
ha provocato uno scompiglio 
generale) che a 47 km. dall’ar¬ 
rivo costituisce il punto stra¬ 
tegico del percorso della cor¬ 
sa di domani 

« E' una salita destinata a 
lasciare tl segno sulla corsa — 
ha commentato poi Felice Gi¬ 
mondi — se non proprio de¬ 
stinata a lanciare un uomo so¬ 
lo verso il traguardo, commi 
que destinata ad opeiare la 
selezione decisiva, a dividere 
il ristretto gruppetto dei più 
torti dagli altri » 

A Gimondi che rilensce del 
percorso della gara una do¬ 
manda è d’obbligo: chi vincerà 
domani? Prima che risponda, 
un gesto e un sorriso lo tra¬ 
discono e lasciano Intendere 
che Felice in fondo ci spera. 
Poi dice: « Non so quale sia 
la condizione attuale dei belgi 
della Moltem che pur senza 
Merckx sono sempre avversari 
pericolosi; però oltre ai belgi 
credo che anche Dancelli e Bi¬ 
tossi siano alla ricerca di un 
successo e pertanto domani è 
da prevedere una corsa molto 
combattuta ». 

Ecco. Gimondi non fa il suo 
nome nel pronostico, però la¬ 
scia chiaramente intendere che 
il traguardo di domani sarà un 
traguardo destinato ad un uo¬ 
mo di primo .piano con l’esclu¬ 
sione delle mezze figure Quin¬ 
di avendo alla partenza una 
scelta schiera intemazionale 
di campioni, tra i quali il cam¬ 
pione del mondo Marino Bas¬ 
so. il campione d’Italia Felice 
Gimondi. il campione di Sviz¬ 
zera Fuchs. il recordman mon¬ 
diale dell’ora Olè Ritter. non¬ 
ché Dancelli. Bitossi, Roger, 
Devraemìnc. 1 fratelli Patter- 
son, Gianni Motta. Van Sprin- 
gel. Bruyere, Vanderlindem. 
Fabbri, il rientrante Zilioli. 
che torna alle corse dopo il ri¬ 
tiro dal giro di Francia e in¬ 
fine, puramente come solita¬ 
rio rappresentante della Zon¬ 
ca, Davide Boifava. il Giro del 
Lazio promette una giornata 
di battaglia autentica. Dromet- 
te un vincitore di rango 

Ieri intanto sulla piazza del 
la Repubblica, di Ariccia ora 
illuminata da un pallido sole, 
ora oscurata da nuvole mi¬ 
nacciose. si sono svolte le ope¬ 
razioni di punzonatura seguite 
da una piccola folla di curiosi 
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Il profilo attimetrleo del Giro del Lazio 


Prima che arrivassero Basso e 
Gimondi ha fatto la sua appa 
rizlone 11 signor Trapletti dal 
quale si attendeva una con 
ferma o meno circa il ritorno 
della Bianchi alle corse. L'an 
nuncio ufficiale è stato dato 
poco dopo, in una sala del 
Comune: la squadra si farà, 
si chiamerà « B:anchi-Campa 
gnolo », conterà nelle sue file 
Gimondi e Basso e forse anche 
Ritter e, naturalmente, avrà 
Adorni direttore sportivo. Rit 
ter tuttavia non conferma il 
suo passaggio alla squadra di 
Gimondi e anzi annuncia - «Di¬ 
cono che il mio record di Cit 
là del Messico non abbia mol¬ 
to valore perché realizzato in 


condizioni ambientali partico¬ 
lari. Nel 1973 voglio batterlo 
nuovamente, questa volta a 
Roma. Pertanto l’anno prossi¬ 
mo ho in programma una spe¬ 
cifica preparazione e vorrei 
tentare la conquista del titolo 
mondiale dell'inseguimento; 
per realizzare questo program¬ 
ma ho chiesto al signor Cenni 
di ridarmi una maglia Ger 
illativox come tl primo anno 
che corsi da professionista; è 
facile che sì raggiunga questo 
accordo e questa sarebbe la 
soluzione da me preferita Di 
versamente dovrò decidere se 
correre con la Sammontana di 
Bitossi o con la Bianchi di Gì 
mondi e Basso ». 


Il mercatino e le relative no 
tizie del trasferimenti da una 
squadra all'altra sono stati in¬ 
somma l’argomento principale 
di questa vigilia del Giro del 
Lazio che domani alle 11 la 
scerà Arìccia per andare a con¬ 
cludersi a Cave, dopo 206 km 
I^a salita di Rocca di Cave co¬ 
me abbiamo poi detto sarà il 
punto cruciale della corsa, pe¬ 
rò attenzione: non è detto che 
sia l’unico punto valido per un 
attacco di coloro che hanno in 
animo di dar battaglia per ca¬ 
povolgere le previsioni. 

Eugenio Bomboni 


Oggi europei 
di motonautica 

MILANO. 1 

A Campione d’Italia, indetta 
ed oi gamzzata dalla motonau 
tica italiana Lario e dalla Pro 
Campione si svolgerà domani il 
campionato europeo riservalo 
agli entrobordo corsa da 2500 
cc. (motori Alfa Romeo). L’Ita 
ha sarà in linea con i suoi mi 
gliori piloti del momento: An 
Ionio Petrobelli. Benito Casin 
ghini. Antonio Dosi. Giusepp' 
In ver nizzi. Aurelio e Giusepp 
Dotti. Sarà una dura battagli 
tirata alla massima velocità 


Nella Juventus contro il Verona 


Domani torna 
a giocare Bettega 



Dopo la deposizione alla CAF del teste presentato dal Livorno 

__ _ _ _-_4___-_... .. . ».«.— ~ 

Supplemento d’inchiesta 
deciso per la Reggina 


Sulla squadra calabra pende di nuovo la minaccia della retroces¬ 
sione in serie C (ne approfitterebbe il Livorno per tornare in B) 


I guai per la Reggina non 
sono finiti: prosciolta per in¬ 
sufficienza di prove dalla 
Commissione Disciplinare del¬ 
la Lega, dall’accusa di « ille¬ 
cito» (e più precisamente di 
aver tentato di far «addome¬ 
sticare » la partita col Mo¬ 
dena) la squadra di Reggio 
Calabria vede sopra di se 
pendere nuovamente la spa¬ 
da di Damocle della retroces¬ 
sione. Infatti la Commissione 
di Appello Federale riunitasi 
ieri a Roma ha deciso di 
« riaprire » il caso, ordinando 
un supplemento di inchiesta, 
dopo aver ascoltato la depo¬ 
sizione di un « teste-bomba » 


scovato dal Livorno e in con¬ 
dizione (si dice) di provare 
che effettivamente la Reggi¬ 
na era colvolta direttamente 
nel tentativo di illecito. Si è 


L'arbitro Gonella 
a Buenos Aires 

L’arbitro internazionale Ser¬ 
gio Gonella partirà da Roma 
nella serata di oggi alla volta 
di Buenos Aires. prescri'n 
quale componente della terna 
arbitrale incaricata di dirigere 
Independiente-Ajax Amsterdam 


I giallorossi col Como i biancoazzurri a Palermo 


Roma tutta confermata 
Lazio forse con Petrelli 


Roma e Lazio stanno com¬ 
pletando la preparazione per 
i match di Coppa Italia di do 
menica che vedranno i gial- 
iorossi di scena all'Olimpico 
contro d Como ed i bìancaz 
zurri ospiti del Palermo. 

Herrera soddisfano della 
vittoria di Mantova e rM'a 
prestazione di Mujesan ha prò 
messo una grande prova con¬ 
tro il Como: perché i giallo 
rossi non solo debbono vin 
cere, ma assicurarsi anche 
un pingue bottino per *1 caso 
che continui la parità con 
l’Atalanta e sia necessario il 
ricorso al quoziente reti Per¬ 


ciò la Roma farà una par¬ 
tita tutta d'attacco contro il 
Como: probabilmente Cappe! 
lini giocherà al posto di Spa¬ 
done che sembra appannato 

Intanto oltre a Fortunate 
(lasciato libero dalla Lazio) 
anche Leonardi (messo in li 
berta dail'Atalanta) si sta 
alienando con la Roma, for 
se con la segreta speranza 
di trovare un ingaggio. 

Nella Lazio invece regna 
una atmosfera diversa dopo 
la sconfitta ad opera del Na 
poli Maestrelli ovviamente 
non drammatizza ma fa ca¬ 
pire che la Lazio deve cerca 


re il riscatto nelle prossime 
partite, domenica a Palermo 
e mercoledì coi Brindisi (que 
sta partita forse si giache 
rà all’Olimpico su richiesta 
della squadra pugliese che ha 
il campo indispombile per la 
vori in corso). 

Per quanto riguarda la for 
mozione, domenica a Paier 
mo la Lazio dovrebbe pre 
sentare io schieramento mi 
ghore. potendo recuperare sia 
Polentes • (che aveva ripor 
tato una lieve contusione al 
la coscia coi Napoli) sia Pe 
trelli (che sta guarendo dal 
mal di gola. 


anche detto che questo teste 
non è particolarmente atten¬ 
dibile per essere caduto in 
più contraddizioni 
Ma evidentemente la deposi¬ 
zione del teste deve aver con¬ 
tenuto anche fatti veri e con¬ 
creti. altrimenti la CAF avreb¬ 
be archiviato direttamente il 
« caso » senza nemmeno ordi¬ 
nare il supplemento di in 
chiesta, come ha reso noto 
con ii seguente comunicato 

« Dall'esito della deposi 
zione resa dal teste Folco 
Franco e sciogliendo la riserva 
di cui alla precedente ordi¬ 
nanza; 

considerato che la deposi 
zione suddetta esige, nei nu¬ 
merosi riferimenti obbiettivi e 
subbiettivi prospettati, un pre¬ 
ciso controllo ed approfondi¬ 
mento inteso ad accertare 
— per i riflessi diretti su que¬ 
sto giudizio — se eventual¬ 
mente sia da configurare la 
sussistenza di altre responsa¬ 
bilità o di fatti nuovi e osser¬ 
vato che un siffatto controllo, 
per la sua ampiezza ed il suo 
contenuto, non può essere 
espletato in sede dibattimen¬ 
tale, ma va affidato all’ufficio 
inchiesta, cui vanno rimessi 
gli atti necessari: 

ritenuto che nel frattempo 
il presente procedimento deve 
rimanere sospeso, in • attesa 
che a questa CAF siano comu¬ 
nicati i risultati delle supple¬ 
mentari indagini istruttorie; 

per questi motivi la CAF 
ordina rimettersi il verbale te¬ 
stimoniale della deposizione di 
Franco Folco ed i documenti 
relativi all’ufficio inchiesta per 
gli accertamenti di cui sopra 
ed ordina che sia sosveso nel 
frattempo il presente giu¬ 
dizio ». 


Pugliese 
ricorre con 
l'avvocato 

SIENA. 1 

Il professor avvocato Giann* 
De Simone, che ieri ha avuto 
un colloquio con il suo patroci¬ 
nato, cura gli interessi dell'al¬ 
lenatore Oronzo Pugliese nella 
posiz'one di quest'ultimo rispet¬ 
to al « Bologna » dopo il suo 
licenziamento e l'assunzione di 
Pesaola, in contrasto con l'im 
pegno assunto a suo tempo oer 
la stagione 1972-73 dalla presi¬ 
denza della società rosso-blu 
con lo stesso Pugliese. 

L'avvocato De Simone ha con 
fermato stamane che, anzitutto. 
Pugliese, suo tramite, cercherà 
un accordo extragiudiziale con 
la società rosso-blu e nell'even- 
tuaftà che questo non fosse 
conseguibile sarà prospettata 
tutta la questione alia commis¬ 
sione vertenze economiche della 
Federcalcio con eventuale ri¬ 
chiesta dì dispensa delia clau¬ 
sola compromissoria.’ 

Tre Ferrari 
al G.P. d'Italia 

MODENA. 1. 

La Ferrari ha iscritto al Gran 
premio d’Italia, in calendario 
per il 10 settembre aU’autodro 
mo di Monza, tre vetture for 
mula uno 312 B2-72 che saranno 
affidate ai piloti Mario Andret- 
ti. Jacky Ickx e Clay Regaz- 
zoni. 

Non è esclusa — informa un 
comunicato della casa di Ma- 
ranello — la partecipazione 
della nuova 312 B3. ancora in 
fase di messa a punto, delia 
quale saranno diramate le ca¬ 
ratteristiche tecniche non ap¬ 
pena avrà assunto la sua veste 
definitiva. 


I CALENDARI DELLA SERIE 

Girone B 


“C” 


I GIORNATA 

Anconitana - Luccese; Empoli- 
IModena; Livorno Maceratese; 
Ravenna - Sambenedett.; Rimi¬ 
ni - Prato; Spai - Aquila Moni.; 
Spezia - Olbia; Torres Masse 
te; Viareggio - Giulianova; Vi¬ 
terbese - Pisa. 

II GIORNATA 

Aquila Moni - Spezia; Giulia- 
ttova - Ravenna; Lucchese - Ri- 
mini; Maceratese Viareggio; 
Massese - Modena; Oibia - Viter¬ 
bese; Pisa - Spai; Prato - Anco¬ 
nitana; Sambenedett. - Livorno; 
Torres - Empoli. 

Ili GIORNATA 
Anconitana - Sambenedett.; Li¬ 
vorno - Giutianova; Lucchese- 
Maceratese; Modena - Torres; 
Olbia - Empoli; Ravenna - Pisa; 
Rimini - Aquila Moni.; Spezia 
Massese; Viareggio Prato; Vi 
terbese - Spai. 

IV GIORNATA 
Aquila M. Anconitana; Em 

poli Viareggio; Giutianova Ri- 
. mini; Maceratese Ravenna; 
Massese Viterbese; Modena- 
Olbia; Pisa Spezia; Prati» 
Torres; Sambenedett. Lucche¬ 
se; Spai Livorno. 

V GIORNATA 

Anconitana Giulianova; Luc¬ 
chese Empoli; Pisa Modena; 
Prato Olbia; Ravenna Masse 
te; Rimini Maceratese; Spe 
zia - Spai; Torres Aquila M.; 
Viareggio Livorno; Viterbese 
Sambenedett 

VI GIORNATA 
■«poli - Prato; Giulianova- 


Spezia; Livorno - Pisa; Macera¬ 
tese Massese; Modena Raven¬ 
na; Olbia - Aquila Moni.; Sam¬ 
benedett. Rimini; Spai - Anco¬ 
nitana; Torres Viterbese; Via¬ 
reggio Lucchese. 

VII GIORNATA 
Anconitana - Torres; Aquila 
M. - Giulianova; Livorno - Em¬ 
poli; Lucchese - Prato; Massese- 
Sambenedett.; Olbia - Pisa; Ri¬ 
mìni - Ravenna; Spai Modena; 
Spezia Viareggio; Viterbese- 
Maceratese. 

Vili GIORNATA 
Anconitana - Olbia; Aquila M.- 
Maceratese; Empoli Spezia; 
Giulianova - Massese; Lucchese- 
Viterbese; Pisa Sambenedett.; 
Prato - Livorno; Ravenna Tor¬ 
res; Rimini - Modena; Viareg 
gio - Spai. 

IX GIORNATA 
Maceratese • Empoli; Massese- 

Livomo; Modena • Viareggio; 
Pisa - Lucchese; Ravenna Ol¬ 
bia; Sambenedett. Aquila M.; 
Spai Prato; Spezia - Anconita¬ 
na; Torres - Rimini; Vìterbese- 
Giulianova. 

X GIORNATA 

Anconitana Maceratese; Aqui¬ 
la Mori. Pisa; Empoli • Raven¬ 
na; Giulianova - Sambenedett.; 
Livorno-Spezia; Lucchese Mas¬ 
sese; Olbia Rimini; Prato - Mo 
dena; Torres Spai; Viareggio 
Viterbese. 

XI GIORNATA 
Maceratese Prato; Massese 

Empoli; Modena Giulianova; 
Olbia-Torres; Pisa-Anconitana; 
Ravenna Aquila Moni.; Rimini 
Livorno; Sambenedettese Via 
raggio; Spal-Lucchtte; Viterba- 
se-Spezla. 


XII GIORNATA 
Anconitana-Lucchese; Empoli- 

li-Aquila Moni.; Giulianova- 
Spal; Livomo-Torres; Lucche- 
se-Olbia; Prato-Pisa; Rimini- 
Massese; Sambenedettese-Ma- 
ceratese; Spezia Modena; Via- 
reggio-Ravenna. 

XIII GIORNATA 
Aquila Moni.-Viareggio; Ma 

ceratese-Giulianova; Massese 
Olbia; Modena Anconitana; Pi¬ 
sa - Empoli; Ravenna • Prato; 
Spal-Rimini; Spezia-Lucchese; 
Torres-Sambenedettese; Viter¬ 
bese Livorno. 

XIV GIORNATA 
Anconitana Massese; Aquila 

Mont.-Modena; Erjaoli Viterbe 
se; Livomo-Lucchese; Olbia 
Sambenedettese; Prato Giuliano¬ 
va; Ravenna-Spal; Rimini-Spe- 
zia; Torres-Maceratese; Viareg¬ 
gio Pisa. 

XV GIORNATA 
Anconitana-Viareggio; Giulia 

nova-Torres; Lucchese-Aquila 
Moni.; Modena-Livomo; Olbia- 
Maceratese; Pisa Massese; 
Sambenedettese-Prato; Spai- 
Empoli; Spezia-Ravenna; Viter- 
bese-Rimini. 

XVI GIORNATA 
Empoli-Sambenedellese; Giu 

lianova Olbia; Livorno Ravenna; 
Lucchese-Modena; Maceratese 
Pisa; Massese-Spal; PratoSpe 
zia; Rimini-Anconitana; Via¬ 
reggio Torres; Viterbese-Aqui 
la Moni 

XVII GIORNATA 
Aquila Mont.-Livomo; Empo¬ 
li Rimini; Maceratese-Spal; Mo- 
dena-Vilerbese; Pisa Giuliano¬ 
va; Prato-Matseie; Ravenna- 
Anconitana; Sambanedettasa- 


Spezia; Torres-Lucchese; Via- 
reggio-Olbia. 

XVIII GIORNATA 
Anconitana Empoli; Aquila 

Mont.-Prato; Lucchese-Gìulia 
nova; Massese-Viareggio; Mo 
dena-Maceratese; Oibia Livor¬ 
no; Pisa-Rimini; Spal-Sambene 
dettese; Spezia-Torres; Viter 
bese Ravenna. 

XIX GIORNATA 
Giulianova Empoli; Livorno- 

Anconitana; Maceratese Spezia; 
Massese-Aquìla Moni.; Prato- 
Viterbese; Ravenna Lucchese; 
Rimini-Viareggio; Sambenedet¬ 
tese Modena; Spai Oibia; Tor 
res-Pisa. 


Girone C 


I GIORNATA 

Acireale Matera; Avellino- 
Pro Vasto; Casertana Potenza; 
Chieti • Salernitana; Crotone- 
Cosenza; Juventus St. - Siracu¬ 
sa; Lecce - Sorrento; Trani- 
Messina; Trapani • Prosinone; 
Turris • Barletta. 

II GIORNATA 

Barletta - Crotone; Prosinone 
Juventus St.; Matera - Cosenza; 
Messina - Chieti; Potenza - Tur¬ 
ris; Pro Vasto - Acireale; Saler¬ 
nitana • Trani; Siracusa • Avelli¬ 
no; Sorrento Casertana; Tra¬ 
pani - Lecce. 

Ili GIORNATA 

Acireale Chieti; Avellino- 
Matara; Barletta • Sorrento; 
Casertane • Mestine; Cosenza- 
Trapani; Crotone - Fresinone; 


Juventus St. - Trani; Lecce - Po¬ 
tenza; Pro Vasto - Siracusa; 
Turris - Salernitana 

IV GIORNATA 
Chieti - Pro Vasto; Prosinone 

Siracusa; Juvents Si. • Avellino; 
Matera - Lecce; Messina - Cro 
Ione; Potenza Sorrento; Saler¬ 
nitana • Barletta; Trani Cosen¬ 
za; Trapani - Acireale; Turris- 
Casertana. 

V GIORNATA 

Acireale - Trani; Avellino Sa 
lemitana; Barletta - Matera; Co¬ 
senza - Juventus St.; Crotone- 
Casertana; Prosinone Messina; 
Lecce - Chieti; Pro Vasto - Po¬ 
tenza; Siracusa - Turris; Sor¬ 
rento - Trapani. 

VI GIORNATA 
Casertana - Avellino; Chieti- 

Cosenza; Juventus St. - Acirea¬ 
le; Matera - Sorrento; Messina- 
Siracusa; Potenza Barletta; 
Salernitana - Prosinone; Trani- 
Lecce; Trapani - Crotone; Tur¬ 
ris * Pro Vasto. 

VII GIORNATA 
Acireale - Potenza; Avellino 

Chieti; Cosenza - Turris; Croio 
ne - Salernitana; Prosinone - Ca¬ 
sertana; Lecce - Barletta; Pro 
Vasto - Juventus St.; Siracusa- 
Matera; Sorrento • Messina; 
Trani - Trapani. 

Vili GIORNATA 
Acireale - Lecce; Avellino 
Turris; Barletta - Cosenza; Chie¬ 
ti - Trapani; Matera • Juventus 
St.; Messina • Pro Vasto; - Po¬ 
tenza - Trani; Salernitana - Ca¬ 
sertana; Siracusa - Crotone; Ser¬ 
rante - Prosinone. 


IX GIORNATA 
Casertana - Matera; Chiefi- 

Siracusa; Cosenza • Sorrento; 
Crotone - Avellino; Juventus St.- 
Barletta; Messina • Lecce; Sa¬ 
lernitana - Potenza; Trani-Pro¬ 
sinone; Trapani-Pro Vasto; 
Turris - Acireale. 

X GIORNATA 

Acireale • Siracusa; Avellino- 
Trani; Barletta - Casertana; 
Prosinone - Chieti; Lecce - Co¬ 
senza; Matera - Salernitana; Po¬ 
tenza - Juventus Si.; Pro Vasto- 
Crotone; Sorrento - Turris; Tra¬ 
pani - Messina. 

XI GIORNATA 
Casertana - Pro Vasto; Chieti- 

Sorrento; Prosinone - Avellino; 
Juventus St.-Trapani; Messi¬ 
na - Acireale; Potenza - Cosen¬ 
za; Salernitana - Lecce; Siracu¬ 
sa • Barletta; Trani • Matera; 
Turris - Crotone. 

XII GIORNATA 
Acireale - Casertana; Avellino- 

Messina; Barletta - Trani; Co¬ 
senza - Salernitana; Crotone- 
Chieti; Lecce * Turris; Malera- 
Pofenza; Pro Vasto - Prosinone; 
Sorrento • Juventus St.; Trapa¬ 
ni • Siracusa. 

Xill GIORNATA 
Acireale • Avellino; Casertana- 
Cosenza; Prosinone - Matera; 
Juventus St. • Crotone; Messina- 
Potenza; Pro Vasto - Barletta; 
Salernitana - Trapani; Siracusa- 
Lecce; Trani - Sorrento; Turris- 
Chieti. 

XIV GIORNATA 
Barletta - Avellino; Casertana- 
Siracuta- Chieti • Trani; Cosen¬ 
za - Pre Vaste; Cretene - Aclraa- 



Oomenica, nella terza gior¬ 
nata di Coppa Italia, si regi¬ 
strerà un ritorno assai atteso: 
quello di Roberto Bettega, 
goleador della Juventus, rima¬ 
sto assente per malattia qua¬ 
si 9 mesi dai campi di gioco. 
Sarà un ritorno gradito a tutti 
gli sportivi che erano stati 
colpiti dolorosamente dalla 
malattia dì Bettega per il a ca¬ 
so » umano che rappresentava. 
Sarà un ritorno gradito anche 
ai dirigenti e ai tecnici della 
Juventus perchè la squadra 
bianconera ha accusato molto 
l'assenza del suo goleador. 

L'anno scorso, dopo il ritiro 
di Bettega dalle scene spor¬ 
tive, la Juventus prese a zop¬ 
picare, a camminare a 3 ci¬ 
lindri come si vuol dire, fa¬ 
cendo temere persino che po¬ 
tesse perdere ano scudetto già 
sicuro. 

In questo inizio di stagione 
la storia si è ripetuta nono¬ 
stante che la Juve abbia ten¬ 
tato di corre" -1 ai ripari ingag¬ 
giando l'anziano Altafini. Josè 
però non è stato in grado di 
risolvere i problemi dell'at¬ 
tacco bianconero, come si è 
visto anche domenica a No¬ 
vara. Altafini ; nfaf!i è appar¬ 
so in condizioni fisiche pre¬ 
carie anche perché pare che 
stia seguendo troppo rigorosa¬ 
mente una dieta per non in¬ 
grassare: con il risultato che 
è molto debole. 

Si aggiunga che da parte 
sua Haller si è messo a fare 
le ■ bizze » in campo e fuori, 
tanto che la società pensa di 
multarlo: si vedrà perché alla 
Juve tutti sono felici del recu¬ 
pero di Bettega e più di tutti 
l'allenatore Vicpaleck e Ana- 
stasi (lasciato solo a cercare 


il goal nelle aree avversarie). 

Vicpaleck infatti appena ha 

avuto conferma che i 

medici 

di Coverciano hanno giudicato 

Bettega « idoneo » a tornare in 

campo, si è affrettato 

ad an- 

nunciare che Roberto giocherà 

sicuramente domenica 

contro 

i» Verona per almeno 

un lem- 

po (il secondo). 


Nella foto in alto 

Bettega 

(il primo a sinistra) con Ana- 

stasi, Causio ed i due nuovi 

juventini Zoff e Altafini. 

totocalcio 

Bologna-Barl 1 

Genoa-Sampdoria 

x 2 1 

Juventus-Verona 

1 

Vicenza-Catania 

1 

Lecco-lnter 

x 2 

Napoli-Taranto 

1 X 

Palermo-Lazio 

X 

Perugia-Ascoli 

1 X 

Reggiana-Torino 

1 X 2 

Reggina-Mantova 

1 

Roma-Como 

1 

Ternana-Arezzo 

X 2 

Varese-Novara 

2 

totip 


-- —- — 

1 CORSA: 

1 X 


x 2 

Il CORSA: 

2 1 x 


1 x 1 

III CORSA: 

1 X 


x 2 

IV CORSA: 

1 1 


x 2 

V CORSA: 

1 

9 

VI CORSA: 

X 

2 


le; Lecce - Prosinone; Matera- 
Messina; Potenza - Trapani; Sor¬ 
rento - Salernitana; Turris • Ju¬ 
ventus St. 

XV GIORNATA 
Acireale - Barletta; Avellino- 

Cosenza; Prosinone - Turris; Ju¬ 
ventus St. - Casertana; Messina- 
Salemitana; Potenza - Chieti; 
Pro Vasto - Lecce; Siracusa- 
Sorrenlo; Trani - Crotone; Tra¬ 
pani • Matera. 

XVI GIORNATA 
Chieti - Casertana; Cosenza- 

Siracusa; Prosinone - Potenza; 
Lecce - Avellino; Matera - Tur¬ 
ris; Messina - Juventus St.; Sa¬ 
lernitana - Acireale; Sorrento- 
Crofone; Trani - Pro Vasto; Tra¬ 
pani • Barletta. 

XVII GIORNATA 
Acireale - Sorrento; Avellino- 

Trapani; Barletta - Messina; 
Casertana - Lecce; Cosenza-Fro- 
sinone; Crotone - Potenza; Ju¬ 
ventus St. • Chieti; Pro Vasto- 
Matera; Siracusa - Salernitana; 
Turris - Trani. 

XVIII GIORNATA 
Chieti - Barletta; Prosinone- 

Acireale; Lecce - Juventus St.; 
Matera - Crotone; Messina • Co¬ 
senza; Potenza • Siracusa; Sa¬ 
lernitana - Pro Vasto; Sorrento- 
A ve! li no; Trani • Casertana; 
Trapani - Turris. 

XIX GIORNATA 
Avellino • Potenza; Barletta- 

Prosinone; Casertana • Trapani; 
Chieti Matera; Cosenza - Aci¬ 
reale; Crotone - Lecce; Juven¬ 
tus St. • Salernitana; Pro Vasto- 
Sorrento; Siracusa - Trani; Tur¬ 
ris • Mattina. 


dove andare 
a caccia? 



in BULGARIA! 

VIAGGIO IN AEREO 

Partenze da ROMA ogni MERCOLEDÌ' o DOMENICA 
nei mesi di ottobre - novembre - dicembre 

Gruppi di 25 persone, pensione completa in alber¬ 
ghi di prima categoria, trasferimenti alle riserve, 
assistenze di portatori e battitori, guide locali. 

14 CAPI DI SELVAGGINA GRATUITI 

Durata 5 giorni L 91.000 
Durata 8 giorni L. 125.000 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 (Interno 225) 


Uni* 


EH 
















l'Unità / sabato 2 settembre 1972 


pag. 16 / fatti nel mondo 

____ » . — . —. 


Duri colpi inflitti alle forze dei fantocci di Saigon 


Interrogazione di Galluzzi sugli arresti di Atene 


Spezzata in più punti dal FNL 


Il governo chieda 
l’espulsione della 


la strada costiera «numero 1» 

Distrutto il ponte di Cau Lau, lungo oltre 1000 m. e situato a 20 km da Danang ■ Bloccato il traffico 
verso la base USA - Continuano i bombardamenti americani - Conflitto fra Thieu e la stampa di Saigon 


Grecia dalla NATO 

Anche ieri il nostro console non ha potuto incon¬ 
trare Lorna Caviglia Briffa - Secondo il legale del¬ 
l’italiana, i tre arrestati corrono un gravissimo 
pericolo - La provocazione ordita dai colonnelli 


SOLENNE RICEVIMENTO A MOSCA 
PER L'ANNIVERSARIO DELLA RDV 

L’URSS ribadisce i! suo pieno sostegno alla lotta del popolo vietnamita 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Prendendo la parola ad un ricevi¬ 
mento dato dall’ambasciatore nord viet¬ 
namita a Mosca, Vo Thuc Dong, in oc¬ 
casione del 27. anniversario della fonda¬ 
zione della RDV, il compagno Kirill Ma- 
zurov, membro deirufficio politico del 
PCUS e primo vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’URSS, ha dichiarato 
questa sera che l’Unione Sovietica conti¬ 
nuerà « a sostenere !a lotta del popolo 
vietnamita fratello con tutti i mezzi fino 
alla vittoria finale ». Il « sostegno since¬ 
ro » al Vietnam, ha precisato Mazurov, 
fa parte della « linea generale » del Comi¬ 
tato Centrale del PCUS, del governo e 
del popolo sovietico. La lotta del popolo 
vietnamita, che con le armi in pugno di¬ 
fende la sua rivoluzione contro gli ag¬ 
gressori americani, è un « contributo alla 
lotta generale anti-imperialista ». 

In precedenza l’ambasciatore Vo Thuc 
Dong. dopo avere salutato gli ospiti in¬ 
tervenuti al ricevimento, aveva ringra¬ 
ziato partito, governo e popolo dell’URSS 
per « l’aiuto morale, economico e mili¬ 
tare » fornito al popolo vietnamita. 

Per l'occasione Brezhnev. Podgorny e 
Kossighin hanno inviato un messaggio di 
cordiali felicitazioni al popolo vietnami¬ 
ta fratello. 


« 1 sovietici — è detto nel messaggio — 
sono profondamente convinti, che né la 
« escalation » dell’aggressione, né 1 sot¬ 
terfugi politici e diplomatici piegheran¬ 
no la volontà del popolo vietnamita che 
ha Intrapreso la lotta per la sua libertà 
e indipendenza ». 

Il PCUS ed il popolo sovietico espri¬ 
mono « lina indignata protesta contro il 
blocco dei porti nordvietnamiti compiuto 
dagli Stati Uniti, contro i bombardamen¬ 
ti dei centri abitati, degli impianti eco¬ 
nomici, del complessi di Irrigazione e 
delle vie di comunicazione ». 

« Ispirandosi ai principi leninisti del- 
Pinternazionalismo proletario. l’Unione 
Sovietica ha prestato e continuerà a pre¬ 
stare alla Repubblica Democratica del 
Vietnam ogni tipo di aiuto e di sostegno 
per il consolidamento delle capacità mi¬ 
litari del paese e per il soddisfacimento 
delle esigenze dell’economia nel quadro 
dei bisogni suscitati dalla guerra nel Viet¬ 
nam » sottolineano I dirigenti sovietici 
Il messaggio conclude appoggiando le pro¬ 
poste avanzate dal governo della RDV e 
dal GRP che « costituiscono una base 
realistica per avviare negoziati costrutti¬ 
vi, per ripristinare la pace e la sicurezza 
nella penisola indocinese ». 

r. c. 


In cambio di forti acquisti giapponesi in America 

Assenso forzato di Nixon 
al dialogo Tokio-Pechino 

Nella dichiarazione congiunta il Giappone si impegna ad acquistare entro 
il marzo 1973 prodotti USA per oltre un miliardo di dollari - La soddisfa¬ 
zione americana espressa dal portavoce Ziegler - Nessun cenno a Formosa 


Per il 17° Congresso 


Messaggio del PCI al Partito 
Progressista della Guyana 


Il C.C. del P.C.I. ha invia¬ 
to al Partito Progressista del 
popolo della Guyana il se¬ 
guente messaggio, in occa¬ 
sione del 17® Congresso del 
Partito: 

< Cari compagni. 

in occasione del 17° Con¬ 
gresso nazionale del Partito 
Progressista del Popolo del¬ 
la Guyana. vi inviamo il sa¬ 
luto caloroso e l'augurio fra¬ 
terno dei comunisti italiani. 

Noi comunisti italiani se¬ 
guiamo con interesse la lot¬ 
ta che voi conducete per la 
piena realizzazione dell'indi- 
pendenza nazionale del vo¬ 
stro paese, per battere i pia¬ 
ni dell’imperialismo, per una 
politica di sviluppo e l’avan¬ 
zamento delle classi lavora¬ 
trici. La lotta che conducete 
per migliorare le condizioni 
di vita dei lavoratori della 
Guyana. per una politica di 
indipendenza e sviluppo na¬ 
zionali. trovano la piena so¬ 
lidarietà dei comunisti ita¬ 
liani. 

Noi lottiamo, nel nostro 
paese, per lo stesso obietti¬ 
vo: la liberazione dell’uomo 


dallo sfruttamento, per un 
mondo giusto e libero dal 
l’imperialismo. Forti dell’ap¬ 
poggio crescente dei lava 
ratori del nostro paese — 
nelle ultime elezioni del 7 
maggio il PCI ha ottenuto 
oltre nove milioni di voti — 
conduciamo la lotta per un 
mutamento politico e per un 
governo di svolta democrati¬ 
ca che apra la via verso una 
società socialista, adatta alle 
condizioni storiche del nostro 
paese. Ci battiamo a fianco 
delle altre forze democrati¬ 
che per una nuova politica 
estera di pace, per la piena 
autonomia del nostro paese. 
Siamo a fianco dei popoli in 
lotta, in particolare accanto 
agli eroici popoli del Viet¬ 
nam e dell'Indocina, contro 
l’aggressione americana. 

Auspichiamo che i nostri 
rapporti diventino più stret¬ 
ti e auguriamo nuovi succes¬ 
si alla vostra lotta contro 
l'imperialismo, per migliora¬ 
re le condizioni di vita dei 
lavoratori, per la pace, la li¬ 
bertà e il socialismo. Il Co¬ 
mitato Centrale del PCI ». 


Manifestazione a Bagdad 

Delegati di 45 
paesi solidali eoa 
hrak per l'IPC 

La nazionalizzazione del 
petrolio va incontro alle 
esigenze di emancipazione 
del mondo arabo - L'Inler- 
vento del compagno Petro- 
selli per il PCI 


Nostro servizio 

BAGDAD, 1 

Con la partecipazione di de¬ 
legazioni rappresentanti 12 or¬ 
ganizzazioni internazionali e 
ben oltre 100 organizzazioni 
politiche e sindacali di 45 dif¬ 
ferenti paesi, si è svolta in 
agosto a Bagdad la Conferenza 
Internazionale per la solidarie¬ 
tà con 11 popolo Iracheno, a 
seguito della decisione presa 
dal governo dell’Irak di na¬ 
zionalizzare YIrak Petroleum 
Company, la maggiore compa¬ 
gnia petrolifera operante nel 
territorio nazionale. Alla con¬ 
ferenza, indetta dal Consiglio 
Mondiale per la pace, e dalla 
Organizzazione Internazionale 
per la solidarietà con 1 popoli 
afro-asiatici, era presente an¬ 
che una delegazione del PCI 
rappresentata dai compagni 
Luigi Petroselll. membro della 
direzione del PCI e Paolo Zed- 
da, della drezione nazionale 
della FGCI. 

Significative le parteelpazta 
ni dell’Associazione Interna¬ 
zionale di giuristi democratici, 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, il 
canonico belga Raymond Goor 
rappresentante l’organizzazio¬ 
ne cattolica Pax Christi. 

Questo vasto fronte di or¬ 
ganizzazioni democratiche ha 
espresso, nel corso del lavori 
della conferenza, la solidarie¬ 
tà più piena nei confronti 
della decisione adottata dal 
governo Iracheno. La nazio- 
nalizzazoine dellTP.C. — pa¬ 
drona delle maggiori risorse 
nazionali, e dunque dell’eca 
nomia dell’intero paese — va 
Incontro non solo a fonda- 
mentali esigenze di emanci¬ 
pazione. di autodeterminazio¬ 
ne. di riscatto dall’oppressio¬ 
ne e dallo sfruttamento impe¬ 
rialista. esigenze comuni a tut¬ 
ti 1 paesi del mondo arabo, 
ma pone altresì 1 presuppo¬ 
sti perché tra paesi arabi pro¬ 
duttori di petrolio e paesi 
consumatori di petrolio della 
area mediterranea si dia vi¬ 
ta a rapporti basati non già 
sullo sfruttamento ma sul ri¬ 
spetto dei reciproci interessi. 

La decisione presa dal go¬ 
verno tripartito deii’Irak (ol¬ 
tre al partito Baas. sono al 
governo il Partito comunista 
e 11 Partito democratico 
kurdo) è stata ed è tuttora 
sostenuta all’interno da un 
vasto consenso popolare. Alle 
manovre delle forze Imperia¬ 
liste, agli intrighi delle grandi 
compagnie petrolifere, si ri¬ 
sponde con la mobilitazione 
del mondo del lavoro, della 
scuola, di strati o categorie in¬ 
termedie. 

La produzione del petrolio 
— assicurata da nuove leve 
di tecnici ed operai esclusi¬ 
vamente Iracheni — è aumen¬ 
tata a seguito della nazionaliz¬ 
zazione. mentre sono in corso 
ricerche per un migliore sfrut¬ 
tamento della maggiore ric¬ 
chezza nazionale. 

Nel corso della grande ma¬ 
nifestazione conclusiva tenuta 
ai allo stadio del popolo di 
Bagdad — manifestazione du 
Tante la quale hanno preso la 
parola il ministro iracheno 
della gioventù. Il presidente 
del Consiglio mondiale per la 
pace. 11 presidente dell’orga¬ 
nizzazione intemazionale per 
la solidarietà con 1 popoli afra 
asiatici. 1 rappresentanti del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del sud Vietnam, e II 
compagno Petrose Ili per il 
Partito comunista italiano — 
migliaia e migliaia di giova¬ 
ni. studenti e operai, hanno 
dimostrato a lungo, scanden¬ 
do slogans e improvvisando 
brevi comizi, 11 proprio con¬ 
senso alla politica intrapresa 
dal governo Iracheno. 

Perché tale politica abbia 
pieno successo, è necessario 
che alla solidarietà e alla ma 
bilitazione popolare interne si 
aggiungano la solidarietà e la 
mobilitazione intemazionali, 
ed anzitutto razione concreta 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e progressiste operanti 
In ciascun paese. 

Questo 11 senso dell’appello 
rivolto dal partecipanti alla 
conferenza al mondo intiero 

Particolare valore — ha det 
to il compagno Petroselh nei 
corso del suo intervento a 
nome del PCI - assume que¬ 
sto appello per ITtalla. E’ nel 
nostro interesse, ed allo stes 
so tempo nell’interesse della 
pace e della distensione nel 
l’intero bacino mediterraneo, 
mettere fine alla politica di 
gretta subordinazione alle esi¬ 
genze delle forze imperialiste 
(americane, in primo luogo). 
• dare avvio ad una nuova 
politica estera, fondata sulla 
amicizia e sulla solidarietà 
con quei popoli i quali hanno 
latito la strada dell’autodeter 
Binazione e del progresso nel¬ 
la libertà. 

Paolo Zedda 


- SAIGON, 1 

L'Incessante Iniziativa mili¬ 
tare del FNL non dà tregua 
al nemico su tutti t fronti 
del Vietnam del Sud, e sem¬ 
bra svilupparsi con rinnovato 
vigore In questa vigilia del¬ 
l’anniversario della Indipen¬ 
denza che ricorre domani. Gli 
attacchi delle forze popolari 
sembrano soprattutto miran¬ 
ti a spezzare le grandi stra¬ 
de di comunicazione, cosi ca 
me è avvenuto nelle ultime 
ore per la rotabile numero 
1 lungo 1 duecentoquaranta 
chilometri del tratto fra Da¬ 
nang. a nord, e Qui Nhon. 

Contemporaneamente si in¬ 
tensifica la rabbiosa rappre¬ 
saglia americana aerea che 
nelle ultime ore ha visto le 
superfortezze impegnate In u- 
na ventina di terrificanti mis 
sionl. diciassette delle quali' 
In territorio sudvietnamita. 

Tra gli attacchi partigiani, 
il più audace è quello com 
piuto contro le postazioni col¬ 
laborazionista di Tarn Quan 
lungo la rotabile costiera nu 
mero 1. Ecco un quadro nel 
la situazione nel settore. In 
base a notizie di fonte sai 
gonese e riferite dall’agenzia 
americana AP : « Attacchi si¬ 
multanei sono stati sferrati 
dopo la mezzanotte contro 
la sede del comando distret¬ 
tuale. difesa dalla milizia e 
contro una posizione presidia¬ 
ta da un reparto di ranger 
mezzo chilometro più a sud. 
Avanzando protetti da un vio 
lentissimo sbarramento di 
mortai i guastatori comuni ¬ 
sti sono riusciti a portarsi 
a ridosso dei rangers». Ne¬ 
gli scontri si sono avute varie 
decine di morti. 

« Una sessantina di chilo¬ 
metri più a sud — riferisce 
YAP — altri reparti comuni¬ 
sti hanno attaccato un repar¬ 
to di militi a guardia di un 
ponte nel pressi del capolua 
go distrettuale di An Nhon ». 

Ma dal punto di vista del 
risultato militare, una delle 
più Importanti azioni sulla 
rotabile numero 1 I partigia¬ 
ni l’hanno compiuta più a 
nord, una ventina di chilo¬ 
metri prima di Danang. dove 
hanno fatto saltare 11 ponte 
di Cau Lau. lungo quasi un 
chilometro, considerato a Sai¬ 
gon Il ponte più importante 
di questa regione. Il traffico 
verso il ponte di Danang è 
Irrimediabilmente paralizzato. 
La guarnigione fantoccia di 
stanza a Duy Xuyen, Im 
mediatamente a sud di Da¬ 
nang. è stata martellata du¬ 
ramente dai mortai delle for¬ 
ze di liberazione A Quang 
Tri 1 patrioti hanno conti¬ 
nuato a cannonnegglare !e 
posizioni dei saigonesl. 

L’aviazione americana ha 
proseguito i bombardamenti 
terroristici sia sul Nord che 
sul Sud. I « B-52 » decollati 
dalle basi thailandesi — In¬ 
forma lo stesso comando USA 
— hanno sganciato almeno 
1800 tonnellate di bombe. Di¬ 
ciassette missioni sono state 
compiute al Sud. in azioni di 
appoggio alle truppe di Thieu 
nella regione degli Altipiani 
Centrali. Intorno a Danang e 
nei pressi di Saigon. Altre tre 
ondate di « B-52 » sono state 
scatenate sull’abitato di Dong 
Ho! nella RDV 

Accanto al rovesci militari 
Thieu deve registrare brutti 
colpi anche in campo politi¬ 
co, e nelle stesse strutture 
del regime. 

H Consiglio della stampa 
di Saigon si è dimesso in 
blocco in risposta alle ultime 
leggi liberticide, e ha affidato 
al direttore di un giornale 
e a un altro giornalista l’in¬ 
carico di attaccare davanti al¬ 
la Corte Suprema il decreto 
di Thieu. In un comunicato 
reso pubblico il consiglio ha 
affermato che « il decreto leg 
ge mira a distruggere la li¬ 
bertà di stampa garantita dal¬ 
la costituzione e a provoca 
re una grave crisi nel cam 
po della stampa Tutti t ten 
tativi amichevoli compiuti dal 
Consiglio presso l’esecutivo 
per chiedere il ritiro del de¬ 
creto non hanno avuto alcu¬ 
na risposta » 

Il direttore del quotidiano 
« Dong Nai » e il primo vice 
presidente del sindacato det 
giornalisti sono stati incarica 
ti dì portare la questione di 
nanzi alla Corte Suprema II 
decreto consiste nella imposi 
zione bella e buona di una 
cauzione pari a 50 000 dolla¬ 
ri per ciascun giornale che 
intenda continuare le pubbli¬ 
cazioni. e a un inasprimento 
delle pene anche carcerari 
per le infrazioni: in parole 
povere ostacoli che la mag ■ 
gior parte dei giornali non 
riuscirebbe a superare. 


Pechino: 
totale appoggio 
al Vietnam 

PECHINO, 1. 

In un messaggio inviato oggi 
ad Hanoi per il 27' anniversa¬ 
rio della proclamazione della 
RDV i dirigenti cinesi hanno 
ribadito la loro intenzione di 
continuare a fornire « il soste¬ 
gno e l’aiuto multilaterale » al 
Vietnam del nord « qualunque 
siano i pericoli e le difficoltà » 
che esso dovrà superare «nel¬ 
la sua guerra contro l’aggres¬ 
sione statunitense ». 

Il messaggio è firmato dal 
presidente del PC cinese Mao 
Tse Tung, dal presidente del¬ 
la Repubblica « ad interim » 
Tung Pi-wu, dal presidente del 
comitato permanente dell’As¬ 
semblea nazionale Clu Ten e 
dal primo ministro Ciu En-lai. 


HONOLULU, 1 

Il vertice nlppaamericano 
si è concluso con una dichia¬ 
razione comune nella quale 
non si fa nessuna menzione 
al problema di Formosa, si 
annuncia che il Giappone ac¬ 
quisterà dagli USA prodotti 
per poco più di un miliardo 
di dollari, si afferma che Ta- 
naka ha approvato i viaggi 
di Nixon a Pechino e a Mo¬ 
sca e si dice anche che 
Nixon approva la visita che 
Tanaka farà alla fine di set¬ 
tembre in Cina. Le due parti 
affermano infine che il trat¬ 
tato militare fra Tokio e 
Washington continuerà ad esi¬ 
stere. 

In breve il presidente Nixon 
ha riconosciuto il Giappone 
come grande potenza econa 
mica mondiale e in cambio 
d’un sostegno alla bilancia dei 
pagamenti USA riconosce al 
governo di Tokio il diritto 
di regolare pei proprio conto 
i rapporti con la Cina. Nixon 
ha dato il suo assenso sotto la 
pressione delle scadenze eca 
nomiche ed elettorali, ma in¬ 
dubbiamente controvoglia, sen¬ 
za entusiasmo, dato che il 
dialogo diretto Tokio Pechino 
metterà prima o poi in di¬ 
scussione anche grosse que¬ 
stioni concernenti le posizioni 
americane in Estremo Oriente 
(basi USA in Giappone, trat¬ 
tato militare con Ciang). 

Al termine dell'incontro di 
ieri il portavoce della Casa 
Bianca Ziegler ha manifestato 
la soddisfazione degli Stari 
Uniti per i risultati della riu 
nione, dedicata In gran parte 
alla politica del nuovo ga 
verno giapponese nei confronti 
della Cina popolare. Gli Stari 
Uniti — ha detto il porta¬ 
voce — sono convinti che nel 
promuovere la sua politica di 
avvicinamento a Pechino, il 
Giappone non farà nulla che 
possa compromettere il patto 
di mutua sicurezza che lega 
questo paese a Washington. 
Ziegler ha aggiunto che gli 
SUti Uniti non hanno alcun 
consiglio da dare al Giappone 
sul modo in cui Tokio in¬ 
tende attuare la sua politica 
cinese L’argomento, ha tut- 
uvia precisato, è stato di¬ 
scusso « in detUglio », senza 
« dare origine ad alcuna com 
plicaztone ». 

Il portavoce ha poi detto che 
le conversazioni — all’ultima 
parie delle quali hanno par¬ 
tecipato anche il segretario 
di Stato americano William 
Rogers, il ministro degli Este¬ 
ri giapponese Masayoshì Ohi- 
ra, il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger e l’ambascia¬ 
tore nipponico a Washington 
Nobuhiko Ushlba — si sono 
riferite all’Estremo Oriente In 
generale ed alla situazione 
nella Corea. Altro argomento 
dei colloqui sono state le re¬ 
lazioni tra le principali pa 
tenze economiche del mondo 
non comuniste, inclusa l’Eu¬ 
ropa. 


Uruguay 


Leader dei 


« tupaaiaros » 
catturato 
a Montevideo 

MONTEVIDEO. 1 
Raul Sendic, considerato 
uno dei leaders dei guerriglie- 
ri tupamaros . è suto ferito e 
catturato oggi in uno scontro 
a fuoco con poliziotti e soldati 
verificatosi in un quartiere pe¬ 
riferico di Montevideo 
Secondo quanto è suto ca 
municato. gli agenti ed J sol¬ 
dati avevano intimato a Sen¬ 
dic ed al suol uomini di fer¬ 
marsi e non avendo costoro 
obbedito I poliziotti hanno 
aperto 11 fuoco ferendo Sendic 
mentre gli altri guerriglieri 
riuscivano a fuggire. HT sa 
prattutto a lui che sono state 
attribuite le -più clamorose 
azioni compiute dai tupama¬ 
ros in tutti questi anni. 

Catturato pochi giorni dopo 
che Don Mitrione, il consiglie¬ 
re americano della polizia 
uruguayana era suto rapito 
ed ucciso tra il 31 luglio ed 
il 10 agosto 1970. Sendic fu il 
proUgonlsU della clamorosa 
evasione di 110 tupamaros dal 
carcere di Punta Caretas, 


Secondo il N.Y.Times 


L'URSS rifonde 
alla Cina 
il petrolio 
per il Vietnam 

WASHINGTON, 1 
Numerose petroliere sovie¬ 
tiche sono state awisUte da 
satelliti nei porti cinesi, in 
particolare quello di Shanghai. 
ed i servizi di informazione 
sUtunitensi ritengono che ì 
carichi di combustibile siano 
destinati a compensare le con¬ 
segne di petrolio cinese al 
Vietnam del nord. 

Lo scrive oggi il « New York 
Times » aggiungendo che, se¬ 
condo f servizi segreti ameri¬ 
cani. la Cina popolare produce 
abbasUnza petrolio per il suo 
fabbisogno ma non Unto da 
poterne esportare. 

Avendo la Cina cominciato a 
rifornire di combustibile 11 
Vietnam del Nord attraverso 
un doppio oleodotto di pla¬ 
stica (dopo che II blocco ame¬ 
ricano del porti vietnamiti ne 
ha precluso l’ingresso alle pe¬ 
troliere sovietiche che In pre¬ 
cedenza approvvigionavano il 
paese), le esportazioni cinesi 
vengono ora compensate dalle 
forniture sovietiche. 


Il compagno Galluzzi ha ri¬ 
volto un’interrogazione al pre¬ 
sidente dei Consiglio, al mini¬ 
stro degli esteri e al mini¬ 
stro degli interni « per cono¬ 
scere quali iniziative il go¬ 
verno intende prendere nei 
confronti del governo dei co¬ 
lonnelli greci che continua a 
rifiutare alle autorità diplo¬ 
matiche italiane di entrare in 
contatto, allo scopo di garan¬ 
tirne Tincolumità fisica e la 
possibilità di far valere i pro¬ 
pri diritti, con fina cittadina 
italiana illegalmente arresta¬ 
ta; e per conoscere quale sia 
la posizione del governo nei 
confronti degli inammissibili 
attacchi dei fascisti di Atene 
ad un partito operaio e anti¬ 
fascista italiano, attacchi che 
rappresentano una aperta in¬ 
gerenza negli affari interni 
del nostro paese e una of¬ 
fesa alla nostra sovranità na¬ 
zionale ». 

Il nostro compagno chiede 
inoltre « quali misure il go¬ 
verno intende prendere per 
spezzare la chiara e crimino¬ 
sa connivenza fra 1 fascisti 
di Atene e le organizzazioni 
del neofascismo Italiano che 
rappresentano sempre più un 
grave pericolo per le Istitu¬ 
zioni democratiche del no¬ 
stro paese ». 

Infine, il compagno Galluz¬ 
zi domanda «se il governo, 
di fronte ai drammatici ap¬ 
pelli che vengono dalia Gre¬ 
cia sulle violenze e le tor¬ 
ture di tipo nazista a cui 
sono sottoposti tanti patrioti 
e cittadini di quel paese, non 
ritenga giunto il momento di 
richiedere apertamente, por¬ 
tando il problema nelle sedi 
opportune, la espulsione del¬ 
la Grecia dalla Alleanza atlan¬ 
tica ». 

Da Atene, frattanto, è giun¬ 
ta notizia che l’ambasciatore 
italiano si è incontrato con il 
segretario di stato agli esteri 
greco per insistere nella ri¬ 
chiesta di porre a contatto 
le autorità italiane con la si¬ 
gnora Briffa. Una nota uf¬ 
ficiosa si limita a dire che 
il nostro diplomatico avreb¬ 
be ottenuto assicurazioni che 
sarà consentita una visita il 
2 settembre. 

L’avv. Ivo Reina, difensore 
della signora Briffa, al quale 
è stato finora impedito di ve¬ 
dere la sua assistita ha di¬ 
chiarato ieri all’Ora di Pa 
lermo: « Stathis è stato atti¬ 
rato in Grecia grazie a false 
informazioni di un provoca¬ 
tore (e di provocatori greci, 
stando a rapporti trasmessi 
al ministero degli Esteri che 
sì è ben guardato dal pren 
dere provvedimenti, ce ne sa 
no fin troppi in Italia!); lui 
e le due donne sono stati se¬ 
guiti dalla polizia passo pas¬ 
so fin dal momento dell’arri¬ 
vo ad Atene; e quindi sono 
stati arrestati. Ai tre, poi, è 
stata attribuita la volontà di 
un reato che non stavano 
commettendo. E allora di 
fronte a che cosa ci trovia¬ 
mo se non dinanzi ad una 
operazione predisposta per 
catturare tre persone dopo 
averle convinte ad andare in 
territorio greco? ». 

Secondo l’avv. Reina. ora 
l’intenzione del regime è quel¬ 
la di montare su questo caso 
« un grosso processo esem¬ 
plare. Gravissimo è dunque 
fi pericolo che grava sugli 
arrestati: « Appare scontato 
che i giudici siano duri; Sta¬ 
this e le due donne rischiano 
di andare incontro anche al¬ 
la pena dell’ergastolo». 

Il legale ha poi insistito 
sulla gravità delle disposizio¬ 
ni che tuttora impediscono 
ogni contatto con la signora 
BrifTa-Caviglia, che è cittadi¬ 
na italiana, a Questo fa pen¬ 
sare a due cose: o che la 
signora Briffa non sia in con¬ 
dizioni tali da poter essere 
vista; o che la si voglia pri¬ 
vare anche dell'appoggio mo¬ 
rale che possono darle le vi¬ 
site del difensore o del raj> 
presentante diplomatico per¬ 
ché. approfittando di uno sta¬ 
to di depressione psichica. la 
si possa indurre a rendere 
particolari dichiarazioni. In 
tutti e due i casi ritengo che 
vi sia una violazione eviden¬ 
tissima di diritti fondamen¬ 
tali ». 

Reina ha infine replicato 
anche alle asserzioni della pa 
Iizia greca circa l’inesistenza 
di torture e sevizie, a E 1 inu¬ 
tile che la polizia dica che 
se ve ne fossero tracce sa¬ 
rebbero state accertate: vi sa 
no torture infatti che non sa 
no soltanto violenza fisica, e 
che non lasciano segni este¬ 
riormente riscontrabili. Mi 
hanno riferito ad esempio di 
interrogatori che si protrag¬ 
gono per 30 ore consecutive 
e durante i quali rinterra 
gato è obbligato a restare in 
piedi: e di somministrazione 
di pasti salati dopo 1 quali 
al detenuto non si consente 
di bere. Bene, queste sono 
torture; ma non lasciano 
tracce ». 


Incontro 
Gholeb-Jorring 
sul Medio Oriente 

GINEVRA, 1 

H ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Mourad Ghaleb è giun¬ 
to oggi a Ginevra per collo¬ 
qui con Gunnar Jarring, il 
mediatore delle Nazioni Uni¬ 
te per il Medio Odiente. L’in¬ 
contro è coinciso con le voci 
secondo cui il presidente Sa- 
dat ha in progetto una nua 
va iniziativa di pace. 

Jarring. rappresentante spe¬ 
ciale del Segretario generale 
dell’ONU. Kurt Waldheim, si 
trovava segretamente a Gine¬ 
vra da diversi giorni, a quan¬ 
to pare senza che ne fosse a 
conoscenza persino l’ufficio di 
Ginevra deU'ONU. 


Risposta ai licenziamenti 
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lo sciopero è stata limitata) 
si è avuto nel giro di pochi 
mesi un calo di oltre 100 unità. 

I dati globali dicono che 
gli addetti all’industria nel 
comprensorio, che erano 11 
mila e 200, sono scesi oggi a 
poco più di 9 mila e che, 
nell’ambito di questi, la Inci¬ 
denza del settore tessile è di¬ 
minuita dal 21% al 15%. Sem¬ 
pre più la Valle si avvia a 
diventare unicamente un 
grande dormitorio di pendo¬ 
lari, in funzione delle Indu¬ 
strie pilota della provincia, 
sul quali pesano e si assom¬ 
mano alle fatiche di fabbrica, 
1 disagi di lunghe ore di viag¬ 
gio che prolungano ai limiti 
del tollerabile la giornata di 
lavoro. 

II senso della « ristruttura¬ 
zione » che la Montedison ten¬ 
ta di Imporre e di generaliz¬ 
zare rispetto a questo dram¬ 
matico stato di cose è stato 
affrontato e discusso nell’as¬ 
semblea del lavoratori, del 
delegati, del sindacl, del rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che che si è tenuta In matti¬ 
nata, dopo il picchettaggio 
davanti alle fabbriche, nella 
piazza del Municipio di Bor- 
gone. La scelta della Monte¬ 
dison di colpire la Valle di 


Susa — è stato ribadito da 
Buscagliene della CGIL e da 
Luciano della CISL — non è 
casuale, come non è casuale 
lo sconcertante e vergognoso 
gioco delle parti di cui sono 

stati protagonisti per l’occa¬ 
sione l’azienda e 11 governo 
di centro destra. 

Nessuno infatti, governanti 
e ministri — malgrado la 
forte presenza del capitale 
pubblico nel pacchetto azio¬ 
nario — ha Impedito che la 
Montedison In questa sua ope¬ 
razione assumesse una funzio¬ 
ne di riferimento per l’inte¬ 
ro padronato con la Imposi¬ 
zione — passando sulla te¬ 
sta di tutti, di un piano che 
Ignora completamente gli in¬ 
teressi della colelttlvìtà, in 
perfetto allineamento al mo¬ 
do di governare 11 paese Ispi¬ 
rato dalla Confindustrla. «Che 
senso ha parlare di demo¬ 
crazia — ha rimarcato il sin¬ 
dacalista della CISL — quan¬ 
do da problemi che investono 
gli interessi di intere comu¬ 
nità vengono tagliati fuori le 
istituzioni e le organizzazioni 
democratiche; quando l’unico 
programmazione che conta e 
che si afferma è quella dei 
padroni? ». 

E’ un interrogativo che 
riconduce alla reale portata 
delle misure assunte dalla 


Montedison 

Montedison .ed agli obiettivi 
al quali, più in generale, si 
collega l’atteggiamento di fon¬ 
do del padronato. Quelli, cioè, 
di giocare continuamente la 
carta del ricatto alla occupa¬ 
zione, soprattutto in zone già 
depauperate dalle crisi, per 
estorcere denaro pubblico a 
sostegno dei plani di pro¬ 
fitto al quali fi governo ha 
già fornito, con recenti dispi- 
sizioni, non pochi supporti; 
di vanificare nei fatti l’eser¬ 
cizio del diritto democratico 
alla partecipazione di decisìa 
ni che riguardano la cosa 
pubblica; di far spostare gli 
obbiettivi del movimento, in 
vista dei rinnovi contrattuali, 
su quello di una battaglia di¬ 
sperata per la difesa dell’oc¬ 
cupazione, avulsa dal proble¬ 
mi della condizione di fabbri¬ 
ca e delle riforme, nel qua¬ 
dro, sempre più chiaro, di 
un disegno di piena restau¬ 
razione del potere capitali¬ 
stico. 

Una posta in gioco ha an¬ 
cora sottolineato Buscaglie¬ 
ne, in cui se non si vuole 
in partenza assumere il ruolo 
dei perdenti, occorre rapida¬ 
mente superare ogni aspetto 
meramente soldiaristìco della 
protesta, assicurando conti¬ 
nuità aH’azione, con impegno 
sui problemi di fabbrica, sui 
contratti, sulle riforme. 


La sinistra de attacca il governo 
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pochi giorni », ma ciò non de¬ 
ve « indurre alcuno a rinvìi 
perniciosi »; anzi — afferma 
Donat Cattin — « la tempesti¬ 
vità dei principali interlocu¬ 
tori finora intervenuti deve 
indurre a entrare nel dialogo 
quelle forze che, al centro 
della DC, pur non rompendo 
un vincolo maggioritario, 
hanno dato più di un segno 
di puntare al cambiamento di 
rotta ». Come Saragat, anche 
la sinistra de. sollecita dun¬ 
que Colombo, Rumor ed altri 
personaggi importati della DC 
a entrare in campo. Senza 
farne il nome, Donat Cattin 
polemizza poi con Fanfani, 
definendo « un tantino affan¬ 
nosa » la sua replica al leader 
socialdemocratico e la rìpra 
posta della maggioranza pen- 
tapartita. dal PLI al PSI (che 
la sinistra democristiana de¬ 
finisce « obiettivamente ir¬ 
reale »). 

Il discorso dì Fanfani, in 
effetti, ha voluto essere un 
monito a quanti, nella DC e 
nella maggioranza di centro- 
destra. stanno cercando di 
mettere in moto la situazione. 
Il presidente del Senato è an¬ 
corato. in definitiva, alla tesi 
dell’« essenzialità » del PLI in 
qualsiasi coalizione. Egli rima¬ 
ne il supporto più consistente 
per Andreotti, e come tale an¬ 
che l’elemento di più massic¬ 
cio condizionamento del go¬ 
verno (per questo, le Inizia¬ 
tive apparentemente estempo¬ 
ranee del ministro fanfaniano 
delle Poste. Gioia, hanno 
mandato cosi in bestia La 
Malfa e Saragat). Andreotti. 
come dicevamo, preferisce ta- 

Saltato il 
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già l'altro ieri sera avevano an¬ 
nunciato l’intenzione di aste¬ 
nersi dalle vendite per tutta 
la prossima settimana. Hanno 
fatto seguito i dettaglianti 
del settore ortofrutticolo deci¬ 
dendo di chiudere anch’essi 
tutte le loro rivendite lune¬ 
dì e martedì prossimi; tutti 
gli esercenti dei negozi ali¬ 
mentari, inoltre, terranno ab¬ 
bassate le saracinesche negli 
stessi giorni. L'ipotesi di una 
chiusura si è fatta avanti 
pure ai mercati generali, an¬ 
che se non ci sono state deci¬ 
sioni in tal senso. Cos incombe 
la minaccia della paralisi com¬ 
pleta in tutta la distribuzione 
dei generi alimentari, con la 
conseguenza di far rimanere 
la città senza viveri, creando 
disagi notevoli tra la popola¬ 
zione e rischiando anche di 
isolare i commercianti dai 
consumatori, di dividerli dai 
lavoratori dipendenti, dai pen¬ 
sionati. cioè dalle principali 
vittime della spirale inflazio¬ 
nistica. 

Intanto, già nei giorni scor¬ 
si, molti generi alimentari so¬ 
no pressoché scomparsi dal 
banchi dei negozi; i grossisti 
e gli importatori, dal canto 
loro, hanno messo in atto un 
vero e proprio boicottaggio 
elevando i prezzi dei generi 
alimentari a livelli talvolta 
superiori a quelli indicati per 
la vendita al dettaglio dal li¬ 
stino dell’ente comunale di 
consumo. In tal modo, gli eser¬ 
centi sono stati messi nella 
impossibilità di rifornirsi. An¬ 
che di qui il presentarsi di 
forme potenziali di « mercato 
nero ». 

Mentre il governo sta pas¬ 


cere, con la speranza di far 
decantare un poco la situa¬ 
zione. Alcuni giornali, tradi¬ 
zionalmente governativi, non 
mancano tuttavia di mettere 
in luce le sue difficoltà. Ieri 
11 Messaggero di Roma pub¬ 
blicava un grosso titolo ab¬ 
bastanza significativo circa il 
clima esistente: « Si discute 
sul futuro del governo An¬ 
dreotti »; e sottolineava 1 
commenti del PRI e dell’ono¬ 
revole Galloni in qualche mo¬ 
do critici della condotta mi¬ 
nisteriale. Sullo stesso Mes¬ 
saggero comparivano, poi, al¬ 
cune precisazioni di « circoli 
vicini a Palazzo Chigi », cioè, 
come è evidente, risposte di 
Andreotti o dei suoi uomini 
a domande poste dallo stesso 
giornale. Secondo queste pre¬ 
cisazioni, il presidente del 
Consiglio spera che « PAL e 
SECAM siano destinati a la¬ 
sciare il passo ad argomenti 
più seri ». Quanto alle pra 
spettive politiche, Andreotti 
non prenderebbe « neppure in 
considerazione l'eventualità di 
una coalizione che escluda il 
PLI per fare posto al PSI »; 
la proposta del pentapartito, 
egli ritiene, è una cosa « se¬ 
ria » e occorre dare tempo 
al tempo, perché « se l’attuale 
governo potrà fare certe cose 
e dimostrare che i liberali non 
soìio un ostacolo, i socialisti 
cambieranno opinione ». Il 
monocolore, sempre secondo 
Andreotti, sarebbe impossi¬ 
bile per la tradizionale oppa 
sizione del PSDI e per quella, 
oggi certamente più motivata 
che mai, del PLI. Insomma, 
la linea andreottiana è oggi 
soprattutto quella della resi-, 
stenza ad ogni costo. 

L’iniziativa di Saragat è 

meccanismo 

sando di beffa in beffa, con¬ 
tinuando ad accumulare buf¬ 
foneschi provvedimenti, le 
forze democratiche stanno 
moltiplicando le loro iniziative 
per una battaglia che colpisca 
a fondo le radici reali del ca¬ 
rovita. Ieri si sono riunite a 
Bologna le direzioni deila Coop 
Italia e del Consorzio nazio¬ 
nale delle cooperative agricole 
aderenti entrambi alla Lega 
delle cooperative. Dall’incon- 
tro è emersa la richiesta di 
un immediato intervento del 
governo secondo le seguenti 
linee: 

"I \ incentivazione creditizia 
-*■/ e fiscale alla cooperazione 
agricola e di consumo nonché 
alle cooperative di dettaglianti; 

un indirizzo alternativo 
delle imprese a partecipa¬ 
zione statale operanti nella fa¬ 
se della trasformazione e della 
distribuzione dei prodotti e in 
quella della fornitura dei mez¬ 
zi tecnici all’agricoltura: 

assunzione da parte del 
governo della importazia 
ne dei generi carenti in Italia 
(carne bovina soprattutto) per 
sottrarla alla speculazione: il 
movimento cooperativo chiede 
che i propri impianti di con¬ 
servazione e di vendita siano 
utilizzati in collaborazione con 
.gli enti locali e con le catega 
rie interessate per immettere 
sul mercato ingenti quantità 
di prodotti a prezzi concorda¬ 
ti; si chiede inoltre la sospen¬ 
sione dei dazi doganali gra¬ 
vanti sulle importazioni: 

un alleggerimento della 
pesantissima tassazione in¬ 
diretta che grava su molti ge¬ 
neri di largo e popolare con¬ 
sumo. 

Le cooperative, dal canto la 


stata commentata da un espo¬ 
nente socialdemocratico, 11 
prof. Orsello, il quale, pole¬ 
mizzando col segretario del 
PLI e col Popolo, ha detto 
che l’intervento del leader 
della socialdemocrazia non è 
« un soglio di fine estate », ma 
un richiamo alla realtà « al¬ 
l’inizio di un autunno econo¬ 
micamente diffìcile, social¬ 
mente incerto e politicamen¬ 
te aperto alle nuove condizio¬ 
ni che dovranno essere deter¬ 
minate sia dalla stagione dei 
congressi, sia da chi non ha 
da attendere congressi per as¬ 
sumere iniziative coerenti ». 

I liberali difendono la con¬ 
dotta del ministro Gioia per 
la TV. E colgono l’occasione 
per rivolgere a La Malfa l’in¬ 
vito — che suona beffardo — 
a imbarcarsi nel governo, pri¬ 
ma o dopo il congresso del 
Partito socialista italiano. 

SINISTRA SOCIALISTA E . sta . 

ta diffusa ieri una nota della 
sinistra socialista. « Il Consi¬ 
glio nazionale de. — essa af¬ 
ferma — e le stesse prese di 
posizione di La Malfa e di 
Saragat dimostrano che il 
centrismo è solcato da con¬ 
traddizioni profonde». La no¬ 
ta prosegue sottolineando che 
occorre battere il centrismo 
anche nella sua variante del 
pentapartito. « ma bisogna an¬ 
che respingere — soggiunge 
— il disegno di riprodurre 
il centro-sinistra moderato 
del 1964 e del 1968 quale Sa¬ 
ragat e alcune forze de. ven¬ 
gono riproponendo; ciò signifi¬ 
ca che i socialisti possono 
tornare al governo solo se av¬ 
viene un mutamento profondo 
nel quadro politico». 

del calmiere 

ro. sono già impegnate, attra¬ 
verso i loro 3400 punti di ven¬ 
dita, in una battaglia per la 
riduzione dei prezzi. Hanno an¬ 
nunciato tra l’altro — nel co¬ 
municato emesso ieri al termi¬ 
ne della riunione — che il con¬ 
sumatore può risparmiare fino 
al 10 % nei confronti delle 
merci di pari qualità, vendute 
al di fuori della rete coopera¬ 
tiva. 

Intanto le Regioni dirette 
dalle forze democratiche sono 
in prima fila nella lotta contro 
l’aumento dei prezzi. Abbiamo 
dato notizia nei giorni scorsi 
delle iniziative in atto in Emi¬ 
lia e in Toscana. Anche in tut- 
ra la regione Umbra è in at¬ 
to una vasta mobilitazione sul 
tema del carovita, che impe¬ 
gna direttamente sindacati, 
partiti di sinistra, enti locali, 
associazioni democratiche dei 
commercianti. Obiettivo im¬ 
mediato è dar vita a una serie 
di comitati unitari contro 11 
carovita che comprendano tut¬ 
te le forze e gli istituti dema 
oratici, con il compito di in¬ 
dicare misure concrete contro 
l’aumento dei prezzi. Iniziati¬ 
ve politiche verranno prese 
anche dalla Confesercenti e 
dalla Lega delle cooperativa. 
Le due associazioni predispor¬ 
ranno una completa documen¬ 
tazione sull’entità degli au¬ 
menti dei costi della merce 
dovuti alla intermediazione 
speculativa dei grossisti. La 
Lega delle cooperative, inoltre, 
organizzerà vendite a prezai 
inferiori e 1 due gruppi di ac¬ 
quisto e di vendita promossi 
dalla Confesercenti e aderenti 
al Conad manterranno inalte¬ 
rati i prezzi per numerose 
gamme di prodotti. 





Le accuse di Ventura a Freda 
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mente dai Ventura al legale 
padovano Freda. Ventura, nel 
suo primo interrogatorio da¬ 
vanti al giudice D’Ambrosio, 
avrebbe sottolineato come, nel 
1969. Freda avesse assunto 
« l'uso della violenza come 
modalità di lotta politica ». Ri¬ 
ferendosi agli attentati che in 
quel momento sì registrava 
no in gran parte del Paese, 
infatti Freda. nelle conversa¬ 
zioni a Treviso con 11 suo 
amico editore, avrebbe trova¬ 
to parole di ammirazione e 
di stima. «Qualcosa finalmen 
te si muove » avrebbe affer¬ 
mato in occasione delle bom¬ 
be sui treni dell’8 agosto 1969. 

E da queste affermazioni 
generiche. Freda sarebbe pas¬ 
sato subito a indicazioni più 
precise: avrebbe affermato di 
sapere chi aveva organizzato 
gli attentati e avrebbe indi¬ 
cato in tre persone, rifugia¬ 
tesi all’estero, gli autori ma¬ 
teriali degli attentati, «com¬ 
piuti in un quadro più ampio 
d’azione». Un piano, sempre 
secondo quanto riferisce Ven¬ 
tura sulle confidenze ricevute 
da Freda, che sarebbe stato 
studiato e posto in azione da 
un gruppo appoggiato da for¬ 
ze politiche moderate. 

Quali mal fossero poi que¬ 
ste « forze politiche modera¬ 
te» è facile individuarlo se si 
pensa che Freda avrebbe par¬ 
lato di forze ravennati legate 
a Pacciardl, di un colloquio 
con un parlamentare demo- 


cristiano di Padova, tutti in¬ 
teressati a una strategia del¬ 
la tensione per spostare l'as¬ 
se polìtico a destra. 

Le bombe sui treni, sempre 
secondo quanto avrebbe rife¬ 
rito Ventura, per Freda erano 
la prova generale di avveni¬ 
menti molto più gravi, la stra¬ 
ge di piazza Fontana per l’ap¬ 
punto. Bombe e strage che 
avrebbero dovuto condurre a 
una restaurazione di tipo fa¬ 
scista. Da qui 1 contatti di ti¬ 
po informativo con gruppi fa¬ 
scisti residenti a Stoccarda e 
con altri operanti a Roma e 
Napoli, con elementi del MSI 
ma anche di « Ordine Nuovo » 
e di « Avanguardia nazionale ». 

Nel corso deirinterrogatorio 
reso al giudice D’Ambrosio, 
sarebbero inoltre emersi, i no¬ 
mi di Serafino Di Luia, 11 fa¬ 
scista romano di «Ordine 
Nuovo», e si sarebbe parlato 
di un campo paramilitare fa¬ 
scista organizzato in Germa¬ 
nia dal camerati tedeschi per 
«preparare* 1 giovani teppi¬ 
sti di destra. 

Questi e molti altri elemen¬ 
ti confermano una « verità pa 
litica» già chiara a molti ita¬ 
liani, soprattutto dopo gli av¬ 
venimenti degli ultimi giorni. 
II difficile è ora tradurre ta¬ 
le «verità politica» in «veri¬ 
tà giudiziaria». E ciò In pri¬ 
mo luogo perché rapporti e 
finanziamenti non sono age¬ 
volmente documentabili sa 
prattutto a tanta distanza di 
tempo e data la potenza, del 
responsabili. Secondariamen¬ 


te perché non solo Freda « 
Ventura, ma anche altri im¬ 
putati e testimoni hanno tut¬ 
to l’interesse a intorbidare le 
acque, per cui le loro dichia¬ 
razioni. spesso mutevoli e an¬ 
che contradditorie nelle diver¬ 
se fasi dell’istruttoria, vanno 
attentamente verificate; sen¬ 
za contare quegli altri impu¬ 
tati o sospettati, decisivi ai 
fini dell'indagine, come fi Poz- 
zan o il Balzarini, che sono 
scomparsi e che la nostra po¬ 
lizia e i nostri servizi segreti, 
cosi brillanti nel seguire le pi¬ 
ste di sinistra, non riescono 
a rintracciare. 

Un lavoro improbo attende 
quindi gli istruttori; un lava 
ro peraltro che potrebbe ca¬ 
se re più facile e portare a 
ben maggiori risultati se, co¬ 
me dicevamo ieri, esistesse la 
maggior collaborazione d»F 
l’intero apparato giudiziario. 
Siccome questo non è proba¬ 
bile dato che come è noto la 
polizia è solo nominalmente 
alle dipendenze della magi¬ 
stratura e altri magistrati pre¬ 
feriscono chiudere gli occhi 
o addirittura agire in senso 
contrario, toccherà al movi¬ 
mento democratico continua¬ 
re néfia sua spinta, anche per 
far si che cittadini 1 quali 
eventualmente fossero a ca 
noscenza di qualcosa e aves¬ 
sero fin qui taciuto per una 
qualsiasi ragione, si decidano 
finalmente a parlare, e con¬ 
tribuiscano cosi a spezzare 
l’incubo tutt’altro che finito 
del terrorismo di dootin. 












